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Occupazione, investimenti e salario al centro delle richieste 

I metalmeccanici approvano 
la piattaforma contrattuale 

Oltre sette ore di dibattito a conclusione della conferenza nazionale - La lotta inizia con la sospensione delle prestazioni straordi­
narie - La scelta di una vertenza interconfederale sugli scatti di anzianità votata a maggioranza - Il vincolo del Mezzogiorno 
Poteri di controllo e le 30.000 lire di aumento salariale - Proposte per il confronto col governo e lo sviluppo del movimento di massa 

L'incontro di Rambouillet sotto il segno di un artificioso ottimismo 

Orientamenti generici 
al vertice dei Sei 

sulle misure anticrisi 
I capi di governo dovrebbero emanare una «dichiarazione di principio» 
Cinque punti di convergenza • La posizione italiana esposta da Moro 

Coerenza 
e maturità 

C ON LA con/erema nazio­
nale dei delegati dei me­
talmeccanici il movi­

mento sindacate ha dato una 
nuova prova dt maturità, di 
consapevolezza della gravità 
della situazione politica eco­
nomica, sociale che il Paeie 
attraversa. Quattro giorni di 
dibattito, teio aspro a vol­
te, hanno confermato la fun­
zione nazionale cui la classe 
operaia sempre più intende 
assolvere, facendosi carico di 
tutti i più drammatici pro­
blemi della nostra società in­
dicando per questi concrete 
soluzioni, pronta a gettare nel­
la lotta per un nuovo svilup­
po economico tutto il suo 
peso 

La scelta contrattuate cer­
to sofferta e non facile, che 

f * metalmeccanici /tanno com­
piuto, e pienamente coerente 

, con la strategia generale del 
; movimento sindacale che fa 

dell'occupazione il problema 
" centrale da affrontare e risol-
' vere, deciso a portare a fon-
I do lo scontro su questo ter-
f reno Non perchè ciò venga 
J importo dall'esterno, ma per­

chè nella lotta per il lavoro 
si individua la leva per una 

t nuoca offensiva della classe 
operaia che vuote conquista-

j re profondo cambiamento nel-
i l'assetto della società, assie-
i me a migliori condizioni di 
| vita e di lavoro 
' In questa direzione si muo-
T vono le rivendicazioni sulle 
i quali i metalmeccanici han-

r no aperto la lotta contrattua­
le. La questione del control-

", lo degli investimenti, la de-
, elsione di consenlire tre tur-
» ni di lavoro per complessive 

: trentasei ore settimanali ne-
1 gli stabilimenti delle regioni 
ì meridionali (il Mezzogiorno 
f — e staio detto — i un vin-1 colo prioritario) in cambio 

di aumento dei posti di la-
i loro, la conferma della con 
l trattazione autonoma con gli 
l artigiani, l'attenzione mostra-
! ta nei confronti dei problemi 

della piccola e media indù-
f stria, il ruolo assegnato al 
,. salario, ne sono chiara esem-
f piiflcazione 
I Già con questa piattaforma 
| hanno ricevuto una secca 
I scondita le forze che mirava-
I no ad isolare la categoria per 
l dividere i lavoratori, il mo-
* vtmento sindacale e così me-
i olio colpirlo Grande mieto 
, acquista il rapporto con le 
i Confederazioni che e stato pu-
f re al centro del dibattito e il 
i fatto che le Confederazioni si 
V siano riconosciute nella piatta-
fi forma dei metalmeccanici co-
\ sì come significativo è stato 

il confronto con le forze pò-
U litiche democratiche E' un 
f altro colpo a chi ha teso a 
l presentare la categoria come 
' un coarceoo di forze che ope-
' rano in perenne conflittualità 
« con le organizzazioni con/e-
(; derali Perciò uno dei punti 
y piii aspri della discussione 
y che si è sviluppata Quando 
P si sono assunte decisioni sui 
t singoli argomenti della pìat-
: taforma è stato quello relati-
;' vo alla apertura di una ver-
i tenta interconfederale sugli 
t scatti di anzianità e fidenti-
(l tà di pensionamento Si sono 
: manifestate due tendenze nel 
•: dibattito- escludere dal con-
| tratto tale problema ed af-
? frontare la vertenza assieme 
Ai a tutto il movimento oppure 
e" anticipare questa vertenza co-
V me categorìa Alla fine è pre-
f valso — in un dibattito che è 
5 passato attraverso le diverse 
i componenti del sindacato al 
% di là della logica di organlz-
| zazlonc — la prima tesi, so-
1 stenuta con grande forza fra 
$ gli altri, dal compagno Bru-
f no Trentin Nessuno — come 
1 è stato detto — intendeva far-
t ne un problema di « credibi­
le lità» della Federazione CGIL. 

CISL VIL Bla U rischio di 
frammentare il movimento 
c'era e ciò avrebbe costituito 
elemento dt debolezza 

v II dibattito è stato serrato 
> con punte dt polemica talvolta 
% eccessive, ma non si sono fatti 
V drammi Anzi è stata, in fon­
ti do, una prova del modo nuo-
s vo in cui il sindacato discu-lJ te, i lavoratori partecipano al-

.<• le scelte decisive sentendosi 
A sempre protagonisti di ogni 
> momento, dalla discussione 
i alle lotte. 

} E sta in ciò uno dei «se-
I preti» della classe operaia 
" italiana quello cioè di saper 
' « tenere » anche in situazioni 
ì pesanti e diffìcili, come la af-

[ i tuate e di essere in grado 
* ì di esprimere tutta la sua com­

battività e la sua unità 

| - Alessandro Cardulli 

MILANO, 16 novembre 
La piattaforma contrattua­

le — con al centro i poteri 
di controllo per l'occupazio­
ne — del metalmeccanici è 
pronta La lettera con le ri­
chieste diretta alla Confln-
dustria, all'Intersind e alla 
Confapi dovrebbe essere spe­
dita domani Gli obiettivi ri­
vendicativi sono stati vaglia­
ti e approvati nel corso di 
un nuovo confronto fra 1 de­
legati protrattosi per oltre 
sette ore. E' stato l'atto cul­
minante di una consultazio­
ne svoltasi In questi mesi in 
tutte le fabbriche sulla base 
di una prima «ipotesi di 
piattaforma » e dopo la ser­
rata discussione nelle tre 
giornate della Conferenza na­
zionale Quest'ultimo Incontro 
ha avuto come sede l'aula 
magna della Statale, messa a 
disposizione dalle autorità ac­
cademiche Oltre alle richie­
ste è stato approvato un do­
cumento di politica generale. 

Le sette ore di ininterrotto 
dibattito, punto per punto, 
con votazioni, per « alzata di 
delega» ad ogni richiesta af­
frontata, hanno registrato nu­
merosi consensi unanimi, ma 
anche approvazioni a maggio­
ranza E' stato il caso, ad 
esemplo, delle questioni rela­
tive agli « scatti di anziani­
tà » Una posizione, a favo­
re di un Impegno delle Con­
federazioni — già espresso a 
questa Conferenza da Lama, 
Storti e Vanni — ad aprire 
una vertenza generale su ta­
le materia, è prevalsa, per 
una settantina di voti,- su 
una seconda posizione che 
voleva introdurre alcune ri­
chieste, per questo aspetto 
degli scatti, nella piattafor­
ma contrattuale di categoria. 
I voti però non si sono di­
visi « per organizzazione » 
cioè tra FIOM, PIM e UILM. 
« Non e è stato — come ha 
poi sottolineato in una dichia­
razione Giorgio Benvenuto se­
gretario generale della FLM 

— ti rifluire in una logica dt 
organizzazione » E' stata 
quindi » una prota di demo­
crazia e di maturità, ti se­
gno di un sindacato che di­
scute e decide senza dram­
mi». 

La parte centrale della 
piattaforma approvata riguar­
da 1 nuovi poteri di control­
lo sull'occupazione da con­
quistare Viene cosi rivendi­
cato 11 diritto alla «informa­
zione e alla verifica dei prò 
grammi di investimento » 
Tale richiesta non Investe le rccole Imprese per le quali 

prevista la possibilità di 
un esame congiunto con le 
associazioni Imprenditoriali a 
livello di settore e di terri­
torio C'era chi voleva por­
re sullo stesso piano grandi 
e piccole imprese, ma i voti 
a favore dt questa posizione 
sono stati solo 84 (su un mi­
glialo circa). 

E per quanto riguarda gli 
artigiani non vi sarà nessu­
na anticipazione contrattua­
le (è prevista una conferen­
za di delegati a dicembre 
mentre la scadenza contrat­
tuale è a marzo) Viene ri­
vendicato inoltre 11 diritto a 
contrattare le conseguenze 
delle modifiche tecnologiche, 
le decisioni aziendali sul de­
centramento produttivo sul 
lavoro a domicilio, sulle ri­
duzioni di orario, sugli ap­
palti, sulla mobilità azienda­
le e su quella interazienda­
le legata a processi di ricon­
versione produttiva. 

Altre richieste riguardano 
l'orario di lavoro il diritto 
alle otto ore retribuite di 

J>resenza in fabbrica a tutti 1 
avoratori turnisti, e cioè il 

pagamento della mezz'ora per 
la mensa (una rivendicazione 
che vale soprattutto per la 
Fiat, mentre In numerose al­
tre aziende e già acquisita), 
la riduzione a 39 ore setti 
manali per alcune particola­
ri lavorazioni, la riduzione a 
36 ore settimanali per 6 gior­
ni e per 3 turni, con contrat 
fazione preventiva degli orga 
nici e dei servizi, per le aree 
del Mezzogiorno Attorno a 
quest'ultima richiesta si è ac 
ceso lui dibattito vivace che 
ha chiarito meglio ciò che 
la FLM Intende perseguire 
Le 36 ore — è stato detto 
(ricordiamo gli interventi di 
Trentin, Veronese e Guarino) 
— sono soprattutto un obiet­
tivo « dei disoccupati meri­
dionali », uno strumento per 
allargare 1 livelli di occupa­
zione, quindi un terreno Im­
portantissimo per l'alleanza 
fra i lavoratori occupati e i 
non occupati Non a caso i 
padroni hanno sempre oppo­
sto un rifiuto a tale ri­
chiesta 

Per lo straordinario 11 tet­
to massimo dovrebbe pas­
sare da 170 a 120 ore annue 
con un massimo di 6 ore 
settimanali e con la lntrodu 

Bruno Ugolini 
SEGUE IN QUARTA 

Si estendono le lotte per difendere l'occupazione 

Napoli: sciopero dell'industria 
Fermi i lavoratori della Pirelli 
Manifestazioni oggi a Milano con Garavini e nel capoluogo campano con Benvenuto 

NAPOLI, 16 novembre 
Domani si svolgerà a Napoli uno 

sciopero dell'industria indetto da CGIL-
CISL-UIL, per la difesa dell'occupa­
zione L'astensione sarà di 4 ore Si 
terrà una manifestazione alla quale 
prenderà parte Giorgio Benvenuto, se­
gretario della Federazione metalmecca­
nici Non parteciperanno alla giorna­
ta di lotta 1 lavoratori edili, i quali 
hanno già proclamato uno sciopero 
generale della categoria per 11 pros­
simo lunedi, 24 novembre 

MILANO, 16 novembre 
Domani mattina, per quattro ore, si 

fermano 1 34 mila lavoratori del grup­
po Pirelli. La FULC nazionale, dopo 
l'annuncio ufficiale della direzione di 
voler procedere al licenziamento di 
1450 lavoratori, ha deciso questa pri­
ma Iniziativa di lotta pur dichiaran­

dosi disposta ad un confronto su tutti i 
1 problemi che gli stessi sindacati 
avevano posto all'azienda da ben un 
dici mesi piano di investimenti, ri 
conversione delle produzioni in crisi, 
difesa dell occupazione e sviluppo de­
gli occupati al Sud contrattazione 
della mobilità, soluzione dei problemi 
di efficienza aziendale II ministero del 
Lavoro ha convocato le parti per la 
prossima settimana 

La minaccia di licenziamenti colpi­
sce soprattutto 1 lavoratori torinesi 
e milanesi Settecento sono i posti di 
lavoro messi in pericolo a Torino e 
precisamente alla Superga Nella pro­
vincia di Milano 1 licenziamenti ri­
guardano 200 lavoratori dell'azienda di 
Seregno, 240 del servizi generali del­
la Bicocca e 310 della SAPSA 

Tutto ciò come primo passo per la 
attuazione di un piano di risanamen­
to del gruppo, che, di fronte ad una 

serie di Investimenti, in parte fatti 
con danaro pubblico può comporta 
re nel giro di cinque anni la elimi­
nazione di altri 4 mila posti di lavoro 
sia al Nord che al Sud 

I sindacati, che da undici mesi han­
no aperto la vertenza con la Pirelli 
sulle prospettive del gruppo, 1 lavo­
ratori che sostengono da undici mesi 
con la lotta gli obiettivi della ver­
tenza, respingono fermamente 11 ri 
corso al licenziamenti 

Per domani, giorno dello sciopero di 
tutto 11 gruppo Pirelli, a Milano si 
svolgerà una grande manifestazione 
Un corteo partirà poco dopo le 8,30 
dalla Bicocca, 11 più grande stabili­
mento del gruppo, e raggiungerà la 
sede della Regione, in corso Como 
Qui, alle 10, si terra un comizio uni­
tario Per la Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL parlerà 11 compagno 
Sergio Garavini. 

Conclusi i lavori della conferenza internazionale di solidarietà 

Due lager riaperti in Cile da Pinochet 
Appello da Atene air ONU e ai popoli 
Sottolineata l'esigenza dì rafforzare l'isolamento della Giunta fascista • La celebrazione del 57° anniversario del PC greco 

DALL'INVIATO 
ATENE, 16 novembre 

La conferenza internaziona­
le di solidarietà con il Ci­
le, conclusasi oggi con un ap­
pello ai popoli di tutto il 
mondo e con un messaggio 
all'ONU, la celebrazione del 
57- anniversario del Partito 
comunista di Grecia, svoltasi 
questa mattina allo stadio Pa-
nionio con la partecipazio­
ne di almeno 50 mila atenie­
si, e infine le manifestazio­
ni per il secondo anniversa­
rio della strage al Politecni­
co, che termineranno domani 
con una marcia della pace 
in coincidenza con la ripre­
sa del processo a Papadopu-
los, esprimono i momenti più 
significativi della dura lotta 
condotta dai democratici e 
dai comunisti greci contro il 
fascismo interno e Internazio­
nale ieri e oggi 

Nel messaggio Indirizzato 
all'ONU si chiede, a nome 
di parlamentari, uomini di 
cultura, religiosi, giuristi, rap­
presentanti di forze politiche, 
organismi locali, femminili e 

giovanili di diverse opinioni, 
convenuti ad Atene da 57 Pae­
si, di chiamare gli Stati mem­
bri, in base agli articoli 39 e 
11 della Carta delle Nazioni 
Unite, a esercitare 11 boicot 
taggio economico contro la 
Giunta di Pinochet e od adot-
tare misure idonee ad assi­
curarne l'Isolamento politico e 
diplomatico. 

L'esigenza di rivolgersi al 
l'ONU, si dichiara, scaturisce 
dagli ultimi drammatici av­
venimenti cileni, dal ritmo 
crescente degli arresti, dal 
proposito della Giunta di mon­
tare in ogni modo processi 
contro dirigenti del partiti di 
Unità Popolare Nel documen­
to si afferma che l'opinione 
pubblica mondiale « apprezza 
altamente gli sforzi compiuti 
dall'ONU per denunciare le 
grossolane violazioni del di­
ritti dell'uomo in Cile, con 
1 adozione. particolarmente, 
della risoluzione 3219» SI ri­
leva che, tuttavia, la Giunta 
militare cilena sfida aperta­
mente le risoluzioni dell'ONU 
intensificando la repressione 
contro i democratici. 

Proprio In questi giorni la 
delegazione cilena presente al­
la conferenza, è stata Informa­
ta direttamente da Santiago 
che la Giunta ha riaperto due 
campi di concentramento 
presso la capitale, quello di 
Cerro Chena e quello di Rin-
chnada Malpu Nell'appello al 
popoli si chiede di fare pres-

Leone 
domani 

a Mosca 
ROMA, 16 novembre 

Il Presidente Leone ini­
zia martedì la visita uffi­
ciale di sei giorni nell'U­
nione Sovietica A Mosca 
egli avrà colloqui con 1 
massimi dirìgenti sovietici. 
Nel corso del suo viaggio 
Leone visiterà anche Le­
ningrado e Tbllissl 

SUI MONTI DI GHILARZA E DEL NUORESE 

Continuano le ricerche 
del deputato de Riccio 

Ingenti Ione di polizia e 
di carabinieri continuano at 
tlvamente le ricerche del de 
putato de on Pietro Riccio, 
noto penalista e facoltoso pos 
•ridente, rapito l'altro giorno 
nei pressi di Oristano Le 
operazioni nelle montagne del 
Ghilarzese e del Nuorese so 
no state però fortemente osta 
colate, Ieri, dal maltempo Se­
condo voci che circolano con 
insistenza (ma che non sono 
state confermate) i banditi 
avrebbero telefonato ai fami 
Ilari del parlamentare, prean­
nunciando una richiesta di ri­
scatto Ciò avvalorerebbe la 
Ipotesi del sequestro per e 
storsione, anche se non può 
essere esclusa l'eventualità di 
una vendetta 

(A PAGINA 5) 

Dichiarazione di Natta 
ROMA 16 novembie 

Lo « sdegno e la protesta » 
espressi dal piesidente della 
Camera per il sequestro del 
deputato de, on Pietro Rie 
ciò (un atto — ha detto Per 
tini — che ha « r e o oltraggio 
al Parlamento»! è stata IH 
espressione della condanna di 
tutto il Paese pei il grave 
episodio 

Il presidente del gruppo 
dei deputati comunisti com 
pagno Natta ha dichiarato 
«Siamo anche noi aliaimatl 
per il sequestro in Sai degna 
<1P1 deputato Pietio Riccio 
Abbiamo sempie e feiniHmen 
te condannato la pratica cri 
minale del sequestro di per 

sona quali che ne siano stati 
iìnoia i fini e le \Ittlme 

« A questa condanna si de 
\e unii e nel ca"so del raplmen 
to del deputato Rkcio la piti 
viva deplora7ione petche que 
sto atto al di là degli obiet 
tni di chi lo ha compiuto 
offende e colpiste comunque 
il Pai lamento Condividiamo 
pertanto le preoccupazioni 
già espresse dal presidente 
della Camera Pertlnl Solle 
citiamo anche noi il governo 
ad agire ora con il massimo 
di tempestività 

« Voglio apgiungeie che e e 
da auguiatsi che di fronte 
ad un episodio come questo 

SEGUE IN ULTIMA 

sione sui governi perchè l'i­
solamento politico e diploma­
tico sia 11 più ampio possi­
bile, perchè sia impedita la 
vendita di armi e munizioni 
al governo di Pinochet, per 
che sia Imposto 11 boicottag­
gio economico, perchè cessi 
ogni relazione commerciale 
con la Giunta e ogni forma di 
sostegno Infine si invitano 
tutti 1 popoli e le organizza­
zioni democratiche e pacifl 
ste, ad adottare le misure ne­
cessarie per dare scacco al­
le montature giudiziarie del 
golpisti I due documenti so­
no stati approvati con pro­
lungati e commossi applausi 
da tutti i delegati (la delega­
zione romena si era astenuta 
dalla votazione sul boicottag­
gio economico) 

Alla manifestazione per 11 
57" del Partito comunista di 
Grecia, ha parlato il vice se­
gretario compagno Nlkos Ka-
ludls Erano presenti nume­
rosissime rappresentanze stra­
niere, compresa una del PCI 

Il PC di Grecia ha trascor­
so nella legalità soltanto sei 
anni. La festa di questa mat­
tina e stala la prima, dalla 
fine della guerra civile, a ve­
dere una grande partecipa­
zione popolare L'anno scor­
so la ricorrenza era caduta 
qualche mese dopo l'abbatti­
mento della dittatura, ed era 
stata celebrata in un locale 
chiuso « dove dicono i com 
pagnl — non c'era neppure un 
microfono » 

Lo speaker ha chiesto un 
minuto di raccoglimento in 
memoria delle migliaia di co 
munisti greci massacrati In 
questi decenni a cominciare 
dalla dittatura di Metaxas, 
poi dai nazifascisti, poi nel 
corso della guerra civile e 
dopo la guerra civile dai se 
vlziatort di Papadopulos, e 
infine di quelli assassinati, 
con gli altri giovani democra 
ilei al Politecnico Ha letto 
alcuni nomi tra t più noti 
Demostenes Llgdopulos che 
fu il primo segretario gene 
rale del partito Electa Apo 
stolli trucidata dai tedeschi 
Nikos Belolannls Kosta Vi 
dall Aris Verusclotis Stefa 
nos Serafls 

Mia presidenza onoraria è 
stato chiamato il compagno 
Apostolos Grosos il più an 
ziano tra i 60 mila profughi 
della guerra civile ai quali è 
ancora proibito di rientrare 
nel Paese nonostante il ri 
pristino della democrazia La 
manifestazione si e chiusa 
con 1 Invito a recarsi doma 
ni « tutti sul luogo della lot 
ta » al Politecnico 

Angelo Matacchier» 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16 novembre 

Il vertice di Rambouillet — 
una specie di corsa contro il 
cronometro Inesorabile del 
fallimento economico — a-
vrebbe deciso, contrariamente 
a quanto era stato detto Ano 
a ieri, di pubblicare a conclu­
sione del suoi lavori una « di­
chiarazione di principio » con­
cernente i grandi orientamenti 
economici, monetari e com­
merciali per 1 prossimi mesi 
il vertice avrebbe accolto in 
altre carole un suggerimento 
del premier giapponese Takeo 
Mlki secondo cui i sei grandi 
(Stati Uniti, Giappone, Ger­
mania Federale, Francia, In­
ghilterra e Italia) non doveva­
no lasciarsi senza rassicurare 
l'opinione mondiale 

Questa dichiarazione — co­
me diceva due giorni fa Men-
des France — sarà il solito 
specchietto per le allodole, o 
qualcosa di più? I punti di 
convergenza, cioè gli orienta­
menti generali, sarebbero que­
sti 1) Monete stabilizzazione 
delle variazioni dei cambi sul 
mercati monetari attraverso 
più efficaci interventi delle 
banche centrali, 2) Commer­
cio evitare le misure prote­
zionistiche, 3) Disoccupazione 
l'impegno del Sei a conside­
rare questo problema come 
quello capitale, ma al tempo 
stesso fare attenzione a che le 
misure per rilanciare le as­
sunzioni non provochino una 
nuova ondata inflazionistica, 
4) Energia evitare un nuovo 
aumento dei prezzi del petro­
lio che aggraverebbe gli squi­
libri dell economia occidenta­
le, 5) Aluto al riequilibrlo del­
le bilance del pagamenti defi­
citarie che nuocciono alla do­
manda e compromettono 11 ri­
lancio economico. 

Come conclusione, e forse 
come consolazione, i Sei con­
staterebbero che la crisi eco­
nomica non è limitata al mon­
do occidentale ma colpirebbe 
anche 1 Paesi ad economia so­
cialista 

Riferiamo questa sintesi del­
l'eventuale dichiarazione con 
tutte le riserve del coso ad 
ogni modo essa dice, nei suoi 
cinque punti, quali siano le 
gravissime preoccupazioni che 
assillano il mondo capitalisti­
co e che sono emerse da que­
sto vertice posto in modo for­
zato sotto il segno dell'ottimi­
smo Ed essa dice ancora che 
le buone Intenzioni non di­
ventano necessariamente delle 
buone soluzioni, perchè la 
realtà economica della crisi è 
di una scoraggiante comples­
sità 

A riprova prendiamo questo 
vertice e cerchiamo di smon­
tarne il meccanismo per vede­
re come ha funzionato Vi so-

Augusto Pancaldi 
SEGUE IN ULTIMA 

Ne valeva la pena? 
DALL'INVIATO 
PARIGI. 16 novembre 

I sei di Rambouillet stan­
no giocando la carta dell ot­
timismo, carta obbligata Ma 
anche una carta pericolosa 
E' obbligata perche non era 
pensabile che i capi di Sta­
to o di governo dei Paest che 
st usa definire « più ricchi 
del mondo» confessassero la 
loro impotenza di fronte alla 
crisi economica che investe 
l assieme del mondo capitali 
stico, è pericolosi perchè l ot­
timismo adottato a Rambouil­
let rischia di oscurare la so­
stanza dei problemi e quindi 
di condurre a un ulteriore 
processo di degradazione del­
la situazione 

I primi a puntare sulla car 
ta dell ottimismo sono stati 
gli americani, gli altri li han­
no seguiti anche se non tutti 
con la stessa convinzione II 
Presidente Ford — che è ve­
nuto a Rambouillet pensando, 
evidentemente, alle elezioni a 
merlcane del prossimo anno 
— ha sbandierato alcune ci­
fre ricavate dalle n proiezio­
ni » delle tendenze attuali del-
l economia del suo Paese In 
base ad esse, la ripresa eco-

vomica degli Stati Uniti do­
rrebbe raggiungere livelli so­
lidi entro la seconda metà 
del 1976 e subito dopo essa 
dovrà far sentire t suoi ef­
fetti benefici sulle economie 
degli altri Paesi copifalisfici, 
e in particolare dt quelli eu­
ropei 

E difficile ovviamente con­
testare le pret f sioni degli e-
spertl che Ford si e portato 
dietro Ma è altrettanto diffi­
cile prenderle per buone se 
si ricorda II fatto die non è 
la prima volta che gli an 
nunci di ripresa negli Stati 
Uniti vengono smentiti dai 
fatti Ma se per gli americani 
il gioco ali ottimismo e com­
prendibile — tolo sulla base 
di esso infatti IVasftinoron 
può eutare 1 accusa di esse­
re ali origine della crii,! e 
Ford m particolare può spe­
rare di i incere le elezioni — 
non lo è affatto per gli al­
tri, che avrebbero invece tut­
to l'interesse a chiedere alla 
Casa Bianca i conti della cri 
si per cercare SM questa ba­
se, dt uscirne impostando con 

Alberto Jacoviello 
SEGUE IN ULTIMA 

Conclusi i colloqui 
tra il PCI e il PCF 

ROMA, 16 novembre 
La delegazione del Partito 

comunista francese, guidata 
dal segretario generale Geor­
ges Marchais, è ripartita oggi 
da Roma alla volta di Parigi 
Nella giornata di ieri essa si 
era incontrata con la delega­
zione del PCI, guidata da Ber­
linguer, completando le con­
versazioni avviate allo stesso 
livello nella capitale francese 
nel settembre scorso Come è 
noto, all'incontro avvenuto 
presso l'Istituto di studi co 
munisti « P Togliatti » alle 
Frattocchie, hanno preso par 
te, con i capi-delegazione, Gu­
stave Ansart e Jean Kanapa, 
membri dell'ufficio politico, e 
Charles Fiterman del CC, per 
il PCF, Gian Carlo Pajetta, 
della segreteria e della dire 
zione. Piero Pieralli, della se 
greteria, Lina Fibbl e Luciano 
Gruppi del CC, per 11 PCI 

I colloqui hanno affrontato 

i problemi comuni ai due par­
titi nella lotta per la democra­
zia ed il socialismo lo svilup­
po di nuove iniziative delle 
forze democratiche nei Paesi 
dell'Europa capitalistica a fa­
vore delle rivendicazioni del 
le masse popolari, per la dife­
sa delle liberta e per il di­
sarmo, i problemi della lotta 
per assicurare nuovi svilup 
pi ed ulteriori progressi alla 
distensione alla sicurezza ed 
alla pace in Europa Su tutte 
queste questioni sarà diffusa 
domani, lunedi, una importan­
te dichiarazione comune dei 
due partiti 

Sono state inoltre decise 
una serie di iniziative desti­
nate a rafforzare la coopera-
zione fra i due partiti, tra le 
quali un grande comizio co­
mune che si terrà a Parigi al 
l'inizio della primavera 1976 
con la partecipazione di Ber 
llnguer e di Marchais 

Juventus e Torino coalizzate 
respingono Milan e Napoli 

Parità nel derby romano • Bologna e Samp vincono in trasferta - Crolla l'Inter 

Giornata ricca di conferme e di sorpre­
se la sesta del massimo campionato di 
calcio La Juventus, vincendo a San Si 
ro contro il Milan con un gol di Gori, 
si è contemporaneamente sbarazzata del-
'a compagnia del Napoli, a sua volta 
pesantemente sconfitto in casa del To 
rlno Approfittando, quindi, dell'aiuto dei 
«cugini» granata (tra 1 quali continua 
ad eccellere Pillici autore di due gol) i 
bianconeri comandano ora la classifica 
con due punti sui partenopei e tre sul 
giocatori di Radice II derby di Roma si 

è chiuso con un equo 11 mentre Samp-
dorla e Bologna hanno colto due inspe 
rati successi rispettivamente a Firenze e 
a Cagliari Ma la grossa sorpresa viene 
da Como dove i lariani hanno Inflitto 
all'Inter un cocente 3 0 due di questi 
gol portano la firma di Cappellini, ex 
« scartino » di Helenio Herrera 

(I SERVIZI DA PAG. 6 A PAG. 11) 
NULA FOTO Rivira contratta Cori, autora dal 
gol vincente a San Siro 

file:///Ittlme


PAG. 2 / vita italiana lunedi 17 novembre 1975 / l ' U n i t e ' 

PRIMA USCITA PUBBLICA AL CONVEGNO REGIONALE LOMBARDO 

Dura polemica di Zaccagnini 
contro le vecchie strutture de 

Appello alla base per un congresso di tipo nuovo • Feroce critica contro la degenerazione del regime delle correnti e 
dei gruppi di potere - Approvato all'unanimità un documento di pieno consenso con la linea del segretario del partito 

DALL'INVIATO 
CAPRIATE (Bergamo), 

16 novembre 
Per la prima volta Benigno 

Zaccagnini ha portato alla ba-
• se del partito — e con Inusi­

tato vigore polemico — 1 temi 
. dello scontro che si e aperto 

nella Democrazia cristiana a 
' qualche mese di distanza dal 

Congresso nazionale. Ha ri-
' volto, anzi, un vero e proprio 
< appello alla base democrlstia-
< ila, affinché essa rompa defl-
• nltlvamente 1 ponti con un si-
. , stema Imperniato sul « pac-
' chettl di tessere » amministra-
' ti da gruppi ristretti di no-
• tablll e rigidamente ancorato 
' alla chiusa disciplina di cor-
! rente. 
1 Non ha fatto nomi, ed ha 

•vitato accuratamente di (or-
,* mulare riferimenti espliciti a 
j* questo o a quell'aspetto del 
>• recenti travagliati « vertici » 
> della Camilluccia o di piazza 
' ' del Gesù, ma il senso delle 
;; sue parole è stato abbastanza 
; • chiaro: e lo hanno inteso i 
* dirigenti democristiani della :. Lombardia, dinanzi ai quali 

Zaccagnini ha parlato oggi a 
" conclusione di un convegno 
• regionale durato due giorni. 

Egli 6 stato applaudito lun­
gamente; e al termine del la­
vori ha visto approvare col 
consenso di tutti un documen­
to di piena approvazione del­
la linea che egli rappresenta 
alla testa del partito: soste­
gno all'opera tesa a vitalizza­
re, rinnovare e moralizzare la 
DC; nuovi rapporti con il PSI 
(forza « importante e indi­
spensabile»); e confronto con 
1 comunisti «da posizioni 
chiare», sui problemi dello 
•viluppo della società italiana. 

Finora — in vista del Con-
* sigilo nazionale di domenica 

prossima — i « piccoli passi » 
. di Zaccagnini sulla strada di 
i una campagna congressuale 

complessa e difficile erano sta-
r ti compiuti all'insegna di una 
r marcata e del resto ben com-
>• prensibile circospezione sul 
•j terreno delle consultazioni ro-
: mane; e avevano suscitato rea-
'., zlonl In gran parte sotterra-
; nee, ma anche aperte e dl-
••- chiarate, da parte di Fanfanl 
' • del superstite gruppo do-
,| roteo. 
,* Il segretario democristiano, 
f dinanzi al convegno lombar-
;' do, ha voluto far capire che 
• e g l i non solo accetta la sfida 
',-• del settori più conservatori 
;, del partito, ma vuole subito 
"'rilanciarla davanti a tutto il 
•' partito. 

La partita congressuale è 
/ dunque cominciata. Parlando 

» ' della posta in gioco, Zacca-
'.. gninl ha detto di considerare 
> problema vitale quello di far 

• riprendere alla Democrazia 
' cristiana 11 gusto di fare pò-
ì' litica e di misurarsi sul prò-
i bleml reali. Ma per realizzare 
•»' questo obiettivo è necessario 
* • anzitutto soddisfare il biso-
* gno del partito — ha detto — 
C di liberarsi di vecchie strut-
•<; ture, di vecchi « padronati » 
i e di metodi che hanno lmml-
' serito l'attività della Demo-
4 crazla cristiana nell'esclusiva 
\ amministrazione del potere. 

Il filo del discorso di Zucca-
1 gninl ha seguito a questo puri-
.1 to l'immagine della « libera­
ti ztone » del partito democrl-
'. stiano dai vecchi metodi che 
, l'hanno portato alla crisi: una 
. immagine che ha suggerito, in 
1 modo del tutto naturale, un 
'. richiamo alla stagione delle 
' lotte della Resistenza. 

Rifacendosi quindi alla prò-
; pria esperienza di partigiano, 
' il segretario democristiano ha 
- cosi ammonito 1 dirigenti 
; lombardi, e con essi tutta la 

', base democristiana: « Ricor-
R date che se trent'anni fa aves-
'. slmo aspettato gli ordini dal­
l' l'alto, degli Alleati o di Bado-
* (dio. non avremmo neppure 
. dato Inizio alla lotta di libe-

« razione: e cosi oggi non pos-
;J siamo pensare che 1 detentori 
» di certi pacchetti azionari 
> mettano a disposizione da sé 
; 1 propri capitali: occorre che 
'• ciascun suddito abbia la for-

' » za di rompere il rapporto di 
' sudditanza, altrimenti non si 
* può realizzare quel respiro 
i nuovo che è necessario alla 
V Democrazia cristiana, e tutti 
? rischiano di tornare al vec-
t chlo ovile ». 
% Mai. forse, un segretario del-
| la DC aveva condotto una pò-

' > lemlca altrettanto demolitola 
* nei confronti della degenera-
! zlone del regime dello corren­
ti ti e del gruppi di potere, in-
" dlcando in questo l'origine del 
! rapporti di subordinazione e 
[ di sudditanza che hanno sof-
.; focato il corretto svolgersi del-
i, la vita del partito. Zaccagnt-
A ni l'ha giustificata, affermati-
i do che la DC non deve sclu-
i pare nessuna occasione per ri-

- ' volgersi alle forze del lavoro. 
' ; a quelle culturali, al giovani 
- ì; e alle donne, ma che nello 
ì » stesso tempo deve tener pre-

: sente che queste forze non 
: possono più essere strumen­

talizzate e lnsterillte In un 
vecchio gioco politico. « Esse 

. i non ci stanno più — ha escla-
I'J mato —, ed hanno ragione di 
, ' non starci più ». 
[ i Inutile dire che questi pas-
1 » si del breve discorso conclu-
l . sivo di Zaccagnini sono stati 
' . anche quolli sottolineati dal 
S ' maggior numero di consensi: 

9 una costante del dibattito tra 
I •! i dirigenti democristiani lom-
, r bardi è stata Infatti quella del-

J r Insollerenza vivissima nei 1 l confronti tanto dei vecchi me-
' todi di gestione del partito. 
t' quanto della politica della ri-
:•. corca della rottura e dello 
ii scontro ad ogni costo ' « Di-

. '• nanzl all'elettorato — ha det-
, , to per esemplo 11 segretario 
1 . democristiano di Lecco — ha 

I trovato pieno credito la con­
trapposizione delle due tmma-

>j gtni principali che si sono 
*l proiettate sulla campagna del 
.'. 15 gfueno, una Tir che divide, 

un PCI che unisco»). 

Zaccagnini non si è nasco­
sto le difficoltà, anche se ha 
detto di essere ottimista cir­
ca l'esito della battaglia che 
si è iniziatala per il congres­
so del partito. Ha osservato 
che la pluralità di voci nella 
DC e pienamente spiegabile, 
soggiungendo pero che la di­
scriminante fondamentale, al­
l'Interno del partito, passa 
oggi ira « coloro che temono 
il nuovo, e quanti, Invece, lo 
sollecitano, come fedele rea­
lizzazione della genuina tradi­
zione cattolico-popolare ». 

Un congresso di tipo nuovo 
— ha detto Zaccagnini — de­
ve quindi essere un vasto pro­
cesso di elaborazione di una 
linea politica, ed * intorno a 
questa linea che deve nasce­
re la nuova maggioranza del 
partito, non Intorno a qual­
che preordinato cartello costi­
tuito da qualche corrente 
(qualcosa del genere hanno 
minacciato, net giorni scorsi, 
1 fanfanlanl, I dorotel e al­
cuni seguaci dell'on. Andreot-
ti). 

Quanto allo svolgimento del 
convegno lombardo, si può di­
re che esso non ha concesso 
certamente molto spazio ai 
settori che premono con l'In­
tento di giungere ad una ri­
vincita politica ed elettorale. 
L'accento autocritico e 11 rea­
lismo sono stati i tratti co­
muni di quasi tutti gli inter­
venti, anche di quelli pronun­
ciati da uomini che appar­
tengono ai settori più mode­
rati del partito. 

Prima di Zaccagnini, 11 pre­
sidente della Giunta regiona­
le, Cesare Golfari, aveva rias­
sunto il senso della politica 
condotta dalla DC lombarda 
negli ultimi mesi dicendo che 
oggi — nelle condizioni nuove 
create dal 15 giugno — è in 
corso una « sperimentazione 
politica », nel corso della qua­
le lo scudo crociato ha stabi­
lito un rapporto privilegiato 
con 1 socialisti, tenendo con­
to dei problemi che 11 PSI ha 
« nell'area laica e alla sua si­
nistra » e puntando verso 
« sbocchi politici più stabili ». 
Sulla stessa linea si è mossa 
la grande maggioranza degli 
interventi: nel corso della se­
duta conclusiva — presieduta 
dall'ori. Bodrato — hanno par­
lato anche 11 ministro delle 
Regioni, Morllno, e il vicepre­
sidente dei deputati democri­
stiani, Rognoni. 

L'approvazione del docu­
mento conclusivo è stata in­
fine la sottolineatura del ca­
rattere ufficiale del pronuncia­
mento della DC lombarda in 
vista del congresso nazionale. 
Nel corso della discussione è 
emerso anche l'orientamento 
dei democristiani della Lom­
bardia di presentarsi nella 
dialettica congressuale con li­
ste unitarie, superando la sud­
divisione in correnti e miran­
do essenzialmente al sostegno 
della linea rappresentata dal­
l'attuale segreteria del partito. 

Candiano Falaschi 

Nuovo sciopero 
dei magistrati? 

ROMA, 16 novembre 
I magistrati minacciano un 

nuovo sciopero. Questa pro­
va di forza è stata annun­
ciata al termine di una lun­
ga riunione del Comitato di­
rettivo della Associazione na­
zionale magistrati. La deci­
sione di ricorrere ad ogni 
mezzo di pressione e stata 
presa con 1 assenso di « Magi. 
stratura indipendente », « Ter-
zo potere » e « Impegno co­
stituzionale ». I rappresentan­
ti di « Magistratura democra­
tica » si sono invece astenuti. 

Nel corso della riunione — 
dice una nota d'agenzia — è 
stato esaminato lo stato di 
crisi della giustizia ed il man­
cato adempimento, da parte 
del governo, dell'impegno as­
sunto il 10 aprile scorso, di 
avviare con provvedimenti ur­
genti la soluzione dei proble­
mi che Interessano la giusti­
zia. E' stata anche presa in 
esame la situazione determi­
nata dal rinvio alle Camere 
del DDL concernente la ele­
zione del Consiglio superiore 
della magistratura da parte 
del presidente della Repubbli­
ca. Per quanto riguarda 1 
provvedimenti urgenti richie­
sti dal magistrati al governo, 
la giunta esecutiva centrale 
della AssoelBzionc chiederà 
un colloquio con il ministro. 

I problemi del nostro tempo in un convegno delle ACLI 

I cattolici vogliono «compromettersi» 
nella costruzione di una società nuova 

Il travaglio che comporta l'incontro e il confronto con altre forze • Necessario il contributo di culture diverse • L'esigenza di un impegno comu­
ne — occasione per la crescita di tutti — sottolineata nell'intervento di Ingrao • Tre giorni di dibattito, presenti esponenti della gerarchia ecclesiastica 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 16 novembre 

ti I comunisti non sono cre­
denti, ma io vedo che i poveri 
stanno con loro ». Cosi, in mo­
do semplice e piano, un gio­
vane cattolico si è inserito nel 
dibattito che In questi tre gior­
ni si è svolto nell'Auditorium 
Giovanni XXIII a Bergamo, 
organizzato dalle ACLI della 
Lombardia con la partecipa­
zione di uomini di diverso o-
rientamento politico e ideale. 
Nella proposizione, espressa 
con accenti che tradivano pu­
re una nota di amarezza, era 
presente un interrogativo, ca­
rico di problemi: « Perché? ». 

A rispondere si è impegna­
to l'intero convegno con le re­
lazioni, le testimonianze, le ta­
vole rotonde. Venerdì sera 
Giovanni Bianchi, presidente 
regionale delle ACLI della 
Lombardia, Pietro Traniello, 
professore di storia all'Univer­
sità di Torino, Bruno Manghi, 
segretario della FLM milane­
se, Gilberto Bonalumi, presi­
dente dell'Unione mondiale 
giovani democristiani, Giorgio 
Lauzi del CC del PSI, aveva­
no avviato l'interessante con­
fronto dibattendo 11 tema 
« Cultura cattolica e movimen­
to operaio in Italia ». 

Il giorno dopo era la volta 
di monsignor Clemente Riva, 
vescovo ausiliare della Dioce­
si di Roma, del prof. Dietmar 
Mieth. direttore dell'Istituto 
di Teologia morale dell'Uni, 
versltà di Friburgo, e di Mi­

chel Menat, per sei anni se­
gretario della Mlssion ouvrlè-
re di Francia, di cimentarsi 
su: «L'ispirazione cristiana e 
la costruzione di una società 
nuova ». 

Questa mattina, infine, l'at­
teso confronto sul tema « La 
cultura cattolica in un perio­
do di transizione e di plurali­
smo di esperienze » fra Ra­
niero La Valle, giornalista, 
Gianni Baget-Bozzo, docente 
di teologia al Seminario ar­
civescovile di Genova, Pietro 
Ingrao della Direzione del PCI 
e padre Bartolomeo Sorge, di­
rettore della rivista « Civiltà 
Cattolica ». 

Il « perché? » del giovane 
cattolico ha circolato un po' 
in ogni momento del confron­
to. D'altra parte la tematica 
proposta ufficialmente all'at­
tenzione non offriva spazi per 
risposte evasive e fuorviarti. 
Non si è, insomma, menato 
11 can per l'aia. Questo spie­
ga l'attenzione con cui, in un 
clima di confronto civile, la 
discussione e stata seguita da 
un folto uditorio di almeno 
un miglialo di persone. Una 
manifestazione culturale, dun­
que, rilevante che ha permes­
so di verificare ansie, incertez­
ze, timidezze con cui il mon­
do cattolico, nella sua artico­
lazione, si prospetta i pro­
blemi della società della no­
stra epoca, ma pure la volon­
tà precisa di ricercare il rap­
porto con gli altri, di dialo­
gare, di confrontarsi. 

Non basta, è chiaro, ricer-

PIENO SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE DI IERI A FIRENZE 

Cinquantamila enti inutili pesano ancora 
sul bilancio dello Stato e sui lavoratori 

Abolire al più presto i carrozzoni «lei parassitismo - Il discorso dell'assessore comunale Anna Bucciarelli e il dibat­
tito • Gli interventi di Umberto Betti e della compagna Adriana Lodi - L'impegno della Regione e degli Enti locali 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 16 novembro 

L'iniziativa del Comitato 
promotore nazionale per la 
presentazione di un disegno 
di legge di iniziativa popolare 
per 1 abolizione degli enti inu­
tili, e in primo luogo di quel­
li a carattere assistenziale, 
sta raccogliendo larghissimi 
frutti. Infatti, l'assemblea in­
detta per oggi a Firenze dal 
comitato provinciale si è tra­
sformata in una manifestazio­
ne popolare a carattere na­
zionale. Nel salone del 500 a 
Palazzo Vecchio non erano 
presenti soltanto 1 rappresen. 
tanti delle amministrazioni 
locali, della Regione, delle or­
ganizzazioni sindacali, parla­
mentari, sindaci, forze politi­
che democratiche, movimenti 
associativi, consigli di fab­
brica e di quartiere della zo­
na, ma anche numerosissime 
delegazioni provenienti da al­
tre città come Roma, Torino, 
Venezia, a testimonianza di 
quanto il problema dell'assi­
stenza e della trasformazione 
della sua attuale struttura sia 
profondamente sentito dal 
cittadini, e non solo dal ri­
stretto numero degli « addet­
ti al lavori ». 

L'assessore all'assistenza del 
Comune di Firenze, Anna Buc­
ciarelli. che ha porto alla af­
follatissima assemblea, pre­
sieduta dal consigliere comu­
nale Bruno Mascherinl, il sa­
luto del sindaco della città 
Elio Gabbugglanl, ha sottoli­
neato nel suo intervento in­
troduttivo, Il significato della 
proposta lanciata a livello na­
zionale dal comitato. La pre-

In corso 
le votazioni 

in 124 comuni 
ROMA. 16 novembre 

Poco più di .120 mila elet­
tori sono stati impegnati 
nelle operazioni di voto (1 
seggi riapriranno domatti­
na alle ore 7 per chiudersi 
definitivamente alle ore 14) 
per rinnovare 1 Consigli di 
124 comuni, la maggior 
parte del quali con popola­
zione inferiore al S mila 
abitanti. Le votazioni si so­
no svolte ovunque regolar­
mente. 

I comuni più importanti 
interessati alla consultazio­
ne sono quelli di Sulmona 
(L'Aquila), Putignano (Ba­
ri). San Pietro Vernotlco 
(Brindisi). Gaeta (Latina), 
Taurlanova (Reggio C.) e 
Glullanova (Teramo). Com­
plessivamente, I comuni do­
ve si voterà con il sistema 
proporzionale sono 30, e 94 
quelli dove si vota con il 
sistema maggioritario. 

I risultati si conosceran­
no nella serata di domani, 
lunedi. In quattro comuni 
del Trentino-Alto Adige, In 
base alla legge regionale, le 
urne si sono chiuse definì-
tlvamente alle oro 22 di 
stasera 

scntazione di un disegno di 
legge di Iniziativa popolare 
non Intende, come anche gli 
altri interventi hanno sottoli­
neato, contrapporsi o scaval­
care l'iniziativa parlamentare, 
ma dare un ampio respiro di 
massa ad una tematica che 
ormai coinvolge grandi setto­
ri della popolazione. 

Le Regioni e gli Enti locali 
Intendono svolgere In questo 
senso un ruolo prioritario, ha 
detto Anna Bucciarelli, non 
solo nelle proposte di razio­
nalizzazione e di eliminazione 
degli sprechi, ma in una pro­
spettiva di rinnovamento, che 
superi emarginazione e isola­
mento attraverso la creazione 
di strutture radicate nel ter­
ritorio. 

Umberto Betti, a nome del 
Comitato promotore, ha poi 
ricordato gli elementi di pa­
rassitismo, di inefficienza, di 
clientelismo che dominano 
nel settore dell'assistenza, 
frantumato in innumerevoli 
organismi che non collabora­
no per fornire ai cittadini bi­
sognosi un servizio adeguato, 
ma continuano a sfruttare 
una situazione di pesante e 
colpevole inerzia da parte del­
lo Stato. 

Dopo gli interventi di Enzo 
Nannoni, a nome della com­
missione sicurezza sociale del 
PSI, e di Ulderlgo Chiaroni 
della DC, anche Giorgio Ve-
stri, assessore regionale alla 
sicurezza sociale, ha ricorda­
to l'adesione dello Regione 
all'iniziativa del Comitato che 
si affianca a quella di più di 
20 Comuni della provincia di 
Firenze. 

Il problema della riorga­
nizzazione della puoblica am­
ministrazione in modo rispon­
dente alle nuove esigenza di 
partecipazione, in uno stretto 
collegamento con le lotte del 
movimento dei lavoratori so­
no stati i temi centrali nel 
due Interventi successivi, 
quello di Paolo Caselli, della 
CISL, In rappresentanza del 
movimento sindacale, e di 
Marino Carboni, presidente 
nazionale delle ACLI. 

Cinquantamila fra enti, or­
gani e uffici, senza contare le 
istituzioni pubbliche di assi­
stenza e beneficenza, 1 patro­
nati, l'ONMI, pesano — ha 
detto Carboni — per circa il 
28°o sul bilancio statale, con 
uno spreco annuo di 1500 mi­
liardi. Tutto questo per man­
tenere una massa di mano­
vra In condizioni disagiate, 
a puri scopi clientelar!, o ad­
dirittura di ordine pubblico. 

Adriana Lodi, deputato del 
PCI e segretaria della com­
missione interni della Came­
ra, ha ripreso questi temi, 
sottolineando le caratteristi­
che della politica perseguita 
fino ad ora dallo Stato, tesa 
allo sfruttamento delle situa­
zioni dimeni del singoli e del­
le famiglie, e finalizzata ad 
una operazione di « ricovero 
di massa ». E' poi necessario 
ricordare — ha affermato 
Adriana Lodi — che gli enti 
assistenziali sono sostenuti 
con i contributi detratti obbli­
gatoriamente dagli stipendi e 
dalle pensioni, anche da quel­
le più basse. Contro le attua­
li organizzazioni, ha concluso 
Adriana Lodi, occorre 11 ser­
vizio di assistenza su busi de 
mocratiche e territoriali, dan­
do ampio respiro Hll'ini/iiUiva 
legislativa e politica delle Re 
gionl e degli Enti locali 

Susanna Crestati 

CONVOCATO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

A fine settimana le nomine 
dei nuovi dirigenti RAI-TV? 
Continua il « braccio di ferro » nella maggioranza - Convegno a 
Milano dei NAS (PSI ) e della DC - Intervento dell'on. Galloni 

ROMA, 16 novembre 
Giovedì e venerdì — e se necessario 

anche sabato — tornerà a riunirsi il con­
siglio d'amministrazione della RAI-TV, che 
dovrebbe varare la ristrutturazione della 
azienda pubblica radiotelevisiva sulla ba­
se del documento messo a punto nei gior­
ni scorsi dal sottocomltato e procedere 
alle nomine dei nuovi dirigenti centrali. 

Mentre prosegue, nella DC e fra la DC 
e le altre forze della maggioranza, il 
« braccio di ferro » sulla grossa questione 
dell'organigramma, ieri, a Milano, si so­
no svolti due convegni: uno del NAS (1 
nuclei aziendali del PSI) della RAI, dove 
le relazioni sono state svolte dal consi­
gliere d'amministrazione Pini e dal gior­
nalista Picciau e sono fra gli altri Inter­
venuti il vicesegretario del PSI, Craxi, 
Landolfl, responsabile della sezione cul­
turale del partito, ed 11 sindaco Aniasi; e 
l'altro, organizzato dalla DC milanese, 
cui hanno partecipato 11 vicesegretario 
Galloni ed 11 ministro delle Poste e tele­
comunicazioni Orlando. 

A conclusione del convegno del NAS * 
stato approvato un documento In cui vie­
ne denunciata « l'azione di sabotaggio con­

dotta dalla DC e volta u perpetuare i 
metodi di potere e l'egemonia della pas­
sata gestione », .si ribadisce la « necessità 
di procedere, immediatamente e conte-
dualmente, all'attuazione concreta delle 
.move strutture e alle nomine dei respon­
sabili aziendali » e si invitano le Istanze 
del PSI interne ed esterne alla RAI « a 
collegarsi con l'intero movimento rifor­
matore per intraprendere subito una deci­
sa azione di mobilitazione e di lotta ». 

Al convegno della DC, Galloni ha fra 
l'altro affermato che « la riforma sarà ef-
fettlva se la RAI-TV saprà aprirsi ai con­
tributi delle forze vive e democratiche del 
Paese », e che è necessario lanciare una 
« campagna » per liberare lo strumento 
radiotelevisivo dal suol attuali legami con 
posizioni ideologiche e di partito preco­
stituite. « Le strutture della RAI — ha 
aggiunto — devono avere II massimo di 
esprssione. di autonomia e il decentra­
mento, individuando un collegamento con 
la realtà regionale ». 

L'intervento del ministro Orlando si 
è soffermato sul fenomeno dell'« abusivi­
smo radiotelevisivo » (cioè sul dilagare 
delle radio e delle TV « libere »). 

Davanti alla seconda sezione penale del Tribunale di Roma 

Stamane il processo alla 
rivista «Ordine pubblico» 

E' stato originato dalla pubblicazione di una lettera di protesta di 
sottufficiali della PS - Imputato anche il direttore de «L'Espresso» 

ROMA. 16 novembre 
Un singolare processo, che 

potrà servire a gettar luce 
sulla triste realtà esistente al-
l'interno del corpo della PS 
e sui metodi autoritari di 
certi comandanti, si celebre­
rà domani lunedi, davanti al­
la Seconda sezione penale del 
tribunale di Roma. Il proce­
dimento penule In questione è 
n carico del direttore di « Or­
dine pubblico ». Franco Fede­
li, che deve rispondere del 
reato di « diffamazione aggra­
vata a mez?o stampa ». Fede-
li sarà difeso dagli avvocati 
Giuseppe Sotgiu e Fausto Tar. 
sitano Della stessa imputazio­
ne debbono rispondere il di­
rettore de L'Espresso, Livio 
Zanetti, e un redattore di 
questo giornale. Paolo Perni­
ci, difesi dagli avvocati Adol-
In Gatti, Oreste Frnmmini e 
Nino Marazzita. 

Questi 1 fatti che hanno ori­

ginato il procedimento giu­
diziario. Nel numero di otto­
bre 1974 della rivista « Ordine 
pubblico », apparve una lette­
ra, firmata da un gruppo di 
sottufficiali di PS, nella qua­
le si esponevano alcuni epi­
sodi di cut gli stessi dipen­
denti firmatari della missiva, 
erano stati oggetto. 

Un reparto di pulizia, dopo 
essere stato sballottato per 
mezza Italia, era stato invia­
to d'urgenza a Roma per ser­
vizio di ordine pubblico. Qui 
gli uomini — constatata lu 
mancanza di una sistemazio­
ne decente — avevano fatto 
presente ai superiori che. an­
che a causa della stanchezza, 
sarebbe stato impossibile un 
loro Impiego in servizio. In­
tervenne allora il generale 
Minghelli (ispettore generale 
del repHrti mobili e celeri, 
attualmente non più in servi 
zio), 11 quale — secondo la 
Iettar» dai sottufficiali di PS 

— si sarebbe lusciato andare 
ad un comportamento Inti­
midatorio ed offensivo nei 
confronti dei poliziotti, radu­
nati per l'occasione in una 
sala-mensa della caserma dei 
carabinieri della Cecchignola, 
dove nel frattempo erano sta­
ti trasferiti. 

Questo, in sintesi, il conte­
nuto della lettera pubblicata 
da « Ordine pubblico », cui fe­
ce seguito un corsivo di com­
mento nel quale si stigmatiz­
zava Il comportamento del 
gen. Minghelli, che ha sporto 
querela per diffamazione ag­
gravata a me/./o stampa nei 
confronti del direttore. 

Fra I dipendenti di Polizia 
la notizia del processo ha de­
stato un certo allarme: non 
e la prima volta, infatti, che 
la rivista — che va condu­
cendo da anni una coraggiosa 
lotta per 11 riordinamento dei-
la PS — viene fatta oggetto 
di attacchi di questa natura. 

care la spiegazione del con­
senso di cui godono I comu­
nisti presso gli strati più po­
veri della società (ma non 
certo solo fra questi) sul ter­
reno sindacale o della propo­
sta economica. Questo con­
senso Implica, quasi sempre, 
l'adesione a valori di solida­
rietà umana, di giustizia, di 
libertà e su un plano più ge­
nerale lo sforzo di Indicare un 
futuro diverso. 

Ma quale futuro per l'uo­
mo? Tutti, senza eccezione, 
hanno nei tre giorni di dibat­
tito riconosciuto la crisi pro­
fonda in cui si dibatte la so­
cietà italiana (e non solo r-uel-
la). Domenico Rosati, vicepre­
sidente delle ACLI nazionali, 
tentando di fare il punto ad 
un certo momento della tavo­
la rotonda di stamattina, ha 
rilevato che In questo ricono­
scimento della gravità e pro­
fondità della crisi si erano ri­
trovati un -po' tutti. Ma — ec­
co l'interrogativo attorno al 
quale si sono confrontati I re­
latori e su cui si sono appun­
tate le domande del pubblico 
presente, composto in gran 
parte da giovani — come u-
sclrne? E, In particolare, qua­
le il ruolo che dentro questo 
impegno deve avere la cultu­
ra cattolica? 

Con una seria compromis­
sione, hanno rilevato in mol­
ti, fra cui il giornalista Ra­
niero La Valle, Baget-Bozzo, 
Bruno Manghi, Rosati stesso, 
Michel Menat ricercando nel­
la ispirazione cristiana le ra­
gioni di fondo di questa com­
promissione. Con spirito aper­
to ha fatto eco monsignor 
Clemente Riva; un comporta­
mento con il quale si e tro­
vato d'accordo Sorge, anche 
se lo ha annacquato di molte 
preoccupazioni. 

Nella risposta di parte cat­
tolica, dunque, notazioni e ac­
centi diversi. Non è. d'altra 
parte, una novità. In questo 
senso il convegno delle ACLI 
ha offerto una rappresentazio­
ne abbastanza precisa del tra­
vaglio che scuote il mondo 
cattolico di fronte agli inter­
rogativi drammatici della no­
stra epoca. Ma la diaspora, la 
dispersione culturale che ne 
deriva non deve, ha detto La 
Valle, fare scandalo. Il pro­
blema per un cristiano non 
può oggi consistere nel defi­
nire una cultura che riporti 
ad unità il diverso No, quel­
lo di cui abbiamo bisogno co­
me cattolici è di una cultura 
della diaspora, avvertendo che 
proprio in questa articolazio­
ne di esperienze ognuno ritro­
va la propria Identità di uo­
mo di fede, quale sia la situa­
zione in cui è inserito. 

Massima disponibilità, dun­
que, a incontrarsi con gli al­
tri per la definizione di un fu­
turo diverso, che risulti alter­
nativa alla crisi della società 
borghese. Il direttore di CI-
viltà Cattolica, "ur riconoscen­
do la necessità urgente di una 
risposta positiva alla doman­
da di cambiamento che viene 
dalla società, ha espresso per­
plessità sulla possibilità per 
un cattolico di « compromet­
tersi » nella costruzione di 
questo futuro con i comunisti. 
L'ideologia marxista, che nega 
la trascendenza, secondo pa­
dre Sorge, rappresenterebbe 
l'ostacolo inamovibile, che 
nessuna ragione politica do­
vrebbe far superare. L'affer­
mazione, espressa in termini 
cosi rigidi, ha moltiplicato gli 
interrogativi. Dall'intera as­
semblea sono venuti contesta­
zioni e giudizi che ripropone­
vano di colpo di nuovo l'In­
tera problematica del conve­
gno. 

Ingrao, con un po' di iro­
nia, rispondendo a Sorge, si 
domandava se il direttore di 
Civiltà Cattolica non manife­
stasse cosi la sua poca fede. 
Certo, ha detto 11 dirigente 
comunista, c'è una differenza 
fra un credente e un non cre­
dente. Ma, ha subito aggiun­
to, questo non Impedisce a 
me — e non impedisce al co­
munisti — di cercare di capi­
re le ragioni Ideali dell'uomo 
di fede e di comprenderne 
pure le implicazioni pratiche, 
sul plano politico. Già Togliat­
ti, rammentava Ingrao, aveva 
avvertito le sollecitazioni che 
venivano per una trasforma­
zione anche in senso sociali­
sta della società dai valori — 
di solidarietà, di giustizia, di 
libertà — presenti nella fede 
religiosa. 

Il riconoscimento delle dif­
ferenze non può, dunque, raD-
presentare un ostacolo alla 
comprensione delle ragioni 
che militano a favore di una 
collaborazione per la costru­
zione di un futuro diverso. 
D'altra parte, ha domandato 
Ingrao, come chiudere gli oc­
chi su un miliardo di uomini 
che vivono già In regimi di­
versi, su quelle grandi masse 
che, in tutto il mondo, si so­
no raccolte per la loro batta­
glia di emancipazione umana 
attorno alla bandiera del so­
cialismo? 

L'esigenza del confronto, del 
dialogo, dell'incontro, scaturi­
sce dalla realtà, dalla storia, 
dalle vicende del nostro Pae­
se. Tutti hanno sottolineato, 
d'altronde, con forza la gravi­
tà della crisi in cui ci trovia­
mo. Ma se ciò è vero, come 
rifiutare la proposta di un im-
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pegno comune che, nel rispet­
to delle varie culture, valga 
a prospettare una società di­
versa, piti giusta, più libera, 
più democratica? Un rifiuto 
implicherebbe conseguenze 
gravi non per questa o quel­
la parte ma per la collettivi­
tà. Il confronto e l'incontro 
di culture diverse rappresen­
tano la condizione, dunque, 
per una crescita generale Nel 
confronto con gli altri, anche 
i comunisti arricchiscono le 
ragioni del loro impegno, ri­
conoscono meglio il valore di 
una collaborazione che si esal­
ta e nutre di apporti diversi, 
acuiscono la loro sensibilità 

per una gestione diversa del 
potere 

Quale società dunque por 
il futuro'' Quella che le foize 
popolari di ispirazione diver­
sa disegnernnno con il loro 
impegno di lotta, con la loro 
fantasia, con l.i capacita di a* 
derire alle esigen/.e delle gran­
di masse popolari. Fuori da 
questa logica, lo si voglia o 
no, c'è il rischio della scon­
fitta per tutte le forze che 
avvertono pungente l'esigenza 
di un cambiamento O hi con 
sohitoria rincorsa a nuove mi­
tologie. 

Orazio Pi zzi goni 

Dibattito di un'associazione di industriali a Parma 

I piccoli imprenditori 
di fronte alla crisi 

DALL'INVIATO 
PARMA, 16 novembre 

L'imprenditore di tipo tradi­
zionale e una specie in via di 
estinzione? Occorre salvarla, o 
piuttosto è necessario creare 
una specie del tutto nuova? 
Sabato a Parma la « IDOM », 
una associazione creata da gio­
vani Industriali ed economisti 
ha posto provocatoriamente 
questi interrogativi ai diretti 
interessati: agli imprenditori 
piccoli e medi, cioè, nel corso 
di un incontro che si propo­
neva di sollecitare una ana­
lisi della cri*i In cui versa 
questo settore dell'industria. 

La provocazione e riuscita 
solo a metà. In realtà quelle 
domande corrispondono ad u-
no stato d'animo diffuso nel­
la categoria. Qualcuno comin­
cia già ad osservare che le 
cose sono cambiate al punto 
da rendere indispensabile un 
mutamento di ruolo da par­
te del piccolo imprenditore, 
il quale per sopravvivere ha 
bisogno ormai non più sol­
tanto della propria Iniziativa, 
ma di una diversa collocazio­
ne sodale, di un peso nuo­
vo ed autonomo anche rispet­
to a auella che è stata chiama­
ta <t razza padrona ». <t Siamo 
soffocati dagli intrallazzi del 
grossi gruppi », ha lamentato 
nel corso del dibattito un im­
prenditore parmense, « Men­
tre le grandi industrie produ­
cono soltanto debiti che il ca­
pitale pubblico paga, a soste­
nere l'economia Italiana sono 
le piccole imprese: eppure le 
banche, il governo, gli Enti 
pubblici ci ignorano » ha det­
to un altro. Da una indagine 
del prof. Artidi, dell'Universi­
tà di Torino, risulta che 11 70 
per cento degli industriali in-

Pajetta e Segre 
a Berlino 

ROMA. 16 novembre 
I compagni Gian Carlo Pa­

jetta e Sergio Segre sono par­
titi questa sera per Berlino, 
per patecipare ad una riunio­
ne preparatoria della confe­
renza dei Partiti comunisti ed 
operai d'Europa. 

tervistati nega alle associazio­
ni di categoria esistenti qua­
lunque funzione positiva In di­
rezione dell'obiettivo giudicato 
più pressante: la costruzione 
di un rapporto di omogenei­
tà e cooperazione tra gli im­
prenditori piccoli e medi, per 
rivalutarne compiutamente 11 
ruolo economico e sociale. 

L'incontro tra gli imprendi­
tori a Parma ha sottolineato 
il profondo divario esistente 
oggi, di fronte alla crisi ed 
alle sue possibili soluzioni, tra 
le industrie « grandi » e quel­
le minori. A smentire il pre­
sidente della S.p.A. Bloch, pre­
occupato di dimostrare che da 
un rilancio del vecchio mo­
dello di sviluppo hanno da 
guadagnare tutte le Industrie 
in modo uguale, ha provvedu­
to lo stesso prof. Artioli: « E' 
illusorio — ha detto — spe­
rare nelle capacità riequlll-
bratrlci dell'economia di mer­
cato. I grossi gruppi monopo­
listici e finanziari sono stati 
in grado di condizionarla a 
proprio piacimento, grazie al 
sistema di potere che sono ve­
nuti determinando. Un» eco­
nomia moderna deve sempre 
più essere programmata e ge­
stita con concorso di tutte le 
componenti che si muovono a 
livello sociale ». 

Ed il prof. Giarinl, dell'Uni­
versità di Ginevra: «La con­
vinzione che le grandi concen­
trazioni fossero in grado di 
assicurare maggiore produtti­
vità ha indirizzato a loro fa­
vore i canali del credito, del­
le risorse nazionali. Ora che 
quelle concentrazioni fanno ac­
qua, ci si accorge dell'errore 
compiuto quando si sono col­
locate le piccole imprese in 
una posizione subalterna. Il 
problema oggi è di giungere 
rapidamente ad una riorganiz­
zazione e redistribuzione del­
le risorse. 

Gli imprenditori « minori » 
il quali poi occupano la mag­
gior parte della forza lavoro e 
producono la fetta più larga 
del reddito nazionale ) sono in­
somma di fronte all'esigenza 
di trovare forme e strumenti 
per non farsi ulteriormente e-
marginare dal dibattito in cor­
so sul futuro del Paese. 

r. $. 

RENAULT 6 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 
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Renault 6 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Più solida per 
durare di più, Renault 6 ha il com­
fort e la sicurezza della trazione 
anteriore. In due modelli (850 e 
1100 ce) da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces- f" 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto­
mobili). 
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Scienza e sviluppo economico 

I programmi 
della ricerca 

Come potenziare e dirigere uno strumen­
to strategico per il progresso del Paese 

Alessandro Tessari sull'Uni­
tà ha commentato criticamen­
te i due progetti di legge sul­
l'istituzione del ministero per 
la ricerca scientifica e tec­
nologica, attualmente in di­
scussione al Parlamento. Un 
aspetto clic merita di essere 
ripreso è il rapporto fra pro­
grammazione della ricerca 
scientifica e programmazione 
generale dello sviluppo econo­
mico, sociale e culturale del 
Paese. 

Chi ha seguito il dibattito 
sulla politica della ricerca 
scientifica in Italia ricorde­
rà che il varo della legge n. 
283 del 1963. che riorganizza­
va le funzioni e la struttura 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, fu accolto con note­
vole interesse. Per la prima 
volta veniva incaricato un or­
gano di governo, il Comitato 
interministeriale per la rico­
struzione — diventato poi 
CIPE — di analizzare e di 
promuovere la programmazio­
ne del settore. Una serie di 
fatti subito emersi dimostra­
rono, pero, come quella legge 
non abbia prodotto effetti ri­
levanti. 

Nel 1967 il Parlamento va­
rava il Programma economi­
co nazionale per il quinquen­
nio 1966-1970 che ribadiva; 
< l'intensificazione dell'attività 
di ricerca costituisce un obiet­
tivo fondamentale del pro­
gramma > e proseguiva indi­
cando la necessità di € un 
miglioramento dell'organizza­
zione degli enti incaricati di 
attuare concreti programmi di 
ricerca ». 

Il tipo di sviluppo econo­
mico degli anni sessanta e la 
crisi degli anni settanta han­
no dimostrato largamente che 
la debolezza delle strutture 
italiane era dovuta all'impor­
tazione insieme con i modelli 
di organizzazione sociale an­
che delle scelte produttive, 
dei capitali, dell'innovazione 
tecnologica e dei risultati del­
la ricerca scientifica: non c'è 
stata alcuna incidenza della 
ricerca scientifica italiana, 
poiché e mancata una pro­
grammazione nazionale dello 
sviluppo produttivo e dell'or­
ganizzazione sociale. 

< Le direttive generali per 
il suo potenziamento (della ri­
cerca, iVdr) in vista dello svi­
luppo economico, sociale e cul­
turale del Paese » — come 
enunciava il programma quin­
quennale 1966-1970 — non han­
no potuto avverarsi poiché è 
mancata la capacità e la vo­
lontà delle forze di governo 
di impostare una politica de­
mocratica di programmazione 
che ponesse i grandi proble­
mi del Paese come obiettivo 
guida e la partecipazione de­
mocratica di tutte le compo­
nenti sociali, come metodo. La 
storia degli ultimi dieci anni 
in alcuni importanti settori in­
dustriali — elettronica, cal­
colatori, chimica, energia, au­
tomobili —, dell'agricoltura e 
del mancato sviluppo del Mez­
zogiorno, dimostra come le in­
dicazioni e le scelte del pro­
gramma quinquennale siano 
rimaste pure enunciazioni, 
mentre le scelte effettive ve­
nivano fatte dai Paesi indu­
strializzati egemoni, primo fra 
essi gli USA, e dalle multina­
zionali. 

Il CNR 
Essendo queste le condizio­

ni oggettive, è facile spiegar­
si la mancanza di una qual­
siasi politica della scienza che 
fosse realmente orientata ad 
utilizzare la ricerca come stru­
mento strategico imprescindi­
bile per lo svilupop economi­
co, sociale e culturale del Pae­
se. 

D'altro canto emergeva la 
tendenza alla programmazio­
ne « autonoma » delle ricer­
che nell'ambito degli addetti 
ai lavori (università. CNR, Co­
mitato nazionale energia nu­
cleare, altri enti pubblici di 
ricerca) ed il generalizzato 
piagnisteo sulla mancanza di 

: fondi per la scienza. Risulta­
to: un progressivo aumento 

' della spesa pubblica (dai 66,5 
miliardi del 1963 ai 449 del 

1 1975) -enza una tangibile ri-
. caduta sociale, valutata non 
solo in termini di prodotto lor­
do, ma anche di autonomia 
tecnologica in agricoltura, nel­
l'industria, nei mezzi tecnici 
per i sei vizi sociali. I sette 
programmi speciali di ricer­
che lacciua. edilizia, mecca-
nizza/sunc agricola, oceano-

' grafia, automazione meccani-

S oa, virologia, energia endoge­
na) lanciati dal CNR nel 1965 
sono un esempio. 

Qualche tempo fa il CIPE ha 

approvato i progetti di ricer­
che finalizzate elaborati dal 
CNR durante due anni di dif­
ficile gestazione. Ancora una 
volta vanno purtroppo rileva­
ti alcuni aspetti negativi: pri­
mo, i titoli di questi progetti 
di ricerca si richiamano a 
problemi reali, ma manca to­
talmente il riferimento ad una 
politica eli riforme tendente a 
modificare l'attuale assetto 
produttivo e sociale: secondo, 
il CNR in qualità di commit­
tente tecnico, essendo gestito 
dagli stessi esecutori delle ri­
cerche (in buona parte pro­
fessori universitari), non ha 
potuto sottrarsi alla logica del­
le « amicizie » col risultato eli 
inquadrare sotto nuove eti­
chette la miriade di piccole 
ricerche individuali già in 
atto. 

La ricerca scientifica è ele­
mento determinante dello svi­
luppo del Paese solo a due 
condizioni : che esista una pro­
grammazione generale da cui 
trae origine la programma­
zione della ricerca scientifica 
e che alla costruzione e ge­
stione sia della prima che del­
la seconda concorrano in mo­
do attivo e originale tutte le 
Torze vive della società in pri­
mo luogo, quindi, i sindacati, 
le Regioni con le loro artico­
lazioni democratiche, il movi­
mento contadino e la coope­
razione, le organizzazioni de­
gli imprenditori oltre, natu­
ralmente, ai ricercatori e do­
centi. In questo modo si evi­
terà la tendenza agli autono­
mi aggiustamenti interni ad 
un corpo separato. 

L'università 
Il progetto di legge unifica­

to sull'istituzione del ministe­
ro della ricerca scientifica do­
vrebbe disciplinare « la pro­
mozione, il coordinamento e 
la programmazione delle atti­
vità di ricerca scientifica svol­
te da istituti pubblici e rivol­
te al conseguimento di appli­
cazioni per lo sviluppo econo­
mico, sociale e culturale del 
Paese ». mediante « il pro-
gramma nazionale della ricer­
ca ed i progetti speciali ». 

Una prima questione. Per­
chè non basta il programma 
ma ci vogliono anche i pro-
getti speciali? Spiega la pro­
posta di legge che questi ser­
vono a coprire « esigenze so­
pravvenute all'adozione del 
programma ». Ma il program­
ma non può essere un dogma 
rigido ed immutabile; esso de­
ve essere in rapporto dialet­
tico con l'evoluzione della 
realtà del Paese e quindi con 
i suoi problemi. La ricerca è 
uno strumento che dà bene­
fici nel medio e lungo perio­
do, quindi non ha senso par­
larne in termini di emergen­
za improvvisa, al di fuori del 
programma, nella logica dei 
« provvedimenti urgenti » di 
governativa memoria. 

Quindi i progetti speciali non 
possono che far parte del pro­
gramma nazionale delle ricer­
che: a meno che l'averli in­
trodotti nel disegno di legge 
non voglia dire semplicemen­
te che si intende, in qualche 
modo, salvare gli attuali pro­
getti analizzati dal CNR di 
cui dicevamo sopra. 

Altra questione. Le univer­
sità e gli altri istituti di istru­
zione superiore, secondo que­
sta proposta legislativa, par­
tecipano al programma nazio­
nale delle ricerche « senza 
pregiudizio per la loro auto­
nomia ». Cosa vuol dire « au­
tonomia »? Se si intende li­
bertà di espressione ed elabo­
razione culturale, va rivendi­
cata per tutti i lavoratori del­
la ricerca, dell'università, del­
la scuola e, più in generale, 
per tutti i cittadini. Se. inve­
ce, vuol dire che nelle univer­
sità deve permanere l'« auto­
nomia » di fare o non fare la 
ricerca, o di farla per il com­
mittente privato, o di farla 
in funzione dei concorsi a cat­
tedra e magari sganciata dal­
la realtà economica, sociale 
e culturale del Paese, allora 
non si può essere d'accordo. 

Tutte le facoltà scientifico-
tecniche ed economiche, ad 
esempio, perchè mai dovreb­
bero essere incoraggiate a di­
sinteressarsi ad un disegno 
programmatico di sviluppo 
delle industrie, dell'agricoltu­
ra, dei grandi servizi del Pae­
se, in nome di una non chia­
ra « autonomia »? L'autono­
mia e la libertà culturale del 
ricercatore devono consistere 
nel permettergli di parteci­
pare al dibattito ed alle scel­
te che il Paese programma 
per il proprio sviluppo, al di­
battito scientifico all'interno 
ed all'esterno della propria 
istituzione, ed infine alla ela­
borazione e proposta di pia­
ni di ricerca e di esperimen­
ti in senso non gerarchizza-
to e burocratico. Ma ciò deve 
valere per tutti, enti pubblici 
di ricerca e dipartimenti uni­
versitari. 

Ennio Galante 

Bulgaria: aggiornate le norme su matrimonio e divorzio 

Codice nuovo per la famiglia 
Un lungo dibattito pubblico e un fatto inedito: per due volte il Parlamento ha rinviato il testo alla commissione 
prima del voto finale - Cinque mesi di « riflessione » prima di divorziare - Obbligo di mantenimento dei figli anche 
dopo i 18 anni se devono portare a compimento gli studi universitari - Vincoli esclusivamente sanitari per l'aborto 

DAL CORRISPONDENTE 
SOFIA, novembre 

Nel « Codice della famiglia » 
è unificato oggi m Bulgaria 
quel complesso di leggi che 
regolano il matrimonio, i rap­
porti tra i coniugi, la prole, il 
patrimonio familiare, ti divor­
zio ecc II « Codice » e del 
196S ed è sempre aperto a per­
fezionamenti, come quelli ap­
portativi con l'adozione della 
nuova Costituzione del 1971 e 
successivamente con le deci­
sioni del marzo 1973 su « l'ele­
vamento del ruolo della don­
na nell'edificazione della so­
cietà socialista sviluppata » e 
con altre misure, anche recen­
tissime. 

E' Svetta Daskalova, mini­
stro della giustizia dal 1966, 
appartenente al Partito conta­
dino (figlia di un ministro del 
governo Stamboliski ucciso da 
sicari /ascisi! nel 1923 a Pra­
ga) che ce ne illustra, con 
comprensibile partecipazione, 
gli elementi caratterizzanti. 

In Bulgaria — si stabilisce 
nel preambolo del « Codice 
della famiglia » — è valido sol­
tanto il matrimonio civile 
Chiunque lo desideri può spo­
sarsi anche in chiesa senza 
tuttavia che questo matrimo­
nio acquisti valore dinanzi al­
la legge. L'età minima per con­
trarre matrimonio è di IH an­
ni sia per l'uomo che per la 
donna, riducibile fino al 16, 
con il consenso del presidente 
della Corte distrettuale, in ca­
si eccezionali (gravidanza, par­
tenza dello sposo per il ser­
vizio militare ecc.). Non vi so­
no possibilità di impedimento 
del matrimonio da parte di 
chicchessia: basta la dichiara­
zione di consenso degli sposi. 
Le uniche limitazioni possono 
derivare dalle condizioni (il sa­
lute dei contraenti. Gli spo­
si sono, infatti, tenuti a pre­
sentare un certificato che lì 
dichiari non affetti da malattie 
che possano essere dannose 
per la prole. L'elenco di tali 
malattie è stato stabilito dal 
ministero della Sanità. Se una 
malattia, pur priva di conse­
guenze per la prole, può co­
munque essere dannosa per 
l'altro coniuge il matrimonio 
ha luogo, se c'è l'esplicito con­
senso di ouest'ultimo. 

La parità fra i coniugi è as­
soluta, sia per le questioni pa­
trimoniali che per quelle ri­
guardanti il domicilio, l'educa­
zione e la ravpresentanza (le­
gale) dei figli ecc. La donna 
può scegliere da sola anche la 
propria dimora (per esempio 
per ragioni professionali). 1 
beni acquisiti nel corso della 
vita coniuoale sono comuni e, 
in caso di divorzio o separa­
zione, venoono divisi in partì 
usuali, anche se. per esempio, 
la donna svolge soltanto un 
lavoro casalingo o. viceversa, 
se il marito percepisce uno 
stinendio inferiore a quello 
della moglie, caso non insolito. 
E' se mai favorito il coniuge 

Ruse: bambini giocano per le vie della cittadina bulgara. Tra i pr incipal i mot iv i delle innovazioni 
apportate alle norme per la famiglia vi è quello di perfezionare ulteriormente la tutela dei piccoli. 

erte si venisse a trovare in 
condizioni più difficili o al 
quale siano stati affidati i fi­
gli. Non fanno parte della pro­
prietà familiare i beni che cia­
scun coniuge possedeva prima 
del matrimonio o ha ricevu­
to in eredità anche successi­
vamente. I redditi sono tassati 
separatamente. 

Il divorzio viene concesso se 
c'è il comune consenso oppu­
re, per vìa processuale, in se­
guito a fallimento irreparabile 

dell'unione coniugale. Per con- I (arsi di concedere il divorzio, 
cedere il divorzio la Corte de- \ Nei casi di richiesta consen-
ve convincersi, tramite prove e i suole di divorzio il tribunale 
testimonianze, che il matrimo- non svolge inchieste per oc-
nio non esiste più di fatto e \ certare le cause per le quali 
la sua prosecuzione è dannosa I coniugi vogliono divorziare, 
sia per l'uomo e la donna che i ma deve formarsi la convin-
per i figli. L'adulterio non è , zione che il comune desiderio 
di per sa ragione valida di di­
vorzio. Anche dimostrando che 
l'adulterio è stato compiuto, se 
il tribunale ritiene che il ma­
trimonio non sia definitiva­
mente compromesso può ri/iu-

di divorziare è irremovibile. 
In questo caso la divisione dei 
beni e l'assegnazione della pro­
le viene decisa dagli stessi co­
nino! con un accordo firmato. 
Il tribunale concede però ai 

CENTO DISEGNI DI FRANCO FRANCESE ESPOSTI A MILANO 

Un viaggio dentro l'uomo 
Trentacinque anni di attività documentati dalla mostra - Un'arte che 
diventa meditazione sul rapporto con la realtà e con la storia 

La Regione Lombardia, ln 
collaborazione col Comune di 
Milano, ha promosso la ric­
ca mostra d'opere grafiche 
di Franco Francese che dai 
primi di novembre s'è aper­
ta al Castello Sforzesco di Mi­
lano nella Sala della Balla. 
Si tratta di una mostra che 
raccoglie un centinaio di di­
segni eseguiti dall'artista in 
un arco di tempo che va dal 
1939 al 1974. Trentacinque an­
ni di attività, dunque: un iti­
nerario lungo, dentro una vi­
cenda difficile, e tuttavia un 
itinerario di rara fedeltà al­
la propria natura folta di u-
morl, d'impulsi esistenziali e. 
insieme, gremita di preoccu­
pazioni di fronte alla storia. 

Nel contesto dell'arte Ita­
liana contemporanea France­
se appare come una figura 
abbastanza Isolata, nonostan­
te i suoi legami, dall'inizio 
degli anni Cinquanta, col mo­
vimento realista. Egli appar­
tiene alla generazione di Cut-
tuso, Morlotti, Cassinari e Bi-
rolli, seppure di qualche an­
no più giovane. 1 pochi an­
ni di differenza tuttavia sono 
stati sufficienti a far si che 
la sua affermazione sia avve­
nuta non prima, ma dopo la 
guerra: la sua prima mostra 
personale, infatti, e solo del 
1954. 

Ciò. oltre allo scarto degli 
anni, è anche dovuto a] fat­
to che Francese e sempre sta­
to molto severo col proprio 
lavoro, molto esigente. E' del 
resto una severità che l'ac­
compagna anche oggi. Mu. a 
guardare lo schieramento dei 
cento disegni esposti ora al­
la Sala della Balla, ci si ac­
corge, per contro, che la sua 
maturità risale molto addie­
tro. Citi I disegni del perio­
do rumano. 1 disegni pieni 
del presentimento della scon­
fitta bellica e della minaccia 
che incombeva sul Paese ne­
gli anni '40 '42, olirono la mi 
sura della forza espressiva e 
dell'originalità di cui egli era 
già chiaramente dotato. Cer­
to, i riferimenti ci sono: da 

Franco Francate, « Prima che il gallo canti », 1954. 

dell'interesse di Francese c'è 
l'uomo l'uomo ne: suol ron 
trasti con la realtà, coi suoi 
sentimenti implacatl, col suui 
impeti di liberazione E' que­
sto il nucleo della sua ispi 
razione, che m un ci ('scen­
do di motivi e d'immagini 
egli ha sviluppato lungo l'In­
tero corso de,la sua ricerca 
Francese e un disegnatore 
appassionato, che proprio nel 
disegno, specie nella prima 
parte dell.1 su.i attivila, ha 
dato alcune delle sue prove 
pili alte e che nel disegno 
continua anche oggi a pru-
tondeie il tenore della sua 
tantasia e le sue doli d'in 
venzione turmale La mostra. 
cosi come si presenta, e quin­
di l'occasione migliore per 

Goya a Kubin e a Scipione. ! vicinarsi al suo lavoro e per 
Ma ogni ascendenza e filtra- I comprendere anche la sua 
ta intimamente, acquieta pittura, Il cu! svolgimento o 
senza residui. ' strettamente Intrecciato, sia 

Sin dal suol Inizi, al contro I per 1 temi che p«r t carat­

teri stilistici, alla ricerca 
graticu 

Dopo il '.VI, come ho det­
to, Francese si orienta ver 
so il movimento realista, al 
l'interno del quale si muove 
con spiccata personalità. E' 
questa, per lui. una si agni­
ne di grande spmla ideale, 
che gli consente di portare 
a termine una sene di ope 
re tra le più significative di 
tale tendenza La crisi del 
movimento realista, che si 
acutl//a nel '.ìt>. egli la vivrà 
poi drammaticamente, testi-
nionianclola nell'inquieta iute 
l ion//H/ume dell'immagine, 
m una -.tra/iala emotività del 
discorso, che metterà m di­
scussione le ragioni stesse del-
l'oggeltivlta. 

E' un periodo dllliclle quel­
lo degli anni Sessanta, che 
tuttavia Francese supera 
cercando, tra stori» • natu­
ra, tra mondo «oggottivo • 

oggettivo, un rapporto di ten­
sione in cui ogni altra espe­
rienza precedente rifluisca 
con lieviti nuovi ln sintesi 
di suggestiva allusività. Sia­
mo cosi al periodo attuale, 
alle opere di questi ultimi 
anni, di cui I disegni o 1 
pastelli della mostra danno 
un'informazione compiuta. 

L'art* di Francese è un'ar­
te di meditazione, le sue im­
magini nascono da una com­
bustione interiore, dove ogni 
ncontro, ogni dato, ogni si­

tuazione, diventano metafora 
dell'esistere: un esistere che 
avverte ad ogni passo 11 ri­
schio della vita, le difficoltà 
a non soccombere dentro la 
ostilità che ci circonda. Non 
si pensi tuttavia che ln Fran­
cese ci sia prostrazione o 
rassegnazione. In ogni sua 
immagine, al contrario, c'è 
sempre una virile potenza, 
una energia che respinge la 
resa. E' questo atteggiamen­
to quello che Infonde alla 

i sua arte un tono cosi alto 
j e carico di pathos. 

Di ciò 1 temi degli « aman-
; ti ». della « melancolla » du-

rerlana, dell'» imbarco », che 
egli ha aflrontato in questi 
ultimi dieci anni, e che an­
cora sta affrontando, costi-
tuiscono la prova più per-

i suasiva e profonda. E' so­
prattutto a queste immagini 
che oggi si può chiedere il 
senso o il significato dell'ar­
ie di Francese Comunque e 
l'intero percorso della mostra 
che, a mio avviso, appare 

, eccezionale I,'intero percor­
so, come si dice, «tiene». 
E non mi pare davvero fre-

' quenle il caso di un artisla 
che possa mostrare trenta-
cinque anni della propria la­
tici! senza scarti o diversioni. 

La mostra, cosi com'è co-
slmili!, e desllnata a diven­
tare Itinerante Dopo Milano 
quindi passera in ullre cilta 
di Lombard.a. ma gin altri 
capoluoghi non lombardi la 
hanno pure richiesta Anche 
da questo punto di vista l'i­
niziativa si rivela dunque 
fruttuosa e culiuralmente po­
sitiva 

Mario De Micheli 

ricMedenti il tempo di due 
mesi per una più meditata ri­
flessione e in caso di persi­
stenza della volontà di separa­
zione prolunga l'esperimento 
di altri tre mesi, al termine 
dei quali, se le volontà non 
sono mutate, concede il divor­
zio dopo aver verificato che 
nell'accordo stabilito vengano 
preservati gli interessi di tutti 
e due i coniugi e quello, spe­
cialmente, dei figli. I cinque 
mesi di « riflessione » porta­
no in circa il 30», dei casi, 
ad una riconciliazione. Il di­
vorzio consensuale non può 
però essere richiesto nei pri­
mi due anni dì matrimonio. 

Un elemento da precisare è 
che il divorzio può essere ri­
chiesto anche dal coniuge «col­
pevole» e non è neppure indi­
cata tale « colpa », se esiste 
nella sentenza di divorzio, a 
meno che ciò non venga e-
spressamente richiesto da uno 
dei coniugi. Comunque non è 
la « colpa » dell'uno o dell'al­
tro che determina la conces­
sione del divorzio, ma la con­
statazione del fallimento irri­
mediabile del matrimonio. 

Una novità introdotta a pro­
posito del divorzio o della 
separazione è che mentre pri­
ma i genitori erano obbligati 
a mantenere I figli fino alla 
maqgiore età (1S anni), ora, 
se i figli hanno intrapreso cor­
si regolari superiori o univer­
sitari hanno il diritto di chie­
dere il mantenimento fino al 
compimento degli studi (cioè 
fino a 20 oppure 25 anni), se 
ciò non comporta per i geni­
tori grande difficoltà. 

Di solito i tigli rimanoono 
presso la madre, anche oltre i 
1S anni, ma se il padre ne ha 
la possibilità il tribunale stabi­
lirà in che misura esso deve 
contribuire anche al manteni­
mento del figlio agli studi U-
va altra novità- mentre prima 
Il marito o la moglie dovevano 
versare gli alimenti ver un pe­
riodo di tre anni all'altro co­
niuge se quest'ultimo era ma­
lato, inabile al lavoro o anzia­
no, ora il tribunale può pro­
lungare questo obbligo fino a 
che uno del coniugi si trovi in 
stato di bisogno e l'altro abbia 
la possibilità dt provvedervi. 
Questa misura è stata adottata 
soprattutto m ditesa della don­
na perche — sostiene la dotto­
ressa Daskalova — « noi non 
vogliamo Incoraggiare l divor­
zi: capita che un uomo quan­
do la moclie è invecchiata di­
vorzia po' spaiarne una più 
giovane mentre la donna che 
ha speso I suoi anni migliori 
accanto a lui rimane a lotte 
senza sostentamento » 

Ancora una novità — recen-
Intima — consiste m questo: 
che quando uno dei coniugi 
non provvede regolarmente a 
versare il proprio contributo 
per il mantenimento del figli, 
lo Stato vi si sostituisce, riser­
vandosi il diritto di farsi ri­
sarcire dall'inadempiente. In 
oanì ca\o al bambino non ver­
rà a mancare quanto serre al 
suo sostentamento. 

Tutti i bambini, nati dal ma­
trimonio o fuori dal matrimo­
nio, sono uguali davanti alia 
legge e hanno pari diritti I 
-.econdl anzi hanno anche 
qualche privilegio Lo Stato 
concede particolari facilitazio­

ni alle ragazze madri i loro 
bambini hanno la precedenza 
nell'accesso agli istituti per la 
infanzia. Se viale accertata la 
paternità II bambino porta II 
nome del padre e gode dei di­
ritti di eredità. Lo stesso av­
viene nel caso che sia il pa­
dre a riconoscere II figlio. La 
paternità può essere accertata 
anche per via processuale in 
base ad analisi cllniche e con 
l'interrogatorio di testimoni 
{sulla convivenza ecc. ) . 

Ultimo argomento: l'aborto. 
Sull'aborto non c'è una legge 
vera e propria, ma una sorta 
di direttiva approvata dal Par­
lamento nel luglio del 1974. 

La Bulgaria persegue una 
politica dt sviluppo demografi­
co ma non oppone rigidi di­
vieti all'aborto, contrariamen­
te a quanto avveniva sino a 
qualche anno fa. Unico vinco­
lo è ora che l'aborto deve av­
venire in una clinica e con as­
sistenza medica specializzata. 
Il ministero della Sanità Ita 
stabilito in quali cast e quan­
do può essere effettuato un a-
borio, tenendo conto dello sla­
to dt salute della donna. Alle 
donne sposate che non hanno 
figli o ne hanno uno solo t 
medici « raccomandano » dt e-
vitate l'aborto. A una donna 
sposata con due figli o a una 
donna non sposata nessuno 
può rifiutare l'aborto sempre 
che venga effettuato in un cen­
tro ospedaliero. 

La politica di sviluppo de­
mografico è sostenuta con pre­
mi di natalità, con assegni fa­
miliari progressivi, con altre 
agevolazioni per le famiglie 
con prole (per esempio nella 
assegnazione delle abitazioni), 
con una tassa sul reddito dei 
celibi. 

La più autentica base per lo 
sviluppo della famiglia è costi­
tuita tuttavia dalla creazione 
di condizioni nelle quali i figli 
non diventino per le donne un 
impedimento alle loro attività 
produttive, di studio. 

Come non si vieta l'aborto 
così si facilita l'uso dei mezzi 
e delle tecniche contraccettive 
e si svolge a questo proposi­
to opera df educazione sessua­
le, dato cne l'aborto costitui­
sce sempre un rischio. 

Ricordo al ministro Daskalo­
va, a conclusione del collo­
quio, che il testo del « Codice » 
per due volte fu rinviato in 
commissione dal Parlamento. 
« E' vero — precisa il mini­
stro — alla elaborazione del 
Codice della famiglia hanno 
contribuito giuristi, sociologhi. 
medici, psicologi. C'è voluto 
molto tempo perchè il testo 
fosse messo a punto ». 

« Si trattava di un atto di 
eccezionale importanza che re­
gola aspetti delicati della vita 
sociale e individuale. Esso è 
passato per molte istanze e at­
traverso il vaglio di un'analisi 
estesa all'intera popolazione. 
E' stato un "iter" lungo e la­
borioso. Il testo del "Codice" 
è stato a un certo punto pub­
blicato sulla stampa. Ct sono 
pervenute dodicimila propo­
ste, parecchie, ovviamente, sul­
lo stesso argomento. Tutte so­
no state esaminate e molte in­
trodotte nella legge. Quindi il 
testo è stato presentato in Par­
lamento. I deputati hanno fat­
to molte obiezioni e proposto 
correzioni e la legge è stata 
rielaborata diverse volte, fino 
a quando è stata approvata nel 
testo attuale. 

«Questa legge non è quindi il 
risultato di una semplice di­
scussione tra giuristi ma di 
un ampio dibattito popolare e 
finora si è dimostrata vali­
da ». 

Ferdinando Mautino 

La morta di Olga Berggolz 

Una poetessa 
nell'epopea 

di Leningrado 
« Non sono ma] stata un e-

roe, / ne gloria ne onori ho 
mai cercato...»: con questi 
versi dello stupendo Diario di 
febbraio Olga Berggolz. la poe­
tessa scomparsa in questi gior-
ni in Unione Sovietica, sinte­
tizza quello che sarebbe sta­
to il suo ideale di vita — una 
vita serena, scandita dai pic­
coli avvenimenti quotidiani — 
se questa vita non l'avesse 
travolta e costretta a lottare. 

Insieme con Anna Achmato-
va e Vera Inber, Olga Berg­
golz costituisce quel trio di 
notevoli poetesse leningradesi 
che tanta parte sono nella poe­
sia russa di questo secolo. 
Tutte e tre hanno vissuto la 
tremenda ed eroica epopea 
dell'ex capitale imperiale, co­
si descritta da Anna Achma-
tova: « La notte bianca del 
24 giugno 1942. La città è in 
rovina. Dal porto fino all'Isti­
tuto SmolnyJ tutto è raso al 
suolo e si vede come sul pal­
mo della mano. Qua e là ar­
dono i resti degli incendi. Nel 
giardino degli Sceremetiev fio­
riscono i tigli e canta l'usi­
gnolo... ». 

Probabilmente, la vera sto­
ria degli orrori di quel perio­
do deve ancora essere scrit­
ta. Sicuramente, ciò che è sta­
to scritto finora non è che una 
pallida immagine di quel che 
realmente accadde. « No, noi 
non piangiamo, sarebbe trop­
po poco. / L'odio impedisce 
ai nostri cuori di piangere. I 
L'odio per noi è diventato il 
presupposto della vita: / ci 
unisce, ci riscalda, ci condu­
ce ». Cosi scriveva Olga Ber­
ggolz nel 1942 nel già citato 
Diario di febbraio, che resta 
forse 11 testo poetico più sin­
cero e impressionante su quel­
la lotta all'ultimo sangue dì 
una città intera contro la fa­
me, il gelo, i tedeschi. 

Nata a Pietroburgo il 3 mag­
gio 1910 nella famiglia di un 
medico, Olga Fedorovna Ber­
ggolz si era laureata in let­
tere nel 1930 all'università di 
Leningrado. Dopo un tranquil­
lo inizio di carriera giornali­
stica, aveva esordito giovanis­
sima con due libri per l'in­
fanzia che erano stati favo­
revolmente accolti da Corkij. 
La notorietà le era venuta con 
alcuni componimenti dedica­
ti ai primi piani quinquennali. 

Nel 1937 la sua vita viene 
turbata da una grave trage­
dia familiare: 11 marito cade 
vittima delle repressioni sta­
liniane. 

Scoppiata la guerra, 11 1942, 
l'anno più tragico per Lenin­
grado, è anche il più fecon­
do per la poetessa (dal 1940 
iscritta al PCUS), che com­
pone Diario di febbraio. Poe­
ma leningradese e Taccuino 
leningradese, unanimemente 
considerati tra le migliori ope­
re della poesia russa di tutti 
i tempi. 

Nel dopoguerra Olga Berg­
golz, ormai famosa, pubblica 
numerosi libri finché nel 1951 
le arriva il massimo ricono­
scimento ufficiale, il Premio 
Stalin. Successivamente, altre 
sue opere importanti saranno 
Lealtà (1954) e Le stelle di 
giorno (1966), il suo libro più 
famoso da cui e stato anche 
tratto un film di successo. 

Ma la sua grande stagione 
rimane quella dell'assedio di 
Leningrado, quando l'orrore di 
ciò che vedeva e viveva ad 
ogni istante l'aveva portata a 
superare forse i propri limi­
ti, la propria inclinazione al­
la vita quieta, tanto che alcu­
ni suoi versi di allora sem­
brano persino voler affrontare 
una problematica tutt'altro 
che attuale in quel periodo: 
« Nel fango, nelle tenebre, nel­
la fame e nel dolore, / dove 
la morte come un'ombra si 
trascinava Sulle nostre orme, / 
capitava fossimo cosi felici, / 
una tale aria di libertà sfre­
nata respirassimo, / che i ni­
poti ci avrebbero invidiato ». 

Il verso forse più famoso 
di Olga Berggolz e quello in­
ciso su alcuni del più impor­
tanti monumenti eretti a ri­
cordo dei caduti della secon­
da guerra mondiale: « Nessu­
no è dimenticato e nulla e 
dimenticato ». 

Dino Bernardini 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Arresto del 
lavoratore 
e licenziamento 
in tronco 
Cara Unità, 

ti scrivo anche a nome ài 
alcuni miei compagni di lavo­
ro per avere un chiarimento 
circa una questione che è sta­
ta oggetto di discussione. Ab­
biamo sentito dire che nel ca­
so di arresto di un lavorato­
re è possibile licenziarlo im­
mediatamente. Come si conci­
lia questo fatto con lo Statu­
to e con la possibilità che lo 
arrestato non sia colpevole? 

ANTONIO GERMANI 
(Napoli) 

E" purtroppo accaduto, in 
passato, che alcuni giudici ab­
biano ritenuto legittimo 11 li­
cenziamento In tronco del la­
voratore tratto in arresto, an­
che Indipendentemente dalla 
colpevolezza o Innocenza ac­
certate nel successivo giudi­
zio. SI riteneva però che pro­
nunzie cosi incivili, contrarte 
allo spirito e alla lettera del­
la Costituzione, fossero ormai 
superate, quando recentemen­
te la tesi è stata ripresa, In 
modo Indiretto e insidioso, 
dalla Corte di Appello di To­
rino, In una vertenza che 
(guarda caso) opponeva la 
PIAT B due lavoratori tratti 
In arresto In occasione di ma­
nifestazioni di lotta sindaca­
le, ed immediatamente licen­
ziati. L'argomento che viene 
erroneamente portato avanti 
è questo: 11 licenziamento è le­
gittimo non perchè l'arresto 
faccia presumere la colpevo­
lezza, ma solo per 11 fatto 
dell'assenza dal lavoro consi­
derata in sé e per sé. In quan­
to si tratta di una impossibi­
lità di lavorare che riguarda 
11 lavoratore, e non è tra quel­
le Ipotest coperte dall'art. 2110 
codice civile (malattia, infor­
tunio, richiamo alle armi, ec­
cetera). Si tratterebbe, Insom­
ma, di una sfortuna toccata 
al lavoratore e tocca a lui 
sopportarla, non al datore di 
lavoro, che in caso di prolun­
gata assenza perde interesse 
alla ripresa della prestazione 
da parte del dipendente, an­
che dopo che egli abbia riac-
3ulstato la libertà. In tal mo-

o, solo apparentemente è ri­
spettato l'art. 27 della Costitu­
zione, che vieta di considera­
re colpevole un cittadino fino 
alla sentenza definitiva, men­
tre la norma costituzionale è 
aggirata nella sua sostanza. 

Notiamo anzitutto che 1 ca­
si di impossibilità della pre­
stazione lavorativa che sospen­
dono il rapporto, e non lo ri­
solvono, non sono solo quel­
li classici della malattia, del­
l'Infortunio, ecc., ma anche 
tutte quelle ipotesi di forza 
maggiore che costringono il 
dipendente ad assentarsi dal 
lavoro senza sua colpa. Tra 
queste rientra anche l'arresto, 
dal momento che una respon­
sabilità del lavoratore non è 
ancora stata provata e non 
10 sarà fino alla sentenza de­
finitiva. 

Certamente può porsi il pro­
blema della durata dell'Impos­
sibilità, dal momento che an­
che nel caso di malattia esiste 
un periodo di « comporto » 
passato 11 quale, secondo un 
certo orientamento, 11 lavora­
tore può essere licenziato. Ma 
allora l'Imprenditore dovreb­
be, quanto meno, dimostrare 
(e non solo affermare) che la 
prestazione lavorativa, a cau­
sa dell'Interruzione non gli sa­
rà più utile neanche dopo il 
riacquisto della libertà da par­
te del lavoratore, e i motivi 
per cui deve definitivamente 
sostituirlo: per tornare al ca­
so sopra ricordato, non si ve­
de, ad esempio, che rilevanza 
possa avere l'assenza tempora­
nea di due lavoratori all'inter­
no di un colosso industriale. 

Ma il punto vero e un altro: 
11 dipendente tratto In arre­
sto ha forse più di ogni altro 
diritto a non perdere 11 po­
sto di lavoro Uno all'accerta­
mento della sua responsabi­
lità, perchè non si può am­
mettere che un cittadino ab­
bia nel confronti dello Stato 
ampie possibilità di dimostra­
re la propria innocenza, e sia 
invece esposto al rischio di 
perdere, anche se riconosciu­
to Innocente, il posto di lavo­
ro, e con esso 11 necessario 
per sé e per la propria fami­
glia. 

Giudici più aperti e sensi­
bili ai valori costituzionali 
hanno da tempo affermato 
questi basilari princìpi e quin­
di negato la legittimità di 
questo tipo di licenziamento. 
L'Incertezza e la contradditto­
rietà della giurisprudenza su 
un punto di tanta Importan­
za e però allarmante ed oc­
corre predisporre del rimedi. 
La questione, intatti — è inu­
tile nasconderselo —. è assai 
grave, anche perchè la nuova 
legislazione repressiva (la co­
siddetta « legge Reale ») ha 
moltipllcato il rischio di ar­
resto, specie se, in occasiono 
di conflitti di lavoro per rin­
novi contrattuali. 11 padrona­
to cercherà di sfruttare al me­
glio la via indicata dalla 
PIAT. 

Contro il pericolo di provo­
cazioni (esemplo: arresto di 
lavoratori in occasione di taf­
ferugli creati a bella posta 
nel picchetti di sciopero, on­
de poter poi procedere a li­
cenziamenti) non si può solo 
sperare nella sensibilità de­
mocratica di magistrati sensi­
bili al valori costituzionali, 
che pure sono la maggioran­
za, ma occorre quanto meno 
inserire nel contratti colletti­
vi clausole che vietino di pro­
cedere al licenziamento del la­
voratore tratto In arresto, o 
introdurre una simile garan­
zia con espressa norma di 
legge. 

Fallimento 
e rapporto 
di lavoro 

E' opportuno segnalare ai 
lavoratori — in questo mo­
mento di grave attacco al-
l'occupazlono e di continua 
minaccia da parte degli im­
prenditori di « chiusura » del­
le aziende — alcune recenti 
decisioni in materia di falli­
mento e rapporto di lavoro. 

Innanzitutto la magistratu­
ra ha ribadito che il falli­
mento dell'impresa non com­
porta la estinzione automa­
tica dei rapporti di lavoro 
in corso (Cassazione 27 ot­
tobre 1966, n. 2637 e 18 otto­
bre 1966. n. 2501, che si pos­
sono leggere nella rivista 
Massimario della Giurispru­
denza del Lavoro del 1967, 
pag. 178 e seguenti e Pretu­
ra Torino 1 ottobre 1974 pub­
blicata nella rivista Giuri­
sprudenza Commerciale fase. 
2/5 del 1975, pag. 673 e se­
guenti). 

E' necessario, pertanto, che 
11 curatore, nominato dal 
tribunale, provveda a trasmet­
tere al lavoratori la lettera 
di licenziamento e solo dal­
la data di ricevimento dal­
la lettera, il rapporto di la­
voro potrà considerarsi risol­
to con decorrenza del perio­
do di preavviso, ovvero con 
11 pagamento dell'indennità 
sostitutiva di preavviso (art. 
2119 c e ) . Da ciò discende la 
conseguenza che una even­
tuale impugnazione giudizia­
le del licenziamento intima­
to dal curatore per violazio­
ne delle leggi n. 604 del 1966 
dello Statuto del lavoratori 
è possibile e, a nostro avvi­
so, di competenza del giudi­
ce del Lavoro e non di quel­
lo fallimentare. 

Infine, in un'altra senten­
za del tribunale fallimentare 
di Milano non ancora pub­
blicata è detto anche che 11 
curatore del fallimento do­
vrà ammettere e successiva­
mente liquidare i crediti di 
lavoro dei dipendenti al net­
to delle ritenute fiscali. L'ob­
bligo di versare le imposte 
sarà poi del lavoratore. 

In questa stessa sentenza 
11 tribunale ha deciso che 
per i crediti di lavoro ma­
turati prima della data del­
la sentenza dichiarativa di 
fallimento è dovuta, oltre agli 
interessi legali di mora, an­
che la rivalutazione moneta­
ria del credito prevista dal­
l'art. 429 epe. In conclusio­
ne riteniamo che, anche se 
queste sentenze rappresenta­
no un passo avanti, tuttavia 
in questi casi 1» tutela del 
lavoratore è ancora estrema­
mente precaria e di fatto, al 
dramma della perdita del po­
sto di lavoro si aggiunge an­
che, nella maggioranza dei 
casi, quello di attendere per 
anni il pagamento delle spet­
tanze di fine rapporto matu­
rate nell'arco di una Intera 
vita di lavoro. 

Tutela 
della salute 
in fabbrica 

L'art. 9 dello Statuto dei la­
voratori stabilisce il diritto dei 
lavoratori di far controllare da 
propri rappresentanti (organi­
smi sindacali, cllniche del la­
voro, comitati sanitari di zo­
na ecc.) l'applicazione in fab­
brica delle norme per la pre-
venzlone degli infortuni e del­
le malattie professionali; inol­
tre l'art. 9 dello Statuto pre­
vede anche il diritto dei la­
voratori « di promuovere la ri­
cerca, l'elaborazione e l'attua­
zione di tutte le misuro ido­
nee a tutelare la loro salute 
e la loro Integrità fisica». Ta­
le fondamentale diritto dovrà 
essere sempre più frequente­
mente esercitato dai lavorato. 
ri soprattutto In quelle pic­
cole o medie imprese dove tra­
dizionalmente è più alta la 
percentuale di infortuni sul la­
voro e dove la noelvità del­
l'ambiente di lavoro tocca 
punte elevate. 

Al riguardo segnaliamo la 
sentenza in data 13 luglio 1974 
della Corto d'Appello di Vene­
zia (pubblicata nella rivista 
Orientamenti della Giurispru­
denza del Lavoro del 1975, a 
pag. 301 e seguenti) che ha 
stabilito che 11 datore di lavo, 
ro non ha 11 diritto di pre­
senziare con l suol tecnici o 
con proprio personale dall'I­
spezione o meglio all'accerta­
mento eseguito dal lavoratori 
In base all'art. 9 dello Statu­
to. La Corte d'Appello di Ve­
nezia ha motivato la propria 
decisione sostenendo che il 
principio del contraddittorio 
(stabilito dall'art. 101 del co­
dice di procedura civile) non 
è violato in quanto le attività 
di « controllo » dell'applicazio­
ne delle leggi antlnfortunlstl-
che e di « promozione » delle 
misure di tutela della salute 
in fabbrica da parte dei lavo­
ratori non hanno affatto natu­
ra di atto processuale ma so-
no semplicemente delle Inda­
gini di parte. I lavoratori, 
quindi, non sono neppure te­
nuti a far conoscere al dato­
re di lavoro 1 risultati del 
controlli effettuati. 

La sentenza stabilisce inol-
tre che 11 datore di lavoro 
non può opporsi all'ingresso 
dei tecnici chiamati dai lavo­
ratori sostenendo che gli stes­
si non sono coperti dalla as­
sicurazione infortuni sul la­
voro in quanto al riguardo il 
datore di lavoro, per evitare 
ogni responsabilità, ha solo 
l'obbligo di avvertirli e di for­
nire eventuali istruzioni sulle 
modalità da seguire durante la 
visita di controllo. Il datore 
di lavoro non può opporsi al­
la Iniziativa dei lavoratori nep­
pure adducendo il pretestuo­
so motivo della segretezza del­
le lavorazioni. 
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Con una imponente manifestazione popolare 

Inaugurato a Cerignola 
il murale a Di Vittorio 

La figura e l'opera del grande dirigente politico e sindacale nei 
discorsi di Renzo Trivelli, Sergio Garavini e del sindaco D'Alessandro 

DALL'INVIATO 
CERIGNOLA, 16 novembre 

Una grande folla gremiva 
questa sera la piazza di Ce­
rignola per la Inaugurazione 
del murale dedicato a DI Vit­
torio. Una folla che si è fat­
ta particolarmente attenta e 
commossa nel momento In 
cui la luce del fari lacerava 
11 velo di pioggia illuminando 
I grandi pannelli policromi. 
Si tratta di un monumento 
inconsueto: una grande strut­
tura metallica che sorregge 
un murale a quattro facce. 
Esso Intende simboleggiare 
non soltanto la grande figura 
di un dirigente sindacale 
quale fu Giuseppe DI Vitto­
rio — che a Cerignola nacque 
e si formò alla milizia politi­
ca ed alla lotta in difesa del­
le masse popolari — ma la 
complessità stessa della te­
matica politica e sociale con 
cui Di Vittorio si misurò e 
nella quale Incise con la for­
za, l'intelligenza, il prestigio 
che hanno lasciato tracce pro­
fonde nell'Intero movimento 
sindacale e nella vita stessa 
del nostro Paese. 

Nel volti disegnati sul pan­
nelli 1 braccianti di Cerigno­
la hanno riconosciuto se stes­
si, nel treno che parte saluta­
to da mille mani, gli emigrati 
hanno ripercorso la dolente 
esperienza che hanno vissuto 
in questi anni e che altri an­
cora stanno vivendo; negli o-
sceni personaggi che si agita­
no, fra volti sinistri, teschi e 
banconote, la gente ha colto 
la denuncia del responsabili 
di un dramma che travaglia 
il nostro Paese, le regioni me­
ridionali anzitutto. Nella sce­
na del grande corteo, nelle 
mille teste su cui campeggia 
un grande ritratto di DI Vit­
torio, ha riconosciuto 11 sen­
so del lungo cammino verso 
II riscatto, della grande ope­
ra di ricostruzione e di rin­
novamento di cui le masse 
popolari sono protagoniste e 
a cui DI Vittorio diede un 
contributo determinante. 

Un'opera — quella che si 
Inaugura stasera per volontà 
dell'Amministrazione civica e 
di tutti I cittadini — che non 
è destinata semplicemente a 
dare « decoro » alla città, ha 
osservato 11 sindaco di Cori-
gnola compagno D'Alessandro. 
Un'opera che parla a tutti 
noi, che esprime 11 dolore e 
il travaglio della gente del 
Sud. Nulla di celebrativo, 
dunque, nulla di retorico: una 
testimonianza viva, palpitan­
te, che vuole essa stessa co­
stituire un contributo al su­
peramento di quella frattura 
tra arte e società, tra Impe­
gno culturale ed Impegno ci­
vile: un concetto, questo, di 
cui Di Vittorio ampiamente 
parlò non molto tempo prima 
di morire, ad un congresso 
di artisti a Bologna. Ettore 
De Concllils — che con altri 
artisti del Centro di arte pub­
blica pooolare di Fiano Ro­
mano (Rocco Falciano, Pio 
Valerianl, Wendl Feltman) ha 
lavorato all'esecuzione dell'o­
pera — lo ha ricordato nel 
suo breve intervento. 

Sul palco avevano preso po­
sto la figlia di Giuseppe Di 
Vittorio, compagna Baldlna, 
11 compagno Sergio Garavini, 
In rappresentanza della Fé-
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL, il compagno Renzo Tri­
velli della segreteria naziona­
le del PCI. i dirigenti comu­
nisti e delle altre forze poli­
tiche democratiche. 1 sindaci 
del comuni della zona con 1 
gonfaloni, parlamentari del 
partiti antifascisti. Trivelli ha 
ricordato 11 clima del 1924. 
il periodo storico In cui 
« maturò » l'adesione politica 
di DI Vittorio al partito co­
munista, le lotte di cui egli 
fu promotore, ancora ragaz­
zo, in difesa dei braccianti 
di Cerignola, bracciante egli 
stesso, costretto a lasciare 
gli studi elementari appena 
iniziati. Dalla direzione delle 
lotte popolari agli inizi del 
secolo, alla battaglia antifa­
scista, all'esilio, alla prigionia 
in Francia e in Germania, al­
l'azione prestigiosa e appas­
sionata nell'Italia liberata, al 
fianco di Buozzi e Grandi, 
tutta la storia di Giuseppe 
DI Vittorio si Intreccia con 
la storia del movimento con­
tadino e sindacale, con l'azio­
ne per costruire in Italia — 
ma non solo in Italia — fu 
segretario della Federazione 
mondiale del sindacati — una 
grande organizzazione sinda­
cale unitaria, libera, al ser­
vizio dei lavoratori e degli 
sfruttati. 

Trivelli ha poi parlato del­
la grande Iniziativa di lotta 
e di elaborazione politica e 
sindacale che fu il « Plano 
del lavoro » del 1950. Sergio 
Garavini ha rimarcato l'attua­
lità dell'Impegno politico che 
sempre caratterizzò l'opera e 
l'azione di Di Vittorio; la lot­
ta per il riscatto del Mezzo­
giorno, per l'unità fra il Mez­
zogiorno e il Nord, fra con-
tadint e operai: una tematica 
la cui validità non si « è af­
fatto affievolita » negli anni 
successivi alla sua morte — 
che avvenne il 3 novembre 
del '57 — ma su cui si sono 
misurati e continuano a mi­
surarsi i sindacati e l'intero 
movimento democratico ita­
liano. Ancora oggi — ha ag­
giunto Garavini — la batta­
glia per un nuovo sviluppo 
del Mezzogiorno, per riscat­
tarlo non soltanto da secola­
ri ingiustizie ma per sottrar­
lo ad un meccanismo che si 
e dimostrato fallimentare per 
lo stesso sviluppo complessi­
vo del Paese, costituisce mo­
tivo di lotta e di impegno 
incessante per le masse po­
polari. 

Eugenio Manca 

Raccolte in un libro presentato a Bologna 

Testimonianze 
di giovani sui 
lager nazisti 

I l discorso del compagno Umberto Terracini 
Inaugurata una mostra sui campi di sterminio 

BOLOGNA, 16 novembre 
«Gli altri potranno capi­

re? ». Questo era l'interroga­
tivo che 1 deportati nei cam­
pi di sterminio nazisti si po­
nevano spesso, ragionando 
sulla propria disumana con­
dizione. A oltre trent'annl un 
libro uscito In questi giorni 
con una prefazione di San­
dro Pertlni che ha come ti­
tolo quell'interrogativo, re­
datto con le testimonianze di 
giovani In visita ai campi dì 
annientamento, rappresenta 
la dimostrazione che « gli al­
tri » hanno capito. 

Questo è stato 11 senso che 
si è voluto dare alla mani­
festazione, svoltasi stamane 
a Bologna, per celebrare il 
XXX anniversario della li­
berazione dei campi di ster­
minio nazisti, nel corso del­
la quale ha preso la parola 
il compagno Umberto Terra­
cini. La grande assemblea di 
popolo, organizzata dall'As­
sociazione ex deportati poli­
tici, dal Comitato interasso-
ciatlvo circoli aziendali, dal 
Comune di Bologna e da al­
tri organismi democratici, si 
è stretta intorno al supersti­
ti dei campi di sterminio, 
presenti In gran numero, per 
ribadire con loro che la ma­
nifestazione non era un re­
torico ricordo di «ex» ma un 
momento di maggiore unità 
antifascista. 

Terracini ha sviluppato que­
sti concetti ricordando, fra 
l'altro, come la scuola ita­
liana non insegni agli stu­
denti cosa sono stati 1 cam-
f>l di concentramento né la 
otta partigiana. Terracini ha 

anche ricordato come in Ita­
lia nulla sia stato fatto per 
i deportati superstiti, e ha 
auspicato che il progetto di 
legge In loro favore sia pron­
tamente discusso e approva­
to dal Parlamento. E' stato 
altresì sottolineato come sia 
urgente che l'ONU si faccia 
interprete di una massiccia 
campagna mondiale per libe­
rare tutti 1 prigionieri po­
litici. 

Contemporaneamente alla 
manitestazione è stata aperta 
al pubblico una mostra, al­
lestita a Palazzo Re Enzo, 
che raccoglie pitture e grafi­
che sui campi di sterminio. 
Rimarrà aperta fino al 22 
novembre. 

Comunicazione 
per il compagno 

Antonio Gragnanlello 
NAPOLI, 16 novembre 

Il compagno Antonio Gra­
gnanlello e pregato di metter­
si In contatto con la sezione 
Chiaia-Posilippo a Napoli per 
urgenti comunicazioni. 

LA PIATTAFORMA DEI METALMECCANICI 
DALLA PRIMA 

zlone dei riposi compensati­
vi. Viene rivendicata anche 
la contrattazione dell'orarlo 
annuale e della sua distri­
buzione. 

Altre richieste riguardano 
l'ambiente, la mobilita, l'in­
quadramento professionale. 
Su quest'ultimo punto, dopo 
una votaziune contradditto­
ria, si o passuti all'approva­
zione di ima proposta com­
plessiva per ì « passaggi di 
quantica ». in 18 mesi dal 
primo al secondo livello, in 
venti mesi dal secondo al ter­
zo. La qualifica detta « quin­
ta super » dovrà essere su­
perata entro l'arco del con­
tratto, però ogni conseguen­
te riparametrazione dei di­
versi livelli è rinviata al pros­
simo contratto. 

Senza contrapposizioni è 
stata la votazione sulla par­
te relativa al salario. La ri­
chiesta è di 30 mila lire di 
aumento eguali per tutti; a 
questo bisogna aggiungere il 
conglobamento dei 103 pun­
ti di contingenza maturati e 
11 conglobamento delle 12 mi­
la lire previste dallo stesso 
accordo sulla contingenza. 

Subito dopo 1 delegati han­
no affrontato la intera ma­
teria dedicata agli scatti di 
anzianità e alle indennità di 
fine lavoro con le due propo­
ste che dicevamo allinizlo. 
E' stato in particolare Bru­
no Trentin a sottolineare la 
necessità che le rivendica­
zioni di questo genere siano 
inserite in una vertenza ge­
nerale capace di coinvolgere 
sia il pubblico Impiego sia 
le diverse categorie dell'indu­
stria, con l'obiettivo di rag­
giungere una « anzianità di la­
voro» (non legata cioè al­
l'azienda). I metalmeccanici 
proprio In tal senso si sono 
impegnati in questi mesi con 
le Confederazioni, con i sin­
dacati chimici e con gli edili 
(che hanno perciò rinunciato 
a loro richieste in materia 
nelle rispettive piattaforme 
contrattuali), ottenendo un 
pronunciamento — recato al­
la Conferenza dal segretari 
generali CGIL-CISL-UIL — a 
favore di una vertenza ge­
nerale. Una scelta, ora, da 
parte dei metalmeccanici per 
l'apertura di una trattativa 
categoriale su tali questioni 
sarebbe suonata come « sfi­
ducia » nel confronti delle 
Confederazioni e dell'Intero 
movimento. 

Nella discussione emerge­
vano anche tentativi di me­
diazione esposti da Bentivo-
gli e da Lettlerl. Alla fine si 
votava sulla prima proposta, 
quella che c< contava » su una 
capacità delle Confederazioni 
a guidare la vertenza gene­
rale sugli scatti di anziani­

tà Veniva approvata con 4,V7 
voti, contro 392 e 1B aste-
nuti. 

Le altre richieste — diritti 
sindacali, diritto allo studio, 
collocamento obbligatorio dei 
lavoratori handicappati, nor­
me per trasferisti e per i si­
derurgici — sono state ap­
provale poi pressoché all'una­
nimità. E così il documento 
politico, letto da Pippo Mo­
relli, della segreteria nazio­
nale della PLM. 

Esso pone l'accento sulla 
scelta di fondo Irma dai me­
talmeccanici l'occupazione. 
Giudica negative le proposte 
del governo sul programma 
economico, esclude « ogni su-
bordinaztone al ricatto ricor­
rente alta crisi rfi governo », 
ribadisce, per il confronto 
con il governo stesso, preci­
si obiettivi sui problemi del­
l'edilizia, dell'agricoltura, e-
nergia, trasporti collettivi, e-
lettronica, uso del credito. Il 
Mezzogiorno viene considera­
to « un vincolo prioritario », 
mentre si chiede di fare del­
le Partecipazioni statali uno 

vento, con un conlrol'.o de 
tnocnttico u* si chiede uì 
Parlamento di non approva­
re l'aumen'o del fondo di do­
tazione se non in riferimen­
to a precisi orientamenti pro­
duttivi i. 

Viene proposto che il con­
fronto col governo si laccui 
anche sulle tariffe e sui prez­
zi amministrati, andapdo al 
le forme di lotta « le pi:/ atte 
aitate e coi? t! massimo di 
uruta e di efficacia >' A que­
sto proposito si la un accen­
no anche ad un possibile ri­
corso alla .issai discussa scel­
ta deH'autonduzione, pur ag­
giungendo subito dopo la ne­
cessita di « aprire un d'batti-
to ampio per assumere (Il 
volta in volta decisioni uni­
tarie » sulle forme di lotta. 

Il documento si solferina 
altresì sulle caratteristiche 
dei possibili obiettivi di ri­
forma fiscale e si pronuncia 
per una « fiscalizzazione de­
gli oneri sociali a graduale e 
con priorità settoriali e ter­
ritoriali. La priorità datu al­
l'occupazione, infine, viene 

strumento essenziale di Inter- I stabilita anche nella « subor-

ili'iazione della tirma del con­
tratto a conquiste tangibili 
per il Mezzogiorno ». 

L'insieme degli obiettivi ri­
vendicativi dovrà essere so­
stenuto da un ampio movi-
men'o di lotta. Viene ricon­
fermato lo sciopero del 20 
per trasporto, auto « indot­
to, l'adesione alla giornata dì 
lotta del 24 con braccianti 
e chimici (per l'agricoltura). 
Inolile la manifestazione a 
Napoli del 12 dicembre, at­
torno ad una piattaforma per 
il Sud. do\ru coincidere con 
un primo sciopero di 24 or© 
dei metalmeccanici, ma se ne 
propone l'estensione alle al­
tre calcitorie. Altro iniziative 
riguardano le multinazionali 
e il collegamento con il pub­
blico impiego. 

Ad ogni modo la lotta con­
trattuale e già partita. Sono 
sospese da domani le « presta­
zioni straordinarie ». I futu­
ri scioperi verranno articolp 
ti dai Consigli di fabbrica e. 
di z.ona; dovranno trovarsi 
forme organizzate di collega­
mento con I disoccupati e 
con gli studenti. 

Morto 
il bambino 

rapito 
a Basilea 
BASILEA, 16 novembre 

Markus Zimmermann, il 
bambino di otto anni che era 
stato rapito mercoledì scorso 
e per la liberazione del quale 
era stato chiesto un riscatto 
di 500 mila franchi svizzeri, è 
stato trovato morto. Lo ha an­
nunciato questa sera 11 procu­
ratore generale della città di 
Basilea. L'alto magistrato si e 
rifiutato per il momento di 
fornire qualsiasi dettaglio sul­
la fine del piccolo Markus, fi­
glio di un noto giornalista. 

II bambino era scomparso 
mercoledì sera dopo aver la­
sciato la palestra della sua 
scuola, dove seguiva un corso 
di « Judo »; la bicicletta del 
piccolo Markus era stata tro­
vata abbandonata nel parcheg­
gio della scuola. Più tardi, nel 
corso della notte, uno scono­
sciuto telefonava al padre 
chiedendogli di raccogliere la 
somma di 500 mila franchi. 

Nonostante un appello ra­
diofonico lanciato dal padre, 
che assicurava di essere di­
sposto ad entrare immediata­
mente in trattative e ad osser­
vare il massimo segreto su 
eventuali contatti, 1 rapitori 
non si facevano più vivi. 

Importante presa di posizione 

Anche i dirigenti 
vogliono salvare 

la Ducati Elettronica 
BOLOGNA, 16 novembre 

Sulla vicenda dell'azienda Ducati Elettrotecnica Microfarad 
(m cui sono occupati circa 2 r>00 luvoraton) che il gruppo 
Thomson proprietario (una multinazionale con sede in Fran­
cia» ha deciso di mettere sotto amministrazione controllata, 
hanno oggi preso posizione anche il direttore generale e diri­
genti della fabbrica, In un comunicato diffuso alla stampa si 
afferma che* « Il gruppo Thomson proprietario della Ducati 
Elettrotecnica Microfarad «stabilimenti di Bologna e di Pon-
tinia) ha deciso autonomamente di mettere in amministrazione 
controllata l'azienda quale manifestazione del suo disimpegno 
e, quindi, presupposto del suo ritiro definitivo dalla società. 
I dirigenti dell'azienda — dal canto loro — sono convinti, 
malgrado la difficile situazione economica derivata anche dal­
l'attuale contesto congiunturale, dell'intrinseca vitalità tecnica, 
produttiva ed umana della Ducati. Essi ritengono che l'auspica­
bile ma necessario reperimento di un nuovo azionista possa 
essere ottenuto soltanto se, a fronte di precisi piani di rilancio 
dell'attività aziendale nel suo complesso — piani peraltro giìi 
in gestazione ad opera del gruppo dirigente — si affiancherà, 
una decisa azione delle forze sociali esterne ed interne alla 
azienda volta al mantenimento della continuità produttiva ed 
organizzativa aziendale. 

« Detta continuità — conclude il comunicato — e l'unico pre­
supposto per una credibilità effettiva verso tutte le controparti 
economiche e commerciali (banche, fornitori e clienti» il cui 
disimpegno comprometterebbe gravemente ogni possibilità di 
rilancio ». 

Standa sfida 
i tempi difficili. 

Domani 

di sconto 
su tutti gli articoli non alimentari. 

Abbigliamento, giocattoli, sport-neve, profumeria, arredamento, casalinghi, ecc. 

""""/ /Z" GRUPPO MONTEDISON 
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Quasi tutto chiaro sull'atroce eccidio della famiglia a Vercelli 

RESTA SOLO DA ACCERTARE CHI HA 
MATERIALMENTE UCCISO I GRANERIS 

Dorella odiava i suoi perchè « n o n capivano» e l 'avevano « sempre r improvera ta» e odiava il fratellino che le aveva 
detto: « S e fai arrabbiare papà, eredito tutto i o » • Badini li detestava perchè non gli avevano mai mostrato Himpatia 

DALL'INVIATO 
VERCELLI. 16 novembre 

Chi ha sparato1' Fra t po­
chi tasselli che ancora devo­
no essere collocati nella 11-
costruzione della strage di 
Vercelli, uno e costituito dal­
la risposta a questo interro-
Kdttvo Chi ha premuto l gril­
letti delle due pistole con cui 
sono stati trucidati I cinque 
membri della famiglia Grane-
ri» Zambon ' 

• Doretta Cranens ha am­
messo d'a\er voluto la mor 
te del genitori, del rratelll 
no di tredici anni, del due 
nonni materni Porse e sta-

, ta lei a metteie a punto, se 
non tutto, almeno la base 

' del mostruoso progetto di 
morte Ma nega d'aver ucci­
so « Ero uscita dalla stan-

- 7a quando ci fu la sparato­
r ia» 

Guido Badini, il fidanzato-
complice, mantiene la stessa 
posizione: ti Io non ho impu­
gnato le armi Ho dovuto par-

t teclpare solo perchè vi ero 
- stato costretto ». Costretto da 

chi? Da Antonio D'Elia, 11 
pregiudicato di 19 anni di 

' Trecate che era stato ingag­
giato dalla coppia per svol­
gere la funzione di killer nel 
piano? Ma anche lui (appe­
na fermato dal capitano del 
carabinieri Gentili, gli aveva 
detto' « Questa volta mi bec­
co l'ergastolo ») scuote osti­
natamente la testa e replica: 
« Io ho fatto soltanto l'auti­
sta, sono stati quei due » 

Ognuno del tre accusa 1 al­
tro, nessuno ammette di ave­
re compiuto la carneficina. 
E ' un disperato tentativo di 
difesa oppure è la reazione 
psichica di chi, messo di 
fronte alla mostruosità della 
aua colpa, rifiuta di prender. 
I» coscienza? Forse la verità 
•aiterà fuori dal confronti di-

A Quinto Stampi 

flHIUno) 

Commossi funerali 
del ragazzo 

• ucciso dai CC 
: mentre fuggiva 

MILANO, 16 novembre 
Oggi pomeriggio a Quinto 

Stampi di Rozzano (Milano) 
al aono svolti 1 funerali di Ge­
rardo Diglio, il ragazzo che 
avrebbe compiuto 14 anni tra 
alcuni giorni e che è rimasto 
ucciso da un proiettile men­
t re con tre giovani compagni 

, stava fuggendo attraverso i 
campi di Fizzonasco, dopo es-

' aere stato scoperto da una 
• pattuglia dei carabinieri in­
torno ad una vettura rubata. 

Nonostante il magistrato 
non abbia fornito alcuna noti­
zia sull'esito della autopsia 

' svoltasi venerdì scorso presso 
l'Istituto di medicina legale, e 
tuttavia certo che la necrosco-
pia abbia tolto ogni dubbio 
sul fatto che il proiettile che 
ha ucciso il ragazzo, trapas­
sandogli il torace e ledendo 1 
polmoni, lo colpi alla schie­
na (confermando quindi la te­
si che Gerardo Diglio sia sta­
to colpito da uno del due mi­
liti). 

Nel confronti del due militi 
che componevano la pattuglia 
della stazione di Locate Trlul-
zi — Il carabiniere scelto Ro­
berto Scaramuzza e il cara­
biniere Luigi Zanon — come 
è noto, il magistrato aveva 
lmmediatamen'e emesso una 
comunicazione giudiziaria per 
omicidio colposo. 

Già nei mattino moltissime 
corone di fiori inviate da pa­
renti, amici, inquilini degli 
stabili adiacenti venivano de­
poste all'esterno dello stabile 
di via Mincio 12 a Quinto 
Stampi di Rozzano 

Alle 14, quando il feretro si 
è mosso portato a spalla da 
quattro amici, la commozione 
ha raggiunto il culmine, tra le 
centinaia e centinaia di per­
sone presenti (moltissimi era­
no 1 giovani e giovanissimi). 

retti che probabilmente \er-
ranno effettuati domani For 
se si potrà finalmente chi» 
rire in ogni dettaglio che co 
sa accadde la sera di gio­
vedì scorso nella Ulletta di 
via Martin del Lager 

«Hanno compiuto una vela 
e propria esecuzione alla na­
zista », ha affermato stama­
ne uno degli Inquirenti I pe­
riti settori hanno estratto 
tredici proiettili dalle salme 
delle vittime Uccisi Sergio 
Graneris e 11 vecchio Zam­
bon con un colpo alla nu 
ca a bruciapelo, gli assassl 
ni esplosero una grandine di 
proiettili contro le due don­
ne e il radazzo — nei volto 
di Paolo sono stati riscon 
trati 1 fon di quattro colpi 
— poi li finirono uno ad uno 
con un'altra revolverata die 
tro l'orecchio 

Ma la galleria degli DITO 
ri non finisce qui, le inda 
gin! stanno sollevando il ve­
lo su altri particolari ag 
ghiacciantt. 

Doretta e Badini meditava­
no il delitto fin da quando 
si erano messi insieme, circa 
due mesi fa, e in un primo 
tempo avevano progettato di 
compierlo usando come ar 
mi delle mazze ferrate Per 
sviare le indagini In direzio­
ne della mafia avevano an 
che pensato di mutilare ì 
cadaveri tagliandogli la Un 
gua Poi il piano allucinan­
te fu abbandonato e U scelta 
cadde sulle pistole E' stato 
il trentenne Antonio Corlo-
lanl. che da ieri sei a e in 
stato di fermo, insieme a un 
altro giovane trecatese, Giù 
Ho Marsigliese (entrambi so 
no amici di D'Ella) a rivela­
re questi particolari 

In un primo tempo Badi­
ni si era rivolto proprio a 
Coriolani per proporgli di 
« collaborare » all'eccidio C'e­
ra stato un incontro a Nova­
ra, nella casa di Badini, che 
aveva parlato molto chiaro 
« Devo far fuori cinque per­
sone, altrimenti loro ammaz 
zano me. Mu ho bisogno di 
aiu'o . » Coriolani si era ti­
rato indietro, non voleva sa­
perne, e allora Badini aveva 
cambiato tono, lo aveva mi­
nacciato « Ora sai tutto o 
prendi parte anche tu o ti 
ficco un proiettile In testa ». 
Coriolani, spaventato, aveva 
cercato di guadagnare tempo 
e infine aveva presentato a 
Badini il D'Ella, già arresta­
to per furti e violenza car­
nale, un tipo disposto a tut­
to pur di guadagnare un po' 
di quattrini 

Ciò nonostante, Coriolani 
continuava ad avere paura, e 
aveva raccontato i suoi timori 
In un biglietto lasciato nella 
propria abitazione una sorta 
di promemoria per la polizia 
nel caso gli fosse accaduto 
qualcosa. Sembra che all'uo­
mo, che è titolare di una pic­
cola officina a Milano, Badi­
ni avesse anche chiesto di pro­
curare delle pistole munite di 
silenziatore. Resta da vedere 
se Coriolani. oltreché cono­
scere le Intenzioni del feroce 
trio Doretta-Badinl-D'Ella, ab­
bia svolto un qualche ruolo 
nella preparazione della tra­
gica serata 

Per la stessa ragione e sta­
to fermato anche Marsigliese 
Risulterebbe che sia stato lui a 
procurare la benzina usata da 
gli assassini per bruciare la 
« Slmca 1300 » con la quale a-
vevano raggiunto Vercelli la 
sera dell'eccidio. Sapeva a 
quale impiego era destinato il 
carburante? Finora, nel con­
fronti dei due uomini non è 
stata mossa alcuna accusa, ma 
la loro posizione potrebbe far 
si molto delicata nelle prossi­
me ore 

Non sembra che altre per­
sone possano risultare in qual­
che modo coinvolte nella spa­
ventosa vicenda, gli inquirenti 
sarebbero orientati a escluder­
lo. L'equipe della strage pare 
ormai ristretta alla giovane 
Graneris. a Badini e a D'Elia 
La ragazza e 11 suo amico han­
no premeditato e organizzato 
lo sterminio della famiglia 
Graneris-Zambon. Lei, fredda 
e calcolatrice; lui duro, ag­
gressivo, con la mania delle 
armi (in casa gli sono state 
trovate due calibro 38) e lu 

Sviluppi nell'inchiesta torinese 

Le «BR» progettavano 
di rapire Agnelli? 

TORINO, Iti novembie 
•*' L'inchiesta sulle « Brigate 
rosse » condotta dalla polizia 
e dalla magistratura di Tori­
no fa registrare nuovi svilup­
pi. Gli inquirenti avrebbero 
raccolto elementi dal quali 
trarrebbero la conclusione che 
le « BR » stavano preparando 
una nuova impresa delittuosa, 
forse un rapimento, ai danni 
del presidente della FIAT e 
della Confindustria Gianni A-
gnelli e di suo fratello Umber­
to 

Una settimana fa, il 10 no­
vembre, gli agenti dell'antiter­
rorismo e dell'ufficio politico 
della questura torinese aveva­
no fatto irruzione in un allog­
gio di via Barletta, alla peil 
feria della città, sorprender! 
do ed arrestando tre giovani 
•Umberto Farioli, di 32 anni. 
Vittorio Ravlnole, di 27 anni, 
e la moglie di quest'ultimo 
Annamatvi P.ivia, di 24 anni 
I tre eiuno stati accusati di 
costltuz'o.ie di bande armate 
Nell'appartamento era stBto 
trovato vario materiale, com­
presi volantini delle « Brigate 
rosse ».„ . 

Ora si e uppreso che dinan­
te la perquisizione e stato tro 
vato un quadernetto pieno di 
appunti in cui ricorrono an­
notazioni relative a due loca­
lità via Marenco e la tenu­
ta della Mandria In via Ma 
renco, a Toiino si trovano i 
palazzi dove hanno sede TIFI 
(Istituto finanziarlo industria 
le, la potente finanziarla mul­
tinazionale della famiglia A 
gnelli), la SAI (Società assi­
curatrice del gruppo IFI) ed 
il quotidiano della FIAT La 
Stampa. Presso l'IFI sia Gian­
ni che Umberto Agnelli di 
spongono di uffici nel quali 
si recano spesso 

«La Mandila» e un gì linde 
parco naturale con annessa 
tenuta gi'icoU di proprietà del 

' marchesi Medici del Vascello 
I situato a nix hi rhllometil da 

Torino Ali miei no del puno 
! che e completamente cintatu 
i da un muragltone lungo di­

versi chilometri, erano state 
costruite qualche anno fa del 
le ville lussuose per alcuni 
personaggi della Torino bene, 
ti a ì quali ì fratelli Agnelli 

« ideologia » della \iolenza che 
si coltiva nel circoli neri 

Tra I moventi che 11 hanno 
spinti al delitto, prende con 
sistenza quello dell « odio » un 
odio cieco, assuido nella sua 
bestialità Lei odiava I genito 
ri perche «non capivano», per 
che l'avevano «sempie rim 
proverata » Odiava 11 fratel 
Uno perche « la prendeva In 
giro ». perche un giorno, can 
zonandola, aveva detto « Ve 
dral, se fai arrabbiare papa, 
eredito tutto lo » 

Badini odiava i Graneris 
perche non gli avevano mo 
strato troppa simpatia Due 
malati di mente ' « Ma quando 
hanno ucciso —- rispondono 
gli Inquirenti — erano perfet 
tinnente in s(> » 

Poi c'è D'Ella, trasformato 
si da ladruncolo di paese In 
spietato manovale del delitto 
Nel tristo sodalizio con Do 
retta (pare avesse avuto dei 
rapporti intimi con la ragaz 
za) e con Badini. aveva forse 
visto l'opportunità del colpo 
grosso, e non ha avuto incer 
tezze Fu lui. negli ultimi gior 
ni, a spingere gli altri due 
che esitavano? 

Oggi le salme del cinque as 
sasslnatl sono state composte 
nella camera ardente dell'o­
spedale Sant'Andrea II sinda­
co di Vercelli, compagno En­
nio Biliardi, si e unito alla 
folla di cittadini che hanno 
voluto porgere una parola di 
conforto al parenti delle po­
vere vittime I funerali si svol 
geranno nel pomeriggio di do­
mani, con la partecipazione 
della Giunta comunale 

Pier Giorgio Betti 

importante giornata di lotta unitaria 

In corteo a Mestre 
migliaia di donne 
da tutto il Veneto 
La manifestazione organizzata dal « Comitato regionale unitario delle 
donne venete » - L'adesione dei partit i , dei sindacati, di numerose or­
ganizzazioni - Le richieste agli Enti locali - I discorsi in piazza Ferretto 

FORSE DOLOSO L'INCENDIO ALL'ENPDEP DI PALERMO J L E " : 
divampato par olirà 15 ora nalla tada dall'ENPDEP ( Erta naiionala prevldanza dai dimandanti Enti 
di diritto pubblico), nalla «antrala piatta Politaama. La fiamma ti tono tviluppata al tacondo piano 
tamintarrato, tada dall'archivio, che a andato totalmanta dittrutto Non è improbabile che II fuoco 
tla nato appiccato dototamtnta, l'Ente e italo oggetto recentemente di un'Indagine giudiziaria, nel 
corto dalla quale a già stilo arrattato l'odontoiatra Sabaitiano Mutuinoci Carboni, acculato di truffa 
ai danni dall'ENPDEP Nalla telatolo ANSA lo stabile In flemme. 

PER PREANNUNCIARE LA RICHIESTA DI UN RISCATTO 

I rapitori del deputato de Riccio 
avrebbero telefonato ai familiari 

Proprio nei giorni scorsi il parlamentare aveva « ncluso, a quanto si dice, un affare assai vantaggioso 
Si tratta di un sequestro per vendetta? - Una presa di posizione del Consiglio comunale di Oristano 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 16 novembre 

Forse a Sedilo, o in uno 
dei paesi vicini, è stato de­
ciso il rapimento del deputa­
to Pietro Riccio. Il parlamen­
tare, noto penalista e ricco 
possidente della zona, da die­
ci anni non assumeva più la 
difesa di gente del suo paese 
implicata In fatti di banditi­
smo. L'ultimo bandito che a-
veva difeso era stato Peppl-
no Pes, un seminarista datosi 
alla macchia a seguito di una 
tragica catenu di vendette tra 
clan familiari, divenuto cele­
bre per le estorsioni e 1 se 
questrl clamorosi, compiuti 
non solo nell'Alto Oristanese. 

Il Consiglio comunale di O-
ristano — consapevole della 
complessità dei possìbili mo­
venti del sequestro, e riba­
dendo ancora una volta che il 
banditismo è la prima, dram­
matica (non la sola) manife­
stazione della grave crisi sar­
da — ha sollecitato misure 
urgenti ed adeguate CU in­
terventi non possono essere, 
però, limitati alle misure di 
prevenzione e di repressione, 
come da qualche parte si va 
già chiedendo II Consiglio 
comunale di Oristano, all'una­
nimità, ha Infatti individuato 
« negli elementi di deteriora­
mento morale e materiale 
che si accompagnano alla cri­
si economica, nella quale 6 
coinvolto l'intero Paese, l'ori 
gine di questa e di altre ma 
nifestozloni criminali » 

A Oristano l'opinione pub­
blica appare colpita, e soprat­
tutto sorpresa, per la pecu­
liarità dell'ultimo sequestro 
Se — si commenta — viene 
preso e nascosto fra le mon­
tagne uno degli uomini poli­
tici più In vista della città e 
della provincia, un penalista 
di spicco, un grosso proprie 
tarlo di aziende agricole e 
di beni immobili, il movente 
è l'estorsione Si attende dun­
que la richiesta di un forte 
riscatto Sembra (he i por­
tavoce dei banditi si siano 
già latti vivi per telefono, av 
vertendo 1 familiari dell'oli 
Riccio di m>n avere preoccu 
pazionl di surta, sempre the 
si addivenga ad un accurdo 
Cioè I banditi andrebbero pre 
disponendo le mosse da lar 
compiere m loro Intermedia 
ri e a quelli della vittima In 
vista di una lapida concili 
sione dell'ti^wrc L'ipu'csi che 
prevale del sequestro per il 
scatto pare avvalorata dal 
fatto che — secondo voci pio 
venienti dajill ambienti de — 
l'on Riccio proprio nei «loi 
ni scorsi avrebbe concluso 
una opera/ione nnan/iaria as 
sai vantaggiosa Ciò significa 
evidentemente, che 1 mandali 
ti conoscevano molto bene t 
movimenti del parlamentine 
ed hanno deciso il suo rapi 
mento al momento glustu 
Non manca tuttavia chi so 
stiene che non si debba del 
tutto escludere 11 movente del 
sequestro per vendetta nut 

| gari con lob'et tuu < omple 
I monture cle'la csioisio-u 
| Penile ta vendei ta ' ta lu 

ìi&i e tudluural la del paest ili 
u l ig ine del seque-a iu lu non 
consente di scartare questa 
assai pili tragica eventualità 
C>ll inquirenti intatti non e 
scindono nessuna delle p<> 
tesi mei. lizzando le mdagl 
ni sul sequestro in primo 

luogo a partire dal movente 
dell'estorsione, e In secondo 
luogo a partire da quello del­
la vendetta, anche perche 
l 'aw Riccio un anno fa, ave­
va subito un « avvertimen­
to » Un attentato dinamitar­
do gli aveva Intatti distrutto 
l'automobile 

Nella questura di Oristano 
si e svolta stamane una nu 
nlone degli inquirenti presie­
duta dal vicecapo della poli 
zia e capo della Cnminalpol 
dott Li Donni, Inviato In Sar 
degna dal ministro dell'Inter 
no Cui Gli inquirenti vanno 
riesaminando il fascicolo del 
la laida di Sedilo, con parti 
colare riferimento alla vieen 
da di quattro luoRotenentl di 
Poppino Pes evasi qualche 
tempo fa dalle eirecri e dalle 
colonie penali dove sconta­
vano pesanti pene I quattro 
— Bacchislo Manca, 34 anni, 
Giovanni Puddu, 49 anni, Gio­
vanni Battista Meloni, 35 anni, 
Costantino Putzolu, 38 anni 
— erano stati difesi nei vari 
processi dall'avvocato Riccio 
Questi, in seguito, si ritirò 
provocando nel clan Pes un 
senso di smarrimento ed allo 
stesso tempo una rabbiosa 
reazione Un altro particola­
re significativo e al vagito 
della polizia 11 cognato del 
parlamentare, l'avvocato Pie­
tro Mongih, era rimasto vit­
tima di un tentato omicidio 
allorché sostenne la parte ci 
vile nel processo contro la 
banda Pes 

Giuseppe Podda 

Pochi minuti dopo le 14 

Sisma a Milano 
Chiavari e Prato 

MILANO, lb novembie 
Una scossa di terremoto, 

che ha fatto oscillale i lam 
padarl e scricchiolare i vetri 
di molte abitazioni ai plani 
superiori degli edifici, e stata 
avvertita a Milano intorno 
alle 14.05 

L'Intensità della scossa re­
gistrata dall'Osservatoilo geo-
fisico di Pavia e fra il sesto 
e 11 settimo grado della Scola 
Mercalli. L'epicentro è stato 
localizzato nella zona dell'Ol­
trepò Pavese 

* 
GENOVA. 16 novembre 

Solo panico e nessun dan­
no di rilievo ha provocato 
una scossa di terremoto — 
tre gradi e mezzo della scala 
Rlchter e quattro della Mer 
calli — avvertita dagli abitan 
ti di Chiavari e in minima 
parte dai genovesi 

Il fenomeno ha avuto una 
durata di cinque secondi con 
inizio alle 14 04'25". Epicentro 
della scossa, che è stata regi­
strata dal Centro slsmograii-
co del Seminario arcivescovi­

le di Chiavari, e stata la zona 
a circa 100 chilometri dalla 
cittadina della ìiviera di Le 
vante, In direzione nord est 

• 
PRATO, lb novembre 

Una scossa di terremoto del 
sesto settimo grado della Sca 
la Mercalli è stata registrata 
alle 14.04'51" dall'Osservatorio 
sismologico di San Domenico 
di Prato La distanza dal pie-
sumlblle epicentro è indicata 
In circa 130 chilometri dire 
zione nord ovest, riferibile al­
la zona della Lunlglana In 
un primo momento il movi­
mento sismico ha avuto carat­
tere sussultoiio e nella fase 
finale ondulatorio 

Il movimento tellurico è 
stato registrato anche dall'os 
servatono Ximeniano di Fi 
rertze ed è stato calcolato del 
7" grado La scossa e stata 
chiaramente avvertita anche a 
Carrara, in alcune località del­
la costa tirrenica e nell'entro­
terra, specie in Lunlglana An­
che a Parma e in Val di Ta­
ro il sisma ha provocato ap­
prensioni. 

CONCLUSA A MILANO LA PRIMA MANIFESTAZIONE DEI « DETECTIVES » 

Le agenzie di investigazione: 
controllare gli «indipendenti» 
Chiesti l'istituzione di un Albo • di vn Ordine della categoria - I se»-
santamtla armati privati riempiono un vuoto lasciato dalla polizia di Stato 

MILANO Ih n u v m n b i e 
M t* coni Insù U^KI nella 

stila tifi (ongies.si del « P a l a 
«.e H o t e l » la p i n n a manife 
s tu^iune naz iona le dejth jnve 
s t i l a t o l i pi i\ aiti T e m a p t m 
o p a l e 1 a p p i t n a / i u n e dellw 
If'Hiìe is t i tut iva d e l l O i d i n e e 
deil Albo n . i /nm Te dexli in 
\es t i»aru i 1 

Ques ta [mniuiif i ni h a n n o 
p a i t e i t p a t o a titoli» persona le 
il ces t ina t i l i pi tuit appa i te 
ilenti id HKeil/te d tutti» i ta 
ha s, p r o p o n e v a lu si opo ti) 
s u l l e o l a i e 1 a p p t o v a / i o n e de 
p i o g e n o di lentie #iu p i e sen 
ta to al Hai l amen to dall un 
M a g i o n i r <U a l t n lb p a l l i 
m e n t a l i 

Cuoi dui i lo ie nazionale de 
c o m i t a t o n . i / iu iu le pei 1 Otd i 
ne p to l e s s iona le dejili investi 
pat i t i . pi i% ir* < il « detet t 
ve i in ! mese HieMo D.ivuie 
1 LI\ i / /1 < he in l i s la ' e \ i / > 
ìit h i i lljdd t i a nei essii , 
del1 isri 'u/iunr* d un albi, h i 
/ lunu le tU'Kl. inves t iga to l i p n 
vati s o p r a t t u t t o so t to il p io­
tilo dolla iMriinzla d i un con 
d o l i o da paifp delln < ntecn 
n a e dp^li sifksj OI^MUI di 
polizia siili esercìzio di una 
professione tanto daUoata, 

Set ondo T n \ u / / f e «li a l t i ! 
t e l a to t i <he si sono a t t ed i a t i 
d a t a n t e le d u e g iorna te della 
man i f e s t a / l une 11 on Mugl io 
in l e l a l o i e de . pi ometto d. 
ley^e il sos t i tu tu p i o t a n d o l e 
della Kepubb lu i C a i i a s i o 
! a v v i n a t o ] u i e n / o Murasi hi 
il piotes>ut Kuji**nio d e Piu» 
lini del Veri Ino e il p i u t e s 
soi Luisi Coni usi 1 isi i tu / io 
ne dell a lbo p i o i e s s u m a i e f 
dell U n t i n e de*I i n v e s t i g a v i 
pliwit l d o v i e b b e 'li sos td i i / i 

t a l e |j}.UsN/iu ii d t u t t e q u e , 
(e n i e g o l a r l i u en«? fino ti q u e 
•sto m o m e n t o hannu » a r a n e 
l l«valu 1 a?lotie di singoli in 
vesugi i ton o di m i e l e agen 
/ le non so t topos te ad ali un 
lo l i t i o l lo d a p a l l e della t u t e 
eioi la 

(di invest igatol i p i ,va t i 
h iedono ani ht- i he < ess , la 

ittuuU n te ip ie ta - ' i one « l e 
>* l lltiva » deL.li ili li oli de , te 
s i» uni 1» dt* if^oi micnti i d 
p ibbli a si u i e / / a m il em.i 
uva ad un e l t e i ' i vo lo i i l io l lu 
d a p a n e del le a u t o m i ' di pò 
lizia sulla pe r sona l i t à , più che 
siili o p p i a t o dei singoli m \ e 
sUsa to l i t i tolai i di , l r en / e 

Nel coi so dellR manifesta* 
•Iona ai fe accennato più volta 

I al pi ob lema degli Ist i tutì di 
v ig i lan/a i on una s e n e di « di 

| s t inguo » fia l 'uno e l 'a l t ro 
t h e se sono d u a r i ed accet 
labili pei tlii e m t i o d o t t o nel 
1 a m b i e n t e non pos sono pie-

l s o m i e r e dui più vas to pro­
b lema del l 'es is tenza nel no 

I si io Paese di 20 mi la uomin i 
. l imat i te talvolta a d d i n t t u i a 

I m q u a d i a t i mil i ta i mente» mi 
I pegnat i neyh Ist i tui i di vigi 
j ' an /u e di a . l u 4i> mila I I I I H 
, ahe d ipendenze di agenzie di 
1 nves i iya / ioni 
1 1. fuon di d u b b i o t h e le 
' polizie pi ivate l a p p r e s e n t a n o 

lì r i e m p i m e n t o di un vuoto 
1 lascia to dal «at t ivo t tmziona 
I m e n t o della polizia di S t a to 

he il p i o b l e m a 1 ondamel i 
•ale e quel lo di una giusta 
o tgan i z / az ione di quest ulli 
ma sopì a t t u i l o m senso de 
•noi tal u o ma e a l t l e t ' a n i o 
« Ina io . hf un p i o g e n o di 
li x^r urne queLu del oli 
Maggioiu non pilo rsseie li 
untato alle sole agenzie di 
investinzione pnvatit. ma de 
\ c e*tserp esteso a tutte qupl 
le io mie di polizia pinata 
esistenti nel nostio Pac*»« 

m. b. 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, lb novembre 

Un'altra importante giorna 
ta di lotta nel Veneto, dopo 
le battaglie del 'feH i] reieren-
dum sul divorzio, il 15 giugno 
ne sono state protagoniste sa 
bato sera le migliaia di don 
ne sfilate oer le vie di Mestre, 
e on cartelli striscioni, ban­
diere per rivendicare il dirit­
to all'occupazione ed ai ser-
\izi sociali Sono arrivate da 
tutte le province venete alla 
manifestazione organizzata dal 
Comitato regionale unitario 
delle donne venete a portare 
la testimonianza concreta di 
quanto le masse femminili so­
no cambìute in questi ultimi 
anni, di come vogliono con­
tare ed essere determinanti 
negli indirizzi di sviluppo del­
la società 

Non si erano mai viste tan­
te insieme (erano forse quat 
tromita) braccianti del Pole­
sine, operaie mal pagate o sot­
toccupate delle varie piccole 
aziende cresciute nel Veneto 
un po' ovunque a sfogatoio di 
uno sviluppo territoriale squi­
librato, funzionale alla grossa 
azienda monopolistica, studen­
tesse delle scuole professiona­
li di Vicenza e Venezia defi 
nite fabbriche di « casalinghe 
perfette », impiegate, lavoran­
ti a domicilio, « donne dì ca 
sa », insegnanti 

Di tutte le età, ma soprat­
tutto giovani con un vi*o aper­
to e rispecchianti la fierezza 
consapevole della loro presen­
za attiva nella lotta Hanno 
percorso in corteo le vie cit 
tadine, partendo dalla stazio­
ne ferroviaria verso piazza 
Ferretto, con la folla incredu­
la sui marciapedi e fuori dai 
negozi, abituati a veder passa­
re cortei di operai di Porto 
Marcherà e che ora si trova­
va davanti ad una manifesta­
zione di donne, organizzata da 
donne unitarie e democrat i-
che 

Sfilavano per provincia, in 
nalzando striscioni di consigli 
di fabbrica, di scuole di quar­
tiere, di categoria, cartelli de­
scrittivi di una condizione fem­
minile subalterna nella socie­
tà, nei posti di lavoro, nel­
la scuola « Verona cinque 
mila lavoratrici tessili in cas 
sa integrazione », « Vicenza 
due asili nido ONMI per 160 
posti », « Lavoro domestico, 
più lavoro a domicilio, più la­
voro a cottimo uguale sfrut­
tamento femminile ». « Rinno­
vamento dell'agricoltura quale 
garanzia di occupazione stabi­
le e qualificata delle contadi 
ne e delle braccianti », « Re­
spingere le donne nel ruolo 
domestico e uno spreco per la 
intera società » « Maternità-
valore sociale Consultori, ni­
di, scuole per l'infanzia, assi­
stenza agli anziani questa e 
oggi "femminililà" » « No al 
ghetto delle scuole professio­
nali », « Un nuovo sviluppo e-
conomico passa attraverso la 
rinascita della montagna » 

I t e m i della condizione 
femminile erano legati a quel­
li più generali dello sviluppo 
veneto e nazionale, sottoh-
neandene l'intreccio, gridando 
a tutti di capire che non si 
esce dalla crisi economica e 
sociale mantenendo le donne 
come « esercito di riserva » 
Questo «esercito» ha preso 
coscienza della propria emar­
ginazione, ha voluto dimostra­
re che non vuole più essere 
manovrato da nessuno « Le 
donne del Veneto sono cam­
biate, siamo in tante unite e 
organizzate », « La casalinga 
non e una privilegiata e sem­
plicemente una disoccupata », 
« Unite per lottare, unite per 
contare » questi alcuni slogan 
scanditi ritmicamente durante 
il lungo percorso dalle donne 
del corteo sfociato alla Une 
nell'immenso spazio dì piaz­
za Ferretto 

Davanti lo striscione del 
« Comitato regionale unitario 
delle donne venete », nato nel 
marzo scorso durante una pri­
ma assemblea di Vicenza che 
aveva stabilito di creare uno 
« strumento unitario » per agi­
re Nel Comitato unitario si 
sono riconosciute le donne 
dei vari collettivi femminili 
sorti numerosi in tutto il Ve 
neto, nei paesi come nelle 
città, le donne militanti nei 
partiti, nei sindacati, nelle or­
ganizzazioni di massa. Il Co­
mitato ha assunto forza rap­
presentativa unitaria delle 
donne ed ha operato nella 
campagna elettorale, soprat­
tutto verso ì partiti che han­
no modificato tutti, il loro 
atieggiamento. facendo entra­
re più numerose del solito 
le donne nelle liste elettorali 
ed eleggendone oltre quattro­
mila, molte delle quali sono 
oggi sindaci e assessori 

M e stubilito così uno stret­
to legame con gli Enti locali, 
con le fabbriche, con I quar­
tieri, con le scuole Anche le 
adesioni alla manifestazione 
dimostrano il prestigio del 
Comitato 11 Consiglio regio­
nale, le Piovmce di Padova, 
di Venezia dt Rovigo, lu Gìun 
la e l'assessorato alla condi­
zione femminile del Comune 
di Veneziu, numerosissimi 
Consigli comunali del Veneto, 
la Fedei azione regionale sin 
dacale unitaria e molti sinda­
cati di ( a'egona, un numero 
infinito di consigli di fabbri­
ca di jziendu e di quartiere 
l'ANPI i UDÌ, le ACLI regio 
nah, la Lega ìegionale delle 
autonomie locali ì movimenti 
legionah iemminih DC PR1 
P( 1 PSI Lott.i continua A 
v augnili dia opei aia tonsigh dt 
' s l i t t i l o e d i L I K O I O 

Queste e tante alile adesioni 
(lette sulla piazza» hanno da­
to la precisa idea del « nuo­
vo » che presenta oggi il Ve 
neto Lo hanno detto alternan 
do*i al microtono li siuden 
tessa dì Vicenza Codetta Con 
tardo, la oualinga di Verona 

Laura Pagnani 1 opeiaia di 
Padova Anna Bnrdini, 1 asses 
sore alla condizione femmmi 
le di Venezia Annu Palma Ca-
sparini e il rappresentante del 
la Federazione sindacale uni 
taria Di Renzo Lo spirilo in 
ternazionahsta acquisito dal 
le donne venete nel cammino 
della loro crescita democra­
tica — fa'to di unità, di or 
gamzzazione, di lotta, dì pia­
cisi riferimenti politici ed eco­
nomici alla loro emancipazio­
ne — ha trovato riscontro nel­
la presenza e nelle parole di 
Bianca Rodriguez una com 
pagna esiliata cilena 

Con la manifestazione di sa-

| bato le donne venete hanno. 
j per tosi dire aperto una vei 
I tenza regionale con %h Enti 

locali (on la Regione con i 
sindacati 

1 A queste forze hanno prp 
t sentato una piattaforma di n 

chieste igli Enti locali per 1 
I servizi sociali ai sindacati in 
1 riferimento alla occupazione 

femminile Sono richieste che 
vanno olfre la condizione fem 
minile per inserirsi nel movi 
mento pm generale dei lavora 
tori per il progresso econo­
mico sociale culturale della 
società 

Tina Merlin 
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1845 Libr e idee 19 15 Carlo 
«nmati 19 30 Telegiornale 20 Ln 
mela dimenticata dramma 21 ^C 
Le citta Hvar (Lesina) 22 05 L 
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F Im 
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goie l l i del m a r e , ta co or 1 20 
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O Krao na (a color ) 

Televisione Montecarlo 
Ore 20 H telcock je-- e gioì a sQ ey e 
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dramma! co Regia ci. Joseph Pev 
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Prime sconfitte di Napoli e Milan: i bianconeri restano soli al comando 

JUVENTUS IN FUGA GRAZIE AL TORINO 
Con mestiere pari alla fortuna i campioni passano a San Siro 

Il contropiede Causio-Gori 
gela l'assalto del Milan: 1-0 

I l gol decisivo scaturito da una «defaillance» di Rivera, incapace di contrastare e rincorrere l'ala juventina - Clamoroso 
errore di Bigon subito dopo: solo, a due passi da Zoff, ha trovato modo di calciare alta la palla del non immeritato 1-1 

~ ;-. , , -A--—?„ w ^ T w r r» if-v. » o 

J> * •' > ^ v - # * &?•.'*« - ^ . É t t A ! . v * 

MARCATORE: Gori al 31' del' 
la ripresa. 

MILAN: Albertosl 6: Anqull-
letti 6, Maldera 6.S: Turone 
6 (Bindolo dal 33' de) p.t. 
ti), Bet 6.3, Scala Ì-; Gorin 
ti. Benettl 6+ , Bigon 6—. 
Rive» 5, Vincenzi 7. N. 12 
Tancredi, n. 14 Villa. 

JUVENTUS: Zoff 6,5: Gentile 
6. Tardelll 6.3: Furino 6, 
Morinl 6. Sclrea 6+ : Cau­
sio 6. Gorl «+ , Amatasi 3. 
Capello 6, Betteira 6+. N. 12 
Carraro, n. 13 Spinosi, n. 
14 Damiani. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi­
renze, 8. 
NOTE: fastidiosissima piog­

gerella autunnale, campo qua 
e là viscido ma tutto somma­
to buono. Ammoniti Sclrea e 
Tardelll per scorrettezze, Go­
rin e Morinl per proteste. 
Spettatori 80 mila circa di cui 
63.406 paganti, per un Incas­
sa di 263.262.S00 lire (record 
di San Siro). Antidoping ne­
gativo. 

MILANO, 16 novembre 
La fortuna discreta di «ma­

dama ».' Non avella slacciata, 
per intenderci, di Como, ma un 
qualcosa di nascosto, di labi­
le, di indefinibile, e pur u-
gualmente, io capisci, determi­
nante. Quel qualcosa che deli­
zia, certo più del gioco che 
spesso anzi latita, i suoi tan­
ti innamorati e che fa lette­
ralmente impazzire di dispet­
to e di rabbia i suoi non po­
chi detrattori. Bisogna perù, 
a questo punto, doverosamen­
te aggiungere che, questa Ju-
ve. la fortuna sa anche an­
darla a cercare, sa correrle in­
contro con sottile sornioneria 
e volpina abilità, e indubbia­
mente capace insomma di me­
ritarsela. Oggi, per esempio, 
è stata sì per lunghi tratti 
in batta dell'avversario lascian­
do anche, chiara, l'impressio­
ne della difficoltà crescente 
ae non proprio della resa im­
mediata, ma appena le se ne 
è prospettata l'occasione, appe­
na cioè il Milan ha creduto 
per un attimo di poter tirare 
il fiato, ha piazzato sema in­
dugi e con fredda determina­
zione fé con una abilità di e-
secuzione bisogna pur dire 
sconcertante) la botta dritta, 
quella che va gelida e spieta­
ta al cuore dell'avversario e 
dei suoi supporters. Che poi 
si voglia attribuire alla fortu­
na pure ti particolare che Bi­
gon sbagli un paio di minuti 
dopo un gol, senza alcuna e-
sagerazione, letteralmente fat­
to, si può anche capire, ma 
diciamo che non è, Quanto 
meno, esatto. 

In fondo, dunque, il Milan 
non può tutto sommato che 
incolpare se stesso. Ha sba­
gliato intatti clamorosamente, 
si diceva, Bigon la palla del 
possibile 1-1. ma ha sbagliato 
prima Rlvera, per presunzio­
ne e per eclatante debito di 
ossigeno, sull'azione poi ri­
sultata vincente di Canaio. E 
giusto ouesta Distosa defail­
lance di Rivera ripropone un 
po' tutto il discorso, nella sua 
impellente urgenza, sull'utilità 
o meno di un suo impiego, co­
si, a sprazzi, e comunque a 
tempo sicuramente non pie­
no. Certo, il particolare an­
damento del match con i suoi 
imprevedibili sviluppi iniziali 
(leggi il malaugurato infortu­
nio a Turone che con l'obbli­
gato ricorso a Biastolo ha re­
so impossibili altre sostituzio­
ni) ha tolto di mano a Roc­
co, o a Trapattont per lui, 
la carta di un magari pro­
grammato avvicendamento, ma 
crediamo che esistere col 
« presidente » in campo, alme­
no nelle ancora precarie con­
dizioni attuali, non potrà cer­
to risultare di gran giovamen­
to al Milan. 

Rivera di/atti ha pratica­
mente giocato un quarto d'o­
ra o poco più, bene indub­
biamente come lui sa. ma. an­
che in questo quarto d'ora, 
da fermo o ad un rallentata-
simo trotto. /Immiratlssimi 
passi di dama, deliziose finte 
dt corpo, tocchi morbidi. In­
tuizioni geniali, ma così, eva­
nescenti fuochi fatui, qua.il 
sempre a sé stanti, fuori in­
somma dal vivo della partita 
e dai suoi logici binari. Poi 
s'è presto ritirato nelle sue 
stanze, e II Milan ha puntimi-
mente dovuto prescindere da 
lui. Se l'è in fondo cavata lo 
stesso, questo Milan. e in mo­
do più che egregio, perché 
l'infortunio di Turone se lo 
ha da un lato privato del suo 
collaudato regista difensivo, 
l'ha dall'attro dotato di un 
centrocampista in più. E poi­
ché la Juve aveva lasciato 
chiara l'impressione di uoter-
sene stare cauta sulle sue. la 
cosa aveva paradossalmente 
finito col giovare ai rossoneri. 
La panchina milanista, Infatti, 
s'era indubbiamente mostrata 
abile nello sfruttare al me­
glio la circostanza e, piazza­
to il tredicesimo, Biasiolo, al­
le costole di Quel Tardelll che 
si era rivelato nelle battute 
d'avvio come il più temibile.. 
attaccante bianconero, e ri­
chiamato Gorin a far da guar 
dia del corpo a Causlo, ave­
va steso a centrocampo una 
fìtta rete di collegamenti at­
traverso la quale il atoco. be­
ne o male, filtrava. Davano li­
na notevole mano In questa 

fase e Scala e Maldera, che 
per i prudenti atteggiamenti 
dt Gori e di Bettega e, soprat­
tutto, per la loro ottima pre­
disposizione, avevano tra l'al­
tro l'opportunità di inserirsi 
spesso sottomisura, ma là do­
ve, inevitabilmente, la mano­
vra si inceppano era dentro 
l'area juventino: qui giunto, 
proveniente dt norma dalla 
fascia laterale sinistra dove 
e scendevano » a turno Malde­
ra e Gorin che Causio mai si 
degnava di seguire, Il srioco 
rossonero si inaridiva nello 
scontatissimo cross che nes­
suno sapeva mai sfruttare a 
dovere. Mancava insomma, 
nove volte su dieci, l'uomo 
delle conclusioni, capace del 
tiro rapido ed immediato o 
della zampata opportunista. 
Ci provava Vincenzi, per nien­
te intimorito dal fiato caldo 
di Morini nella collottola, ma 
erano, i suol, tentativi quasi 
sempre disperati: ci provava 
qualche volta Benettl « da 
fuori » con caparbietà e 
possanza talvolta goffa, ma 
mal che Quel ruvido piedone 
risultasse una volta centrato: 
ci provava di tanto in tanto 
Bigon a tentare, senza del re­
sto troppa convinzione, l'in­
carnatina, ma erano pure 
sempre palliativi. 

Troppo poco, come si può 
ben capire, per scuotere la 
solida e ben organizzata di­
fesa bianconera. La quale di­
fesa, stante l'impostazione ag­
gressiva che il Milan aveva 
ad un certo punto scelto di 
dare al match, risultava tra 
l'altro puntualmente ben co­
perta dal piccolo cabotaggio 
del suo centrocampo. Se la 
Juve infatti si accingeva di 
tanto in tanto a rovesciare 
il fronte, a portare insomma 
te sue sempre temibili mi-
«acce nei pressi di Alberto-
si, non lo faceva mai con vi­
stosi ed ingombranti movi­
menti di massa, ma per pic­
coli reparti, uno o due uomi­
ni in tandem, o le fiondate 
di Tardelll, s'è detto, o le 
sgroppate di Bettega e Gori, 
o l'impennata imprevedibile e 
geniale di Causio. Sempre co­
munque, e cut sta non poco 
del suo merito, sapendo quel 
che s'era prefisso di cercare 
e come cercarlo. Tutto ver la 
via più breve, senza magari 
dar mai nell'occhio, ma con 
sicura efficacia. SI trascina 
al piede, questa Juve, l'handi­
cap senza dubbio notevole di 
un Anastasi che così « brut­
to » mai Io si era forse vi­
sto. Tornasse al suo standard 
anche il razzente siciliano, i 
motivi di richiamo alla fortu­
na diventerebbero d'incanto 
sicuramente meno. 

Ma vediamo adesso, in ra­
pida sintesi, la cronaca di un 
match che non sarà stato per 
certo bello, nel senso vero di 
come il football andrebbe in­
teso e piocato. e che pure, 
nel suo insieme, mai ha con­
cesso spazi alla noia. L'avvio 
e una lunga ricerca di perfe­
zionismo tattico; le squadre 
insomma più che al gioco ba­
dano alle «giuste contrarie ». 
Fissate in modo stabile le 
marcature si arriva, al 16', 
alla prima conclusione, al 
primo tiro vero: è dì Malde­
ra, fortissimo in diagonale, 
e Zoff è bravissimo ad oppor­
gli t pugni chiusi. Sullo slan­
cio Milan in nressina e Juve 
cauta, mai però più del dovu­
to preoccupata, nel suo gu­
scio. La partita non è di si­
curo cattiva, ma nervosa sì, 
e anche nata, come si dice, 
male se Bet, per una involon­
taria scarpata di Anastasi in 
piena testa deve uscire a /ar­
si inturbantare, e se Turone, 
al 33', esce da uno scontro 
con Tarde!» malconcio al pun­
to di dover dare forfait: lo 
rimpiazza Biasiolo e si va a-
vanti. Milan sempre a casset­
ta, dal punto di vista della 
quantità. Juve senza forse 
più avara ma anche sensibil­
mente, almeno pare, più dota­
ta. Comunque, portieri che 
non devono dt sicuro dannar­
si l'anima. Siamo solo a me­
tà match ma sembra ormai 
che il pari debba accontentar 
tutti. 

I rossoneri aumentano in­
fatti nella ripresa la loro pres­
sione, ma a Zoff non arriva­
no mal: un paio di tiri fuori 
bersaglio di Vincenzi e Be­
nettl. due buoni stacchi di Bi­
gon. ma niente dì concreto. 
DI concreto c'è invece, al 31'. 
rapido, gelido, impietoso, il 
gol della Juve: Causio in duel­
lo, a metà campo, con Rive­
ra, due non poco canzonato­
ri dribbling vincenti poi. pal­
la al piede, lo scatto in avan­
ti, Gianni abbozza una rin­
corsa, più formale che altro, 
poi si arrende e si ferma ad 
assistere: vede Causio che 
crossa alla perfezione e Gorl 
che al volo, invano ostacolato 
da Scala, incorna e mette 
dentro. Stupendo! 

Due soli minuti, e l'l-l po­
trebbe essere cosa fatta. Do­
vrebbe anzi. Ma Bigon. libera­
to da Vincenzi, solo come un 
orlano, a due passi da Zoff, 
trova modo di scagliare la 
palla sopra la traversa. Nel 
suo genere, una prodezza! In 

| Questo senso la « vecchia t> è 
davvero fortunata. Perché la 
partita ovviamente finisce qui. 
E lei, la « vecchia », la vince. 

Bruno Paniera 
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MtLAN - JUVENTUS — Cori pracad* di tetta l'intervento di Scala • Mgna la ra t * d a d i Iva ( foto In 
a l to ) . Qui lopra, l'autor» dal 90! corro faatant» all'abbraccio dai compagni: a tlnlstra. Immotai la 
corno una atatua, Rlvara oaaorva la scoria. 

Recriminano i rossoneri nel dopo partita 

Rivera: Come sono andato? 
Non mi interessa molto 

Avventurosamente i granata rimontano e guadagnano la posta: 3-1 

Pulici emulando Piola 
rimette sotto il Napoli 
L'ala sinistra, con un'abile manata — non rilevata dall'arbitro — ha realizzato al 27' del primo tempo la rete che 
ha galvanizzato la riscossa della squadra piemontese • Il risultato consolidato, poi, da un'autorete di Punzìano 

MILANO, 16 novembre 
Recrimina tu che recrimino 

anch'io. Scendiamo nello stan­
zone dove suona la banalità. 
Senza gioia per l'allegra scon­
fitta, Incapaci di ridersi ad­
dosso l rossoneri lacrlmeggla-
no vuote parole, sensute In ap­
parenza, ma anche tanto ridi­
cole. Un giovln signore si 
guarda allo specchio, si conce­
de l'ultimo tocco, si abbottona 
il panciotto e torse si interro­
ga: « Ma chi me l'ha fatto fa­
re? ». 

Poi ci si arrovella nel dolo­
re, si aggiunge al danno la 
beffa. « Sono stato io e non 
Gori a cacciare in rete la ma­
ledettissima sfera » confessa 
Nevio Scala. « E' vero, è vero, 
il colpo di testa dello Juven­
tino mi sarebbe finito tran­
quillamente tra le braccia », 
echeggia Riky Albertosl. Un 
piccolo mistero che non cam­
ola nulla. 

Qualcuno In verità ghigna. 
E' Albertino Bigon che non 
parla, ma ghigna beffardo. 
Chiediamo spiegazioni. Perbac­
co non si Rhlgna impunemen­
te. A noi sprovveduti spiegano 
che un collega gli aveva chie­
sto come si era trovato nel 
ruolo di centravanti. Ghigna-
ino con lui! 

«Ahimè, ahimè, purtroppo si 
possono perdere anche queste 
partite. Siamo andati In barca 
dopo l'uscita di Turone », pia­
gnucola Trapattonl. C'è chi 
giura che se 11 Milan avesse 
vinto Nereo Rocco avrebbe te­

nuto una conferenza stampa. 
Invece il « paron » biascica 

solo qualche parola: « SI, in­
somma, loro, noi, le occasioni 
poche, tante, ma... ». Chi ci ca­
pisce è bravo. La dice chiarii 
invece il Ramon Turone liscilo 
dal campo spaccato per un in­
tervento di Tardelll: « Mu 
guarda quello, era già stato 
ammonito e ti combina quel 
fallacelo. E a chi tocca uscire? 
A me naturalmente ». E se ne 
va con la sua brava distorsio­
ne alla caviglia sinistra. 

« Sono rammaricato, si sono 
rammaricato. I miei? Bravissi­
mi. Loro? Fortunati e marpio­
ni. Il risultato? Sono ramma­
ricato, sono rammaricato ». E' 
sempre Trapattoni. natural­
mente, che tiene banco. 

Esce, non esce? Poi esce. 
Tutti prima o poi escomi. An­
che il giovin signore Riveru: 
« La mia partita? Non mi inte­
ressa. Come sono andato? Non 
mi interessa. Noi bravi? Non 
mi interessi!». Mu accidenti, 
qualcosa dovrà ben interessar­
la? « Il risultato, quello mi 
importa. Ed è stato negutivo », 
Ma guarda, non sembrava. 

Scusi, mu la Juve? Azzar­
diamo. «Quelli sono la nostra 
bestia (bluneoi nera. E' fatale 
non riusciremo mai a batter­
li. Per un motivo o per l'al­
tro 

E 11 motivo di oggi, presi­
dente? 

»< Oggi loro hanno fatto un 
gol più di noi ». Alla faccia 
della speculazione filosofica. 

Andiamo a raccogliere bana­
lità dall'altra parte. « Non vo­
levo, non volevo fargli male, 
poverino. Non è nel mio co 
stume. Poi mi sono anche scu­
sato! ». Tardelli, classe 1954, 
nuli -sa darsi pace per il suo 
primu delitto. Anima cundidu. 

« Dunque, un grossu pezzo 
eli legno, due mele non marce, 
un pezzo eli ferro, una quanti­
tà imprecisalu di mandarini, 
più un paio di bottigliette di 
amuro e una mezza dozzina di 
cognac ». Chi sta lucendo la 
spesa? Hanno l'orse aperto uno 
spaccio giù negli spogliatoi? 
Mucche, e Zoff che fa il detta-
gliuto elenco degli oggetti pio-

l vutl al suo indirizzo. Grazie 
I iinpm'chetiHtM e portale a cu 
I sa. 

Purula afferma che « lo UU 
j andava benone: ma cosi va 
| ancora meglio ». Allegria. 
; Causio racconta la fulminea 

azione del gol con dovizia di 
purtlculun. La tripla finta su 
Rivera, il numero dei passi 
percorsi, il tempo cronometri-

! co impiegato da centi'ocamuo 
] al limite dell'area, la velocità 
i di crociera de! pallone e via 

dicendo. t:na barba. 
Ancora due cose. Benetii ha 

rullo omaggio a tutti i bian­
coneri di pregiate bottiglie di 
vino. Avvelenato? Il record di 
incasso per partite di campio­
nato è stato polverizzato: 
2K3.2KÌ..-.O0 lire. Mica male. 
No? 

Carlo Brambilla 

MARCATORI: Pallet (To) al 
18"; Savoldl (Na) al 25'-, 
Pillici (To) al 27' del p.t.; 
Punzìano (Na), (autorete) al 
25' dell» ripresa. 

TORINO: Castellini 6,5; San-
tln 6,5. Salvadori 6,5-, Patri­
zio Sala 7, Mozzini 6,5. Ca­
porali 6.5; Claudio Sala 7, 
Pece! 6,5. Grazlunl, 6.5 Zac-
carelli 6,5. Pullcl 7. 12: Pe-
losin, 13: Garritane 14: Lom­
bardo. 

NAPOLI: Carmignanl 6,5; Bru-
scolottl 6. Pogltana 6,5 (dal 
15' del s.t. Punzìano 5,5), 
Burgnich 6,5, La Palma 6.5. 
Orlandlnl 6,5: M i n a 6,5, .Ju-
llano 7, Savoldl 6, Boccollnl 
6,5, Braglla 6,5. 12: Flore. 
14: Sperotto, 

ARBITRO: Serafino di Ro­
ma, 5. 
NOTE: giornata fredda, ter­

reno allentato a causa della 
pioggia. Spettatori 45 mila 
circa di cui 29.B51 paganti per 
un incasso di 115.472.500 lire. 
Ammoniti: Patrizio Sala, Sal­
vadori e Massa. Sorteggio an­
tidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 16 novembro 

Domenico Serafino, romano, 
alla domenica di professione 
arbitro, è scivolato malamen-
te oggi sul terreno viscido del 
« Comunale ». Alla sua 48- par­
tita in serie A è incappato in­
fatti in un grosso infortunio: 
non ha visto quel cavallo mat­
to di Pulici segnare con 11 
pugno della mano destra (ri­
conoscibile fra le quaranta­
quattro mani in campo per­
chè contrassegnata dalla fa­
sciatura al polso) e ha conva­
lidato la rete che ha ripor­
tato nuovamente in vantaggio 
il Torino e Pulici in testa alla 
classifica dei cannonieri. 

Perchè Paolino Pulici ha ac­
cettato questo « regalo »? Per­
chè 1 giocatori granata si so­
no abbracciati come se tutto 
fosse stato sacrosanto, regola­
re? In questa accettazione di 
gol non regolare. Illegittimo, stn 
11 succo del nostro calcio: si 
accetta un gol che grida ven­
detta perchè quello che con­
ta è 11 risultato, perchè In 
domenica prima un altro ar­
bitro ha tolto e negato quan­
to alla squadra era giusto con­
cedere. 

SI potrà obiettare che ac. 
cettare un gol cosi non è da 
sportivi, che cosi si falsa il 
risultato di una partita, ma 
In questo grande circo del 
mondo della pedata le regole 
dello sport da tempo sono an­
date a farsi benedire, conto 
il risultato e basta, e splace 
che migliala e migliala di per­
sone non abbiano ancora ca­
pito e diano a questo spet­
tacolo più importanza di auan-
to effettivamente meriti. E 
poi, quante storie, l'ha fat­
to anche Piola contro gli In­
glesi! 

Sgombrato il terreno dalla 
buona o cattiva fede dell'ar­
bitro (unico appunto: avreb­
be dovuto Interpellare l'altro 
guardalinee anche se più lon­
tano, ma In posizione favo­
revole per vedere meglio la 
azione del gol) torniamo al­
la partita. La prestazione è 
stata di ottimo livello e nno 
a quando 11 Napoli non ha 
subito la terza rete (un In­
fortunio di Punzìano) gli az­
zurri non si sono mal arresi. 
Schiacciando perù 11 Torino 
nella sua meta campo l'han­
no invitato a giocare di ri­
messa e sa la difesa parteno­
pea l'anima del guai che ha 
passato. 

Malgrado la pressione del 
Napoli anzi proprio a conse­
guenza di ciò, il Torino è an­
dato più volte vicino al suc-

! cesso e la tattica del fuori-
I gioco adoi tata dagli uomini 

di Vinicio, quando la si im­
piega contro una squadra dal 

] contropiede facile, può diven­
tare ima lattica da suicidio. 

E cosi lo scontro fra Pu­
lici e Savoldl per la classifi­
ca dei cannonieri si è risolta 
a favore del primo. Il recu­
pero di Mozzini ha permesso 
a Gigi Radice di utilizzare lo 
stopfjer Ululare su Savoldl e 
una volta solo Savoldl e sfug­
gito a Mozzini, anche st- è 
slata l'azione del gol del pa­
leggio. 

L'arbitro Seralino fin dui-
l'inizi»-» eru sembrato oculu-
tisslmo: su una delle solite 
capriole In più di Pulici l'ar­
bitro non solo non aveva « be­
vuto v lu simulazione ma ave­
va rimproverato il giocatore. 
11 Napull era stato il primo 
a prendere lu misuru dell'av­
versano e più volte il manca-
io rientro di Claudio Sala 
permetteva u Orlandlnl di pre­
sentarsi solo nella tre quarti 
avversaria. La difesa del To­
rino riuscivu però a contene­
re W prime sfuriate di Sa-
voldi e Bragliu. Al IH' la 
doccia scozzese per il Napo­
li: Salvadori vinceva un duel­
lo con Massa e avanzava sul­
la sinistra dove era piazzalo 
Zaccarelli che smistava subi­
to per Claudio Sala: mezzo 
slalom e la palla giungeva 
puntuale sulla destra per Pu­
lici in area che stoppava di 
petto e, superata hi guardia 
di Bruscolottl, infilava di de­
stro Carmlgnonl In uscita. 

Il Napoli assorbiva la scop­
pola senza battere ciglio. Il 

Torino tentava di prendere 
flato ma l'avversario non era 
di quelli che permettono cer­
ti lussi. Da Juliano a Orlan­
dlnl, a Boccollnl, la palla cor­
reva veloce per Broglia e Sa­
voldl. Il Napoli stava offren­
do un calcio di prima scelta. 
Al 25' corner per 11 Napoli e 
sulla palla spiovente in area 
Savoldi si scrollava di dos­
so Mozzini e si lanciava in 
avanti: Juliano di testa smor­
zava proprio a due passi da 
Castellini e Savoldl con una 
zampata anticipava il portie­
re di un attimo: gol. E tutto 
da rifare! 

Invece trascorrevano solo 
due minuti: ancora Salvado­
ri (come nell'azione del pri­
mo gol) che scattava sulla 
fascia sinistra ed elusa la 
guardia di La Palma, accor­
so sullo smarcato terzino 
granata, crossava in area: sal­
tavano Pulici, Bruscolottl e 
Burgnich e si vedeva il pu­
gno di Pulici colpire e scara­
ventare il pallone alle spalle 

di Carmignani. Gran cociara 
In campo: tutta la squadra 
attorniava Serafino, ma l'ar­
bitro non aveva visto l'irre­
golarità e — come da regola­
mento — convalidava la re­
te. 

La « curva Filadelfia » im­
bottita di tifosi napoletani era 
ammutolita: spenti i suoni dei 
triccheballacche, delle cacca­
velle, del putlpù. La fortu­
na è stata che loro non ave­
vano potuto vedere 11 pugno 
di Pulici e non riuscivano a 
dare una spiegazione alle pro­
teste di Juliano e compagni. 
Meglio cosi! 

Tutto il resto della gora 
era a senso unico: il Napoli 
che premeva e il Torino che 
appena si dlslmpegnava dele­
gava a Pulici e oraziani, Zac-
carelli e Claudio Sala, il com­
pito di mettere al sicuro il 
risultato. 

La tattica del fuorigioco a-
dottata dal Napoli aggiunge­
va suspense alla gara, ma non 

sempre i giocatori del Tori­
no cadevano nella trappola e 
più volte Pulici, Grazlani. Zac-
carelli andavano vicini al gol. 
Il Torino passava e locenva 
al povero Punzìano (che al 
15' aveva sostituito Pogllana. 
zoppicante) intercettare al 25' 
un passaggio in area di Pu­
lici per Grazlani e deviare 
malauguratamente in rete, 
sorprendendo Carmignani. 

A questo punto la partita 
era troppo spremuta per es­
sere ancora in grado di of­
frire altre emozioni. Saltava 
come un grillo Vinicio sulla 
sua panchina, ma al Torino 
di oggi era difficile rimonta­
re due reti. Dopo sei giorna­
te di campionato sono avven­
tati tutti i discorsi ma che 
il Torino oggi abbia le carte 
in regola per Inserirsi tra le 
favorite non è fare del cam­
panilismo. Almeno cosi ci pa­
re. 

Nello Paci 

TORINO • NAPOLI — Pullcl i l apprtt ta • r»»llzxar« il primo gol 

L'ala granata spiega il gol contestato 

«Un po' di fortuna 
ogni tanto ci vuole» 
Azzurri: oggi 

le convo­
cazioni per 
i l «doppio» 
con l'Olanda 
Settimana lntrntui, lu pronti* 

mu, prr II calcio Itivi lumi. In­
fatti lu Nazionale A Inconlrrrà 
u Ho ma MUOIÉIO pronHlmo. nrl< 
l'ambito della Coppi* Kurop», 
l'Olanda. Aiu-hr KC gli azzurri 
nono orina] tuRtlati fuori dulia 
coniprtlztouf, HI tratta Hfmprr 
di un Incontro importati!?, w-
vie p?r l'OlandH. al Tini della 
qualificazione. Inoltre «tomcnl-
cu HI disputerà ad ANCOII pice­
no l'Incontro tru le nazionali 
- LnUer S:t • dell'ltullu ? del-
roiundi), partita decisiva iter II 
futuro degli « azzurrini ». OKRI 
verranno diramate le convoca­
zioni azzurre, che non dovreb­
bero contenere norprene dt ri­
lievo. 

Kcco II calendario della ftet> 
t linana: 

MKRCOLKDI' 1». a Monaco: 
torneo Internazionale junloreit 
pre • olimpico: Cecoslovacchia • 
KM. 

CAMPIONATO D* EVROPA: 
l*ortiiK*llo • Inghilterra (gruppo 
1); tiallen-Austria (gruppo 3): 
JUKOKIHVÌU • Irlanda del Nord 
(gruppo li); (ìermanlu Federale-
Utilitaria (gruppo H); Inghilter­
ra-Portogallo (gruppo I - un­
der 'Ut); Kulfcarlii-I'nlonla (crup-
|H> K . under 23). 

SAHATO Zi NOVKMBHK 
CAMPIONATO !>' Kl'KOPA: 

Hit Ila-Olanda (gruppo 5h 
DOMKMGA 23 NOVEMHRK 

CAMPIONATO IV KL'KOPA: 
Cipro • Cecoslovacchia (gruppo 
I): Turchia • Unione Sovietica 
(gruppo 6); Italia-Olanda (grup­
po 5 • under 23), 

SERVIZIO 
TORINO, 16 novembre 

L'affannosa ricerca di Puli­
ci: questo ti succo del dopo­
partita al Comunale. Respon­
sabile dt tanto affanno è la 
stessa società granata che, 
con il solito trucco dell'usci­
ta secondaria, e solo riusci­
ta ad intralciare il nostro la* 
toro. Comunque, per pura for­
tuna, riusciamo a raggiungere 
il giocatore. 

Si parla — ovviamente — 
del gol « alla Piola ». Dappri­
ma Paolino dice che non si 
ricorda molto bene cosa sia 
accaduto; poi la parziale am­
nesìa scompare. Saltando — 
dice — viene naturale solle­
vare le braccia per aumenta­
re l'elevazione, Pvò aver trat­
to in inganno gli spettatori 
la vistosa fasciatura precau­
zionale che da due o tre par­
tite gli protegge la mano de­
stra (che sarebbe quella del­
la rete messa a segno j. Forse 
qualcosa è accaduto; la mano 
era senz'altro all'altezza della 
testa, magari il pollice, stret­
tamente fasciato e quindi in­
grossato dalle bende, poteva 
anche avere sfiorato la palla. 

Un collega lo prende infine 
di petto; « Ma se stasera al­
la moviola mostrano che al 
pallone gli futi dato un bel 
pugno, come la metti? », 

« Beh. ragazzi — risponde 
Pulici —, un po' di fortuna 
ogni tanto ci vuole ». 

Risolto il problema della re­
te dubbia, si continua la chiac­
chierata con più calma. Si 
jxirla dt Savoldi (« Ha preso 
due palloni difficilissimi con 
la testa; solo lui sa come ele­
varsi in quella maniera»}; si 
continua con la Nazionale, il 
campionato, il futuro del To­
rino. Un discorso calmo e 
tranquillo, che la dice lunga 
sul Torino edizione '75-7C. 

Calma e tranquillità sono 
anche la prerogativa di Ra­
dice: «Non dobbiamo esaltar­
ci troppo. Abbiamo vinto una 

partita difficile, ma l'unica ve­
ra indicazione che se ne deve 
trarre è che abbiamo imbroc­
cato la strada giusta. La vit­
toria dì oggi ci dice che sia­
mo forti, ma che dobbiamo 
ancora lavorare e che è pre­
maturo fare pronostici. Oggi 
abbiamo giocato meglio nel 
secondo tempo che nel primo. 
Nella prima frazione ci siamo 
fatti irretire dalle loro trame 
offensive; nella ripresa, inve­
ce, abbiamo chiuso molti spa­
zi, impedendo agli azzurri i 
numerosi inserimenti che ave­
vano effettuato nel primo tem­
po. In sostanza, la partita Iva 
rispecchiato ciò che si sape­
va già: il Napoli gioca molto 
ragionando; noi invece posse­
diamo maggiore velocità che 
ci permette di essere più fic­
canti in alcune occasioni, f 
miei mi sono piaciuti più per 
la volontà che per il gioco 
net primo tempo, mentre lìd­
ia ripresa, anche grazie ad 
una marcatura a zona, più effi­
cace contro una squadra co­
me il Napoli, siamo riusciti 
a figurare molto meglio. Per 
il Napoli penso che nulla sia 
compromesso e, tutto somma­
to, una sconfitta contro il To­
rino poteva essere nel loro 
preventivo ». 

Dall'altra parte, Vinicio: 
« Sarebbe stato bello se a de­
cidere la partita fossero sta­
ti gli nomini e non le sviste 
madornali dell 'arbitro. Non 
posso rimproverare i mici uo­
mini: quando le cose vanno 
in questa maniera c'è poco da 
fare. CI poteva stare il rigo­
re sul fallo subito in area da 
Broglia, mentre Salvadori me­
ritava l'espulsione per il cal­
cio che ha rifilato allo sfesso 
Braglia con la palla distante. 
Per il resto, noi li abbiamo 
compressi in difesa nella ri­
presa, e questo è il tipo di 
gioco più congeniale per una 
squadral!come il Torino». 

b. m. 

' • » & • 
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CLAMOROSO NAUFRAGIO DELL'INTER SUL LARIO 
Nettamente ridimensionata la squadra di Chiappella crolla nella ripresa 

Chi poteva trascinare il Como? 
Cappellini, naturalmente (3-0) 

L'ex «scarto nerazzurro» ha messo a segno di testa due 
reti e propiziato con un passaggio esemplare la terza 

COMO-INTER — Cappellini di tuta prtcado Glubortonl • lagna Il tono gol. 

Chiappella non si spiega l'incredibile debacle dei suoi 

Un gol e tutti in barca 
Euforico Canaan per la prima vittoria: «I risultati verranno» 

SERVIZIO 
COMO, 16 novembre 

Prima di recarci negli spo­
gliatoi slamo andati per sin­
cerarci sull'Incidente occorso 
a cinque minuti dalla {ine ad 
un segnalinee. Uno spettatore 
ha scagliato in campo un pez­
zo di calcinaccio colpendo 11 
segnalinee alla nuca, ma lo 
stesso, dopo un attimo di 
stordimento, ha ripreso 11 pro­
prio posto, mentre 1 carabi­
nieri sembra abbiano Indivi­
duato l'energumeno. 

All'esterno degli spogliatoi 
dell'Inter, Chiappella gentil­
mente si è concesso alle no­
stre domande. Per primo dob­
biamo dire che Chiappella 
era alquanto contrariato dal­
l'andamento della partita. «Do­
po che nel primo tempo l'In­
ter poteva passare in alme­
no due occasioni, non riesco 
ancora a capire come nel se­
condo tempo abbia dovuto 
subire il gioco del Como. E' 
bastato un niente, un gol, per 
mandare all'aria tutto. E' 

cambiata completamente la 
squadra, arruffona, senza idee 
precise, trovo difficile dare 
una spiegazione logica perchè 
cose del genere non mi sono 
mal capitate». 

Grande euforia invece nel 
clan azzurro, per la prima 
vittoria e contro una grande 
del calcio. Canclan, allenato­
re del Como, ci dice che an­
dando cosi le cose gradireb­
be sempre Incontrare le squa­
dre che vanno per la mag­
giore. 

« Nel primo tempo — dice 
Canclan — il Como ha gioca­
to in uno stato particolare, 
perchè anche mancanti di due 
pedine come Pozzato e Gui­
detti abbiamo dovuto subire 
il gioco dell'Inter. Poi visto 
come si sono messe le cose, 
ho chiesto al ragazzi, nel qua­
li devo dire ho sempre avuto 
una grande fiducia, di scrol­
larsi di dosso quel timore re­
verenziale e finalmente, sbloc­
cato 11 risultato al nono mi­
nuto con Cappellini, che è 

sempre un grande giocatore, 
per il Como si è aperta la 
strada e sul raddoppio di 
Melgratl ho tirato un gran 
respiro. 

« Slamo riusciti a toglierci 
di dosso quel patema che ci 
assillava da troppo tempo — 
prosegue Canclan — e final­
mente è venuto 11 risultato. 
Devo dire che 1 due sostituti, 
Tonisi, al suo esordio In se­
rie A e Muttl, sono al di là 
delle piti rosee aspettative. 
Dopo essere passati in van­
taggio 1 miei ragazzi hanno 
dominato l'Inter che è nau­
fragata, 11 risultato ne è una 
conferma ». 

Un cenno particolare per 
Cappellini: « Ha dimostrato 
ancora una volta 11 suo fiuto 
della rete e la sua caparbietà 
nel lottare su ogni pallone, 
segnando due reti. Ma tutta 
la squadra è da elogiare, se 
il morale si è risollevato ver­
ranno senz'altro anche 1 ri­
sultati ». 

Osvaldo Lombi 

i Vano assalto dell'Ascoli andato presto in svantaggio (1-0) 

fUn Verona alle corde 
dopo il gol di Luppi 

': Ai veneti mancava Moro - Vicini alia segnatura i marchigiani con Zandoli 

\ MARCATORI: Luppi (V) al 18' 
' del p.t. 
•ì VERONA: Ginulfl 7; Nanni 7. 
ì Sirena 6; Busatta 5, Catella-
" ni 8. Madd» 8; Framot 5, 
: Mascotti 6. Luppi 7. Guido-

Un 6, Zltonl 6. (12. Porri-
t no, 13. Vrix, 14. Macchi). 

ASCOLI: Grasst 6: Lo Gozzo 
f 6, Perico 7; Scorsa 7, Ca­

stoldi 6, MoreUo 7: Mini-
gutti 5, Ghetti 6, Silva 7, 

l Gola 7. Zandoli 6. (12. Ree 
. chi. 13. Salvorl, 14. Manci­

ni). 
1 ARBITRO: Cassoni di Tnuto-
,1 te. 

NOTE: giornata fredda e 
• piovosa. Terreno abbastanza 

buono, spettatori 20 000 cir­
ca di cui 6.600 paganti per un 1 incasso di 21 milioni 353.500 
lire. Ammoniti Mascotti e Zi-
goni (Verona), Lo Gozzo, Mo 

; rello e Rlccomlni (Ascoli). 
Calci d'angolo 12 a 3 per l'A­
scoli. 

:, SERVIZIO 
t VERONA, 16 novembre 

, Alla fine della partita pò-
l chi applausi per il Verona di 
vValcareagì. 1 gialloblit hanno 
' in/atti prevalso sull'Ascoli di 
• misura e senza troppo meri­

to. La posta in palio era sen­
za dubbio molto importante 
e in questi match tra poveri 
pretendere spettacolarità di 
gioco e impossibile, visto e 

' considerato che per salvarsi 
dalla B alla fine contano so­
lo i punti. Ciò premesso oc­
corre dire subito che nella 

• partita della paura il gioco 
migliore lo ha latto vedere 

i l'Ascoli, generoso e abbastan-
, za ordinato anche se irrime-
, diabilmente carente in )ase 
ì gol 11 Verona, invece, ha 
? messo in mostra un gioco len-
t io e mediocre anche se al ter 

mine ha avuto 4alla sua * non 
\ 

e poco il contorto del risul­
tato 

Primo quarto d'ora sema 
sussulti con passaggi laterali 
privi di costrutto e palla che 
viaggia in orizzontale senza 
spunti di rilievo da parte del 
Verona. L'Ascoli gioca natu­
ralmente coperto e in dilesa 
se la cava con ordine 

Improvviso arriva al 18' il 
gol gialloblù. Su azione conse­
guente a calcio d'angolo la di­
fesa ascolana respinge a mez­
za altezza, arriva Busatta e 
incorna di testa: la palla usci­
rebbe sul tondo se non inter­
venisse con guizzo geniale Zi-
goni che in mezza rovesciata 
la rimette al centro dove ir­
rompe Luppi che con /elice 
scelta di tempo insacca di te­
sta tra palo e portiere E' 
l'l-0 e sarti il gol vincente per 
i veneti. 

Raggiunto così il vantaggio, 
{orse Un troppo presto, tut­
ti si aspettano di vedere un 
Verona più spigliato e sicu­
ro: invece la squadra di Val-
coreggi stranamente si con­
trae e comincia a far contu­
sione. Così viene fuori l'A­
scoli che reagisce con forza 
alla rete subita, mantenendo 
comunque lucidità e precisio­
ne nel portare avanti le pro­
prie offensive. 

Col passare del minuti il 
centrocampo di Riccomìnl ac­
quista sempre maggiore auto­
rità e i vari Minigutti, Morel­
lo e Ghetti sviluppano una 
gran mole di gioco, sospinti 
con precisione e continuità da 
un Gola in buona vena. Per 
contro il centrocampo vero­
nese sbanda visibilmente. 

Al 23' un tiro di Silva su 
respinta di Ginul/i va /uori di 
poco. Al 28' è ancora Silva 
che non riesce ad approfitta­
re di una presa dilettola del 
portiere veronese su azione 

susseguente a calcio d'angolo. 
Al 30' /orse la migliore palla 
gol per l'Ascoli va via Zan­
doli, cross teso sul quale Sil­
va entra di testa in tutto- Gi­
nul/i in u»Ma respinge fortu­
nosamente di piede. 

Al 38' stretto scambio tra 
Morello P Silva ma poi i due 
si ostacolano a vicenda al mo­
mento di concludere Si rifa 
vivo il Verona solo in chiusu­
ra di tempo' bella combina­
zione Zigani, Luppi, Zigomi e 
tiro fiondante dell'undici ve­
ronese sull'esterno della rete. 

Finisce dunque il primo 
tempo con i veneti pressati 
nella prima metà campo inca­
paci di organizzare valide con­
tromisure da opporre al gio­
co semplice ma ordinato dei 
marchigiani 

Il volto di Valcarcggi men­
tre si avvia agli spogliatoi è 
come sempre imperscrutabile 
ma l'espressione infreddolita 
denuncia come egli sia rima­
sto gelato più che dalla 
temperatura, soprattutto dal­
l'opaca prova dei suoi ragaz­
zi. 

Nella ripresa la musica non 
cambia II Verona appare sem­
pre stordito specialmente nel­
la zona centrale del campo e 
poco manca che al secondo 
Zandoli non indovini il tiro 
al volo su passaggio di de­
stra di Silfo 

Replica finalmente con peri­
colosità il Verona al fi'- tiro 
di Franzot da fuori area e 
Luppi tallisce di un solilo la 
deviazione vincente. 

Ormai la partita non ha più 
molto do dire e si va avanti 
lino alla fine senza altre emo­
zioni La squadra marchigia­
na ha esaurito la sua spinta 
e il Verona si limita a con. 
frollare la palla e a portare 
a buon line il risultato 

Massimo Manduzio 

MARCATORI: Cappellini al 
!)'. Melgratl ni 27' e Cappelli­
ni al 38' tutu nella ripresa. 

COMO: KiKumonti 7; Melgra­
tl 6,5. Boldlnl 6: Muttl 7. 
Fontolan 7, Carbarini IÌ + : 
Rossi I 64- (Jnclilnl dal 7' 
s.t. 6.5). Correnti 7. Scan­
alimi 6,3, Torrlsi 6. Cappel­
lini 7. N. 12: Tortora, 13: 
Martinelli. 

INTER: Vieri 6; Giubertoni 
6, Fedele 5; Berlini 5, Bini 
6 (Cesati dal 27' del s.t. 
n.c), Facchcttl 6; Pavone 
6,5. Marini 5, Boninsegna 
5, Mazzola 6, Orlali 5. N. 12: 
Bordon. 13: Cerili], 

ARBITRO: Lcvrcro di Geno­
va, ". 

DALL'INVIATO 
COMO, 16 novembre 

Notoriamente, alcuni anni 
fa c'era Helenlo. Con He-
lenlo lo spirito di revanche 
era alle stelle. La chiamava­
no, quella, un'Inter dagli sche­
mi puntuali e precisi perchè 
aveva battuto a suon di gol 
in casa una neopromossa in 
serie B. Tempo di Coppa Ita­
lia e di grandi progetti An- • 
daremo a Como, quegli schemi 
puntuali, e crollarono. Il Co­
mo era in B, ma l'Inter fero 
fatica a pareggiare La prima 
verifica decente, la prima co­
cente delusione l'Inter di He­
lenlo, seconda edizione, non > 
avrebbe fatto strada 

Como può non portare for- | 
tuna, ma certo è una buona | 
amica, di quelle che non ti 
tacciono la verità in faccia. 
Ora che la rcuonehc, magari 
attenuata, torna a soffiare ru­
bizza nelle trombo neiamir- , 
re, c'è di mezzo sempre Co- | 
mo Un primo campanellino 
suono por Chiappella sul La-
rio prima che fosse campio­
nato: cinque gol, rlcoi diamo1 

Oggi tre, e quasi qunsl si può 
dire che l'Inter abbia miglio­
rato 

Ma perchè essere cattivi con 
facili battute quando lo il 
pub essere anche seriamente? 
La squadra di Chiappila è 
naufragata, e Como, città ami­
ca, l'ha ridimensionata ni ruo­
lo di comparsa del campio­
nato Sogni di grandezza che 
si sfaldano come il trucco di 
vecchie signore Una cipria, 
appunto, quella di Ma7?ola 
domenica l'Inter aveva illuso 
perchè quel tale Sindro l'ave­
vo fatto grande. Più grande di 
quello che fosse. Il Como si 
è limitato oggi all'innocenza 
del bambino II re è nudo, in­
somma. E vada a vestirsi, sen­
za piangerci sopra 

Se un vetorano le aveva tu­
rato le folle, un altro vetera­
no oggi gliele ha scoperte tut­
te. Parlo di Cappellini. Rena­
to Cappellini, per Intenderci, 
quello del '43. Quello che ci 
si stupisce giochi ancorn e si 
crede sia il figlio o il fratel­
lo minore almeno finché non 
si vede una pancia scattare 
sul campo Lasciò l'Inter nel 
'68, anno di grandi rivolgi­
menti. Uno scarto scartato, 
ma senza un rimpianto Un 
anno a Varese, e poi cinque 
alla Roma Di nuovo scarta­
to. Approdato n Firenze, lo 
dettero al Como Lo ha por­
tato In serio A con una dop­
pietta al Verona « CI terrà 
ancora in A » dicono 1 tifosi 
ladani. Tenendo conto che og­
gi ha segnato due gol e che 
11 flato non manca, può darsi. 

Cappellini ha aperto e chiu­
so 11 pomeriggio più bello per 
Como. In mezzo ha legnato 
Melgratl, per fare tripletta 
lanciato da lui. Dall'inizio del 
campionato, il Como non ave­
va mal vinto, né In casa né 
fuori, con una regolarità im­
pressionante. Nessuno pensa­
va di farcela proprio oggi, 
con l'Inter dalle mille ambi­
zioni. Ma anche dai mille di­
fetti, e il Como se ne e ac­
corto un po' tardi, ma non 
troppo tardi. Cosi aveva ini­
ziato In sordina, tutto in di­
fesa. Una squadra per fare 
pareggio, accettare e contene­
re 11 gioco avversarlo. Il pri­
mo tempo è andato tutto 
cosi. 

I lariani non sono esistiti, 
han lasciato le Ala a Mazzola. 
Ma il Sandro non può ogni 
volta — e specie se piove e 
si cade — fare il regista, 11 
goleador, il difensore rome do­
menica a San Siro In que­
sto, ed è umano, è mancato. 
Cosi il centrocampo che ap­
poggiava soltanto su lui (che 
bidone Marini, che pena l'O­
rlali!) e ondato pian plano 
alla deriva. 

E l'attacco? Bisogna salva­
re soltanto Pavone, che è bra­
vo, veloce e fa i cross. Nel 
confronto a distanza con 11 
signor Rossi — in campo con 
gli altri, stavolta — risulta un 
acquisto azzeccato. Ma Bonin-
segna, Bonlnsegna Ha sba­
gliato almeno tre gol E al­
trettanti 1 suol amici Mazzo­
la non ha potuto fare 11 rac­
cordo, ed eccoci all'Inter di 
sempre' molto giocare, molto 
peccare, senza costrutto. 

Vediamo qualche appunto 
del primo tempo, con l'Inter 
padrona, il Como supino, e 
una difesa davanti a Vieri che 
almeno teneva ul 10' cross 
di Fedele che Orlali spedisce 
in tribuna. Al 16' tira Bonlm-
bu ed e fuoil d'un pelo. Il 
nostro non « vede » la porta, 
ul 16' ancora, frontale, spedi­
sce alla destra del pali Al 30' 
Pavone scivola sul viscido e 
liscia una palla do gol 

Del Como un solo timido 

tiro' al 35' con Torrlsi e Vie­
ri di pugno devia. 

SI torna sul campo, e 11 Co­
mo si chiede se forse non val­
ga anche la pena di tentare 
un po' di gioco CI tenta, e 
per l'Inter — incredibilmen­
te — è finita. Sono scoppiet­
tìi di gioco sempre più rari, 
quelli nerazzurri. Fino al fat­
taccio, dopo nove minuti: su 
cross di Boldlnl si alza 11 Re­
nato di testa e manda la pal­
la oltre Vieri. S'Insacca la sfe­
ra sotto la traversa e ricade 
tranquilla nel gol. Una doccia 
gelata! 

Quest'Inter che avrebbe po­
tuto chiudere nel primi qua­
rantacinque il discorso e an­
darsene a casa, finisce per an­
dare, ma In barca come una 
squadra di ragazzini. Nessu­
no tiene più niente, si sba­
gliano persino le rimesse la­
terali. Tentar per tentare, 
Chiappella toglie lo stopper 
(Bini) e mette una punta (Ce­
sati). Tentar per tentare, è la 
Une. 

Al 29' passa Melgratl e la 
palla gliela dà alla perfezio­
ne Cappellini (ancora lui) sul 
Mio del fuorigioco La difesa 
dell'Inter da imberbe si fer­
ma a protestare mentre 11 ter­
zino — uomo di Mazzola —-
spara in rete. TI terzo gol vie­
ne ni 38' dlrettimentc dal cor­
ner batte Jachlni (subentrato 
a Rossi) e Cappellini giro di 
testa. Un gol splendido, alla 
vecchia maniera 

Il pubblico al seguito rumo­
reggia Un tifoso interista col­
pisco un guardalinee con qual­
cosa di duro. Lo identificano 
per quello che è Cosi l'In­
ter avrà anche una multa, do­
po I gol Sul tre a ?ero Cor­
renti potrebbe benissimo an­
che bestemmiare, ormai Ma 
ci é troppo impegnato Chiap­
pella. 

Gian Maria Madella 

Anche stavolta l'illusione dei sardi è durata un solo tempo 

Parte bene il Cagliari 
il 2-1 è del Bologna 

Alle assenze degli isolani si è aggiunta la svogliatezza • Generosa gara di Bragnera - Un rigore per parte 

MARCATORI: Riva (C) al 44' 
del p.t. su rigore: Clerici 
(B) al 21' su rigore; Nanni 
(B) al 30' nel s.t. 

CAGLIARI: Copparonl 4; Man­
tovani 5,5, Lonrobucco 6; 
Gregorl 4, Valeri 6; Roffl 6, 
Bragnera 7,5, Butti 5,5. Mar­
chesi 6 (dal 15' s.l. Pira»). 
Viola 5.5, Riva 6.5. N. 12: 
Buso; 13: Plras; 14: Toma-
sird. 

BOLOGNA: Mancini 6; Rover-
si 6, Cresci 6; Cereser 6, 
Bellugl 5,5, Nanni 6; Trevi-
sanello 7, MaselII 6, Clerici 
6, Rampanti 6, Bertuzzo 6. 
N. 12: Adanl; 13: Valmassol; 
14: Grop. 

ARBITRO: Lattami di Roma 
6,5. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 16 novembre 

Povero Cagliari- la sua illu­
sione, nata in una festosa cor­
nice di entusiasmo e di ap­
plausi, st è spenta sotto una 
violenta e pesante esplosione 
di fischi. L illusione era quel­
la di poter finalmente vincere, 
di poter uscire di forza dal­
la triste posizione occupata in 
classifica, per risalire faticosa­
mente la china. E, considera­
ta la squadra e il suo gioco, j 
di illusione sì trattava vera­
mente Intattt, mentre alcuni 
pongono l'accento sulle scarse 
(si fa per dire) capacità di 
realizzazione della souadra, ed 
altri, invece, sottolineano le 
incredibili distrazioni della di­
fesa, a parer nostro la que 
stione non si pone- à tutta la 
squadra ad essere debole, e 
non tanto nei singoli settori, 
quanto nel carattere, nella sua 
stessa personalità 

Quardo le vicende del gio­
co richiedono assieme calma, 
sicurezza e attenzione. Quan­
do occorre tirar fuori i denti, 
allora il Cagliari avpare com­
pletamente disunito e Inde­
ciso. 

La fisionomia della partita 
odierna, per tanti versi simi­
le a quella di domenica scor­
sa a Napoli conferma questa 
ipotest II Cagliari affrontava 
la partita in condizioni mol­
to diffteilt A parte l'assillo 
della classifica, le assenze di 
titolari come il portiere Vec­
chi (quanto è stato rimpian­
to!), di Nene, di Niccolai. di 
Quagllozzi e del giovane Vir-
dts, che ha disertato la gara 
all'ultimo momento per una 
influenza, costituivano un 
grosso problema per Suarez. 

Al contrario il Bologna af­
frontava la gara con la rela­
tiva tranquillità della sua clas­
sifica La soluzione escogitata 
dall'allenatore dei sardi è sta­
ta la inclusione dell'anziano 
Brugnera. in effetti, l'ex vio­
la ha giocato con entusiasmo 
ed è stato senza alcun dub­
bio il migliore in campo 

L'orgoglio di Brugnera ha 
retto per 45': sono stati i mo­
menti di maggiore entusia­

smo per la squadra sarda. Si 
può dire che per tutto il pri­
mo tempo il Bologna non è 
esistito- due sole volte, Ma-
selli e Cresci si sono avvici­
nati alla porta di Copparoni, 
anzi, lo stesso Cresci al ti' 
colpisce la base del palo del­
la porta dei sardi, ma nessu­
no se ne accorge. E' inlatti 
il Cagliari ad attaccare in 
continuazione e con entusia­
smo. 

Tutto parte da Brugnera e 
tutto /a rt/erimento a Gigi 
Riva, che ben marcato da un 
roccioso Roversi pur ha mo­
do di affacciarsi varie volte 
pericolosamente in area 

AI 27' e al 31' due punizioni 
di Riva passano rasenti ai 
pali dilesi da Mancini Alla 
fine, mentre la squadra di ca­
sa sembra non riuscire a con­
cretizzare la sua notevole mo­
le di gioco è il goal- parten­
za di Brugnera da centrocam­
po, appoggio a Gregorl che 
passa a Riva in area di ri-

CAGLIARI - BOLOGNA — Clerici pareggia lu rigor* poi arrivar» Il 
gol dalla vittoria ad opara di Nanni. 

gore circondato da tre uomi­
ni Il cannoniere rossoblu ten­
ta una soluzione di forza e 
viene atterrato rigore Tira 

\ lo stesso Riva, che segna alla 
sinistra di Mancini 

Nella ripresa, dopo alcuni 
minuti di gioco a centrocam­
po, appare chiaro che la squa­
dra di casa è completamente 
trasformata I sardi appaiono 
preoccupati e disorientati Al 
15' st infortuna Marchesi il 
cui apporto anche se tecni­
camente molto approssimati­
vo, era stato notevole per im­
pegno e 1 olontà subentra Pi-
ras senza riuscire ad inse­
rirsi assolutamente net gioco 

Viene fuori invece il Bolo­
gna, che in realtà continua a 
giocare come nel primo tem­
po, solo che ha da tare ora 
con un avversarlo smarrito, 
timoroso, chiaramente in bar­
ca Non c'è reparto del Ca­
gliari che si salvi II giovane 
Trevisanello. fatto erronea­
mente marcare da un Gre-
gori stanco e sfasato, crea in 
continuazione situazioni diffi­
cili per la porta di Copparo­
ni al 21' sfuggito per l'enne­
sima volta a Grcaori, viene 
atterrato in arca da Roffl E' 
rigore ireqv'.vocabile, e Cle­
rici facilmente trasforma 

Nella souadra del Cagliari 
subentra la disperazione La 
palla viene gettata dorè ca­
pita e l bolognesi torse un 
poco increduli per tanta man­
na, si fanno astutamente sot­
to per cercare di carpire il 
p-rmto della loro prcstaz'one, 
ben che mediocre e scialba, 
è vero ma vn tant'no ordi­
nata e attenta Così, al 21' 
Copparonl non riesce a trat­
tenere un tiro d) Bertuzzo. 
che oli passa in mezzo alle 
ma-?! e finisce in corner sul-
1 azione che ne deriva Nanni, 
cnmnletamente isolato in arca 
di rigore fa secco il portiere. 

Aldo Accardo 

Personna presenta 
il primo rasoio a doppia lama 

sui due lati. 
• Un'esperienza unica di rasatura 
a fondo, dolce, veloce. 
• Doppia lama sui due lati: 
più rasature che con ogni altro 
sistema a doppia lama. 
• Un livello quasi incredibile 
di sicurezza e di conforto: 
"Personna due+due": 
la più grossa novità nel campo 
della rasatura. 

Provalo subito: oggi è in offerta 
speciale di lancio, a prezzi 
eccezionalmente convenienti. 

f i DOUBLÉ 1E 

Personna 
due+due 
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Gara tirata tra giallorossi e biancazzurri nella sfida stracittadina 

Comincia De Sisti e rimedia 
Chinaglia: 1-1 scacciapaura 

Almeno sei occasioni mancate dai romanisti - L'ultimo quarto d'ora è tutto laziale 

LAZIO ROMA — I duo gol dal darby a linlttr», I Inutlla volo di Pullcl sul tiro da lontano di Da Siiti, a destra II pareggio In mischia di Chinaglia 

"MARCIATORI nella ripresa 
ali-8' De Slstl (R ), al 33' 
Chinaglia (L ) 

LAZIO Pullcl 7 Ammoniaci 
-, Fetrellt 7 Polente» 6 t-, 
Gnedln 6 * . Re Cecconl 7 
Oarlaschelll b i-, Brinarli 
b Chlnaiflla ' + , Badlanl 7, 
Giordano 7 (dal 74' D'Ami­
co 7) 

ROMA Conti 7, Peccenlnl 7. 
Rocca b + , Cordova 7, San-
Urini 7 Badaloni 6 Boni 
fi. Morlnl b+, Petrilli b + . 
De Slstl 7, Spadoni S 

ARBITRO Concila 6 . 
NOTE giornata dì pioggia 

terreno allentato Spettatori 
55 mila del quali 31683 pa 
ganti per un incasso di lire 
132 927 300 (quota abbonamen 
ti 69 milioni) Antidoping Pe 
trelli Giordano D Amico per 
la Lazio Rocca Santarlnl 
Spadoni per la Roma Ango­
li 5-5 

ROMA 16 novembre 
Lazio e Roma fanno pari e 

patta nsl derby n 77 del 
campionato (il 102 delle di 

Mentre Corsini ringrazia 

Liedholm: abbiamo 
sbagliato troppo 

ROMA 16 novembre 
Ln pareggio che ha avuto il 

lapore di una vittoria per Giù 
Ito Corsini allenatore della 
Lazio e Giorgio Chinaglia au 
tore del gol biancazzurro «Ab 
blamo avuto paura dopo la 
rete di De Sfati — ha detto 
Chinaglia — ma puoi per gli 
errori degli attaccanti roma 
ntsti e soprattutto per la no 
ttra volontà di pareggiare sia 
mo riusciti ad uscire imbattu 
ti in quoto derby» 

La stessa constatazione vie 
ne latta da Corsini che ha ag 
giunto « Siamo usciti da una 
situazione delicata infatti se 
si foste perso questo incon 
tro sarebbe subentrata la sfl 
dacia nella squadra mettendo 
in crisi tutto II lavoro latto li 
no ad oggi Ora possiamo 
guardare con più fiducia alle 
prossime partite anche per 
che rientreranno Wilson Mar 
tini e D Amico tre giocatori 
dei quali e impossibile fare a 
meno » 

Sulla partita Corsini ha da 
to un giudizio diverso da quel 
lo di Liedholm Per ì allenato 
re blancuzzurro la Lazio era 
ilota superiore nel primo tem 
pò e mentre si trovava in un 
momento /avoieiole e venuta 
la rete di De Siiti ritenuta 
casuale e viziata da un tuon 
(fioco Su qucit ultima circo 
itanza Corsini ha spiegato che 
datanti a Pullcl in era Spa 
doni in rutto fuortt/loco e la 
sua presenza ai rebbi impedì 
to al portiere di vedere la tra 
iettarla del tiro di De Siiti 

Pillici era andato a piote 
stare dalt arbitro e dal quar 
dalmee ma Gemella c/li aveia 
nipoito che it era accolto di 
spadoni in fuorigioco ma au 
ta valutato la ma posizione 
conte passiva e quindi ta rete 
era valida Anche il gol della 
Lazio non < sembrato del tilt 
to «pulito» Su un cross di 
(•hcdin il segnalinee avei a al 
ca/o (a bandierina per un Ino 
rigioco di Oarlaichelli ma il 
pallone era stato respinto da 
da Santarim e l arbitro aveva 
latto proseguire agevolando 
i osi un interi ento di Badia 
ni che recuperato II pallone 
Ita permesso a Chinaglia di se 
anare t* Pari anche nelle svi 
ste arbitrali — ha detto Pulì 

ci — quindi sul risultato nes 
suno può recriminare» 

* 
Alla line dell incontro elisa p 

punto e amarezza hanno ca 
ratterizzato il clima degli spo 
gliatoi giallorossi 11 pareggio 
conseguito dalla Lazio a pochi 
minuti dalla fine ha avuto l e/ 
letto dì /ar restare con la boc 
ca amara i giocatori della Ro 
ma anche perchè il centra 
vanti Petrilli aveva sbagliato 
due facili occasioni per rad 
doppiare In questo clima di 
delusione per la mancata vit 
torlo Liedholm ha cercato di 
analizzare la partita ma anche 
dal suo Intervento traspariva 
un pò di delusione 

« Abbiamo sbagliato set pai 
le gol dopo la rete di De Si 
stl — ha commentato Lied 
holm — e nel gioco del calcio 
alla fine chi sbaglia molto li 
nisce per pagare II pareggio 
tuttavia malgrado I nostri er 
ron mi sembra giusto dal pun 
to di vista del gioco che han 
no espresso le due squadre 
La Lazio mi è sembrata tn/e 
nore a quella degli altri anni 
ma è riuscita ad imporre un 
ritmo sostenuto e con il ter 
reno pesante ciò ha comportato 
uno sforzo non indifferente 
per tutti i giocatori m cam 
pò » 

A questo punto Liedholm ha 
cercato di giustificare gli er 
ron di Petrilli che si e tro 
tato due volte ad un passo 
dalla porta ma non i riuscito 
a mettere il pallone nel sacco 
« Sono errori — ha detto Lied 
holm eht accadono spesso 
quando i giocatoli sono prò 
iati fisicamente t 

Vegli spogliatoi a cui ari 
che Pierino Prati il grande 
assente di questo diibn e il 
goleador aiallorosso ha e erta 
to di confortare il suo amico 
Petrilli t L importante — ha 
detto Prati — e quello di tro 
tarsi al momento giusto nella 
posizione di segnare poi il 
può anche sbagliare II tiro 
conclusilo Peti un ha giocato 
bene e non si può addossare 
a lui la responsabilità di que 
sto pareggio che nulla toglie 
alle possibilità della Roma di 
inserirsi con t prossimi incori 
tri tra le squadre di testa r 

f. s. 

Incidenti a!l'«Olimpico»: 
un ferito e un arresto 

ROMA IH novembre 
Prima dell infilo della partltu ul 

t uni r iuni t i t i hanno effettuato un 
nutrito lancio (I! "Mett i In canino 
i rontro I) pubbli iu t h e stasa Af 
fluendo allo statilo \ k u n i tifosi 
sono entrati persino in campo ma 
«ubilo e Intervenuta la polista che 
h li» dinperal lawalaiìiaa gaa Uerl 
monelli 

t 11 HttSHO llllHiHtU (tUll eSU TTIU (tt 1 
I» stadio il» (Olpltu un giovane 
che Hlavu l u i t d i m l o ille Kriuilnati 
ferendolo ni volto s i imtt i di 
Slauro s tu /r i iti I" unii subito 
rkosera lo ut s spirit i II r IRU/ /O 
nr Hsr» liei otto I,IIH I 

l,a poll i la hi* i npluti UH he ui 
arresto tanto Cirhlnl ili IH Anni 
sorpreso mentre lanclm i oggetti 
contudentl ali Interno dello stadio 

sfide stracittadinc) con gol 
di De Sisti e Chinaglia !>cai 
ciano lo spauracchio della cri 
si Incombente e quel che più 
conta gettano acqua sul sur 
riscaldato clima che si era ve 
nuto a de te rmina i alla vigi 
Ila dell impegnativo confron 
to Rapido cenno alle ragioni 
che hanno fatto viveie mo 
menti delicati non soltanto 
alle due società ma agli stessi 
allenatori prima di passare 
alla disamina di questo dar 
by Piati il « Pierino » gial 
loiosso dopo la paitita col 
Mllan aveva messo sotto at 
cusa il modulo di gioco coin 
volgendo nella critica Lied 
holm e 1 compagni di centro 
campo 

La reazione dell allenatole 
e di « capitan » Cordova era 
stata Immediata « I panni 
sporchi si lavano in fami 
glia » Poi Prati si era fatto 
1 autocritica ma la cosa non 
ha impadito che gli venisse 
comminata una multa di un 
milione Ai mugugni della ti 
foseria si aggiungeva quindi 
il disagio creato dalle dlchlu 
razioni di « Pierino » e nem 
meno a farlo apposta prò 
prlo alla vigilia del derby 

Dalla pir te laziale dopo la 
balorda sconfitta con la Juve 
era stato Giorgio Chinaglia a 
contestare il modulo di gioco 
e a « discutere » i suoi com 
pugni di centrocampo Ma ol 
tre che una « disputa verba 
le » con 1 allenatore Corsini 
e era poi stata la scena poco 
edificante nei confronti del 
dirigente accompagnatore del 
la squadia che aveva portato 
alle sue dimissioni 

Il dirigente eia 1 uomo me 
no colpevole di una situazio 
ne abnorme lasciata incan 
ctentre per le precise respon 
sabillta di una società che 
trascina avanti i suoi problc 
mi da anni ormai senza mai 
avei ivitto la volontà di ri 
solverli alla 1 adice 

Per queste ragioni ovvio 
che 11 derby si presentasse 
più per Corsini che per Lied 
holm come « 1 ultima spiag 
già » avesse perso l'Incontro 
1 allenatore laziale sarebbe 
stato sicuramente « silurato » 
Non sarebbero valse le mille 
ed una attenuanti che gli 
hanno impedito di svolgere 
in tranquillità il suo lavoro, 
su tutte quella dell Imjwowi 
so rientro dall America di 
Chinaglia che ha sconvolto 
gli schemi della squadra Ec 
co allora spiegato il clima 
« caldo » della vigilia il « o 
la vi o la spacca » per en 
trambe le squadre condito 
tnche di una buona dose di 
patini 

1 bbene ul tirni dell" som 
me pei quanto si e andato 
clip in indo tu 1 loiso del Mll 
di questo dei In si può af 
termine the In putii i non t t 
piopnii stira t tio va i me 
iltn citi (.lucutoti Culti i Ile si 
suno iftlont iti a uso ap^ltu 
dando wta ad un intontiu che 
e titutti \ t i nella massima 
coi retti/ /a < nessuno e stato 
immolliti) dal signoi G-oncl 
li» i t lu e si ito gtotato ad 
un buon minti 

Questa \olta 1 soldi spesi 
sono <a iti ricompensali da 
uno spere nulo dignitoso chi 
se t stato puni i ito ton sole 
du leti lo si de\t alle belli 
paiate di Putin e Conti e ul 
difetto di mila dei \atl He 
trini Coido\u Chinaglia Bit 
dlani e Ci trlaschellt 

Hanno silttitu 11 detbs 1 la 
nuli Wilson e Mutmt e il 
giilltiiossti Pi iti i taiisi de 
t,lt mio tutu in lie se e oisi 
tu e I li (ihulm h in i 1 ittti d! 
turtu tmu a potili ninniti pn 
ma della patti t i nel tentiti 
vo di lecupeiate Mitttm e 
Prati Ci du domandusi i 
questo punto se il risultato 
siti giusto Ecco loise un tan 
tinello di pili i giulloiossl a 
ttebbeto poni isseit pie 

I iman Ile u t il solo i. Ilei 
to d D" Slstl (11 urlale Po 

I lentes ha inficiato la pater 

nità della rete del glalloros 
so dichiarando che la palla 
era stata toccata dal tacchet 
ti del suo piede sinistro) 

E noi possiamo anche con 
venirne perche Petrini e an 
dato vicino al gol per ben due 
volte e una volta Cordova 
ma gli cri ori si pagano e il 
poitiere avveisario e pur pa 
gato per evitine gol Perciò 
dabbenaggine dei gialloiossi e 
bravura di Felice Pulici con 
però come contraltare le pa 
rate di Conti e gli errori di 
mira di Chinaglia e soci 

Il primo t^mpo si apre con 
la Lazio che inizia a tambuio 
battente e gi i al 7 potrebbe 
segnare ma sul cross di Chi 
naglia non arriva puntuale la 
testa di Garlaschelil Rlspon 
de subito la Roma con un ti 
ro di Petrini che Pulici spe 
disce in angolo Su un tarre 
no scivoloso e sotto la piog 
già battente (ad un certo 
punto si è temuto di dover 
far ricorso alla luce artifl 
ciale tanto si era fatto buio) 
le due squadre non rlspar 
mlano fiato ed energia e un 
buon segno 

Al 16 Brignani porge a Ba 
diani in gran vena ma il ti 
ro e parato du Conti Poi ci 

Erova Morini con una gran 
otta da fuori area a sor 

prendere Pulici ma il la/la 
le sventa con un gran tuffo 
in angolo Al 25 un brivido 
Badlanl ci ossa dalla destra 
e il pallone picchia proorlo 
sull esterno dell incrocio del 
pali Al M Chinaglia (il cen 
travantl e scatenato e sorreg 
gè i compagni nelle fatiche 
di centrocampo ma non ri 
nuncla u portarsi in /onu ti­
ro), fa partire un rasoterra 
che per poco non sorprende 
Conti la palla e di poco fuo 
ri Quasi a chiusura dsi pri 
mi 45 Cordova si presenta ln 
slalom ma calcia fiacco e Pu 
liei può parare agevolmente 

Tutto ilmandato ma que 
stl primi 45" non hanno de­
luso La « ragnatela » giallo 

rossa e meno vistosa rispet 
to ad altre partite ma Boni 
Morini continuano a domina 
re La ripresa vade subito la 
Roma farsi sotto al 4 Pulici 
e chiamato ad una deviazio 
ne ln cornei su tiro di Pe 
trini Risponde la Lazio con 
Brlgnani (il laziale copre di 
scietamente gli spazi ma in 
fase di costruzione difetta al 
quanto) il cui tiro è paralo 
in due tempi da Conti 

Insomma e una botta e ri 
sposta che non delude AH 8 
il gol glallorosso nasce su 
punizione miserili ln area 
corta lespintt di Polentes 
pilla a De Sisti tiro e gol 
Gelo e scoramento nel In/ ali 
che sbandano Al 13 Petrini 
fallisce 11 gol del 2 0 speden 
do alle stelle Al 15 lo emula 
Gai lnschelli Entra D Amico 
esce Giordano (ottimo il suo 
lavoroI e H Siena si illumina 

Al 20 Garlasch-lli ha la 
palli buona del pari ma Con 
ti e bravo a deviare in an 
golo Al 32' 1 altro errore di 
Petrini che da buona posizio 
ne si fa pi ecedei e dal bravo 
Pulici E al 13 la rete del 
pari li/lale Mischi*! sotto hi 
porta di Conti Badlanl por 
g<* a Chinaglia che si gii a 
subito e tira infilando I ln 
colpevole Conti Chinaglia e 
Coisini si abbracciano buon 
segno forse si arriverà ad 
una maggiore comprensione 
tra i due 

La Lazio pigia e Conti e 
chiamato al lavoro serio "Nel 
giro di un minuto e chiama 
to a due interventi su tiri 
di Re Cecconi e Chinaglia 
Al 44' Cordova si presenta 
bene coadiuvato da Petrini 
esce Pullci e Petrini scivola 
Cordova ttra ma la palla pie 
chia sulla schiena del cen 
travantl glallorosso a terra e 
finisce fuori Alla fine si par 
lei a di due « vizi » sui due 
gol fuori gioco di bpadoni 
e di Chinaglia ma le due ma 
gagne se son reali, si equi 
valgono 

Giuliano Antognoli 

Vittoria di misura (1-0) ma tutta meritata dei blucerchiati 

La Sampdoria domina 
i confusi e stanchi viola 

Unito attenuante per la squadra di Mazzone: l'abbandono del campo di Speggiorin per uno stiramento 

MARCATORE Magistrali! (S) 
al 41' del primo tempo 

HORI.NT1XA 'superchi '> 
Beatrice b. Roggi b. Pellegri­
ni b Della Martira 5 5, Gue­
rini b Caso 6 Merlo 5 5, 
Casarsa 5 5 AntognonJ 6 5 
Speggiorin (Desolati al 2"' 
del primo tempo, 5 5) (N 
14 Mattolini, n 13 Galdlolo). 

SAMPDORIA Cacciatori 7 Ar 
nuzzo b 5 LelJ 6 5 Valente 
7 5 /cechini 0 5 KosKinelli 
h Tuttino 7,5 Bedin 7 5, Ma-
gistrelh 6 5, Orlandi 7 5 Sai 
tutti 6 (N 12 Di Vincenzo; 
n 13 Lippi n 14 Maraschi) 

ARBITRO Benedetti, di Ro­
ma, 7 
NOTE cielo coperto piog 

già durunte 1 incontro spetta 
toii 25 000 circa (paganti 9 
mila 851 abbonali 16 %8) per 
un incasso di 28 224 450 e il 
ci d angolo 10-5 per la Fio 
rentina Speggiorin ha ripor 
tato un leggero stiramento 
alla coscia destra ammoniti 
Valente per gioco scorretto 
Cacciatori per ostruzionismo 
Saltutti per pioteste Sorteg 
gio doping negativo In tri 
buna d onore il e t Bernar 
dini 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE lb novembre 

Quando al 27 del primo 
tempo Speggiorin in uno 
scatto si è improvvisamente 
accasciato al suolo toccando 
si a coscia desstra e poco do 
pò ha lasciato il campo per 
uno stiramento visto che fino 
a quel momento la partita era 
stata equilibrata e la Samp 
doria non aveva denunciato 
alcuno scompenso si e com 
preso subito che per la Do 
rentina sarebbero iniziati 1 
guai Non è che Speggiorin sia 
un fenomeno Questo 6 noto 
però il giovanotto era stato 
1 unico fino a quel momento, 
nd impegnare lu retroguardia 
ligure ed è anche per que 
sto che gli uomini di Ber 
sellini non ave\ano mai ri 
schiato cioè non si erano 
mai scoperti 

Una volta uscito 1 unico eie 
merto della prima linea viola 
che avrebbe potuto anche im 
pensienre Cacciatori dalla 
panchina genovese sono par 
titi ordini cioè sono state 
cambiate le miniature e per 
la Fiorentina non e e stato 
più niente da fare la Samp 
doria ha preso in mano le 
redini del gioco ed ha fatto 
quello che gli e purso tanto 
che ad un certo momento 
della gara — fatto abbaslan 
za insolito qui al Comunale — 
il pubblico a seguito di una 
manovra a tutto campo or 
ganizzata dai genovesi ha 
salutato la squadra ligure con 
scroscianti applausi 

Detto ciò meglio si può 
comprendere anche il succes 
so ottenuto anche se 11 gol 
realizzato da Magistrelli e 
scaturito da un grossolano 
errore commesso da Superchi 
e Della Martira che non gra 
zie ali abilita del centravanti 
sampdonano che comunque 
ha dimostrato grande freddez 
za e precisione nel deviare 
il pallone nel succo viola Una 
vittoria quella ottenuta dai 
blucerchiati più che legitti 
ma poiché in questa occasio 
ne la compagine genovese hu 
riconfermato quanto già era 
stato detto di essere squa 
dra capace di dar vita od un 
gioco di ottima fattura sen 
za tanti orpelli un gioco es 
senzlale che chiama in causa 

tutti i component d°l com 
plesso dal terzini alle punte 

E chiaro che la Sampdoria 
è stata in grado di recitare a 
memoria il suo copione non 
solo per 1 abilità e la conti 
nuità dimostrata dai suoi 
componenti ma anche per i 
limiti denunciati ancora una 
volta dalla squadra di Maz 
zone che ha insistito ln un 
gioco troppo sterile facllitan 
do il compito dei difensori 
sampdorlanl apparsi tutti mot 
to abili e decisi nei momenti 
in cui la Fiorentina portava 
1 suoi attacchi 

Poco prima parlavamo di 
meriti la Sampdoria il sue 
cesso 1 ha ottenuto grazie al 
gran lavoro svolto da Va 
lente Tuttino, Bedm e Orlan­
di che, chiamato a giocare a 
tutto campo ci è apparso 
ben diverso da quello stesso 
giocatore che abbiamo visto 
in diverse occasioni difende­

re la maglia della Nazionale 
giovanile Oriundi nel ruolo 
di interno non è apparso so 
lo un giocatore m possesso di 
notevoli qualità di resistenza 
ma ha mostrato anche di es 
sere un elemento mtelligen 
te come una rivelazione è 
risultato il giovane Tuttino 
che a nostro avviso e stato 
1 elemento chiave del succes 
so sampdorlano trattandosi 
di un giocatore molto mobile 
ed abile Mazzone gli ha mes 
so alle costole Guerini e il 
mediano viola ha dovuto, gio 
co forza limitarsi a giocare 
di interdizione senza poter 
apportare alcun contributo al 
la manovra offensiva 

Cosi la Fiorentina si è tro­
vata fortemente handicappa 
ta sulla fascia centrale del 
cimpo nella zona nevralgi 
ra oove appunto nascono e 
si spengono le iniziative Se 
a tutto ciò si aggiunge che 

Mazzone, negli spogliatoi di Firenze 

«Ancora immaturi 
i babies viola» 

SERVIZIO 
FIRENZE Iti novembre 

l̂ a «• roccaforte » de) Campo di 
Marti < m d u t u Autori drll Impr-r 
m i rueuizi della SampdorfH gul 
dall da Bernrlllni Logico quindi 
domandare a lui per primo k ltn 
prcKNioi.l nulla purtitu « L a \\i 
toria i nitritati! abbiamo giocato 
b i m ma lu f - ionnt lna non mi e 
afratto dispiaciuta » 

1*1 u realistiche In i c t e le fmprr» 
Hlonl del « libero » Rorwlnrill «Noi 
abbiamo d e p u t a t o un ott ima par 
tlln riunire lu Fiorentina t o m e 
c o m p l e t o oRgl non r enlstlta » 

Maraschi ex « n t r a v a n t l i lota 
dell i n n o dello w u d e t t o • Nella 
Sampdoria e t gente chr corre e 
chi non NI arrendi mal mentre 
nella Horenl lna ci nono giocatori 
con Ncurfco temperami nto » 

Di ijuiHto pareri e anche >Iai 
w n t Stnt lnmolo «Ogg i abbiamo 
g io iato mule soprattutto nel pri 
m o U m p o » \ e r a m e n k a noi era 
Memorato II m e n o peggio — abbia 
m o azzardato — ma 1 allenatore 

viola ha aggiunto « Almeno nella 
ripresa | ragazzi hanno lottato ma 
ci e andata male Qualcotta non ha 
funzionato m i l a ronu centrai» del 
campo d o \ e Merlo i troppo N C \ 
ad organizzare il gioco mentre gii 
altri glotnni «i lanciano prendere 
dall entuMlaKmo oppure dal lo NCO 
ragglamcnlo » 

— Ma questi Camorri gioì ani %lo 
la non maturano mai" 

— I-orse Mono alati troppo lodati 
anche da voi glornallHtl — ha con 
tlnuato Mazzone — Nono ragazzi 
dola l i ma non ancora maturati 
completamente » 

— Quelita partita avrà delle ri 
percuMlonl nel mio programma di 
lavoro1* 

« Penso che d o \ remo rtdJmenftto 
nare lo mentalità di qualche g io 
calore t le nostre ambizioni Da 
parte mia — ha concludo I alle 
nalore t lo la — cercherò di lavora 
re in questa direzione schierando 
In l a m p o %lu \i» gli uomini più 
In forma » 

P . b . 

Merlo non era al massimo 
della condizione e Casal sa 
contro Arnuzzo prima e Zec 
chini dopo non ha mai tro 
\.ato alcuno spazio utile me 
glio si spiega la modesta pre 
stazione olferta dai fiorenti 
ni Unica nota positiva in 
tanto grigiore la prova di 
Antognoni che da solo in 
più di un occasione ha mes­
so in crisi 1 intera difesa gè 
novese Solo che il giovanot 
to non ha avuto neppure tan 
ta fortuna in quelle due oc 
casioni in cui si e trovato 
dopo aver saltato un nugolo 
di avversari in zona gol 

Anche Caso non e stato al 

I altezza della situazione ma 
il piovanotto ha una scusan 
te ieri ha perduto un pa 
rente stretto Ma la cosa che 
maggiormente ha colpito gì' 
appassionati viola (che alla 
fine hanno sonoramente fi 
schlato la squadra) e che la 
Fiorentina anche oggi non e 
riuscita ad organizzare alcu 
na manovra concertata le pò 
che azioni pericolose sono 
state frutto di iniziative per 
sonali 

Ricapitolando si deve dire 
che se la Fiorentina avesse 
perso anche per due a zero 
nessuno avrebbe potuto re 
clamare poiché come abbia 
mo già accennato, la Samp 
doria in questa occasione è 
apparsa una spanna superlo 
re II gol lo abbiamo già de 
scritto ma prima ancora che 
Magistrelli sfruttasse 1 errore 
dei difensori viola Bedin da 
fuori area (11 ) aveva impe­
gnato Superchi in una difnci 
llssima parata ed Orlandi al 
28 per poco non mandava 
II pallone in rete con la com 
plicita di Roggi 

Ne-la ripresa la musica 
non è cambiata sono sem­
pre stati i genovesi a detta 
re legge e al 9' Orlandi dopo 
aver superato tre difensori 
viola si è presentato nell'area 
ed ha battuto in diagonale 
Superchi ha deviato il pal­
lone sul palo Ecco è stata 
questa 1 unica azione di ri 
bevo in tutu i secondi 45 
la Sampdoria paga del risul­
tato, si e limitata a control 
lare il gioco dei fiorentini 1 
quali come abbiamo detto 
non sono mai riusciti ad un 
pensienre Cacciatori 

Loris Ciullini 

FIORENTINA SAMPDORIA — Maglitralll (a tarra) ha .toccato II tiro e Sa da la vittoria ai liguri 

Il Perugia impreca, ma i romagnoli riscuotono (2-1) 

AL CESENA AUTOGOL E RIGORE 
La partita sembrava avviarsi noiosamente quando l'infortunio del perugino Nappi poneva termine al tran-tran - Il rigore realizzato da Frustalupi - Clamorosa svista di Mescali 

M\R< MOKI Htitujcol di Vip 
pi (P) .ti ti tiri |M scarpa 
II») al l i e I itistulupi « ) 
HU limole al ' > UHI» ripresi* 

< t S h N \ Jtui<tiit{it b \ < e i < r t 
ri-Ili <» > O d i l i li / u n l i e t i 
ti— D a i i o v u t < e i u b > t i l t 
t o l u ii h r u s t a l u p l d i B e r 
l a r e l l i f> KUKIIIJIIÌ b 5 l r b u n 
5 - i < S 1* B a n d i i n 1 ' D e 
P u n t i n H F e t i i n i ) 

I 1 K l ( < [ \ M a n m u ini > \ u j > -
pi 5 % I u n / i h I ì o s l o f> 
K e r n i li * i i u i i l , i ti s < n r p a 
« 5 P U e l l a i> ( T e l l i / / a i o •> 
d t l l 11 ih 1 s i ) N o v e l l i n o 
ti r> \ i i n n i n l ti s o l i l e i li < \ 
li Hfntf n U K a r r u e l l l ) 

V K K I 1 K O M a s i iti d a J>esen 
/ a n o > 
N O l i O l i m a i a I E M ^ U in 

\ e r n a l e l e n o r m a l l e n t a t i 
s p e ( t u t o r i l i u t i 13 01>U i n e a s 
s u *T t n i l u ni TO «HO l i r e i p m 
1 T m i l i o n i W l i r e di q u o i i 
a b b o m m u irti i \ u i r n >mtl B» i 
ni R o y n n \ i n e n ! » ' i l 
ci itiK^l ) l i l i ] il ( est-rui 
\ m t i c k i p i n ì s pr r ii-ji u t U 

i u \ i 1 r b m N M j p H i n 
\ m n t n i 

DALL INVIATO 
C L s L NA lb ) cj\t m b i e 

Il IJtruot(i ini}jni.a il i c s e 
mi nscuotf Brilla poco 
per dtrla sultttn - H stutfs 
io <k i nq io! in t v in 
i « ' f rtr o ita mite \ t gli 
scontri fra (provinciali» t 
punti hanno valore doppio 

Messa insieme ton un auto 
gol net / r mo tempo e ioti vn 
nuore ni set mdu la ntto 
ria dei romagnoli può tur 
slt t i , / ( oucia ut putisti 
ailtt p< data p ro * stata in 
dir tt i te ti ewitttmatu di 

I uri {MÀIO di si iste de siqn >r 
I l / u s t « / i'.uir'rru t fiunm ruta 
I euit J alla squudia di tu^u lei 

lo stenst mo l t i cui hanno 
tutina itene te taiorit/ uli 

itnbt Soptattu lo un questi 
totvvHti i i ' tot diamo quel 

I h / ut ) pi a t teli intt i 

| r ili In tioiat s/rotaao i/stl 
ht /turriti e \ i > ir 1 ( ' *e 

u eia aia it tut tuuuiu e prò 
'ittutid ) lei o stordirne! tu de 
ili ui ter •tari ri essi r un oi 

I ihio da (olpo jittolevtornstf 
u di \appi enut a il rad 

loppio pei seitirsi u stano 
\t U n^i tfr mina premuto 
la d u a li * s n : He tarelii 
te rt ti i ì i idarsr u > una 
i tu \ i il i i ti 

I i r> 11 i t il) K / ut 
l ir- t ti >t( e oli 

i t ip )et : M !\ i jr 
dfl a /u K H / JJ hb! 

i j d ite U •• f l 

Hi / o . ni la bit io e p i 
1 d n ti I u idt'tu sareb 
I bt stat< mi et a rutta d( l 

sitando loitnd quindi si pò 
tiebbe fintili parhrt di qiu 
stuin i rt at i tori uie rt 

| trd m i r ti f irripres 
stone eh? una ducrsa tnter 

i pretaziom arbitrale dell epito 

dio tt itici Imhwto > at rebbe 
probabilmente impresso al 
lonfronto una stolta secca i 
d(cisìia già in quel momento 

Won e ttata ima bella par 
Uta un pò di 7 ola anzi nel 
ta prima mezzora durante la 
quale ta prudentis-sìma ma a 

pile coperUira (Iti perugini 
s-ottraeia spettatolo at 15 mi 
la presenti però raggi maeia 
lo scopo d isterilire il lun 
QO e ostinato assalto dei btan 
toneri Dopo però — onero 
quando il Perugia potet a rior 
gamzzarsi per l inseguimento 

Castagner, negli spogliatoi di Cesena 

«Condannati da due 
grosse ingenuità» 

( i-Xr N \ lt> Afinbir-
Muri Illuni — ullcimlorr del <.# 

t< UH — si dlililuiM *uililMuHti ilei 
U euri, e del risultatili r>r li ict 
ul in li. un OHI ri rrn ilirritlle in.Rl 
lifi l.i *.quj»ilri t i m tri- In iampi 

s|tM/l |>* i W i n i n u . i t - Il ì'r 
1 IK< 1 < l II ( k f l l l l l l r l Uti |>i IllJflt* 
un lt molli ili r M tri li lo i o 
urtili I HIHSI MI ( IMHKIX i r r i 

il *> i lutti li |Jrtllf 1 «• lui > ma 
HOMI usti i i / ioiiMU Ite t i . u n n o 
messo S|HSSO hi i l irrUfl l i f-morili 
prilli * ila OH tutori tt si uno «l i t i 
poi ruRRfuntJ i (IH allori, gahunlr 
/riti tltil pan-Ri,!» iji ospiti t i 
limino (I il i w r u m nte ili I lili d i 
l nrri* Dreni* di t I i|Jo ] R prtisH 
ili nnenonl i lu firmimi ntr hu 
( loca to corri*1 itmltlrru Un lui » 

E or» U vol i» di C»»t»«ner ( »I 

It-iiatim ile] Pcniijlj « MI ramni» 
rlt ti per (jni H(O rinuitulu Un t o 
IMI si e min messe le tose dopo 
Il p»rei,uh Ul *M»rpi ]H n s a \ o di 
f tri i lu Dui «rossi lngi miltu t i 
lumi i i timi imiti to Simo punii d i e 

osi imi issul i uri Non si posso 
liti i <«tliiri partile 11 mi t|m sin» 
I I i pisudln del rlt.1 ie « ih libo tll 
it i he I rosili < s u i t i liiRrmni i 
seii/u MHIIO KUK»O il dal i m i t i 
s io ti» Hini i t i iu lo 11 fililo stilino 
I urlio |M ro li j(l tt senate |Mi(ht 11 
I dio I Ila ci reato » 

Horaiiga e \ di turno portiere 
tli 1 G r w m • Seni h o parllcolitr 
mente la cara I oro erano prrlco 
losl d( tetta i to rio\c.n uni In 
su tuitf lf> pulir Crorfo Ai u\err 
fatto p^r intero 11 ndo do \rrr • 

Renzo Baiardi 

— ci si rimboccava le mani 
che per mano1 rare da ambo 
ie parti con colpi di sciabola 
più the di fioretto e dal to 
no teinname ite meno dimet> 
so uscita qua! le discreta e 
mozione Due di csst luscìa 
tono ti segno t nu i/datano a 
tasi glt uni or allegria e 
gli altri con tabota 

Il Cesena v tra alitato go 
remando ton una certa mi 
ziatna pero mincando citta 
rumente nel momento delle 
conclusioni bi tiraiano in bai 
lo gli assentt poiché Zucche 
ri e brban non assicuravano 
la spinta di hesta e l tnten 
tua dell insidioso Mariani 
tioi fattort che potei ano con 
trtbnire oggi a scardinare il 
bunker perugino Comunque 
nella prima mezz ora l unica 
vera azione (su sporadico ro 
test amento di Ironìet teniXHi 
da una puntzto te battuta da 
Amenti ihe tostringeia il 
doti Borangu ad un atrobazia 
;>t t aHotp'tnare la minaccia 

S; tenuta il tran tran ali in 
ttmto im e< e improt usamen 
tt il Piruaia si dai a la zappa 
sui piedi e ta parUta si scuo 
tei a Fra il ti e Bertarelli 
s arrabattata sulla destra su 
un pallone che sembrava de 
stmato al nulla Bertarelli nu 
sdia infatti a superare Fro 
sio ed a ipcd're ti cuoio nei 
paraggi dell arra piccola tuo 
ri però della portata dei 

bianconeri Varconcini scm 
brai 3 andare sulla palla e li 
vi a imece nel pallone per 
che Sappi pensata bene di 
anticiparlo e di testa con 
una perfetta schiacciata lo 
metteva fuori combattimento 

Il Perugia accusava la bot 
la e soltanto dopo il riposo 
quando Castagner mandata 
aentro Pcllizzaro al posto di 
Pìcclla (una punta ni luogo di 
un centrocampista/ conun 
cendost che la cautela era or 
mai un inutile lusso riuscita 
a metter* insieme qualcosa di 
consistente Era proprio da 
una furba finta del nuoto ar 
maio che prenda a il via la 
palla de1 temporaneo pareg 
gio Notellivo (+ 1 ) traversata 
sulla destra Peìlizzaro faceva 
telo e imbrogliava Boranga 
in tritolata entrava Scarpa ed 
era 11 

Sulle gradinate spuntavano 
come funghi oandierom btan 
corossi replicai ano con nn 
7ioiato ilaore gli incessanti 
tam tam dei tifosi romagnoli 
il Cesena tomaia in forcing e 
il gol partita era cosa fatta 
al >l 

Lanciato da Vrban Rogno­
ni lenita attergato in area da 
Frosio Rigore tiro di Frusta 
lupi palla da una parte Mar 
concini dall altra e tutto fini 
ta qui 

Giordano Marzota 
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A Masnago un risultato che nasconde i meriti degli emiliani 

Il Varese si guadagna un 3-1 
troppo cattivo per la Reggiana 

Lo stesso Maroso ammette: «Ci stava bene anche un pari» - Determinante la disastrosa presta­
zione di Marini e Francesconi - Due rigori: uno fallito (Tresoldi) e uno realizzato (Manueli) 

MARCATORI: al 40' tiri p.t. 
Muraro (V): ali* del s.t. De 
Lorentis <V): sempre nel s.t., 
al 26' Albanese (R): al 46', 
su rigore, Manueli (V). 

VARESE: Martina 7; Arrlfhi 
6, Runbano 6,5; Guida S. Chi-
nettato S.5, Dal Fiume 6; 
Manueli 6,5, Ma((iora 6, Tré-
soldi 6, De Lorentis 7,5, Mu­
raro 7. (N. 12 Della Corna, 
n. 13 Ramella. n. 14 Perego). 

REGGIANA: Piccoli 7,5; Par­
lanti 5, Podestà S; Donlna 6, 
SteCanello 7, Marini 4; Pas-
salacqua 6,5. Volpati 6.5, Al­
banese 6,5. Savian 5, France­
sconi 4. <N. 12 Romani, n. 
13 Frutti, n. 14 D'Anfiulli). 

ARBITRO: dacci, di Firen­
ze 6,5. 

SERVIZIO 
VARESE, 16 novembre 

« Sono contento di aver vin­
to. Però anche 11 risultato di 
parità ci stava bene; la Reg­
giana è veramente un grosso 
complesso, forse anche su­
periore allo stesso Genoa ». 
Riprendiamo il commento 
espresso dall'allenatore vare­
sino Maroso, al termine del­
la partita, per inquadrare me­
glio 11 risultato scaturito al 
termine dei 90 minuti. Un ri­
sultato che, nel freddo lin­
guaggio delle cifre, non ri­
specchia nel modo giusto l'an­
damento della gara. 

Ha vinto il Varese, sia lo­
de ad esso, ma nell'elogio è 
doveroso accomunare la Reg­
giana, col suo gioco volitivo, 
spigliato e determinato, la cui 
palla al piede, in questa par­
tita, è stata la catastrofica 
prestazione di due del suoi 
uomini più rappresentativi. Il 
riferimento e rivolto a Mari­
ni e Francesconi. Passi per il 
primo, costretto all'affrettato 
rientro dal forfait di Carre-
ra, ma per il secondo non 
ci sono scuse. Per tutta la 
partita ha continuamente gi­
rato a vuoto, non riuscendo 
mai, salvo in un'unica occa­
sione, ad entrare nella ma­
novra offensiva del suoi com­
pagni. 

Con questo handicap 1 reg­
giani hanno saputo replica­
re al blancorosst di Varese, 

Una splendida 
Wayne Eden 

' resiste al «rush» 
di Timothy T. 

NAPOLI, 16 novembre 
Tre autentiche saette sono 

piombate sul traguardo del 
gran premio « Freccia d'Eu­
ropa», che fa parte del cir­
cuito internazionale, In pro­
gramma ad Alenano. Gli spor­
tivi napoletani hanno avuto 
la fortuna di poter ammirare 
per la prima volta dopo le 
note disavventure un Wayne 
Eden, tornato in possesso di 
tutti 1 numeri messi in mo­
stra sulle piste nazionali ed 
internazionali. Timothy T ha 
fallito il secondo successo a 
seguire, ma 11 figlio di Ayres 
non ha nulla da rimprove­
rarsi: di fronte a scattisti pre­
gevoli, ha dovuto perdere po­
sizioni al lancio, e la rimon­
ta, difficile e contrastata, ne 
ha in parte minato lo spun­
to folgorante che sulla dirit­
tura c'è stato ed è stato 
impietoso per Cllssa ma in­
sufficiente per Wayne, tran­
quillamente proteso verso la 
ambita affermazione. 

Ecco l'ordine d'arrivo del 
gran premio « Freccia d'Euro­
pa» (L. 30.000.000, m. 1.6801: 
1. Wayne Eden (A. Fontane-
si): 2, Timothy T; 3. Cllssa; 
4. Udet Hanover. N.P.: Safety 
Zone, Luther Hanover, Patro­
clo, Amyot. 

riuscendo, specie nell'ultima 
parte delia partita, a rimet­
tere in discussione un risul­
tato, dato dai più ormai per 
scontato. Per contro, il Vare­
se si e riconfermato una squa­
dra dal volto ben delineato. 
Ben bloccata in difesa, orga­
nizzata in centrocampo e ra­
pida, con le sue estreme Ma­
nueli e Muraro, a lanciarsi In 
contropiede. 

Ha stentato 11 Varese, in 
principio, a trovare le misure. 
Maroso aveva ordinato al gio­
vane De Lorentis di agire Tar­
go, sulta destra, con lo scopo 
di frenare le rituali Incursio­
ni del mediano modista ber­
gamasco-emiliano Donino. De 
Lorentis merita l'elogio. E' un 
ragazzo dal tocco pulito, in 
possesso di una visione di gio­
co apprezzabile. Certe sue 
aperture sono state deliziose, 
un vero peccato che quando 
lui sia salito In carica gli al­
tri siano calati, in evidente 
debito d'ossigeno, altrimenti il 
« recupero » della Reggiana 
poteva essere benissimo rag­
gelato. 

E veniamo al taccuino. La 
partita e di gran richiamo, 
ma le gradinate del « Franco 
Ossola » di Masnago offrono, 
come al solito, una deprimen­
te vista. Lo stadio è imban­
dierato solo con i colori gra­
nata. Neanche il tempo di an­
notare le marcature e Pode­
stà, sganciatosi in avanti, sul­
la verticale di centrocampo, 
lascia partire una « pallotto­
la » che obbliga Martina a vo­
lare sulla destra per deviare 
in angolo. Gli risponde Cui-
da, slamo al 6', il libero flui­
difica e da 30 metri trova il 
modo di chiamare Piccoli alla 
parata in due tempi. Il gioco 
e tutto un susseguirsi di azio­
ni veloci e pronte risposte. 
Sembra di assistere ad un in­
contro di tennis. Al 19', Rim-
bano anticipn Pnssalacqua e 
scende veloce: giunto sul lon-
do, crossa per Muraro che si 
vede passare la sfera davan­
ti alla testa di un niente. 

Captiamo per la prima vol­
ta un « forza Varese »: era 
ora! A! 2ó' l'aziono si ripete, 
cambia solo l'autore del cross; 
questa volta è Tresoldi che si 
mette in mezzo, svetta ancora 
Muraro e la sfera sdora la 
base del palo. La Reggiana si 
rende pericolosa cinque minu­
ti dopo con Francesconi (toh, 
c'è anche lui) che, in perfet­
ta coordinazione, da destra a 
sinistra, riesce a sferrare un 
tiro che batte sulla traversa 
ed esce a lato. Al 40', il Va­
rese passa in vantaggio. Po­
destà stende Manueli. 

La punizione, calciata dallo 
stesso a parabola, trova (è la 
terza volta) la testa di Mura­
ro, che questa volta non per­
dona. Prima della Une. Picco­
li si fa applaudire per una 
uscita sui piedi di Manueli, 
e andiamo al riposo. Come 
inizia la ripresa. Ciacci accor­
da un « penalty » per fallo di 
Stefanello su Tresoldi. Batte 
centralmente il centravanti 
ed è facile la parata di Pic­
coli. Al 33'. il Varese rad­
doppia con De Lorentis, pron­
to a sfruttare un centro di 
Manueli. 

La reazione della Reggiana 
è encomiabile. Albanese tenta 
prima due volte (al 61' e al 
70' ) trovando prima Martina e 
poi la traversa a negargli sod­
disfazione, e ci riesce al 71' 
con un gran destro che fini­
sce la sua corsa nel sacco. Il 
« pressing » reggiano frutta un 
palo con Donlna (77'). Tenta­
no ancora Albanese e Volpa­
ti, ma Martina non si fa sor­
prendere; si crede di finire 
sul 21, ma non è finita. Al 
90', Ciacci accorda un altro 
rigore, questa volta senza scu­
santi, per fallo di Marini su 
Tresoldi. Batte Monueli ed è 
il 3-1, risultato ingiusto. 

Lino Rocca 
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l'Atalanta sconfitta in una partita con quattro reti e tre espulsioni (3-1) 

Dilagano i rossoblu 
dopo un incerto avvio 

Ai bergamaschi, in vantaggio su rigore al 13", negato un altro penalty al 20" - I genovesi 
Pruzzo, autore del pareggio, Rizzo e l'atalantino Mastropasqua espulsi per scorrettezze 

VARISI • REGGIANA — Muraro r o l l ì i * Il primo sol dal blancoroatl. 

MARCATORI: Vcrnacchla (A) 
al 13' su rigore; Pruzzo (G) 
al 31', Bone! (G) al 42' p.t.; 
Boncl (G) al 9 s.t. 

GENOA: Girardi 5; Clampoll 
S, Croci 6, Arcoleo 6, Rosa­
to 6. Castronaro 6; Conti 6, 
Rizzo 6. Pruzzo 6, Catania 
n.tr. (dal 32' Rossetti 6), 
Boncl ». <N. 12 I.onardl, n. 
14 Mariani). 

ATALANTA: Cipollini 6; Ande-
na 6, Cabrlni 6-, Mastropa­
squa 6, Perciissl 6, Divina 6: 
Marmo 6. Marchetti 6. Chla-
renza 6, Russo 5 (Scala dal 
55', 6), V.-macchia 6. (N. 12 
Meraviglia, n. 14 Plrcher). 

ARBITRO: Prati di Parma. «. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 16 novembre 

Quattro reti, tre espulsioni, 
altrettante ammonizioni, un ri­
gore ed un palo: questa in sin­
tesi una gara che il Genoa ha 
vinto con pieno merito sul-
l'Atalanta dopo aver rischiato 
però troppo a causa delle sue 
ormai sin troppo note sfasa­
ture a centro campo ed in 
difesa. Il fatto è che 1 rosso­
blu possono però contare su 
un trio di attacco formato da 
Pruzzo, Conti e soprattutto 
Bonci che e in grado di rime­
diare qualsiasi risultato, es­
sendo nettamente superiore a 
tutti gli altri attacchi della 
serie B. Le difficoltà per 11 

Con uno scialilo 0-0 a Palermo 

Prezioso punto 
per il Brescia 

PALERMO: Trapani 5; Viga­
no 5, Citterlo 5; Larlni 5, 
Pighln 4, Pepe 5; Novelli­
ni 5, Majo 4, Peressin 5,5, 
Favalll 5. Ballatalo 5 (dal 
15' della ripresa Barbana). 

BRESCIA: Borghese 7; Cut-
ferina 6, Cagni 6: Fanti «, 
Colzato 6, Botti 6; Salvi 6, 
Sabatini 6, Nlcollni 5, Pa­
ris 6, Tedoldl 5 (dal 18' del­
la ripresa Beccaloisl), 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 16 novembre 

Uno zero a zero squallido 
fra Palermo e Brescia, uno 
spettacolo pietoso per 1 15 
mila presenti alla « Favorita » 
che a viva voce hanno con­
testato con fischi ed epiteti 
i rosanero. Un Palermo sen­
za schemi e senza gioco e con 
giocatori atleticamente spen­
ti dal rendimento disastroso. 
Un Palermo insomma che me­
rita appieno il penultimo po­
sto che occupa in classifica, 
una squadra avviata verso 11 
baratro se i dirigenti non si 
decideranno ad abbandonare 
la loro linea di immobilismo 
prendendo opportuni quanto 
drastici provvedimenti. 

Continuare sull'attuale linea 
di oggi è irriguardoso verso 
1 tifosi, verso gli abbonati 
ed autoleslonistlco per le sor­
ti della società e della squa­
dra. Un Palermo-Brescia che 
passa agli archivi come una 
delle prestazioni più deluden­
ti, amorfe e avvilenti dei ro­
sanero, che avrebbero potu­
to uscire sconfitti dal cam­
po se al 40' della ripresa 11 
giovane centravanti dei lom­
bardi, Nlcollni. non avesse 
sciupato un gol fatto. 

E andiamo alla cronaca. Al 
4' crossa dalla destra Cit­
terlo, testa di Ballabio per lo 
smarcato Peressin che viene 

anticipato da Borghese. Al 10' 
Peressin si incunea su un 
passaggio indietro di Cagni ma 
perde l'attimo favorevole per 
concludere n rete, lo stesso 
Cagni recupera ma ancora Pe­
ressin insiste capnrblamente 
ma interviene il libero Bot­
ti ed allontana. Al 26' azione 
Ballabio-Novelllnl sul quale 
anticipa Borghese. Al 39' cross 
di Ballabio per Peressin sal­
vato in angolo da un rientro 
di Catterina. Al 41' una con­
clusione alta su tiro da fuo­
ri area del terzino Cltterio. 

Nella ripresa, all' 8', Novelli­
ni si libera in area ma con­
clude dal dischetto con un 
tiro fiacco che Borghese non 
ha difficoltà a neutralizzare. 
Al 10' fuga di Cltterio sulla 
sinistra e tiro cross dal fon­
do che passa di poco alto. 
Al 14' punizione di Favalll per 
Peressin che sfiora di testa 
e Borghese sventa. Al 17' Sol­
vi smarca Nlcollni, Trapani 
esce alla disperata e respinge 
di pugno e 11 Ubero Pepe al­
lontana definitivamente. Dal 
26' i fischi sonori del pub­
blico contro i propri gioca­
tori. Al 38' un tiro di Barbana 
che Borghese para In due 
tempi anticipando Peressin. 

Al 40' la grande occasione 
sprecata dal Brescia: c'è una 
punizione di Salvi da fuori 
area che Trapani respinge di 
pugno. Nlcollni a porta vuo­
ta da non più di cinque me­
tri spreca tirando altissimo. 
Avvilente fuori programma al­
l'uscita degli spogliatoi del 
giocatori rosanero per la con­
testazione di un gruppo di 
tifosi con una fitta sassaiola 
sedata dall'intervento della po­
lizia e del carabinieri. 

Ninni Geraci 

Anche a Pescara, giallorossi ok; 2-1 

Il Catanzaro 
tiene il passo 

MARCATORI: Multi (P) al 2', 
Palanca (C) all'8', Improta 
<C) al 15' del s.t. 

PESCARA: Piloni 6: Mancin 
6, Santucci 6; Zucchini 7, 
Andrruzza 5 (dal 22' del 
s.t. Multa), Di Somma 7; 
Daolio 7. Repetto 6, Mutti 
6, Nubili 6, Fruiteceli! 5. 
12: Ventura, 14: Berardl. 

CATANZARO: l'ellizzaro 7; 
Silipo 7, Ranieri 6; Vignan­
do *. Maldera 6, Vichi 8; 
Bandii 7. Improta 7, Ne-
mo 6 (dal 30' del s.t. Spel­
ta), Braca 7, Palanca 7. 
12: Novembre, 14: Mochesi. 

ARBITRO: Mlchelottl di Par­
ma, 8. 

SERVIZIO 
PESCARA, 16 novembre 

Il Catanzaro ha vinto con 
pieno merito rimontando lo 
svantaggio icome ormai gli 
capita per la seconda volta 
consecutiva) nello spazio di 
pochi minuti. E a farne le 
spese, questa volta, e stato 
il Pescara che, per l'impegno 
e la generosità profusi, non 
ha niente da rimproverarsi. 
Il primo tempo e alquanto 
scialbo, con 11 gioco che ri­
stagna a centrocampo, ma 
dalle rare puntate offensive 
dei calabresi si nota subito 
come Mancin e Andreuzza si 
trovino a disagio di fronte ai 
rispettivi avversari, tanto da 
dove ricorrere all'esperienza 
11 primo, e all'irruenza, il se­
condo, per frenare le punte 
avversarle. 

In questo lasso di tempo 
si contano dodici calci di 
punizione a favore del Catan­
zaro per gli interventi fallo­
si, che sono costretti a di­
vidersi equamente Nemo e 
Palanca. Da segnalare al 14' 
una traversa colpita da Im­
prota con una fucilata da cir­
ca trenta metri, s una gran 
parata di Pellizzaro che al 
40' riesce a deviare in cor­

ner una zuccata di Repetto 
da pochi passi. 

Nel secondo tempo 11 Pe­
scara va improvvisamente in 
vantaggio: il libero Di Som­
ma si spinge in avanti e la­
scia partire un cross in pro­
fondità per la testa di Mut­
ti, che centra l'angolino alto 
alla sinistra di Pellizzaro. Il 
Catanzaro non sembra per 
niente Intimorito e si ripor­
ta subito in avanti alla ri­
cerca del pareggio. 

Al 7' si ha la prima avvi­
saglia: su calcio d'angolo Ba-
nelll dal limite dell'area cen­
tra in pieno la traversa, poi 
Vignando, in mischia, manda 
di poco alto. Un minuto do­
po il pareggio con Palanca 
che raccoglie una corta re­
spinta di un difensore e non 
ha difficoltà ad infilare l'in­
colpevole Piloni. Il Pescara 
è scosso e Improta al 15' ne 
approfitta (dopo uno scam­
bio in velocita con Vignan­
do) per realizzare la rete del­
la vittoria. E' il gol del k o. 

Il Pescara va in barca ma 
Palanca sembra non voler In­
fierire su una difesa che an­
naspa paurosamente e non ap­
profitta dei varchi che gli 
avversari gli concedono con 
molta generosità. 

La reazione degli adriatici, 
dapprima blanda, si fa col 
passare dei minuti sempre più 
incalzante, ma la difesa del 
Catanzaro, imperniata su Vi­
chi, grintoso e scattante, non 
lascia spazio alcuno e non 
si fa sorprendere. 

Nel forcing finale, al 32', 
Daolio fa partire un gran ti­
ro dal limite, ma la palla si 
spegne sul corpo di un di­
fensore (forse sul braccio di 
Maldera) e a un minuto dal­
la fine Zucchini, atterrato in 
area, reclama ancora il ri­
gore, ma si becca solo una 
ammonizione per simulazione. 

Genoa sorgono quando non 
può contare sullapporto di 
questi tre giocatori: cosi av­
venne a Catania, e fu la pri­
ma sconfitta, mentre ora, do­
po l'espulsione di Pruzzo, c'è 
il rischio di una squalifica pe­
sante. 

Come già accaduto le cose 
in un primo tempo non si era­
no messe molto bene per i 
rossoblu che nella prima mez­
z'ora avevano lasciato troppe 
possibilità agli atalantini. Da 
parte loro i bergamaschi — 
con Leoncini in panchina e lo 
squalificato Cade a sgolarsi in 
tribuna — sono riusciti a gio­
care secondo le loro possi­
bilità solo per i primi trenta 
minuti, finendo invece sotto 
l'arrembante pressione rosso­
blu per disunirsi e lasciare 
quindi ampi spazi agli attac­
chi dei padroni di casa. Nella 
prima parte della gara tutta­
via, con una accorta tattica 
del fuorigioco, gli atalantini 
erano riusciti a mettere in 
crisi la manovra del Genoa, 
non sorretta da validi schemi. 
I centrocampisti rossoblu si 
sono infatti ostinati in lanci 
da tre quarti campo, tutti sen­
za conseguenze proprio perché 
le punte venivano a trovarsi 
In iuorlgioco, anziché modifi­
care la loro impostazione ag­
girando la retroguardia berga­
masca con azioni in profon­
dità sulle fasce laterali. 

In questa situazione i primi 
a raccogliere 1 frutti erano 
ovviamente gli uomini di Cade 
anche se 11 Genoa era riuscito 
a creare diverse buone azioni, 
al 6'. ad esempio, Pruzzo dal 
limite aveva costretto Cipolli­
ni ad una difficile deviazione 
In angolo e due minuti dopo 
lo stesso portiere bergamasco 
doveva volare per respingere 
di pugno un secco tiro di 
Conti, su lancio di Catania. 
L'Atalanta rispondeva al 12' 
con una punizione di Vcrnac­
chla bloccata da Girardi e un 
minuto dopo andava in van­
taggio. 

Su azione di contropiede 
Chlarenza superava Rosato a 
centro campo e puntava deci­
samente a rete: venivo però 
affrontato in area da Arcoleo 
e messo a terra. Era rigore 
e Vernacolila trasformava. Il 
Genoa accusava 11 colpo e 
l'Atalanta proseguiva nella sua 
manovra impostata sul fuori­
gioco e i veloci contropiedi: 
al 20' in una di queste azioni, 
si aveva l'episodio che segna­
va la svolta della partita. 
Scendeva sulla sinistra Ca­
brlni con preciso cross al 
centro dell'area: Girardi usci­
va a vuoto e Marmo di testa 
indirizzava nella porta sguar­
nita ma Ciampoli col braccio 
riusciva a deviare. L'arbitro 
non se la sentiva di decretare 
II secondo rigore e fischiava 
solo il calcio d'angolo a fa­
vore dei bergamaschi i quali 
protestavano vivacemente e 
uno di loro. Marmo, veniva 
ammonito. 

Passato questo pericolo, che 
poteva veramente decidere la 
gara, 11 Genoa si trasformava 
e finalmente al 31' riusciva a 
riportare in parità il risulta­
to. SI aveva la prima azione 
sul fondo con cross che Ca­
stronaro di testa correggeva 
per Pruzzo. Il centravanti si 
faceva largo tra due avversari 
e pur caricato irregolarmente 
poco dentro l'area, prima di 
cadere riusciva a colpire la 
palla, insaccando a ni di palo. 

Mentre si riportava la palla 
al centro li Genoa sostituiva 
Catania, che in una caduta 
aveva risentito il dolore al gi­
nocchio destro, con Rossetti, 
avanzando a centro campo 
Croci; non migliorava la qua­
lità delle manovre rossoblu, 
ma 11 ritmo del padroni di ca­
sa diventava più incalzante. Al 
35' Pruzzo serviva Rizzo il 
quale dal limite faceva par­
tire una staffilata che supera-

— . . v a Cipollini e si stampava sul 
r . i n n a m o r a t i | palo. E al 42' 1 rossoblu pas­

savano in vantaggio finalmen­
te Conti, a tre quarti campo, 
intuiva il passaggio giusto e 
lanciava Bonci, appena oltre 
la meta campo: l'ala rossoblu 
superava Andena e puntava i\ 
rete, saltando anche Mastro-
pasqua e quindi Cipollini usci­
togli incontro, per insaccare a 
porta vuota, una rete bellissi­
ma che suscitava un uragano 
di applausi dai tifosi. 

Nella ripresa la gara dive­
niva ancor più scorbutica, con 
l'Atalanta che tentava dispe­
ratamente di recuperare, avan­
zando di molto la posizione di 
Mastropasqua: proprio 11 libe­
ro bergamasco si rendeva pe­
rò protagonista di uno scam­
bio di calci con Pruzzo che il 
segnalinee notava: l'arbitro de­
cretava quindi l'espulsione di 
entrambi i giocatori. Proprio 
mentre si riprendeva 11 gioco 
Russo commetteva però un 
grosso errore servendo invo­
lontariamente Bonci che si 

lanciava quindi in contropie­
de, saltava ancora Andena e 
insaccava superando Cipolli­
ni in uscita. 

Un grosso colpo per 1 ber­
gamaschi, che sostituivano Rus­
so con Scala riportandosi nuo­
vamente all'attacco lasciando 
però grosse occasioni ai ge­
noani i cui contropiedi (con 
Castronaro al 19" e Bonci al 
20') finivano di poco a lato 
mentre al 22' era Vernacchia 
a sparure alto dopo una usci­
ta poco felice di Girardi. Al 28' 
poi Rizzo, già ammonito, ve­
niva nuovamente richiamato 
dall'arbitro per una scorrettez­
za e quindi espulso. In infe­
riorità numerica il Genoa ha 
però mirato essenzialmente a 
contenere gli avversari 1 quali 
non sono mai riusciti, fino al 
fischio finale, a creare grossi 
pericoli per la porta di Gi­
rardi. 

Sergio Veccia 

Sconfitto il Brindisi (2-01 

Per il Modena 
basta un tempo 

MARCATORI: Bellinazzi al 3', 
Ferradlnl al 23' del p.t. 

MODENA: Tanl 6: Mei 5. Ma-
trlcclanl 6: Bellotto 7, Mal-
teoni <>, Plaser 6; Kerradini 
7 (dal 31' del s.t. Colom­
bini), Botteghi 6, Bellinaz­
zi 6, Zanon 7, Colomba .1. 
12: Manfredi, 14: Manunza. 

BRINDISI: Trentini 7; Ci­
menti 7, Guerrini 6; Can­

tarelli 6, Torchio 5, Vec­
chie 6; Macciò r>, Righi V. 
Dolili 6, Barlassiiia 5, Vii-
vieri 6. 12: DI Salvatore. 
13: Rufo, 14: Fusaro. 

ARBITRO: Diasela di Mila­
no. 8. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 16 novembre 

Il Modena ha messo al si­
curo il risultato disputando 
un gran primo tempo nel cor­
so del quale ha sanzionato la 
propria superiorità con due 
reti, di Bellinazzi e Ferradi-
ni, e mancando per un sol-
fio almeno un paio di occa­
sioni. 

TOTO 
Cagliari - Bologna 
Cauna • Parugla 
Como - Intar 

Fiorentina - Sampdoria 
Lazio • Roma 
Mllan • Juvantui 

Torino - Napoli 
Varona • Alcoli 
Ganoa - Atalanta 

Palarmo - Brotcla x 
Taranto • Foggia x 
Bolzano • Alouandrla 1 
Arazzo - Rlmlnl 1 

Montaprami L. 1.900 505.941. 

QUOTE: Al dodici « 13 » lira 
79.107.700; al 486 «12» lira 
1.955.200. 

I padroni di casa, pur pri­
vi di una pedina fondamen­
tale quale 6 attualmente Ra-
gonesi. e riuscito sotto l'abi­
le regia di Zanon a prende­
re in mano subito 11 coman­
do del gioco dando spettaco­
lo per i primi 45'. Tutti i gio­
catori gialloblù hanno contri­
buito ad allietare il pubbli­
co, anche l'esordiente Botte­
ghi. un elemento tecnicamen­
te dotato al quale manca, ov­
viamente, l'affiatamento con 1 
nuovi compagni essendo a Mo­
dena da nemmeno un mese. 

II Brindisi in questa pri­
ma parte della contesa ha 
cercato di contrastare gli av­
versari senza ostruzionismi, 
giocando aperto, forse anche 
troppo. La squadra di Bona-
fin ha avuto a disposizione il 
secondo tempo per tentare la 
rimonta, visto che il Mode­
na aveva tirato i remi In bar­
ca dando anche segni di vi­
sibile stanchezza. Gli ospiti 
però hanno dimostrato tutti 
i loro limiti, pasticciando mol­
to all'attacco e senza idee 
chiare a meta campo. 

Il Modena al fischio del­
l'ottimo Mascia di Milano si 
buttava all'attacco e al 3' era 
in gol- calcio d'angolo di Za­
non con precisa deviazione di 
testa di Bellinazzi alle spalle 
di Trentini Al 12' Perradinl 
solo davanti al portiere sba­
glia malamente: al 21' Cimen­
ti rompe l'assedio, lancia Dol-
di in contropiede il cui tiro 
sfiora la traversa. Al 23' il 
Modena raddoppia: palla da 
Zanon a Bellinazzi, a Ferra-
dini che scarta Torchio e se­
gna. Al 40' Ferradini si li­
bera bene di un palo di av­
versari, mette fuori causa 
Trentini, tira, ma Guerrini 
sulla linea di porta salva in 
angolo; al 42' ancora Cimen­
ti si fa vivo, porge a Doldi, 
questi crossa per Ulivieri che 
di testa colpisce 11 palo. 

Nella ripresa da segnalare 
al 12' una punizione con ti­
ro violento di Ferradini de­
viato in angolo da Trentini. 
Al 24' e Tani che con un gran 
volo impedisce a Ulivieri di 
accorciare le distanze. Al 42' 
Doldi grazia il portiere mo­
denese sbagliando da pochi 
passi la facile conclusione. 

Luca Dalora 
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1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Caaana-Parugia . . . . 

Como-lntar 

Sampdorla-#Plorantina 

Juvantut- 'Mllan . • . 

Torino-Napoli . . . . 

Varona-Ascoll . . • . 

SERIE « B » 
Avalllno-Fla<anza . . . 

Gonoa-Atalanta . . . . 

Modana-Brlnditl . • . 

Novara-Catania . • . 

Fatarmo-Bratela . . . 

Catanzaro-'Fatcara . . 

Sambanadattata-Vicanza . 

Taranto-Foggia . . 

Spal-'Tarnana . . . . 

Varata-Ragglana 

2-1 

3-0 

1-0 

1-1 

1-0 

3-1 

1-0 

3-0 

3-1 

2-0 

1-0 

0.0 

2-1 

2-0 

1-1 

2-0 

3-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 7 ret i : Pullci; con 6 : Sa-
voldl; con 4 : Causlo; con 3: 
Bresciani, Bigon, Bonlnsegna, 
Fruttalupl, Cor i ; con 2 : Cappot­
tini, Cola, Damiani, Maglttrel-
I I , Chin ig l i ! , Giordano, Vincen­
zi, Mat ta , Brigl ia, Moro, Speg-

Scarpa, Luppl; con 1 : Nanni, 

Bartuzzo, Chiodi, Viola, Urban, 
Fontolan, Pozzato, Molgratl, Ca­
tar ia , Pacchetti, Mazzola, Bar-
t ini , fur ino, Anastasl, Cai Ioni, 
Jullano, La Palma, Palllzzaro, 
Do Sit t l , Patrlnl, Spadoni, Pra-

SERIE « B » 

tanca; con 4 : Ball I nan i , Fla-

Pruzzo; con 3 : Albana»*, Ca­
stronaro, D'Avena, Romanzi ni a 
Zanolla; con 2 : Atnicar, Banel-
I I , Bordon, Catcella, Chimoni!, 
Doldi, Farrarl, Muilal lo, Palata, 
Repetto • Tadoldi. 
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GENOA 

CATANZARO 

VARISE 

M O D I N A 

R I 6 0 I A N A 

BRISCIA 

FOGGIA 

NOVARA 

TARANTO 

CLASSIFICA 

p. 

12 

11 

10 

10 

9 

9 

9 
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SAMBINEDETTESE 8 

ATALANTA 7 
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PESCARA 

SFAL 

AVELLINO 
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PALERMO 

PIACENZA 

7 

7 

7 

7 

6 

6 

i 

5 

a. 
8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

In 

V . 

5 

3 

3 

4 

2 

2 

3 

2 

2 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

2 

2 

1 

« 

caia 

N . 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

0 

1 

2 

2 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

F. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

2 

1 

0 

B » 

fuori fata 

V. 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

I 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

N . 

2 

2 

3 

1 

2 

3 

2 

1 

1 

0 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

F. 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

2 

2 

3 

4 

3 

3 

2 

3 

4 

3 

} 

3 

4 

rati 

F. 

15 

10 

10 

6 

12 

7 

« 
4 

5 

4 

6 

6 

3 

4 

11 

7 

4 

6 

5 

4 

S. 

7 

6 

6 

3 

9 

5 

5 

3 

7 

6 

7 

7 

4 

7 

7 

8 

8 

11 

7 

11 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Lacco-'Albato 2-0 (giocata l a r i ) ; Cramonata-'Balluno 4 - 1 ; 
Bollano-Alattandrla 1-0; Junlorcatala-Mantova 1-0; Padova-Clodlatottomari-
na 3-0; S. Angolo Lodtgi ano-Tran to 2 - 1 ; Sarogno-Monza 4-2; Udì nata-Pro 
Patria 2-0; Vanaxla-Pro Varcali 1 1-1; Vlgovano-Travlto 1-0. 

GIRONE « 8 »: Arazzo-Riminl 1-0; Chlati-Sanglovarinata 1-0, Grottato-
Plttolat* 1 -1; Livorno-Empoli 2-0; Luceheia-Maitato 2-0; Montevarchi-
Spaila 2 - 1 ; Olbia-Ravenna 1-0; Par ma-Pi la 1-1; Ricclont-Glullanova 2-0; 

GIRONE * C H: Acireale-Lecce 1 -1 ; Str ia i la-Pro Vatto 3-0; Cotonza-Mettlna 
0-0; Crotone-Salernitana 0-0; Manale-Trapani 0-0; Nocerina-Sorrento 1-0; 
Potenza-Benevento 3-2; Reggina-Barl: totpeta al 68 ' per Incidenti quando 
Il Bari ara in vantaggio per 1-0; Slracuaa-Campobatto 1-0; Turrìt-Cater-

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Monza p. 16; Udì nata e Padova 13; Junlorcaiale e Bol­
zano 12; Cremonete, Seregno e Lecco 1 1 ; Pro Patria, Trevlto, C lodi «tot to-
marina, Alessandria, Venezia e S, Angelo Lodigiano 10; Mantova e Vige­
vano 9 ; Trento 8; Pro Vercelli 7; Albata 5; Belluno 3. 

GIRONE « B »: Rlmlnl p. 16; Teramo, Arezzo e Luccheta 14; Livorno 13, 
Parma 12; Plta a Montevarchi 1 1 ; Spezia, Maltese, Ravenna, F i t to le» , 
Riccione 9 ; Grosseto e Olbia 8 ; Giulianova, Sanglovannesa, Anconitana e 

Chletl 7; Empoli 4 . 

GIRONE M C w Sorrento p. 15; Crotone 14; Matt ina, Salernitana a 
Trapani 13; Benevento e Nocerlna 12; Bari, Lecce a Slracuta 1 1 ; Reggina, 
Turrl t a Barletta 10; Campobatto 8; Cotenia e Manale 7; Pro Vatto e 
Potenza 6; Acireele S; Calertene 4. Bari e Reggine una partite in meno 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Le tene « A » ottarvera un turno di riposo 
per II duplica Impegno internazionale contro 
l'Olanda di tabato all'Olimpico di Roma (na­

zionale A ) e di domenica ad Atcoli Piceno 
(Under 2 3 ) . 

SERIE « B » 
Atalanta-Novara; Avellino-Bretcie; CetanÌa>Sanv 
benedettele; Catanzaro-Ternana; Foggla-Brlndl-
ti ; L.R Vicenza-Genoe ; Piacenza-Palermo; Rog-
giana-Taranto; Spal-Modena; Varete-Petcera. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » Albete-Junìorcaiale; Alettendrie-
Vigevano; Bolzano-Udinese; Clodietottomarlne-
Seregno; Lecco-Venezia; Mantova-Trento; Monza-
Belluno; Pro Vercelli-Padova; Pro Patrla-S. An­
gelo Lodigiano; Trevito-Cremonete. 

GIRONE « B »• Anconitane-Chletl; Empoli-Pisa; 
Giulianova-OIbla; Livorno-Parma; Masseto-Tera­
mo; Pittolete-Arezzo; Ravenna-Montevarchi; Rt-
mlni-Lucchete; Sangiovannete-Grotteto, Spezie-
Riccione. 

GIRONE « C »: Bari-Potenza; Benevento-Slracu­
ta, Campobano-Crotone, Caiertana-Nocerlna; 1 
Lecce-Barletta; Manale-Acireale; Messina-Rag- 1 
glna, Pro Vaito-Coienza, Salemilana-Trepanl, I 
Sorrento T u r n * 1 
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LE ALTRE PARTITE Di SERIE B 
Per la Sambenedettese un franco e beneaugurante 2-0 

Uno-due del redivivo Chimenti: 
nuovo passo falso del Vicenza 

Marcia: razzia di record nella 50 km. di Nerviano 

Un Kannenberg splendido 
e un Visini ammirevole 

Due primati mondiali per il tedesco e due nuovi limiti italiani per l'azzurro 

Piacenza in crisi (3-0) 

I Con Musiello 
Avellino 

; maramaldo 
MARCATORI: Musiello al 18' del 

p.t.; Trevisanello al 42' e Mu-
' t ir i lo M| •I4> drl s.t. 
AVKIXINO: rtnuttl 7: Reali 6. 

Schicchi «; Fimo 6 (dal 23' drl 
p.t. Taddel «>, Onofrt 6, Trevi-
sancito b; Rosai ?. («ritti 6. Mu-

'' nlrllo I, Lombardi H. Tramortì 7. 
' 12 Mamon: 13 Tacchi. 
PIACENZA: Candutuil '.; Zaffano 3, 
. Manera 6: Rltchl 6, Labura 3 (dal 
$ 1.V del a.t. Listanti 5>. Panelli «; 
- Tolln 3, Bonarr 7, Gottardo 7. 

Landlnl «, Asnlcar 6. 12 Mosca -
Irlll: H Vaniii. 

ARBITRO: Terpln di Tritate 3. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 10 novembre 

'• Sin dal fischio d'Inizio l'Avellino 
r partito con «ran foga, intatti al 
1' e al 13' Pusettl deve Intervenire 
olla disperata su conclusioni di 
Musiello, Al 18' Lombardi ni esibì* 
sce in una Intercettazione al volo, 
in un cambio di piede In palleggio 
e cross sul quale interviene Mu­
siello in mezza rovesciata, realiz­
zando il vantaggio btancoverde con 
un pallonetto che scavalca sia La* 
bura che Candussl. Un minuto 
dopo, però, Candus.il compie un 
prodigioso intervento In uscita. 
sventando uno splendido colno di 
testa di Franzonl, servirò da Rossi. 

Al primo minuto del secondo 
tempo Musiello, servito da Lom­
bardi, Indirizza a rete di tacco al 
voto Condussi con un balzo pro­
digioso salva In angolo. Al 20' par­
te Rossi in contropiede. serve Fran-
xonl. che In rovesciata costringe 
Condussi ad un'altra grande para­
ta. Al 21' Listanti dalla sinistra, 
crossa, respingo corto Onofrl, Ami­
car raccoglie e ttra. Pinot» è bra­
vissimo nel parare a terra 11 tiro 
ravvicinato. 

Al 29' Zagano raccogli© in cor­
sa un lancio di Bonafè, ma 11 tuo 

£ tiro, scoccato da splendida po*u-
i ztone, finisce addirittura in fallo 
: laterale. Al 42' Grittl scende In 

posiziona di ala destra, crossa ver* 
so U centro, dove TrevtsaneUo, 
tutto solo, si aggiusta la palla, 
tira e raddoppia. 

Al 43* lo scatenato Musiello rac­
coglie un centro di Rossi, si gira 
e ttra con gran forza. Il suo tiro 
supera Candussl ma finisce contro 

. 11 palo. Un minuto dopo Franzonl 
apara a rete; Candussl riesce a 
parare ma non trattiene, Musiello 
raccoglie la respinta e raddoppia 
11 proprio bottino personale. 

Antonio Spina 

Battuto 11 Catania (1-0) 

Fiaschi carta 
vincente 

del Novara 
MARCATORI: Fianchi al ar drl s.t, 
NOVARA: Garrii* 6; Veschettl «, 

Manichini (t; Vlvlan 7. l'dovlcich 
4. Ferrari 7: Fiaschi 8. Rocca ». 
Picchietti 6, Giannini .1 (dal 10' 
drt M.t. Marchetti 8). Kalvlonl *i. 
(12. Nasuelll, 13. Lugnan). 

CATANIA: Pr Irò vie «; Lab rocca 6, 
Simonlnl 6; Fraccapanl 6, Bat* 
Ulani 6, Poletto 7; Spagnolo 5, 
Blundl 6, Ciceri 7. Panlxaa 8,5. 
Morra S. (12. Muraro, J3. Cecca* 
ri ni. 14. Colombo). 

ARBITRO: Mattel di Macerata 4. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA. Iti novembre 

Fiaschi: ancora lui. La vittoria 
odierna drl Novara contro un ag* 
gucrrlto Catania porta la sua (Ir* 
ma, come tutte Ir precedenti. Al 
33' drl s.t.. Infatti. Vlvlan batte 
una punizione da centrocampo, cor* 
regge di testa Picchietti per l'ala 
novarese che, In velocità, scarica 
tutta la ma rabbia su Petrovlo che 
devia, ma non può salvare il gol. 

Questo è l'episodio decisivo di 
un Incontro fino allora molto equi* 
librato con gli rtnel veloci e pre­
cisi a centrocampo e gli azzurri In 
difficolta su un terreno Infumr per 
la squadra che deve attaccare. 

Al 24' un lungo erosi di Morra 
colpisce la parte alta della tra* 
versa. Giannini e Rocca non gi­
rano come si deve e solo al 45' 
Petrovlc corre un nuovo pericolo 
perdendo la palla In mischia: Il 
Novara non sfrutta l'occasione. 

La ripresa vede mutare 11 tema 
tattico dell'Incontro con l'innesto 
di Marchetti II, che rileva Gian­
nini. L'ex Juventino, nomo di gran* 
de Intelligenza tattica e di potenza 
notevole, fa subito sentire 11 suo 
peso costringendo Poletto alla di* 
fenslva e mettendo In movimento 
le punte con maggiore velociti. Al 
13* 1 novaresi reclamano un rigore 
per atterramento di Plcclnettt In 
area lasciato correre. 

Rocca effettua un gran tiro da 
lontano, Petrovlc respinge corto, 
Fiaschi rimette al centro ma Sai-
vlonl è contrato da Fraccapanl a 
due metri dalla porta vuota. Al 
30' Marchetti fugge veloce sulla 
destra e centra a men'alteasa, Ir­
rompe Fiaschi e al volo mette tuo-
ri di poco. Questo e 11 preludio al 
gol già Illustrato, Solo In questa 
fase 11 Novara legittima II risulta­
to, rendendo vani I tentativi del 
mobilissimo Ciceri, che surclassa 
contantemente Udovlclch. 

Corrado Mornete 

Taranto-Foggia 1-1 

Solo pari 
ma una 

bella gara 
MARCATORI: .1 20: RononsJni (T) 

au rimni» conargwrnta a un pe­
nalty tirato dallo attimo « r*. 
apinto dal portiere Memo; al 70' 
lnarlvlnl. 

TARANTO: Orili Schiavi 5.S: (ilo-
vannonr 6, Capra V: Romanalnl 
.1.5 (dal ~.y Biondi n.t.). Dradl 
li. Nardrllo il; (lori ». Caputi « < . 
Jacomroal 3, Carrrra 6.3. Turiti! 
b. (l'i. Rintani, 11. Hcalcon). 

FOtM.IA: Memo li Fumagalli 6. 
Colla 6. Plraxzlnl 6. Bruachlnl 
1. Sali 6: Uri Neri «, Lodettl 5 
(dal 03* lnarlvlnl 7), Bordon 5, 
Lflrenarttl 6, Toaohl ». (1:, Fa. 
orla, 14. Turrita). 

ARBITRO: Yannucchl di Bolorna «. 

SERVIZIO 
TARANTO, 16 novembre 

Almeno fino alla rete-pareggio 
degli uomini di Maldlnl la partita 
e stata piacevole. Schemi di gioco 
piuttosto validi, tenuta complessi­
vamente buona, ma qualcosa che 
lancia a desiderare In tose dt estre­
ma conclusione Cori e Turi ni, gli 
acquisti novembrini del Taranto 
che facevano l'esordio casalingo, 
non sono certamente dispiaciuti ma 
occorre drl tempo per sondare fin 
dove possono arrivare. 

Il provvisorio vantaggio del pa­
droni di casa È avvenuto dopo 20' 
dall'inizio. Turini dal Lato sinistro 
lancia un pallonetto In area e il 
centrocuplsta Sali <lo stesso che 
domenica scorsa aveva dato 1 due 
punti al Foggia segnando contro 11 
Modena) In piena area Istintiva­
mente, ma puro incautamente, 
sflora con le mani semlsoUevate. 
Rigore Ineccepibile. Batte dagli un­
dici metri Romanzlnl, 11 tiro an­
golato sulla sinistra ma piuttosto 
debole è respinto in tuffo da Me­
mo. Sul pallone corrono tre o 
quattro giocatori rossoblu ma é 
ancora Romanzlnl che riesce ad 
agganciarlo e a mandarlo nella 
porta sguarnita, togliendo ai tifosi 
l'incubo di un altro rigore sba­
gliato, dopo quello di Cori a Terni 
due domeniche fa. Il pareggio fog­
giano è giunto Inaspettatamente al 
25' della ripresa con un tiro lm* 

?rowlso del dinamico tredicesimo 
tiselvlni (entrato 20 minuti prima 

al posto dello svuotato Lodettl) 
che poco oltre U limito dell'area 
lascia partire un rasoterra ango­
lato, non fortissimo, che l'Incerto 
Degli Schiavi riesce soltanto a sfio­
rare. 

Dino D'Onofrio 

Tarnana a pazzi 

La Spai (2-0) 
vittoriosa 

in trasferta 
MARCATORI: Franto al 23'. Faina 

al 44- drl p.t. 
TERNANA: Nardln 3; Frrrarl S, 

Roaa 4: Piatto 5, Cattaneo 5. 
Blaflnl 4: Donati 4 (dal 1' drl 
n.t. Dr Caroli»). Crivelli 6. Ba­
lenato 3. Moro 3, Crispino 3. 12 
Bianchi: 13 Vali,. 

SPAI.: (irosmi 7: Frinì 6. Renimi 
6: Boldrlnl 6. Tirili 7. l'aratalo 6: 
Cancella «. Bianchi 7. Faina 11 
(dal 1' drl a.t. Prziella <). Ari. 
atei 7, Fenato 7. 12 Zeccatala-, 
1» Manlrìn. 

ARBITRO: Moretto di San Don» 
di Piave 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 18 novembre 

La Spai ha espugnato Terni con 
due gol certamente non da manuale 
che Ir hanno però consentito di 
battere una squinternata Ternana 
per 2*0. K raccontiamoli subito 
questi due gol dato che nessuna 
altra ailonr sarà degna di men­
zione. Al 23' scende sulla destra 
Prlnl che giunto si l'altezza del-
l'arra di rigore spedisce al centro 
un cross lungo: la difesa rossover-
dr e inspiegabilmente ferma e Prz-
zato ha la possibilità di schiacciare 
In rete un pallone che rotola in 
fondo alla porla. Al 44' la Spai si 
distende In un'azione di alleggeri­
mento ma prima Rosa, poi Piatto 
e Cattaneo commettono delle In­
credibili Ingenuità e mettono Palna 
a tu per tu con Nardln. Per II cen* 
travantl è un gioco da ragazzi in­
filare l'estremo difensore 

Nella ripresa vi sarà una co­
stante ma Illogica rd Imprecisa 
pressione della squadra di casa 
ohe frutterà soltanto dieci calci 
d'angolo. Giocata sotto una Utta 
pioggerella su un campo divenuto 
man mano più pesante, la partita 
non ha offerto altro al 1S mila 
spettatori accorsi sugli spalti del 
« Liberati ». Ed è Unita Ingloriosa­
mente per la Ternana, salutata al­
l'uscita dal campo da una marea 
41 fischi e fra le Invettive di un 
pubblico fin troppo paziente nel 
confronti della società ( leggi pre­
sidente che fino ad oggi ha por­
tato avanti una politica assurda), 
del tecnico <che ha dimostrato di 
essere tatticamente e atletlcamen* 
te Impreparato) e del giocatori che 
oltre a non impegnarsi a fondo 
come è loro dovere, si permettono 
anche di offendere con gesti poco 
simpatici gli sportivi. 

Adriano Lorenzoni 

" • ' " " J , •>V"™W' *.*» 

A C C A D U T O IIM S E R I E C 
Nocerina-Sorrento decisa da un'autorete (1-0) 

. Bellopede ha 
sbagliato porta 
MARCATORE: autorete di 

Bellopede (S) al 25' del pri­
mo tempo. 

NOCERISA: De Luca; Gob­
bi, Spada: Comi, Morgia. 
Marciteci; Albano, Chianco-
ne, Bertagno. Nobile, Caa-
Mrino. N. 12: Marcili, 13: 
Pitoni, 14: Falanca. 

SORRENTO: Corti: Muccllli, 
Fiorile: Borchlelllni, Alba­
no, Bellopede; retta, Cecca-
ronl, Capitani, Famlgllettl 
(dal SS' Zannonl). Silvestri. 
N. 12: DI Millo. 13: Marchio. 

ARBITRO: Barboni di Fi­
renze. 

SERVIZIO 
NOCERA, 16 novembre 

Era per le due squadre una 
partita delicata. Per 11 Sor­
rento, soprattutto, che doveva 
difendere la propria imbatti­
bilità e sapere quanto vale 
la squadra senza Scarpa. Eb­
bene alla luce di quanto di­
mostrato oggi, va detto chia­
ramente che i sorrentini han­
no assolutamente bisogno di 
Scarpa. Vero è che oggi sono 
stati sconfitti da un'autorete, 
ma è altrettanto vero che per 
tutto l'arco della gara non 
hanno mai dimostrato di es­
sere i battistrada: solo nel 
primo quarto d'ora della ri­
presa, quando erano in svan­
taggio, hanno fatto vedere 
qualcosa di buono, però s'è 
notata la mancanza di un ve­
ro gioco di squadra e di un 
uomo che sapesse andare a 
rete. 

Il taccuino ricordo pochi In­
terventi del portiere locale 
che mal è stato impegnato 
seriamente dagli attaccanti 
ospiti, cioè da una prima linea 
che sempre con Scarpa in 
campo è stata una delle più 
prolifiche del girone. 

Come detto anche per la No-
cerlna la partita, a parte l'av­
versarlo, era delicata. Doveva 
vincere a tutti 1 costi per non 
mettere in un cantuccio tutte 
le ambizioni che Onora aveva 
nascosto. Quindi oggi non po­
teva fare passi falsi: e cosi ò 
stato. Non che abbia dispu­
tato una gara trascendentale. 
Ha dimostrato, pero, di pos­
sedere una forte intelaiatura 
difonslva e un centrocampo 
che macina palloni su palloni, 
fornendo continuamente gli 
attaccanti. 

Oggi chi ha brillato mag­
giormente è stato Nobile (il 
migliore in campo in senso as­
soluto per continuità e tecni­
ca), ben coadiuvato da Mar-
cucci e Albano, che giocava 
più arretrato per la mancanza 
del regista Valle, un'assenza 

che si è fatta sentire nell'eco­
nomia della manovra noceri-
na. A nostro parere l'allena­
tore resinato dovrà rivedere 
un po' 11 gioco degli avanti: 
qualche uomo non si è mo­
strato tanto lucido e il gioco 
va sveltito. 

L'azione che ha determinato 
il risultato si è verificata al 
25' del primo tempo: scende 
sulla sinistra Bertagno ben 
servito da Nobile: Albano vi­
stosi superato, lo atterra. Sul­
la successiva punizione Alba­
no calcia un pallone pieno di 
effetto e Bellopede nel respin-

Serlo coglie male la sfera che 
nlsce in rete sotto gli occhi 

dell'esterrefatto Corti. 
Per concludere, diremo che 

la vittoria della Nocerlna non 
viene offuscata dall'autorete: 
avrebbe potuto vincere con 
più largo punteggio se gli 
avanti non avessero fallito due 
palle gol facilissime. 

Gianni Scognamiglio 

Sdvolone della capolista sul campo del Seregno 

Il Monza crolla 
nel derby: 4-2 

MARCATORI: Carni (S) al5\ 
Vanazzl <S) al 18', Bralda 
(M) al 23' del p.t.; Sanseve-
rino (M) al 15', Canxl (S) 
al 18', Vanazzl (S) al 33' 
della ripresa. 

SEREGNO: Banfi; Beretta, Fa-
coetti (al 18' p.t. Ventura); 
Vlanello, Dorinl, Brambilla; 
Canal, Erba, Vanazzl, Ago­
sti, Campagna. N. 12 Sprea-
fico, n. 14 Ronl. 

MONZA: Colombo; Vincenzi 
(dal 1' s.t. Toaetto), Gamba; 
Casagrande, MlcheUzzl, Fa­
soli; Burlanl, De Vecchi, 
Bralda, Ardemagnl, Sanseve-
rlno. N. 12 Terraneo, n. 14 
Zabotto. 

ARBITRO: Foschi di Forlì. 

SEREGNO, 16 novembre 
Era il « derby della Brian-

za» e la partita di Seregno 
ha certamente inaugurato una 

tradizione di ottimo livello. 
Seregno e Monza si sono fron­
teggiati da pari a pari e, co­
me spesso accade in questi 
casi, la favorita ne è uscita 
sconfitta. La messe di gol col­
ti da una parte e dall'altra è 
11 miglior Ìndice di un match 
giocato senza riserve o ten­
tennamenti, con agonismo e 
buona tecnica. 

Il Seregno è sceso In cam­
po con molta, molta voglia 
di vincere e, quasi, conten­
to di darsi da fare contro il 
capoclasslflca. Il Monza è ve­
nuto al Trabattonl forse con 
un pizzico di presunzione che 
gli ha rovinato la festa. Era 
riuscito a riagguantare le sor­
ti dell'incontro a metà del 
secondo tempo, ma nervosi­
smo, deconcentrazione e. for­
se, anche un po' di sfortuna 
sul terzo gol hanno condotto 
le cose diversamente. 

Il centravanti era redu­
ce da una squalifica di 
due giornate 

MARCATORI: Chimenti 8' e 
19' p.t. 

SANBENEDETTESE: Pigino 
9: Catto X, Agretti 7: Radio 
6. Battlsodo 6, Daleno 6; 
Ripa 7, Berta 7. Chimenti 
9, Simonato 6. Trevlsan 6 
(Marini dal 17' del al.). N. 
12: Pozzanl; n. 14: Spilloni. 

L.R. VICENZA: «alll 8: Pre­
stanti S, Marango» 6; Re-
stelll 6. Dolci 6, Bernardin 
7; D'Aver*» ti, DI Bartolomei 
7. Vitali .1. AntonelII 6, Filip­
pi 5. N. 12: Sulfaro, n. 13: 
Sormanl; n. 14: Faloppa). 

ARBITRO: Lapl di Firenze, 7. 
NOTE: Cielo coperto. Terre­

no in ottime condizioni. Spet­
tatori seimila circa, calci d'an­
golo 5 a 4 per il Vicenza. Am­
monito AntonelII per proteste. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO, 16 novembre 
E' venuta la vittoria tanto 

desiderata dagli sportivi sam-
benedettesi ed è venuta In mo­
do chiaro e indiscutibile. E' 
stato proprio Chimenti, dopo 
due settimane di squalifica, a 
siglare le due reti. Cojl la 
Samb ha incasellato 1 due 
preziosi punti nel confronto 
che l'ha vista opposta ai blan-
corossl di Scoplgno. La primo 
parte della contesa ha visto 
non solo una iniziale fase di 
studio ma anche un gioco 
molto apprezzabile nell'uno e 
nell'altro campo. 

Infatti la prima azione è 
stata del vicentini: al quarto 
minuto AntonelII in velocità 
supera Daleno e spara un for­
te tiro che sibila sopra la tra­
versa. Al 5' è Simonato che 
manca la deviazione di testa 
a pochi metri da Gallo su pas­
saggio cross diagonale di Ri­
pa. 

A11'8' siamo all'azione della 
prima rete: Agretti lancia in 
profondità un bel pallone a 
Chimenti, che supera Dolci. 
Forte rasoterra e nulla da fa­
re per Galli. 

La reazione del Vicenza è 
stata rabbiosa ma non ha sor­
tito nessun effetto anche per 
l'imprecisiono del suol attac-
canti come in quest'occasione. 
Slamo al 16' e Bartolomei lan­
cia bene Filippi che a pochi 
metri della porta colpisce ma­
le pollo e Pigino sventa la 
minaccia. 

Al 19' seconda rete per la 
Samb. Berta serve Chimenti, 
che al volo 3tanga a rete a 
mezza altezza, la palla va a 
finire nel sette, anche questa 
volta nullo da fare per il por­
tiere vicentino. Al 31' ancora 
una occasione fallita dai bian-
corossi: Daleno allunga un 
pallone corto al proprio por-
tlere, scatta D'Aversa che rag-
giunge la palla proprio davan­
ti a Plginl, ma 11 suo tiro 6 
troppo debole e 11 portiere 
della Samb non ha difficoltà 
ad Impadronirsene. 

Nella ripresa 11 Vicenza at­
tacca di più ma in modo ste­
rile e confuso, imbastendo a-
zionl su azioni, tutt'altro che 
pericolose, eccetto quella del 
31' dove AntonelII su passag­
gio di Bernardis Impegna Pi­
gino in ima grande parata 
a terra. 

Al 17' Marini sostituisce Tre-
visan. Al 30' si registra una 
bella triangolazione che vede 
protagonisti Simonato, Berta, 
Marini con tiro di quest'ulti­
mo di poco a lato. L'ultima 
azione e sempre per la Samb: 
al 44' è Ripa che fugge ma 
viene atterrato in piena area 
da Prestanti che solva In an­
golo. L'arbitro Lapl lascia cor­
rere e pur concedendo 11 cal­
cio d'angolo non lo lascia bat­
tere perché il tempo è scadu­
to. Un risultato classico, pie­
namente aderente allo svol­
gimento della gara, sul quale 
certo qll ospiti non possono 
recriminare. 

Ettore Sciarra 

Serie 
e 

Giornata nera per le tr 
« molatrici » della serie C 
Monza, Rtmtni e Sorrent 
sono uscite tutte e tre scoi 
fitte dai confronti di ter 
Ma procediamo con ord 
ne. Nel girone A la cape 
tsta e stata battuta d 

brutto a Sereono. sul cam 
pò di una squadra, cioi 
che, ad onta della classi/! 
co. è senza dubbio fra l 
più forti del girone. Il Mar 
za. peraltro, aia domante 
scorsa a Busto aveva rimt 
dlato il pareggio grazie a 
un rigore. 

La sconfitta dei monzes 
consente al Padova e a 
Wdtnese (vittoriose rispe 
tlvamente sul Clodlasottc 
marina e sulla Pro Patria 
di riportarsi sotto anche s 
è da ritenere che la baiti 
ta d'arresto della prima l 

A: avanzano Padova e Udinese 
B: tener d'occhio la Lucchese 
C: gravi incidenti a Reggio C. 

e classifica debba considerar- per la promozione In se- lancio di pietre In campo 
si torse soltanto un episo- rie B. Diciamo II più vali- al US' quando il Bari era 

, dio. do perché né il Teramo "> vantaggio per 1-0 CMa-
I* Cremonese ha vinto ipareggio in casa con l'Ali- ro che i «valletti», oru, 

' CZoTc^eZìgùeaailBom- contrai. »c U Parma n-l ^ ' a V o l ^ ^ a Z -
• bardidi rtSc'là cas™fi- *"' terren0 emi'l<"'0> «""• ro conilatare come in que-
; ca. Sempre ottimo il com- brano Possedere, almeno .„„ benedetto girone non 
' portamento della Junlorca- "er ora. quella continuità /KJSTI stagione che non ci 

sale (successo sul Manto- che può loro dare garan- icappi 1 episodio depreca­
va), prezioso pareggio del- zie di tenere II passo. t"'<" ' condannabile. 
la Pro Vercelli a Venezia. Piuttosto va tenuta d'oc- Guardando alla claislflca. 

e. utile, per la risalita in gra- rnjn , . r„ r . rh, , , - i , , .11. comunque. Il Crotone non 
. duatoria. la vittoria del CJ1 J t 'Z„0 nia,,o J è e "'"'" rapace <:i pronità-

Lecco ad Alba. ,a "'""• v'an0 P1'"0' " ' re della sconfitta della cu-
a portata al secondo posto p0li.tla perche, m casa con 
"• * e sembra decisa a voler !a coriacea Salernitana. 
i , /are anche meglio. non e andato più in là 

Il Rlmtnl è caduto ad follo 0-n Da sottolineare 
j Arezzo. Col mlntmo scarto, * ,, p a n d , j LeCce ad Act-

se si vuole, ma ha perso. „,-„_. r- » *„„.„,„ ''cale, a conferma della 

'• L7omZnv\ÌncderVsimchePe'a e llilfo Tonetto S P S S E buona vena attuale de, sa-
y tanto convincersi che la ;JO m Nocer£ Ma ,a „ 0 ( i . lentlnl e it sorprendente 
) toro non sarà una passeg- J i a fogna di nota /negati- successo casalingo del Po-
c aiata e che proprio nell'A- ,.„ purtroppo) viene da lenza sul torte Benevento. 

rezzo troveranno l'antago. Reggio Calabria dove la r"--l— f i u l ì n n ì 
n nlsta più valido nella lotta partita e jtala lospeja per 4-ariO g i u l i a n i 

DALL'INVIATO 
NERVIANO (Milano), 

16 novembre 
Bernhard Kannenberg. 33 

anni compiuti il 20 agosto, 
campione olimpico al Giochi 
di Monaco di Baviera sui 50 
km., e venuto a Nerviano per 
diventare il padrone di tutti 
t record della marcia. Ave­
va detto: « Voglio chiudere in 
bellezza urta stagione così co­
si. A me novembre sta be­
ne e mi sta bene la pista dt 
Nerviano. MI sta bene pure 
che piova o che ci sia nebbia. 
L'unica cosa che non mi sta 
bene è il vento ». 

11 grande marciatore tedesco 
e j<ato accontentato in tutto: 
ha trovato il clima ideale ila 
pioggia dt questa grigia gior­
nata d'autunno non era che 
una acquerugiola appena ap­
pena noiosaj, un'accoglienza 
splendida e i tanti amici — 
a cominciare dai suol avver­
sari — che si e fatto giran­
do il mondo. Ha anche tro­
vato i record che cercava (ha 
mancato il primato sulle 20 
miglia ma era pretendere 
troppo e così Vittorio Visi­
ni resta proprietario del re­
cord conquistato l'I novembre 
a Vicenza) realizzando una 
delle più belle prestazioni 
sportive che mai ci sia capi­
tato di rilevare. 

Sulla pista in ltergomma 
(un materiale sintetico pa­
rente stretto del rub-kor; del 
bell'impianto nervianese era­
no in gara 10 atleti: 7 italia­
ni (Vittorio Visini, Franco 
Vecchio, Maurizio Castelli, 
Valerio Casales, Giuliano Bar-
doli. Graziano Moratti, An­
gelo DI Chto). 2 svizzeri (Ro-
bv Ponzio e Adelio Galeazzi) 
e il grande « Bernte », La 
piccola pattuglia (solo due 
non hanno terminato la gara' 
Moratti, squalificato, e Di 
Chio, ritirato) ha svolto e-
grecamente la parte di ster­
minatrice di record, quattro 
dei quali, i due di Kannen­
berg e i due dt Vtstnt, dt 
grandissimo valore. 

Diamogli un'occhiata: « Ber 
nie » ha sgretolato il limite 
delle 30 miglia (era del con­

nazionale Gerhard Weidncr 
con 3 ore 51'48"6) marcian­
do in 3 ore 48'23"4 e ha can­
cellato il record del 50 km. 
(forse il plit prestigioso del­
la marcia) scendendo addirit­
tura sotto le 4 ore (3 ore 56' 
51"4). Uni cosa grande. 

Vittorio Visini. da parte 
sua. ha chiuso magnificamen­
te la stagione con 1 nuovi 
limiti delle 30 miglia (3 ore 
5S'54"4) e del 50 km. (4 ore 
0S'09"6). Il trentenne atleta 
abruzzese ha così tolto defi­

nitivamente dalla tabella dei 
record il nome del grande 
vecchio Abdon Pamlch. «E' 
stata una fatica tremenda ». 
ci ha detto a fine gara « Su 
strada è diverso, sì hanno 
del raffronti più validi. Qui 
si gira in tondo per 125 vol­
te e ta fatica fisica viene ap­
pesantita dallo stress menta­
le » 

« Bernìe » à partito come 
una saetta girando in 151" • 
J'52" con quella marcia e-
scmplare che offre ta perenne 

A Vilas la finale di Buenos Aires 

Panatta sconfitto 

Adriano Panatta 

BUENOS AIRES, 
16 novembre 

Adriano Panatta non e riu­
scito a ripetere il successo 
di Stoccolma. Nella finale del 
torneo argentino, a Buenos 
Aires, 11 campione italiano è 
stato sconfitto infatti dall'ar­
gentino Guillermo Vllas per 
6-4, 6-4, 6-4. 

L'Incontro non ha avuto sto­
ria. Vllas ha largamente do­
minato, forse più di quanto 
possa Indicare il punteggio, 
tenendo costantemente Panat­
ta a fondo campo e brucian­
dolo con ottimi passanti, ogni 
qualvolta tentava l'affondo a 
rete. 

Solo nel secondo set Pa­
natta ho dato l'Impressione 
di poter frustrare l'azione del-
l'avversario, ma Vilas è riusci­
to ben presto, grazie anche 
al sostegno del pubblico che 
ha rumorosamente dimostra­
to il suo tifo per lui, a ri­
guadagnare le redini del gio­
co. 

Panatta ha quindi dato se­
gni di nervosismo, anche con 
gesti plateali su alcune palle 
perse. 

impressione di un rumo m 
crescendo, passo su passo Al 
32" giro ha doppiato Vecchio 
e dopo 30 km e ttOO pure Vi­
sini (che sarà raggiunto al­
tre cinque volte'/. Anche Vit­
torio e partito come una saet­
ta, troppo. Il carabiniere e 
di tempra generosa e stenti 
sempre a rifiutare l'invito al­
l'agonismo. Anche Vecchio e 
partito con troppa fretta e 
così i due azzurri, a un cer­
to punto, quando la pista co­
mincia ad apparire come una 
aspra salita senza fine, hanno 
pagato un duro prezzo alla 
loro generosità. Basti pensa­
re che Vistnt. dall'1'54" ini­
ziale, e sceso a tempi di 2'lù" -
2'1T" per giro Ma si sono ri­
presi entrambi Vittorio e 
Franco. Anche il milanese che. 
pure, a un certo punto e sta­
to colto da dolori gastrici e 
invano hj tentato di vomi­
tare. Vecchio, comunque, si 
era posto come traguardo i 
record lombardi delle 20 e 
delle 30 miglia e dei 30 e 
dei 50 km. (antichissimi, ap­
partenevano nientemeno che 
a Pavesi) e si 'itiene soddi­
sfatto dt averli agguantati. 

Un plauso agli organizzato­
ri- esemplari, cortesi, effi­
cienti e appassionati. E gra­
zie a tutti gli atleti che con 
la loro dura e nobile fatica 
hanno scritto una pagina bel­
lissima di sport. 

Remo Musumeci 
ORDINE D'ARRIVO 

1. KANNKNBEM, (HIT) MI km. 
In 3.5G'M"4 (record mondiale): ?. 
Vlalnl 4.U8'09"6 (record italiano): 
3. Vecchio 4.1tt'37"C (record lom­
bardo): 4. CaateUl 4.3t'«": .%. Ca­
nale» 4.3V3:':: 6. Bordoll 4.44'lT'b: 
7. Ponzio (Svizzera) 4.43*14" (re. 
cord ticlneae): H. Caleazzl (Svizze­
ra) 4.31'07"6. Sono «tati battuti 
anche li record mondiale delle 30 
mieli» (KannrnberK 3.48---3"4). Il 
record Italiano delle 30 mlclla (Vi­
sini 3.38'34"4>. 11 record lombar­
do delle 31) inizila (Vecchio 4.10' 
04"4), 1] record avlzzrro delle 30 
ml-clla (Ponzio 4.35'0S"4), il re­
cord avlzzero delle 20 mi-fila (Ga­
leazzi 3.33'Z3"6), Il record lom­
bardo delle 30 milita (Vecchio 3. 
30'30"4). Il record ticlneae del 30 
km. (Galeazzi 3.45'30"11. 1) record 
lombardo del 30 km. (Vecchio 2. 

ario"2>. 

Organizzata 

dalla Fecrareiclo 

La Sei Giorni 
di Milano 

avrà Moser 
DALL'INVIATO 
PONTEDERA, 16 novembre 

La Sei giorni di Milano al farà. 
Lo ha deciso 11 consiglio federale 
della Federazione ciclistica italia­
na al termine della riunione che 
ni e tenuta a Ponte-dura in occa­
sione del Premio ciclistico interna­
zionale Italia che una giuria di 
106 filornallstl Italiani e stranieri 
ha assegnato, com' è noto, al 
leggendario campione di Clttlglio, 
Alfredo Binda. L'or^aniizasiono 
della Sei giorni — sulla cui sorte si 
nutrivano delle apprensioni — è 
stata affidata al presidente del Co­
mitato ciclistico lombardo, Omini. 
La Pederclclo eserciterà tutta la 
sua influenza per ottenere l'ade­
sione del gruppi sport lv I profes -
sionistici. Francesco Moser avreb­
be già assicurato la sua partecipa-
sione con 1 colori della nuova 
squadra, la Sanson. 

La riunione del Consiglio federa­
le si e protratta fino a tarda ora. 
La discussione è stata molto vi­
vace e al termine e stato deciso 
di rendere note martedì a Roma 
le decisioni prese relative alla pros­
sima stagione agonistica, alle Olim­
piadi di Montreal, all'assegnazione 
delle prove di campionato. Tuttavia 
da alcune indiscrezioni abbiamo ap­
preso, appunto, che la Sei giorni 
di Milano sarà organizzata a apese 
della Federazione ciclistica Italiana 
< il costo di tale manifestazione 
non è dato sapere, ma si dice che 
occorrano diverse decine di milio­
ni). 

Si è parlato a lungo anche della 
utilizzazione del velodromo Vtgo­
relli. E' -.tata sottolineata da più 
parli la necessita di .servirsi del 
Vi go re Ili per la sola attivila cicli­
stica. Niente corse dei cani o altro 
tipo di manifestazione che non 
sia cicli il Ica Inoltre per quanto ri­
guarda i camplonnti italiani su pi­
sta il Contiguo federale ha scelto 
il Palazzo dello Sport di Milano. 
Speriamo che per questi campio­
nati a differenza delle passate ma­
nifestazioni, si svolga una adegua­
ta propaganda affinchè questa di­
sciplina già tanto bistrattata • di-
mentlcata ritorni ai fasti di un 
tempo. 

si e discusso mollo anche sulla 
lista del probabili olimpici (gli 
atleti, cioè, che dovrebbero parte­
cipare allp Olimpiadi di Montreal >. 
Il Consiglio federale ha compilalo 
una lista ridotta nel minimi ter­
mini, p*r cui moltissimi dilettanti 
potranno essere tesserati per U ca­
tegoria superiore. Fra questi IVmi-
liano Vandt potrà essere tesserato 
dalla Magnlflcx, la squadra cicli­
stica pratese che il 2t» novembre si 
radunerà a Prato per la presentii-
sion» ufficiale. 

A proposito di dilettami e sistn 
resa nota am-he la formazione del­
la squadra che dui % ttl u dirembie 
partecipe:a a] Ciro dell'Urugnuv. 
Fanno psrte della formazione Fa-
lorni e Carpene della Kanios di Te 
cinn. ZHIII e DI Tjno df',\a Fiorella 
Mocassini di Pieve n Nievole La 
squadra sarà diretta dull'es, rorn-
doie professionista Rino Benedetti 

Circa 1 us segna/ione delle piove 
di campionato si e appreso e he 
la Toscana e sima prescelta per la 
organiiva/tone di una mdu-utha dei 
mor.dlMli dile-tMiiti Junioies Per co. 
noscere quali sedi sono sute pie-
scelte per le g«re dt cumpionnto 
occorre per«i ut tendere il comuni-
cato di maiiexll, i.he sarà dirama­
to da Roma 

St spera che abbia prevalso la 
politica del buon wn«o e della 
scella oculata e non quella del 
compromesso Troppe volte, infat­
ti, In consiglio Tederale. s| e pie-
ferito per motivi elettorali, affidare 
questa o quella prova » società di 
stretta osservanza rodonlanii 11 
lupo perde il pelo, ma non il vizio, 
dice un vecchio proveiblo Spere­
mo di essere smentiti Infine unn 
ultima notlj:iH 11 componente Ui 
commissione disciplina, dottor Bn-
«lini, uomo dt Rodonl, ha rassegna­
to le dimissioni Al suo posto su. 
bentrera Enzo .Sacchi di Volterra. 

Rugby: i romani vincono 10-9 

Petrarca «chiuso» 
punito dall'Algida 

ALGIDA: Caligiuri; Gabrielli. 
Paliti (F. Carrellilo dal 27' 
del s.t.). Finocchi, Tassili: 
Conradic, P. Gaririullo; Red-
ferri, Grernwood, Benigni; 
Bernabò, Cemlccttl; Bona, 
Vitelli, Altigleri. 

PETRARCA: Mattarolo; Cre-
paz, Scalzotto, Rocca, Berga­
masco; Opltlepp, Lorello 
(Potente/ dal 17 del n.t,): Par-
dies. Barbini, Baraldl; Pe-
trocco, Rinaldo; Busnardo, 
Ragazzi, Presimi. 

ARBITRO: De Laude di Geno­
va. 

MERCATURE: nel p.t. al V 
meta di Tassln, al 13' c.p. 
di Mattarolo, al 25' c.p. di 
Mattarolo, al 33' c.p. di Mat­
tarolo; nel s.t. al 14' c.p. di 
Caligiuri, al 40' c.p. di Cali-
giuri. 
NOTE: pioggia e terreno fra­

dicio, al 41' del s.t. Crepaz e-
spulso per proteste. 

ROMA, 16 novembre 
Sul terreno del « Flaminio » 

anche il Petrarca ha dovuto 
soccombere. L'Algida non ha 
smentito nemmeno contro i te­
muti padovani la sua fama 
dt squadra pressoché imbatti­
bile quando gioca in casa. 
Concluso il primo tempo svan­
taggiati per 4-9 i romani han­
no rovesciato le sorti della 
partita proprio in extremis 
chiudendo in vantaggio per 10 
a 9 Ancorché acciuffato all'ul­
timo « attimo » questo risulta­
to favorevole per i romani po­
teva essere anche dt propor­
zioni maggiori se una punizio­
ne calciata da Caltgiuri al 24' 
del secondo tempo avesse avu­
to più fortuna' la palla ha col­
pito il palo dalla parte interna 
e con uno strano effetto ha 

giocato il brutto scherzo di 
rimbalzare verso l'esterno. 

1 padovani, privi del nazio­
nale Boccoletto, hanno impo­
stato un gioco di rimessa a-
datto a sfruttare gli errori 
degli avversari. Ma come set­
te giorni prima avevano puni­
to la Wilhrer Brescia che si 
era affidato allo stesso espe­
diente, oggi hanno dovuto su-
btre toro il risultato negativo, 
e potremmo dire la meritata 
punizione che il rugby, sport 
virile, sembra riservare agli 
opportunisti. 

La cronaca degli ottanta mi­
nuti si apre con una pericolo­
sa incursione dt Bergamasco 

Radiati dalla 
FISI i liberisti 
Anzi e Besson 

MILANO, 16 novembre 
Stefano Anzi e Giuliano Besson 

sono stati radiati dalla Federazio­
ne Italiana sport Invernali. Lo ha 
comunicato, al termine della riu­
nione odierna 11 consiglio federale 
delln FISI, dopo aver informato 
direttamente gli Htletl della squa­
dra nazionale « A » di sci alpino 
della loro posiziono perfettamente 
regolRre ni fini della partecipazio­
ne alle Olimpiadi. 

Posizione che il presidente della 
FIS (la Federazione internaziona­
le i, Mark Hodler, ha definito in 
linea con li contenuto dell'art. Se­
dei regolamento CIO e delle norme 
di eleggibilitli della FIS, 

11 consiglio federile hn Inoltre 
approvato il bilancio di previsione 
1976 ed esaminato altre questioni 
previste all'ordine de] giorno, tra 
1? quali ]a parteclpn/Jone italiana 
ai prossimi Giochi olimpici inver­
nali. 

che in contropiede, già al pri­
mo minuto di gioco, per poco 
non va in meta. La replica del­
l'Algida è perentoria e al quin­
to minuto Tassìn viene arre­
stato quasi sulla linea di me­
ta dopo un'azione in linea dei 
« tre quarti ». Ne nasce una 
mischia aperta dalla quale 
Tassin riceve nuovamente la 
palla e, costretto a scartare 
anche l'arbitro, non perdona 
e realizza la meta. Per un fuo­
ri gioco in mischia aperta, al 
13'. l'arbitro concede una pu­
nizione al Petrarca e Mattaro­
lo realizza. Al 25' per ostru­
zionismo di Gargiulo il Petrar­
ca usufruisce di un'altra pu­
nizione con la quale Mattaro­
lo porta la squadra in vantag­
gio per fì-4 Al 32'. su un'aper­
tura dell'Aloida, Pardies inter­
cetta la palla e fugge perico­
losissimo: Gabrielli riesce a 
placcarlo in extremis e salva 
la meta. Dall'azione scaturisce 
tuttavia una punizione che 
Mattarolo mette a segno por­
tando il punteggio a 9-4 per i 
padovani. 

Nella ripresa i romani gra­
zie a due calci piazzati messi 
tra i pali dal bravissimo Ca­
ltgiuri rovesciano il punteg­
gio. Un 10-9 mcritatissimo. 

Eugenio Bomboni 
RISULTATI 

Alglda-Petrarca 10-fl; Amatori-Par* 
ma 15-:i; Fiamme Oro-AitibroseUl 
21-0: Frascatl-Ssnson 'i*3; Gaspa-
rello-L'Aquila "i-i; Wilhrer • Metal-
crom 22-4. 

LA CLASSIFICA 
Tetrarca e VVUhrer Brescia p. 10; 

L'Aquila »; Kannon 8: MeUlcrom, 
(•«parelio e AlElda 6; Fiamme Oro 
5; Parma e Amatori Catania 3; 
Ambroiwttl e Frascati 2. 

IL PREMIO S. SIRO DI GALOPPO 

Rue de la Paix stravince 

g. sgh. 

TOTIP 
PRWA CCRSA 

1) P.UMEX 
2) LAUREATO 

SCCONDA CORSA 
1 ) MARCHESE 
2) DON GENNARO 

TERZA CORSA 
1) PELAGIO 
2) ARBAT 

QUARTA CORSA 
1 ) EPARINA 
2) NIKO 

QU.NTA CORSA 
1) OAWCR 
2) HAPPENING 

SESTA CORSA 
1) DESO 
2) DONUGO 

OJOTC 
numi VA l.otii 5V 415 h. 

MILANO, 16 novembre 
Rue de la Paix, puledro di 

classiche ma non appagate 
ambizioni, ha trovalo una 
buona consolazione nel Pre­
mio San Siro di ogni sulla 
verde pista di galoppo mila­
nese. Alla maratona di 3200 
metri hajino preso >1 via set­
te cavalli: Garvln della scu­
deria Fedelglas. Risi e Bis! 
e Calegher di Adolfo Vegget-
ti. Adaptor della scuderia SI-
BA, Rue de la Paix della 
scuderia Ettore Tagliabue, Al-
divonie di Angelo Bernasco­
ni. Codone della scuderia 
Dalmazia. Favorito il duo di 
Adolfo Veggettl, offerto a uno 
e mezzo sulle lavagne dei 
bookmakers, mentre Adaptor 
e Aldivonie erano dati a due 
e mezzo, poi gli altri a quo­
te più alte. 

Al via ha assunto il coman­
do Adaptor davanti a Rue de 
la Paix e Garvin appaiati, poi 
Calegher, Risi e Bisi, Codo­
ne e Aldivonie. Sulla prima 
curva Codone di slancio si 
porta in seconda posizione 
nella scia del cinque anni del­
la scuderia SIBA che condu­
ce sempre a discreta andatu­
ra, nel tentativo di imporre 

una selezione sul posso. Sul­
la retta di fronte alle tribu­
ne. Adaptor galoppa in testa 
tallonato da Codone, da vi­
cino Rue de la Paix. quindi 
a qualche lunghezza Calegher. 
R:M e BiM, Garvin e Aldivo­
nie. £>i arriva cosi alla grande 
curvj, dove Adaptor e ora 
pressato da Codone, control­
lato da vicino da Rue de la 
Paix. 

In retta d'arrivo cede Co­
done e su Adaptor si porta 
Rue de la Paix lanciato al­
l'attacco. Passa Rue de la 
Paix e s'allontana a grandi 
falcate per vincere nettamen­
te di ben sei lunghezze su 
Adaptor. Al terzo posto si 
piazza poi Calegher soprav­
venuto con Aldivonie in un 
tardivo finale. Il vincitore ha 
coperto i 3200 metri del per­
corso in 3'44". in una pista 
resa pesante dalla pioggia. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Olmi (secondo Old-
fleld>: Fleche Royale (Wlllls): 
Quaban (Dupino); Scellino 
(Plutarco!; Presolana (Miss 
Benedlctai; Say Win (Gru-
mello). 

Valerio Setti 

http://Candus.il
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Basket: sconfitta la Forst raggiunta dai varesini 

a mm nn 51 

La Girgi (con Meneghin) travolge 
FIBP in serata negativa: 105-77 

Colpo grosso della Chinamartini (97-95) 

Bloccato Lienhard 
cantorini in barai 

CHINAMARTINI: Drlll Carri. Mrr-
lati 11. Milton. Olorla 3, Marlrl-
la 11, Ulne M, Cervino 3. Ri­
va 1, Palrarl 11. 

FORST: Krcalcatl 2«. Mrncrhrl 11. 
Della Klorl 10. Catllnl. Llrnhard 
2. Manoratl 33, Htrrlta 4, Tom­
bolato 4. 

ARBITRI: Morelli di Plaa e Baldi­
ni di Firenze. 
NOTE: spettatori circa 4000, ti. 

rt liberi Chinamartini l" su 28, 
Font 17 su 30. Usciti per cinque 
falli, Chinamartini: Cervino. Celo-
ria, Merlati, Marletta; Forst. Del­
la Fiori • Meneghel. 

SERVIZIO 
TORINO, 16 novembre 

La Forst ha Incontrato oggi 
* Torino la sua seconda scon­
fitta del campionato, perden­
do per due punti contro la 
Chinamartini. Quest'ultima ha 
giocato un'ottima partita, riu­
scendo a contenere 11 distac­
co quando era In svantag­
gio — per 19' del primo 
tempo — e salvaguardando 11 
margine di punti quando era 
In testa. I torinesi sono riu­
sciti a neutralizzare 11 temi­
bile Lienhard caricandolo con 
ben 3 falli nel primi 5' di 
gioco, e privando la Forst 
del tuo cannoniere (Taurisano 
l'ha fatto rientrare in pan­
china per evitare un rischio 
troppo grave) per tutto il 
primo tempo. Cosi sbilancia­
ta la F o n t ha dovuto cede­

re punti fino a che è stata 
superata al 19' per un fallo 
di Tombolato su Merlati che 
ha realizzato uno del due ti­
ri Uberi concessigli. 

Il tempo si chiudeva con 
11 vantaggio della Chinamar­
tini per 55 a 54. Nella prima 
tornata di gioco la Forst non 
è riuscita ad accumulare più 
di otto punti, segno che « la 
zona » messa a punto da Gio­
rno ha funzionato a dovere. 

Nel secondo tempo il rien­
tro di Lienhard, reso ancora 
più prudente per 11 quarto fal­
lo assegnatogli al 2', non ha 
migliorato la situazione: per 
ben T la Forst non è riuscita 
ad andare a canestro. Al fi' 
anche Marzoratl e stato ri­
chiamato In panchina per a-
ver raggiunto 4 talli. La Chi­
namartini ne ha approfittato 
per staccarsi di ben 18 pun­
ti, riuscendo ad amministrar­
li egregiamente anche quan­
do, rientrato Marzoratl, la 
Forst ha serrato 1 ranghi but­
tandosi all'attacco nella spe­
ranza di riuscire a raggiun­
gere l'avversarlo e disputare 
cosi 1 tempi supplementari. 
Il tempo però scade quando 
1 canturini sono a soli 2 pun­
ti dal padroni di casa. « Col­
po grosso » dunque della Chi­
namartini e amara sconfitta 
per la Forst, forse giunta a 
Torino deconcentrata e sicu­
ra di passare il turno con il 
minimo sforzo. 

m. m. 

In tutta tranquillità la Slnudyne sul Jolly: 102-82 

Mitchell impreciso 
Non basta Bariviera 
SINUDYNK: CafHerU (12), Valen­

ti, Anlonelli (201, Sacco (4), Mar­
tini (1), Bonamleo («), Drlicoll 
l ld). Srraflnl (10). Tomaslnl, 
Bertinotti (22). 

JOLLY: Albonlco (12), l.aal, Zonla 
(11), labri» (12), Bariviera (27), 
(ielll. Del Seno, Morelluno, Ma­
nsi (4), Mitchell (lo). 

ARBITRI: Fiorito e Flllppone di 
Roma. 
NOTE, tiri liberi 8 su 12 (Slnu­

dyne», 6 su 14 (Jolly). Usciti per 
5 talli: s t 12' Bariviera, 19' Bo­
namleo, 19'30" Mitchell. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 16 novembre 

Mitchell, l'americano del 
Jolly, ha una decente carica 
agonistica, si batte con acca­
nimento sotto tabellone, ma 
ne combina di tutti 1 colori, 
almeno oggi, net tiro. La sua 
media è 6 su 22 e 4 su 8 nei 
tiri liberi, per cui le acroba­
zie di Bariviera che Invece 
« spaniera » da tutte le posi­
zioni (ne indovina 8 conse­
cutivi) sono praticamente an­
nullate. Soltanto con Barivie­
ra in campo, Infatti, 1 forli­
vesi sia pure affannosamen­
te si sono mantenuti alle co­
stole della Sinudyne. po', 
quando a metà della ripresa 
ha dovuto abbandonare per 
cinque falli, la Sinudyne ha 
affondato l'avversario con un 
eloquente punteggio: 102 a 82. 

La partita si mette maluc­
cio per la Slnudyne perché in 
un minuto Bertolotti si vede 
fischiare due falli e all'8 vie­
ne chiamato in ponchlna per­
ché 1 suol falli sono a quota 

tre. Ad ogni modo i bolognesi 
controllano la situazione (21 
a 14 al 10') perche Caglierls e 
un saggio regista, Anlonelli 
trova con precisione 11 cane­
stro forlivese e Drlscoll che si 
cimenta con moderazione nel 
tiro (tre canestri su 6 tiri nel 
primo tempo), raccoglie pa­
recchi rimbalzi. Da una parte 
un discreto complesso, la Si­
nudyne (niente male anche 
Bonamleo>, dall'altra l'eccel­
lente personalità tecnica di 
Bariviera al quale dà una ma­
no Zonta costituiscono i mo­
tivi d'Interesse della partita. 
Il primo tempo finisce sul 
punteggio di 43 a »9 per la Sl­
nudyne. 

Nella ripresa, mentre Mit­
chell continua a callezionare 
figure barbine nel tiro, la Sl­
nudyne riprosenta Bertolottl 
(che era uscito dopo 8 minu­
ti nel primo tempo) e la po­
tenzialità di questo giocatore 
si manifesta vistosamente: 47 
a 57 al 5'. 

Poi 1 forlivesi perdono Ba­
riviera dopo una dozzina di 
minuti per 1 5 falli, pertanto 
la partita finisce con un mo­
nologo bolognese. Si rivede 
anche Serafini, dopo l'anoni­
mo primo tempo e Driscoll az­
zarda di più nel tiro. 1 bolo­
gnesi allungano e, giustamen­
te, tocca a Bertolottl, con due 
tiri liberi, ad agguantare quo-
re 100; alla fine, come si è 
detto, venti punti distanziano 
le due contendenti: 102 n 82. 

Franco Vannini 

Quinta sconfitta consecutiva contro la Snaldcro (90-75) 

Ormai fuori dal giro 
il deludente Cinzano 
CINZANO: Brumaltl 20, Benaltl 4, 

Farraoliil 12, Rebblna 18, Bianchi 
7, Franoeacato 12, Borlenihl 4, 
Frll . Non entrati Borrhese e 
Boeelll. Ali. Faina. 

8XAIDERO: Andreanl a. Giorno 12, 
Viola 20, Malacoll 31, Fleldcber 
13, Cajrnasao 6, Milani 2. Non en­
trati Preasacco, .Savio, Riva. Ali. 

. Da Siati. 
ARBITRI: Melone e Forlalurl. 

NOTE, tiri liberi 7 su 8 per 11 
Cimano • 23 su 28 per la Snaldero. 
Tecnico a Bianchi che esce per ^ 
talli al secondo minuto della ri­
presa. A due minuti dalla (Ine osce 
Ferraclnl per 5 talli. 

SERVIZIO 
MILANO, 16 novembre 

Qualcuno dalle tribune gri­
da Serie B, altri all'uscita 
mettono nelle mani del « prin­
cipe» Rubini i biglietti per... 
l'inferno: l'epopea delle glorio­
se scarpette rosse 6 Anita. 
L'ex allenatore della squadra 
milanese, si proprio Rubini, 
che oggi ha voluto essere al 
fianco del povero Faina, la­
scia il Palando scrollando la 
testa. Questi i retroscena di 
una partita che ha segnato la 
fine delle speranze del Cinza­
no di qualificarsi per la poulc 
finale di questo avvincente 
campionato. Il Cinzano ha co­
nosciuto sul campo amico la 
quinta sconfitta consecutiva 
che, in pratica, gli pregiudica 
ogni possibilità per la qualifi­
cazione nel girone finale del 
torneo. 

CI si aspettava la riscossa 
dei clnzanini ed invece abbia­
mo assistito alla debacle dell-
nitlva. Il pubblico milanese ha 
cosi perso lungo la strada di 
un campionato combattuto al­
lo spasimo una delle due for­
mazioni cittadine: le uniche 
sue speranze, ormai, sono rap­
presentate dalla Mobllqunttro. 

Sin dall'Inizio si è capito 
abbastanza chiaramente che le 
cose non filavano per li verso 
giusto. Nel primi minuti di 
gioco. Il rosso Robblns ha ten­
tato ben quattro volte 11 tiro 
a canestro senza che la palla 
gli concedesse il favore di sgu­
sciare dalla retina: la fine si 
preannunciava nei suol aspet­
ti più tremendi. Nel frattem­
po 11 gioco del ragazzi dì De 
Slstl prendeva consistenza ed 
11 mattatore Malagoll strappa­
va applausi a scena aperta 
con conclusioni a ripetizione. 

Il solo Brumattl è riuscito 
nell'Intento di topparc le fal­
le di una formazione alla pe­
renne ricerca di un gioco co­
struttivo ed efficace sotto 11 
tabellone avversario. VI è riu­
scito solo in parte e, al con­
trario di altre volte, 11 mestie­
re di Robbins non è uscito 
nemmeno alla distanza. 

Per contro 11 gioco ragiona­
to di Fleldcher e compagni 
ha permesso alla Snaidero di 
prendere un discreto vantag­
gio e di concludere il primo 
tempo con quattordici punti 
all'attivo (49-35). L'inizio di ri­
presa, ad un ritmo Impressio­
nante, ha fatto si che il Cin­
zano rosicchiasse qualche puri-

ticlno nel confronti degli av­
versari ma la sirena ha con­
dannato i padroni di casa con 
un fardello di ben quindici 
punti (75-90). 

Neppur il fatto di aver dato 
fuoco alla poca benzina che 
era rimasta nel serbatoi dei 
ragazzi di Faina ha sortito l'ef­
fetto di sanare un motore che 
troppe volte si e inceppato. 
Pazienza, per tutti c'è tempo 
di rifarsi, per quest'anno, però, 
il rientro nel giro è impresa 
da dimenticare. 

Angelo Zomegnan 

Una partita costantemente sul filo dell'equilibrio 

Jura batte Laurìski 
non il Brina: 83-80 
BRINA: Laurlaki 32, \cndemlnl 9. 

Cerlonl 14. Zampollni 14, Stagni 
4, Senesi 6, Valenti 2, Slraeonl 2. 

MOBII-QUATTRO: Cercali P. », na­
pelli -, Glraldl, Guidali 2. Fa­
rina 10, Genovesi 6, Jura 36, Ro­
di 11, Grippa. Gemati (,. 2. 

ARBITRI: Gufllalmo e Bottali di 
Messina. 
NOTE. Usciti per cinque falli. 

Cenoni, Genovesi, Corsati G . Gui­
dali, Tiri Uberi 17 su 22 per 11 
Brina. 18 su 26 per 11 Mobil. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIETI, US novembre 

Una partita arbitralmente 
dissociata dal momento che 
nella stessa struttura arbitra­

l i Sapori s'arrende dopo un bell'avvio 

Il Brill in 
risale e vince: 85-72 

BRILl . CAGLIARI: Ferello 18, Ser. 
ra 4. De Rossi 13. Nlou 12. I.u-
carelli B, Nultrr 23, Mnscrllaro ".. 
Non entrati: Vascellurl, Anesa. 
Hnrblrrl. 

SAPORI SIENA: Frali, Munneschl. 
Ceccherini 1.1, Frnuceschlnl H. 
ttitrlucchl I, Johnson 24, Bovone 
17, Dolll li, CaalacntUI. Non en-
ti-uto: Giustnrlnl. 

ARBITRI: Basso e Glitmpaitlla di 
Napoli. 
NOTK: Tiri liberi 1.1 su 24 por 

Il Brllt. 14 su 1<> per il Sapori 
Usciti per cinque falli nel secondo 
tempo Castagnetti (SI al 4'. Bo-
vono (Si ni 10'. Mascelluro IB) al 
IT3S", Francesthlnl (B) ni 18'50", 
Dolll (S) al 1015". 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 16 novembre 

Con qualche affanno Iniziale 
ma In detinttlva .senza grossi 
patemi, li Brill ha battuto il 
Sapori Siena in una partita 
che non ha riservato grosse 
emozioni al numeroso pubbli­
co cagliaritano (al quale pri­
ma dell'incontro era stata as­
segnata dui direttori di gara 
la prima targa dell'Associazio­
ne iuilltm.i arbitri di paltacu-
nestro per la sportività e cor­
rettezza di comportamento du­
rante il campionato dell'anno 
scorsoi. L'incontro, che era 
molto Importante per entram­
be le squadre perché una vit­
toria poteva ancora significare 
speranze di partecipare alla 
potile finale, e iniziato su un 
binarlo di palese nervosismo 
che ha portato 1 tiratori di 
entrambi I fronti a frequenti 
e clamorosi errori. 

Il Brtll I sceso In campo con 
Sutter, Lucarelli, Serra, Fe­
rello e De Rossi) ha stentato 
a trovare il ritmo e ha spesso 
pasticciato nell" impostazione 
degli schemi, che non riusci­
vano a trovare varchi nella 
munita zon.i avversaria. I se­
nesi, dal canto loro (Bovone, 
Johnson, Francese-nini, Dolfi 
e Ceccherini costituivano lo 
schieramento iniziale), pur 
con qualche confusione riu­
scivano a trovare il cesto, -so­
prattutto con un Bovone più 
mobile e preciso del consueto 
e una beila serio di Cecche­
rini dalla media distanza. Do­

po 5' i senesi conducevano 
per 12-6. 

Riorganizzate le file anche 
con l'Inserimento di Mascel­
lare al posto dello sfuocato 
Serra il Brill riusciva a poco 
a poco a rosicchiare lo svan­
taggio fino a raggiungere il 
pareggio (22 pari a 8' dalla 
fine del primo tempo) e u 
portarsi avanti di 6 punti (28 
a 22), mentre Lucarelli grava­
to del quarto fallo tornava In 
panchina sostituito da Nizza. 
Il primo tempo si chiudeva 
con il Brill In vantaggio per 
39 a 33. La ripresa non riser­
vava grosse emozioni. 

I cagliaritani miravano al 
controllo della palla e arriva­
vano In cesto con manovre 
molto elaborate costringendo 
I senesi a caricarsi di falli. 
II margine di scarto a favore 
del Brill si faceva sempre più 
consistente raggiungendo gli 
11 punti al 7' (52 a 41), I 15 
punti all'8' (56 a 41) e i 17 al 
13' (66 a 49). 

II Sapori Intanto aveva per­
so per cinque falli prima Ca-
stagnetti e poi Bovone e affi­
dava le ultime speranze di re­
cupero a Johnson e al « vec­
chio » Barlucchi. giocato an­
che oggi nel finale come carta 
a sorpresa ma questa vol­
ta senza particolare successo. 
Alcuni spunti dell'americano 
Ravvicinavano i senesi che 
riuscivano a ridurre 11 distac­
co di 8 punti (78-70). 

Nel finale convulso erano 
però 1 cagliaritani a sbagliare 
di meno e con un paio di 
prodezze di Ferello e di Niz­
za ben serviti da De Rossi 
riallungavano le distanze ter­
minando avanti dì 13 punti. 
La sconfitta di oggi aggrava 
la posizione del Sapori men­
tre per 11 Brill la vittoria si­
gnifica un passo uvanti nella 
lotta per la qualificazione alla 
potile finale: la squadra gira 
a dovere anche se oggi ha 
avuto delle battute a vuoto 
soprattutto nel tiri liberi, e 
può guardare con maggioro fi­
ducia ai prossimi Impegni di 
calendario. 

a.b. 

le si è manifestata una chiara 
rottura di metodo e di merito 
circa l'interpretazione e la 
« legittimità » stessa di nume­
rosi « asti! » di gioco: ciò è 
stato suillcicntc a distruitltc-
re un'intera partita e la s'es­
sa persona'ità psicologica dei 
giocatori, Innervosendoli al-
l'inverosimile e logorandone i 
meccanismi di controllo: quat­
tro fuori per cinque falli e 
molti degli altri con quattro 
falli. Ciò rjer quanto riguarda 
gli arbitri. 

Per il gioco In se diciamo 
che e stata una partita mas­
siccia, premuta, eroica. Ad 
esclusione di qualche sobbal­
zo. nell'Intera durata della ri­
presa il punteggio delle due 
squadre è stato quasi sempre 
alla pari: a 8' dalla fine a 66, 
poi rimonta 11 Brina, poi a 6' 
dalla fine di nuovo pari a 75, 
poi di nuovo a 79 ad un minu­
to dalla fine: praticamente 11 
Brina ha vinto per un intelli­
gente e pronto intervento del 
giovane Zampollni che ha da­
to alla propria squadra il ca­
nestro vincente a 13" dalla 
fine. 

Ma non c'è dubbio che II ri­
sultato per l'atteso scontro In­
dividuale tra Jura e Laurin-
skl sia da attribuirsi all'atleta 
milanese per la sua prestigio-
sita, la sua compostezza, la 
sua levità che lo fa elevare 
con la stessa naturalezza di 
una foglia portata dui soffio 
del vento. 

Questo pivot della squadra 
lombarda ha realizzato cose 
da favola sia In attacco che In 
difesa, sfondando, ogniqual­
volta le condizioni del gioco 
lo hanno permesso 11 massic­
cio marcamento « a zona » 
(3-2) della squadra reatina. 
Un Jura che esercita un'attra­
zione magica sulla palla e 
sul quale l'organigiamma di 
squadra riesce a lar conver­
gere con stretta omogeneità 
tutto 11 proprio sbocco di gio­
co. Ma bravo anche Roda, 
che ha giocato In un impegna­
to ruolo di play maker e che 
ha agito In uno stretto sin­
cronismo con 11 pivot: ma bra­
vo anche Farina, ottimo ester­
no che sa emergere con di­
sinvoltura e quasi signorile 
sfottimento da ogni groviglio 
sottoplanches. Seppure con 
differenti sfumature bravi tut­
ti del Mobil. 

Non cosi del Brina, che ha 
retto il proprio andamento di 
uloco su Laurlskl, su Zampo­
llni ed In parte su Cenoni, Il 
quale però non è stato sem­
pre oculato nelle concluslo 
ni: 3 su 12 al primo tempo. 

Aimone F. Mill i 

RIM'LTATI . \ i • 
Chlnuinartlnl-Forat »:•!»: Slniidv-

nr.jtitlvcolnmhanl 11)2-82-, Brlna-Mo-
Mlqimttro 83-1(0: MoblliInrllBI' 103-
77: Brlllsaporl K.V72: Snaldero-C.ln-
/ano 1MI-73. 

CLASSIFICA 
l'orsi e Mohllelntl p. 22: Slnu-

ilsne III: Ylohllquattro e IBP 14: 
li))lu-olimilHtnl e Sapori 12; Brìi] e 
simulerò 10; ( innini], Chinainnr-
llnl e Urina K. 

RISI L'IATI • \ 2 • 
Alcn • l'atrluria K2-7)l: .hi\eiitiis-

'Irleste b!M»7: AiiHOiila-l.iltertas Ktl. 
I>:i; Duco.Pinti Inox 70.IIX. LH/III-I'UK 
8I-0»; Caniiii-Scatollnl 01.113. 

CLASSIFICA 
Atro e Canon p. 22: litico 1*; 

Patriarca e rimi Inox 14; Fai, La­
tto e Juventus 12: Scavoltnt e Trle-
et» 10; Aoaonia l i Brtadlal 4. 

Incontro equilibrato fino 
al 15' quando Vecchiat-
to rientrava in panchi­
na oberato di falli 

MOBILCilRGI: Ielllnl (14). Morse 
(33), Ossola (8), Meneihln (16), 
Blason (20), Gualco, Salvaneschl 
(2). Canaria, Klitl (12). Non en­
trato Zanatta. 

IPB: Kundrrfrunco (4), Malachln 
(4), Vecchlalo (3). Tornassi (10), 
Sorenson (32), iiuercta (12), Bon-
di (2), Lanari (7), Corno, Fos­
sati (3). 

ARBITRI: Sldoll e Dal Fiume. 

NOTE Tiri liberi Mobiliarsi 7 
su 10, IBP 17 su 20 Usciti per 
cinque falli Meneghin e Ossola (Mo­
b i l imi ) . 

SERVIZIO 
VARESE, 16 novembre 

Indubbiamente una partita 
già segnata, nonostante la buo­
na vena fin qui mostrata dal­
l'I BP. I romani, però, sono 
incappati in una serata nega­
tiva, e per la Girgl, a ranghi 
completi dopo il recupero di 
Meneghin, è stato un gioco da 
ragazzi condurre in porto un 
successo corposo (105 a 77) 
ancorché acquisito in sciol­
tezza. 

L'IBP si presentava a Vare­
se accreditata di un collettivo 
invero notevole, sapientemen­
te orchestrato da Valerio Bian­
chini, giovane tecnico della 
scuola di Taurisano il quale, 
evidentemente, ha trasmesso 
all'Intera squadra la sua fame 
di successi. L'innesto di Vec-
chlato poi, all'Interno di un 
telalo positive mente collauda­
to la scorsa stagione, consente 
quest'anno ai capitolini una 
più completa gamma di elabo­
razioni tattiche, nonché una 
crescente autorità in fatto di 
rimbalzi, permettendo a Dave 
Sorenson, lungo americano 
dalla mano di velluto, di sfrut­
tare al meglio le proprie ca­
ratteristiche di tiro che ne 
fanno, attualmente, 11 più pe­
ricoloso realizzatore da fuori 
dell'intero campionato. 

Che però per l'IBP questa 
non fosse la giornata più adat­
ta per esibire al pubblico \a-
resino 1 propri schemi di g.o-
co ispesso risultati vincenti), 
era nell'aria. Il netto succes­
so della Girgl a Forlì, Infatti, 
avevu evidenziato una compa­
gine in netta ascesa, soprattut­
to in quel Morse, per il quale 
Gamba non ha esitato, a suo 
tempo, a sacrificare un cam­
pione del calibro di... Cam-
pion, che piti d'una società 
in Italia ambirebbe tesserare. 

Ovvio, che con il rientro di 
Meneghin dopo 1 due turni di 
squalifica e con la rinnovata 
vena di Bob Morse, per l'IBP 
si prospettassero tempi cupi. 
Come, puntualmente, è accR-
ciuto. Ininalmente ì romani 
hanno retto dignitosamente il 
pvcvcdibllo assalto uci ,3. afo­
ni di casa i quali « piazzava­
no ii Morse su Sorenson, Me­
neghin su Vccchiato e Blsson 
alle costole di Malachln, una 
ala alta di metri 2,01. Il pun­
teggio oscillava con scarti nel­
l'ordine delle 5 lunghezze per 
raggiungere l'apice intorno al 
5' (12 a 5). 

Era a questo punto che 
Bianchini escogitava una dife­
sa indubbiamente efficace con 
tre lunghi a zona mentre Ma­
lachln e Kunderfranco (sardo 
puro sangue nonostante 11 co­
gnome vagamente esotico) si 
Incollavano rispettivamente a 
Morse e Ielllnl nella speran­
za di inaridirne 11 raggio di 
azione. 

La mossa sortiva l'effetto de­
siderato (19-19 dopo dieci mi­
nuti) anche se la marcatura 
di Morse bruciava preziose 
energie in Malachln, surroga­
to a più riprese da Corno, To­
rnassi e Quercia. Al 15' l'IBP 
era « sotto » di appena 4 punti 
(35-31) mentre, dal canto suo, 
Gamba insisteva nella marca­
tura individuale in cui Morse 
si opponeva (con scarsi risul­
tati in verità) a Sorenson, Bls­
son a Lazzari e Meneghin a 
Vecchiato. 

La svolta della partita si 
aveva allorché Vecchiato, obe­
rato di tre falli, veniva richia­
mato in panchina: il cronome­
tro segnava il 15' di gioco. So­
renson, privato dell'oscuro la­
voro (fatto di blocchi a ripe­
tizione messo in opera da Vec­
chiato), accusava vistosi sban­
damenti e per Meneghin (av­
vicendatosi a Morse nel suo 
controllo) è stato sin troppo 
facile. 

A ciò si deve indubbiamente 
aggiungere 11 peso non indif­
ferente che la difesa aggres­
siva della Girgi ha avuto nel-
l'appannare idee e riflessi del 
romani 1 quali, nonostante una 
rotazione continua degli ele­
menti a disposizione, sono cla­
morosamente « scoppiati » nel­
la ripresa. Soltanto grazie al­
l'innesto di molti giovani da 
parte di Gamba, lo scarto è 
stato... contenuto In ventotto 
lunghezze. 

Ovviamente si è trattato di 
un test non sufficientemente 
Indicativo circa la effettiva 
consistenza di questa IBP, 
autentica rivelazione del tor­
neo in corso. 

I romani hanno esemplifi­
cato soltanto a tratti una ma­
novra che, usualmente, fluisce 
limpida e funzionale ma, di 
Ironte ad una Girgi di cosi 
ampie possibilità, anche una 
delle migliori difese del cam­
pionato si e vista costretta a 
chinare la testa. La « poule 
scudetto », non dovrebbe co­
munque sfuggire in capitolini 
Non tutte le avversarie si 
chiameranno Mobilgtrgl. 

Alberto Costa 

Presentato alla v igi l ia del Motosalone 

Interessante ciclomotore 
Gilera a quattro marce 
Le caratteristiche giustificano il prezzo piuttosto elevato 

I l Gilera « C B 1 » a quattro mare* presentato dalla Piaggio. 

A
POCHI giorni dalla apertura del 44" 
Motosalone internazionale di Mi­
lano, la Piaggio ha presentato In 

anteprima alla stampa un nuovo, interes­
sante ciclomotore Gilera a quattro mar­
ce, denominato « CB1 ». 

I criteri costruttivi molto originali adot­
tati dalla Gilera sono facilmente Indivi­
duabili anche dal profano già ad una 
prima occhiata: la massiccia struttura 
bitubolare del telaio, la corposità del 
blocco motore e le ruote di grossa sezio­
ne conferiscono al « CB1 » un aspetto de­
cisamente Imponente per un ciclomotore, 
dando una chiara impressione di stabi­
lità e sicurezza. 

In particolare la soluzione del telalo a ' 
doppio tubo, di stampo prettamente mo­
tociclistico, assicura una elevata rigidità 
torsioni! le e soprattutto elimina il fasti­
dioso svirgolamcttto del forcellone oscil­
lante, tipico del ciclomotori col classico 
telaio « monoirnve »; questo grazie al so­
lido Infulcramento del forcellone stesso, 
estinte da qualsiasi flessione in quanto 
costituito da due robuste piastre nervate 
che fanno corpo con I due travi nel pun­
to di maggiore divaricazione di questi, 
In modo da racchiudere solidamente sia 
il motore che il perno del forcellone. 
formando un blocco assolutamente inde-

• formabile. 
Anche le sospensioni sono adeguate al­

l'ottimo livello complessivo del « CB1 »: 
anteriormente è montala una forcella te­
lescopica in tubi di acciaio cromato (eli? 
oltrotutlo contribuisce a rendere piace­
vole e slanciato la linea del mezzo), po­
steriormente due robusti ammortlzzator: 
idraulici. 

II motore e il collaudatisslmo Gilera 
4V, un monocilindrico due tempi a can­
na cromata le cui doti di elasticità, si-
lenzicslth e sobrietà sono già note al­
l'esigente e competente pubblico del quat­
tordicenni, ai quali il « CB1 » è prevalen­
temente destinato: inoltre ha già dato 
prova di poter resistere senza problemi 

agli strapazzi di ogni genere cui viene 
sottoposto dai giovanissimi utenti. 

Le prestazioni, ovviamente, sono quel­
le previste dal Codice della strada: la 
velocità massima è cosi contenuta nei 
40 chilometri orari previsti dalla legge, 
ma il motore ha egualmente modo di 
mettere in luce la sua generosità e le 
sue qualità di tiro al bassi regimi, ri­
spondendo con grande prontezza ad ogni 
accelerata, ben coadiuvato dal cambio a 
quattro rapporti. 

A
NCHE per quanto riguarda l'as­
setto generale del mezj-o e le ri­
finiture. Il giudizio non può che 

essere positivo: fatta eccezione per la 
mancanza del tachimetro-contachilometri 
(previsto però come optional), il <i CB1 » 
offre un confort di guida e una dotazio­
ne di accessori raramente riscontrabili in 
un ciclomotore- la sella e anatomica e 
regolabile in altezza; il serbatolo, conte­
nuto nel travi de] telaio, ha una capien­
za di 3,4 litri, sufficienti, dato il ridottis­
simo consumo, per un'autonomia di cir­
ca 200 chilometri; la testata 6 circondata 
da un tubo cromato, avente la doppia 
funzione di proteggere 11 conducente da 
scottature ed evitare rotture dell'aletta-
tura; in più dietro la sella è alloggiato 
un comodo e robusto portapacchi. 

In conclusione, questo nuovo nato di 
casa Gilera è un ciclomotore di lusso, 
un mezzo pratico e molto versatile che, 
grazie alla robustezza del telaio, alle ruo­
te di larga sezione e al cambio a quattro 
rapporti, si presta ad una larga gamma 
di usi. che vanno dai trasferimenti quoti­
diani In città, al fuoristrada facile, al 
brevi spostamenti extraurbani. 

Ovviamente, tutte queste qualità si pa­
gano' 314.000 lire (franco fabbrica e IVA 
esclusa) non sono poche per un ciclo­
motore; le prestazioni fuori dal comune 
offerte rial « CB1 » giustificano tuttavia 
un costo non propriamente concorren­
ziale. 

Dal prossimo gennaio 

Un nuovo 
tipo 
d! targa 
Si sta valutando anche 
il problema della « tar­
ga personale » 

Dai primi di Kenn.no su 
la a d d a l o il nuo\o URO di 
targa l'o.igraliLO permetter) 
cloni, ..Sii auton.ooilisti die 
.icqUiSifianno un'ati lo venu­
la nuova nei pessimo anno, 
veiru consegnata la taiga 
divisa in ti e pezzi con ia 
M;'.ÌI delia piovincia scruta 
m arancione e le altre c.lre 
in bianco su tondo nero. La 
parie anteriore sarà usua 
Je un'attuale, quella poste­
riore divisti in due nei sen; 
so onzzo.unlc Ciò permet­
terà di montarla ne.a tradi­
zionale torma quadrata op­
pure disposta per lungo, a 
seconda del modello di au­
tovettura. 

E' all'esame del Parla­
mento anche un propello di 
legge per rendere lumine­
scente, come per le insegne 
stradali, la vernice usata 
per le targhe. 

Gli esperti del ministero 
dei Trasporti stanno stu­
diando anche nuove solu­
zioni, nello spirito che do­
vrebbe portare alla targa 
europea di unico tipo da 
adottare m tutti i Paesi 
membri della Comunità. 

Tra le proposte più inte­
ressanti figura quella delle 
targhe automobilistiche per-
tonali. La nostra legislazio­
ne civilistica, paragonando 
l'autoveicolo ai beni immo­
biliari con le relative in­
combenze, richiede ancora 
oggi per un semplice trasfe­
rimento la presenza di un 
notaio. Da qui una sene di 
complicazioni burocratiche-
libretti di circolazione rila­
sciati con ritardi di me­
si, trasferimenti incompleti 
specie da provincia a pro­
vincia, duplicati lunghissi­
mi da ottenere, registrazio­
ni che, se finalmente risul­
tano regolari su] libretto, 
non corrispondono a quelle 
del ministero. 

Anche secondo questa pro­
posta l'autoveicolo dovreb­
be comunque rispondere a 
due esigenze di carattere 
oggettivo idoneità tecnica 
del veicolo e identificazione 
dell'utente Verrebbe cos» 
mantenuta una carta di agi­
bilità simile al libretto di 
circolazione, dalla quale e 
sulla cuale risulterebbero e 
verrebbero scritte le carat­
teristiche, le prestazioni, le 

. revisioni, ecc. 
I Numero e targa di rico-
i noscimento riguarderebbero 
| — secondo questo proget-
I to — solo l'utente e non 

l'autoveicolo, essendo que­
st'ultimo irrilevante ai fini 
di imputazione di responsa­
bilità. Ne scaturirebbe cosi 
una « targa personale » da 
applicare a qualsiasi auto­
mezzo riconosciuto tecnica­
mente idoneo. Il titolare di 
una targa pot rebbe apph-
rarla in via saltuaria o per 
manente, ad un qualsiasi 
autoveicolo che egli volesse 
usare, assumendosi la re-
sposanbihtè della circolazio­
ne. 

Il modello della Ford introdotto in Italia lo scorso marzo 

Su autostrade e viottoli di campagna 
provata per 6000 km la nuova Escori 
Aumentati nella più moderna versione i pregi tradizionali della vettura - Ridimensionati 'i 
difett i , propri di un'auto pensata per l'uso familiare - Una guida tranquilla e confortevole 

Abbiamo provato per 6 
mila chilometri la nuova 
Ford Escort. L'abbiamo gui­
data su tutte le strade e su 
tutti i terreni, compresi 
quei viottoli alla cui tenta­
zione non si sa resistere per 
raggiungere le località più 
belle e appartate, ma che 
praticamente impongono *.' 
richiedere a una berlina pre­
stazioni da u fuori strada » 
e sottopongono le auto a un 
severissimo collaudo. L'ab­
biamo provata con tutti i 
carichi possibili: di bagagli 
— quelli di una famiglia che 
parte per le vacanze — e 
di passaggeri fino a tre a-
dulti e tre bambini. 

La nuova Escori, (la vet­
tura è stata commercializ­
zata in Italia lo scorso mar­
zo» alla fine, ci si e confer­
mata solida e stabile, come 
la conoscevamo nelle ver­
sioni precedenti, con i suoi 
pregi tradizionali ancora più 
evidenti; con i suoi difetti 
contenuti e ridimensionati, 
per quanto è possibile fare 
senza modificare l'impianto 
di base di una vettura che 
ha ormai più di sette anni 
di vita e che è stata vendu­
ta in oltre 2 milioni di e-
semplari. 

Cominciamo dalla relativa 
capacita, di accelerazione e 
di ripresa. Se ci si propone 
di raggiungere 1 100 km/h 
da fermo — la prova è sta­
ta effettuata con una Escort 
1100 GL a 4 porte — non si 
ottengono risultati malvagi 
(22-23 secondi con l'auto a 
pieno carico), il che confer­
ma che rispondono al vero 
le indicazioni della Casa 
che, in base alle norme, fis­
sano in secondi 20,4 il tem­
po necessario per raggiun­
gere i 100 orari, ma quando 
l'auto è in marcia e si de­
ve sorpassare, le non ecce 
clonali doti di ripresa so­
prattutto in quarta, ma an 
che in seconda, si fanno no­
tare. La marcia più brillan­

t a nuova fora Escort • disponibile in 11 divario varilonl cht vanno 
dal modallo baso, la Spoetai 2 porta con motora di 900 ce, al 
modello Ghia 4 porto, nella foto, che e equipaggiato con un 
motore di 1300 ce. 

te e anche la più elastica 
e la terza, tanto che viene 
quasi voglia di non abban­
donarla mai. 

La distribuzione del pesi 
e il sistema di sospensioni 
sono decisamente migliora­
ti rispetto ai modelli prece­
denti, ma certo non consen­
tono di guidare la Escort 
in modo troppo sportivo. 
Nonostante le sospensioni 
anteriori siano de] tipo Mac 
Pherson, dotate di asta di 
reazione con molla concen­
trica elicoidale ed ammor­
tizzatore telescopico, con un 
supporto inferiore oscillan­
te, ancorato triangolarmen­
te mediante barra antirol­
lio e nonostante le sospen­
sioni posteriori con balestre 
a tre foglie semiellittichc 
abbinate con barra stabiliz-
zat rice se si affronta una 
curva o si deve correggere 
bruscamente la rotta a una 
velocita elevata, si rischia 
di perdere il controllo del 
la vettura. 

Insomma, tanto la ripre­
sa ( il motore erogn una pò 
tpnza massima di 57 CV 
DIN a 5700 giri al minuto) 

quanto l'assetto della vettu­
ra fanno della Escort una 
vettura consigliabile per 
una guida tranquilla, sen^a 
strappi e senza la minima 
« impennata » sportiva. Ri­
spettati questi limiti — e 
d'altra parte la Escort vie­
ne venduta per quello che 
e' un'auto per famiglia — 
la vettura non ha più difet­
ti, ma solo pregi. La spazio-
sita dell'abitacolo, il con­
fort (da cui, evidentemente, 
il peso dì 838 kg che incide 
nello sprint) sono assoluta­
mente al di sopra di quelli 
delle altre vetture della stes­
sa categorìa 

I miglioramenti introdot­
ti In questa nuova serie del­
la Escort sono ri levabili a 
prima vista. Intanto è con­
siderevolmente aumentatala 
luminosità dello abitacolo, 
che ora dispone di un buon 
Sii per cento in più di su­
perficie vetrata, la linea del­
la vettura e stata resa me­
no tondeggiante e ciò forni­
sce una particolare impres­
sione di snellezza ad una 
macchina spaziosa nell'in­
terni» ma con contenute di­

mensioni esterne <m. 3.978 
per m. 1,596 per m. 1,384». 

Sedendosi al volante del­
la nuova Escort il pilota si 
trova subito a suo agio. Il 
posto di guida e infatti mol­
to comodo e comodi sono 
pure i posti per i passeg­
geri. A portata di mano tut­
ti i comandi, sulla Escort, 
sempre che non si abbiano 
pretese sportive, si viaggia 
in completo relax (l'insono* 
nzzazìone e stata decisa­
mente migliorata» e in com­
pleta sicurezza. I freni — a 
disco di 244 mm. di diametro 
sulle ruote anteriori, a tam­
buro di 229 mm. su quelle 
posteriori — sono idraulici 
a doppio circuito e sono 
perfettamente efficienti. 

In conclusione, sulla . E-
scort si può viaggiare in 
molti, con molti bagagli, 
anche molto a lugo. con co­
modità e sicurezza, senza 
stancarsi, ad una velocità 
dì crociera, su autostrada, 
di 130 km/h senza forzare 
ila massima oscilla al ta­
chìmetro intorno ai 145 km 
orari). 

Il consumo non 6 pro­
priamente basso, anche se 
si è dimostrato abbastanza 
costante nelle diverse situa­
zioni forse perche abbiamo 
sempre guidato senza preoc­
cuparci di economizzare 
carburante: su autostrada 
abbiamo notato che con un 
litro si fanno quasi io km 
(poco meno in cittài; su 
strada normale se ne fanno 
un po' più di 11. 

Durante tutta la prova 
non abbiamo dovuto preoc­
cuparci d'altro che del ri­
fornimento di benzina, vale 
a dire che la nuova Escort 
è una vettura della massi­
ma affidabilità. La cosa non 
sorprende, perchè su questo 
modello sono state riversa­
te tutte ]f esperienze matu­
rate in sette anni. 
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Mentre aumentano le contraddizioni interne al potere 

IL REGIME DI FRANCO TENTA 
DI DECAPITARE L'OPPOSIZIONE 
Gli ultimi arresti nei commenti della stampa spagnola • Nessuna motivazione per la 

espulsione dell'inviato del « Messaggero » - « Molto gravi » le condizioni del dittatore 

Denunciandone la strumentalizzazione da parte del PPD 

Il PS portoghese 
revoca l'adesione 

a un comizio nel Nord 
Frattura coi socialdemocratici? • In centomi­
la alla manifestazione rf-i sindacati a Lisbona 

DALL'INVIATO 
MADRID, 16 novembre 

Sugli arresti del militanti 
dell'opposizione democratica è 
sceso 11 silenzio; non ne han­
no parlato Ieri i giornali del 
pomeriggio, né, stamane, quel-
li del mattino, con la sola ec­
cezione del Nucvo diarto nel 
quale. Invece, si trovano la 
notizia, alcuni particolari e 
due righe di commento II 
quotidiano riferisce che fino a 
questo momento « le autorità 
governative non hanno notifi­
cato 1 motivi specifici degli ar­
resti » e ricorda che la « nota 
personalità dell'opposizione il­
legale spagnola, Simon San-
chez Monterò, ha trascorso 
circa 14 anni nel carcere di 
Carabanchel dopo essere sta­
to condannato dal tribunale 
dell'ordine pubblico per asso­
ciazione illecita quale dirigen­
te dell'illegale Partito comuni­
sta di Spagna» 

Di Armando Lopez Salines 
scrive. « Conosciuto anche lui 
come militante dell'opposizio­
ne Illegale, è uno scrittore 
della scuola del realismo so­
cialista, autore, tra l'altro, del 
romanzi Anno dopo anno e La 
miniera, che fu finalista nel 
premio Nadal » 

Il commento, cui si faceva 
cenno prima, e brevissimo e 
diluito in una serie di altre 
considerazioni, relative alla 
scarsità di notizie che le fon­
ti governative forniscono in 
merito a vari avvenimenti 
Brevissimo, ma non privo di 
interesse. Dice soltanto «San-
chez Monterò è stato condot­
to alla Direzione generale di 
sicurezza direttamente dallo 
ospedale in cui si trova sua 
moglie. Una settimana fa il 
ministro delle Informazioni a-
veva smentito le voci secondo 
le quali avrebbero potuto ve­
rificarsi episodi di questo ti­
po». 

Questa affermazione e 11 si­
lenzio totale di ali ri organi di 
informazione, come lo stesso 
Ya. di solito sensibile ad av­
venimenti di questo tipo, con­
fermano che ormai iniziative, 
ordini, misure repressive si 
accavallano, non solo indipen­
denti runa dall'altra, ma spes­
so in conflitto tra loro. Il mi­
nistro delle Informazioni non 
era probabilmente In malafe­
de quando sosteneva che epi­
sodi come quello di cui è sta­
to vittima 11 compagno Simon 
Sanchez Monterò — arrestato 
sotto gli occhi della moglie 
gravemente inferma — non si 
sarebbero verificati; ma il fat­
to è che 1 marruii di discre­
zionalità di ol i ogni potere 
gode sono tali che una cosa 
esclusa da uno può essere 
tranquillamente compiuta da 
un altro, 

E' il caso, ad esemplo, del­
l'espulsione dalla Spagna del­
l'inviato del Messaggero. Lui­
gi Sommaniga: nessuno è riu­
scito a sapere da chi sia stato 
espulso e perch*. I funzionari 
di polizia che sono venuti a 
prelevarlo all'albergo in cui 
risiedono tutti i giornalisti 1-
tallani inviati in Spagna non 
hanno fornito alcuna spiega­
zione, limitandosi a dire di 
supporre che nei suoi articoli 
vi fossero delle affermazioni 
che non andavano bene. Solo 
dopo la :;ua partenza per 
Irun, una nota ufficiosa ha 
precisato che Sommaruga a-
veva scritto cose olfenstve per 
Franco e aveva riportato opi­
nioni delle opposizioni illega­
li: ma di chi sia stata l'ini­
ziativa non si sa. 

Sono tutti episodi che indi­
cano come nell'incertezza 
del potere varie forze si stia­
no muovendo, ognuna secon­
do la propria prospettiva, e 
che indicano anche come più 
ettive risultino essere le for­
ze conservatrici, rese autono­
me dalle condizioni di preca­
rietà in cui si trova il Paese 
e decise a sfruttare questa 
stessa precarler'i in funzione 
del futuro. Cosi si hanno gli 
arresti diretti a decapitare 
quella che viene considerata 
1 opposizione più conseguente 
e combattiva, nell'Intenzione 
di paralizzarne l'attività se e 
quando si giungerà al trapas­
so del poteri; cosi la decisio­
ne di espellere un giornalista 

italiano I dopo le precedenti e-
spulsioni dì un belga e di uno 
statunitense) che sembra es 
sere soprattutto una misura 
rivolta veiso i esterno 

A questi avvenimenti oc­
corre aggiungerne altri la 
commissione permanente del 
Consiglio nazionale del Mo-
vimiento — l'organo, cioè, che 
valuta la legittimità delle leg­
gi rispetto ai principi del 
franchismo — ha respinto 11 
ricorso che vari giuristi, tra 
cui 11 cattotico Ruiz Jimenez, 
avevano presentato contro la 
famigerata « legge antiterrori­
smo » in base alla quale sono 
state emesse le recenti con­
danne a morte e che i rlcor-
ìenti considerano illegale. Il 
ricorso è stato respinto, e 
pertanto la legge rimane in vi­
gore. 

Questa sera, poi, a Oviedo 
nelle Asturie, parlerà José An­
tonio Glron de Velasco, il lea­
der della sinistra falangista, 
importante in quanto la sua 
qualificazione di uomo di si­
nistra gli deriva dalla ammi­
razione che nutre per 11 « so­
cialismo » della Repubblica di 
Salò, dopo l'Intimidatorio di­
scorso di Blas Plnar, leader 
dell'ultra destra, le parole di 
Giron De Velasco potranno 
consentire di avere un quadro 
completo delle posizioni che 
nell'imminente futuro saran­
no assunte dalle forze più ri­
gorosamente legate alla orto­
dossia franchista. 

Può fornire una idea del 
clima asturiano 11 fatto che 11 
governo civile locale ha proi­
bito un recital del cantante 
Victor Manuel, al quale in 
precedenza era stato accorda­
to il permesso. « A quanto pa­
re — ha detto Manuel — esi­
ste una nuova ordinanza per 
cui certi cantanti, prima di 
esibirsi, devono sottoporre il 
loro programma alla Direzio­
ne generale di sicurezza ». An­
che le canzoni popolari di­
ventano scomode, specie se 
vengono eseguite mentre José 
Antonio Giron de Velasco 
proietta nel futuro, come sta 
facendo in questo momento 
a Oviedo, il « battesimo del 
fuoco » avvenuto 34 anni fa 
di quella « Divisione azzurra » 
che combatté contro l'Unione 
Sovietica a fianco delle arma­
te di Hitler e Mussolini. 

Le forze più conservatrici si 
attestano sul terreno, mentre 
gli « aperturisti » del sistema 
appaiono perplessi di fronte 
ad una situazione che non si 
decanta' martedì, esaurita la 
sua missione a Londra come 
ambasciatore spagnolo, torne­
rà uno dei loro leader, Fraga 
Iribame, il quale ha appena 
scritto che « 11 potere cor­
rompe, e corrompe tanto più 
quanto più è assoluto e dure­
vole », ma subito dopo ha 
temperato l'affermazione con 
una estenuante serenata alla 
continuità del sistema, il 27, 
scaduto il mandato di Alejan-
dro Rodriguez de Valcarecel 
come presidente delle Cortes 
(e quindi, automaticamente, 
del Consiglio del regno) 
avranno un loro candidato al­
le due cariche nella persona 
di Lopez Rodo, e solo allora, 
quindi, potranno valutare se 
il loro peso reale si è accre­
sciuto o se è stato roso dalla 
attività svolta dal « bunker » 
per consolidare il proprio po­
tere. 

Ma intanto tutto questo è 
legato a quanto accade alla 
clinica « La Paz » dove Fran­
co, secondo gli ultimi bollet­
tini medici, è un'altra volta 
migliorato ieri si parlava di 
condizioni gravissime, oggi si 
parla di condizioni molto 
gravi. 

II cattolico Ya precisa che 
in questo momento 11 « ge­
neralissimo » ha una sonda 
nel naso, una In bocca, una 
nell'uretra, una nel retto, un 
drenaggio nello stomaco e vie­
ne tenuto in uno stato di 
semi-ibernazione, con il cor­
po raffreddato artificialmente 
in modo da limitarne le atti­
vità e gli sforzi, cosi come 
fanno 1 sedativi immessi nel­
l'organismo in modo massic­
cio. «Qualsiasi altra persona 
sarebbe già morta », ha detto 
uno del medici curanti. 

Kino Marzullo 

LIMNDA — Un gruppo di imranarl portoghesi catturati dalla tana dal MPLA nal corto dagli ultimi 
combattlnwntl. 

Per alimentare l'aggressione contro la giovane Repubblica 

Ponte aereo dal Sud Africa 
trasporta mercenari in Angola 

Testimonianze dirette di giornalisti sull'intervento esterno 

LONDRA, 16 novembre 
Il Sundav Times scrive da 

Johannesburg che è In at­
to un ponte aereo che dal­
l'aeroporto Rand, nel pressi 
di Johannesburg, trasporta 
mercenari diretti In Angola. 
Essi vengono sbarcati a Sa 
Da Bandelra, nell'Angola me­
ridionale, e Incorporati nel 
reparti dellTTNITA e del FN-
LA. 

Il Sunday Express scrive 
che fra breve è atteso a Jo­
hannesburg 11 gen. Carlos 
Galvao de Melo, dimessosi dal 
Consiglio della Rivoluzione 
portoghese dopo il tentato 
colpo spinolista Egli dovreb­
be prendere contatto con un 
« gruppo segreto » che reclu­
ta portoghesi residenti in Sud 
Africa. 

A Londra VObserver pubbli­
ca la testimonianza di suoi in­
viati i quali hanno visto aerei 
privi di contrassegni sbarca­
re uomini e armi per IGNI­
TA e li FNLA in vari aero­
porti controllati da questi due 
movimenti A Benguela Un 
Angola) lunedi scorso uno de­
gli inviati aveva visto cin­
quanta soldati sudafricani in 
uniforme; nei giorni seguenti 
ha parlato, in località diver­
se, con o bianchi » che parla­
vano con it accento sudafri­
cano »; egli afferma che «mer­
cenari americani » sono nelle 
file deinjNITA, e che uno di 
essi è un pilota che ha com­
battuto nel Vietnam. 

Analoghe testimonianze, che 
indicano un massiccio inter­
vento esterno, sono date dal­
l'inviato della Scuter 

I mezzi di informazione sud­
africani, intanto, vengono cen­
surati negli articoli sul coin­
volgimento sud-africano nella 
guerra civile angolana- il Rand 
Daily Mail di Johannesburg e 
uscito ieri con uno spazio 
completamente nero in pri­
ma pagina, e con una notici-
na segnalante che quello spa­
zio doveva essere occupato da 
un articolo sull'Angola, la cui 
pubblicazione é stata vietata 
« al sensi della legge per la di­
fesa». 

// sostegno e la fiducia 
della popolazione nel MPLA 

Colloquio con il compagno Luzzatto di ritorno da Luanda 

ROMA, 16 novembre 
Il compagno Lucio Luzzatto, 

di ritomo da Luanda dove a 
capo di una delegazione del 
Consiglio mondiale della pace 
ha assistito alla proclamazio­
ne della Repubblica popolare 
dell'Angola, ci ha confermato 
che nella capitale la situa­
zione é diversa da quella de­
scritta da interessate .fonti 
propagandistiche « A Luanda 
— dice Luzzatto — ciò che pri­
ma dì tutto colpisce, oltre 
la tranquillità, sono la gioia 
per la vittoria raggiunta, il 
sostegno unanime della popo­
lazione per il MPLA e per 
Agostlnho Neto, Netta è l'im­
pressione che nel MPLA la 
popolazione intera si ricono­
sce» 

a 11 Movimento popolare di 
liberazione dell'Angola — ri­
vela Luzzatto — st e trovato 
naturalmente e legittimamente 
investito della pienezza del 
poteri con la cessazione del­
la presenza portoghese. 

V e una marcata tendenza, 
nell'attuale pubblicistica, a 

Sorre sullo stesso plano del 
[PLA le altre due organiz­

zazioni capeggiate rispettiva­
mente da Holden Roberto (11 
Fronte nazionale di liberazio­
ne angolano, FNLA) e di Jo-
nas Savtmbl (l'Unione per la 
indipendenza totale dell Ango­
la, UNITA). E' una operazio­
ne del tutto errata e Ingiusti­
ficata. 

In proposito Luzzatto affer­
ma « Il MPLA ha tniztato 
nel 1956 la lotta politica e 
nel 1961 la lotta di liberazio­
ne nelle condizioni più dtf-
/iclli. Il MPLA ha organizza­
to e diretto la lotta di libe­
razione e l'ha tinta; ha ge­
stito, come governo, le zone 
come proprio rappresentante 
della popolazione delle zone 

IL PROGRAMMA DI RINASCITA ECONOMICA DISCUSSO AL 34° CONGRESSO 

Il PC britannico sollecita l'unità 
delle forze democratiche di sinistra 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 16 novembre 

Il più vasto fronte unitario 
delle forze democratiche e di 
sinistra per la realizzazione 
di un autentico programma 
di rinascita economica e so­
ciale è l'obiettivo che 1 co­
munisti britannici tornano 
ad additare all'intero movi­
mento laburista dalla tribuna 
del XXXIV congresso bien­
nale del PCB, che ha aperto 
i suoi lavori alla St, Pancras 
Hall di Londra. 

Nella prima sessione, il se­
gretario generale Gordon Me 
Lennan, ha ribadito le con­
troproposte, già pubblicate 
nel luglio scorso, per la solu­
zione del problemi in cui si 
dibatte il Paese, in un rap­
porto Intitolato « La crisi, la 
unità della sinistra, e 11 par­
tito comunista ». 

I comunisti chiedono il 

blocco dei prezzi e del fitti 
per spezzare la spirale infla­
zionistica, un programma di 
emergenza per combattere la 
disoccupazione, l'abbandono 
delle restrizioni salariali at­
tualmente in vigore, il con­
trollo delle importazioni, l'ar­
resto della fuga del capitali, 
la fine delle spese militari al­
l'estero, come misure per ri­
sanare 11 deficit della bilancia 
del pagamenti, l'estensione 
dell'intervento dello Stato e 
della proprietà pubblica nella 
industria e nelle istituzioni fi­
nanziarie; una tassa sulla ric­
chezza e un più alto prelievo 
fiscale sui profitti come stru­
menti di redlstribuzlone della 
ricchezza e di giustizia so­
ciale 

McLennan ha messo in 
guardia contro le tendenze 
autoritarie che si sono sem­
pre più evidenziate in questi 
ultimi anni e sulla necessità 
di dare ancor maggiore svi 
luppo al movimento di massu 

e all'unità delle forze pro­
gressiste stimolando il gover­
no laburista ad incrementa­
re una politica più consona 
alle esigenze e alle aspettati­
ve popolari. La sinistra si e 
rafforzata nel Paese ma è 
chiamata a intensificare gli 
sforzi per Impedire che la 
sfiducia creata dalla politica 
socialdemocratica apra la via 
del potere alla destra conser­
vatrice. 

In campo intemazionale la 
avanzata della pace e della 
coesistenza ha segnato nuove 
sconfitte per l'imperialismo e 
la solidarietà del movimento 
è condizione di ulteriore pro­
gresso' « Esprimiamo la spe­
ranza che in Portogallo l'uni­
tà venga raggiunta — ha af­
fermato McLennan — fra i co­
munisti, 1 socialisti e le altre 
forze progressiste, perchè 
questa è la miglior base per 
rintuzzare i tentativi della 
reazione di revocare le deci­
sioni storiche e le conquiste 

democratiche del popolo por­
toghese » 

La conferenza del partiti 
comunisti europei — ha con 
tlnuato McLennan — « reche­
rà un importante contributo 
alla lotta per la pace, la si­
curezza e la cooperazione In 
Europa e per l'attuazione del 
deliberati della conferenza di 
Helsinki ». 

Durante le quattro giorna­
te del dibattito i congressi­
sti affronteranno 1 temi della 
crisi economica e della linea 
del PCB, la polìtica elettorale, 
11 problema del Nord Irlanda, 
le partecipazioni statali e la 
democrazia del lavoro. 

Partecipano al congresso 1 
delegati del partiti comunisti 
e dei movimenti di liberazio­
ne nazionale che sono in pri­
ma fila nella lotta contro 1 im­
perialismo- Portogallo, Spa­
gna, Irlanda, Cile, Cipro, Me­
dio Oriente e l'Africa. 

Antonio Bronda 

occupale dal portoghesi, co­
me oggi si può vedere con 
evidenza e certezza a Luan­
da Gli altri gruppi tutto pos­
sono essere, ma non l'espres­
sione autentica del movimen­
to per la liberazione e l'in­
dipendenza dell'Angola. 

Holden Roberto, che i vis­
suto e vive nello Zaire, fuori 
dell'Angola, dunque, qualche 
anno fa ha sposato la sorel­
la di Mobutu e così gli si è 
legato nella grossa operazio­
ne africana di certi interessi 
americani e multinazionali 
Holden Roberto e il FNLA 
fanno parte di questa grossa 
operazione, con armi che a-
mericani, francesi, belgi, te­
deschi-federali forniscono 
loro attraverso lo Zaire, e 
con uomini reclutati nello Zai­
re e attraverso lo Zaire, com­
presi mercenari europei. 

«L'UNITA diretta da Sa-
vimbi ha potuto avere sue 
formazioni di guerriglia per 
l'armamento e l istruzione che 
ha ricevuto dai fascisti por­
toghesi, e ora è la mano lo­
cale del governo razzista sud­
africano 

« Questi due gruppi non /«in­
no perciò nulla a che fare 
con la lotta di liberazione, 
sono ormai puramente agen­
ti e strumenti dello Zaire e 
del Sudafrica, e attraverso es­
si delle manovre imperiali­
ste 

« In questa breve visita a 
Luanda — aggiunge Luzzatto 
— sono stato ricevuto dal 
presidente Neto, con il qua­
le avevo già lavorato per la 
conferenza internazionale che 
abbiamo organizzato a Roma 
nel giugno 1970, e che avevo 
più volta incontrato, ho par­
lato con Lucio Lara, che pure 
conoscevo da tempo, con Pao­
lo Jorge, con Ileo Carreira, 
con Luis de Almeyda, con 
Manuel Pacavira e con altri 
tra i massimi dirigenti del 
MPLA. 

«Ho fiducia negli sviluppi 
prossimi della situazione in 
Angola, anche se non saran­
no facili ne forse, brevi, ma 
se si dovessero aggravare, ciò 
significherebbe che vi sareb­
be un pesante intervento e-
sterno, dal Sudafrica e dallo 
Zaire e, per essere pericoloso 
dovrebbe divenire massiccio e 
scoperto 

« Occorre oggi più che mai 
un fermo appoggio alla Re 
pubblica popolare dell'Ango­
la e al suo Presidente non 
vi è altra prospettiva per la 
indipendenza dell Angola e per 
Il progresso dell'Africa 11 
MPLA ne è il solo rappre 
sentante 

« Bisogna perciò insistere 
perchè tutti i Paest — e, per 
quanto ci riguarda, in primo 
luogo il governo italiano — 
riconoscano la Repubblica po­
polare di Angola e il suo 
Presidente Agostinho Neto. 

« Bisogna intervenire con 
aiuti concreti — Con medici 
e medicinali, con insegnanti e 
mezzi di sviluppo culturale, 
con forniture e crediti — per­
chè la Repubblica popolare di 
Angola possa andare avanti, 
per l'unità, l'integrità e l'in­
dipendenza politica ed econo­
mica del Paese, e siano re­
spinti tutti i tentativi di o-
stacolare e ritardare l indipen­
denza totale dell Angola dal-
l imperialismo » 

LISBONA, 16 novembre 
Oltre centomila persone 

hanno partecipato oggi a Li­
sbona alla manifestazione in­
detta dai sindacati per la di­
fesa della rivoluzione e con­
tro le manovre della destra. 
Era la manifestazione che la 
stessa destra, e anche il par­
tito socialista, avevano denun­
ciato come «un tentativo di 
colpo di Stato comunista ». 
Nonostante la massiccia par­
tecipazione popolare tutto si 
è svolto nel massimo ordine, 
e senza alcun incidente. La 
manifestazione si è sciolta pa­
cificamente in serata, dopo 
che i manifestanti erano sfi­
lati per le strade della capi­
tale gridando parole d'ordine 
contro la destra. I manifestan­
ti innalzavano gTandi ritratti 
di Vasco Goncalves. 

A Vlseu, nel Nord, si è svol­
ta invece una manifestazione 
che era stata congiuntamente 
organizzata dal partito socia­
lista e dal socialdemocratici 
del PPD, ed alla quale sarebbe 
dovuto Intervenire anche il 
Primo ministro De Azevedo. 
La manifestazione di Vlseu 
era stata preceduta ieri sera 
da una analoga manifestazio­
ne ad Oporto, nel corso della 
quale il capo del PPD, Sa 
Carnelro, aveva dichiarato es­
sere « urgente e necessario » 
espellere 11 PC dal governo. Al 
termine della manifestazione 1 
presenti si erano diretti al 
quartler generale della regio­
ne militare Nord, inneggiando 
al suo comandante, generale 
Plres Veloso. 

La manifestazione di Vlseu, 
tuttavia, ha segnato una pri­
ma incrinatura nello schiera­
mento che l'aveva indetta. Il 
Primo ministro De Azevedo 
ha infatti annunciato questo 
pomeriggio che, per ordine 
dei medici, non sarebbe inter­
venuto. E prima che essa co­
minciasse il partito socialista 
annunciava di aver revocato 
la sua partecipazione alla ma­
nifestazione, formalmente pre­
sentata come manifestazione 
di appoggio al sesto governo 
provvisorio, perchè 11 PPD 
«ha tentato di trasformarla 
da manifestazione unitaria in 
manifestazione partitica, an­
nunciando un intervento del 
suo segretario generale, dottor 
Sa Carneiro ». « Secondo gli 
osservatori — commenta ì'AN-
SA — 11 comunicato potrebbe 
preludere ad una rottura del 
fronte costituito da socialisti 
e socialdemocratici del PPD ». 
h'AP scrive Invece che le due 
manifestazioni a Lisbona e 
Vlseu riflettono « la crescente 
polarizzazione politica del Pae­
se le province del Nord capo­
saldo del moderatismo, e la 
capitale nucleo di fermento ri­
voluzionario ». 

Algeri e 
«Polisario» 

contro la 
spartizione 
del Sahara 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, 16 novembre 

Un esplicito monito nei con­
fronti della Spagna viene og­
gi lanciato dall'organo ufficia­
le del Fronte di liberazione 
algerino Revolution Africaine, 
che mette In guardia Madrid 
sulle conseguenze che un «ac­
cordo tripartito » (Spagna, 
Marocco e Mauritania) po­
trebbe avere per gli interessi 
spagnoli nel mondo arabo 

Qualunque soluzione «alla 
cui elaborazione ed esecuzio­
ne l'Algeria non sia associa­
ta come parte interessata» 
non avrà alcun valore, preci­
sa In efTetti un comunicato 
del ministero degli Esteri al­
gerino reso noto ieri sera 

Il plano lspano-marocchino, 
secondo fonti algerine, sareb­
be il seguente. In una prima 
fase 11 Marocco invierebbe 
nel Sahara 30 mila «noma­
di» e occuperebbe le posi­
zioni progressivamente eva­
cuate dall'esercito spagnolo. 
Successivamente, dopo aver 
di fatto « sommerso » il po­
polo sahariano, esso accette­
rebbe r autodeterminazione, 
non avendo più nulla da te­
mere. 

La contropartita di questa 
« cessione mascherata » del 
Sahara da parte della Spa­
gna sarebbe la spartizione del 
fosfati, la cessione di basi 
militari alla Spagna, l'abban­
dono delle rivendicazioni ma­
rocchine su Ceuta e Melllla, 
e Infine la partecipazione del 
Marocco ad un eventuale bloc­
co di Gibilterra 

Ad Algeri tuttavia non si è 
abbandonata la speranza di 
un rovesciamento del rappor­
ti di forza in Spagna. 

Questa sera da Algeri 1] se­
gretario generale del « Polisa­
rio», Ouali. ha chiesto alle 
Nazioni Unite di inviare « im­
mediatamente » una missione 
di osservatori incaricata di 
«constatare l'aggressione ma­
rocchina che continua sotto 
la forma di invasione milita­
re aperta nel Nord-Est del 
Sahara occidentale da parte 
delle forze spagnole ». 

Ouali ha d'altra parte di­
chiarato che raccordo tripar­
tito tra Marocco, Mauritania 
e Spagna è «nullo e non av­
venuto » e che 11 suo movi­
mento lo considera come un 
atto di aggressione e di bri­
gantaggio. Ouali si è pronun­
ciato per l'associazione della 
Algeria alla ricerca di una 
soluzione del problema 

Giorgio Migliardi 

«Vertice» 
no state, fino ad ora, la rela­
zione di Schmidt sullo stato 
attuale dell'economia mondia­
le in apertura, seguita dal re­
lativo dibattito, la relazione 
del giapponese Takeo Miki sul 
commercio mondiale, e, come 
terzo punto, la relazione di 
Giscard d'Estaing sulle que­
stioni monetarie, l'una e l'al­
tra seguita da un dibattito 

Questo per le sedute di ieri 
sera e di questa mattina, in­
frammezzate da una riunione 
dei ministri delle Finanze sui 
temi di loro competenza Nel­
la serata di oggi Gerald Ford 
ha sviluppato la sua relazione 
sul problemi energetici e del­
le materie prime, mentre ad 
Aldo Moro e riservata l'aper­
tura della seduta di domatti­
na per la relazione sui rappor­
ti commerciali Est-Ovest. E 
anche sulla relazione di Ford 
ognuno dei capi di governo e 
di Stato è intervenuto per 
esporro il punto di vista del 
proprio Paese. 

Fare una sintesi di questo 
enorme materiale non è facile. 
Fermiamoci, per chiarezza, al 
primo punto sviluppato dal 
Cancelliere tedesco sullo sta­
to attuale dell'economia del 
mondo capitalistico, e vedia­
molo attraverso l'intervento 
del presidente del Consiglio 
Moro che ha fatto il punto 
della crisi italiana. 

Moro, condividendo l'analisi 
di Schmidt sulle strutture eco­
nomiche colpite dalla crisi, ha 
dato 11 suo appoggio a quat­
tro principi generali e di ur­
gente applicazione, principi 
che poi si ritrovano nella di­
chiarazione Anale: il rigetto 
delle tendenze protezionisti­
che nel commercio internazio­
nale; l'accelerazione dei lavo­
ri In corso per ritornare ad 
una liberalizzazione d e g l i 
scambi; la promozione di 
strutture di cooperazione tra 
1 vari Paesi; l'adozione di mi­
sure per venire incontro al 
Paesi in via di sviluppo, la 

j cui bilancia del pagamenti è 
in grave deficit. 

Circa la situazione italiana 
Moro ha messo in evidenza 
gli aspetti positivi e quelli ne­
gativi. Sono positivi la ridu­
zione del disavanzo della bi­
lancia del pagamenti da 7,7 
miliardi di dollari nel 1974 a 
un miliardo per l'anno in cor­
so, l'abbassamento del tasso 
di inflazione dal 25 al 18 per 
cento e la riduzione dello 0,6 
per cento del tasso di aumen­
to dei prezzi per 11 trimestre 
luglio-settembre (tra i piti bas­
si del mondo). 

E' fortemente negativa «la 
pesante flessione della attivi­
tà produttiva» provata da 
questi indici: l'Industria ita­
liana funziona al 68 per cen­
to della sua capacità, le espor­
tazioni sono rimaste al livel­
lo del 1974, 1 consumi sono 
diminuiti del 3 per cento, il 
calo degli investimenti nel­
le attrezzature e nel mezzi di 
trasporto è attorno al 20 per 
cento, la riduzione nella atti­
vità di costruzione è dell'6 per 
cento, 11 tasso di disoccupa­
zione è salito dal 2,9 al 3,5 per 
cento, il prodotto nazionale 
lordo in termini reali dovreb­
be essere inferiore del 3,3 per 
cento rispetto al 1974, 11 che è 
«il peggiore risultato del do­
poguerra» 

Le prospettive? CI sembra 
che poche siano le speranze 
per una riduzione della disoc­
cupazione. Le misure prese 
dal governo dovrebbero con­
sentire un aumento dei pro­
dotto reale del 2 per cento 
nel 1976. 

Intervenendo sullo stesso 
punto, Gerald Ford ha dato 
un quadro estremamente otti­
mistico della situazione ame­
ricana e ha annunciato una 
piena ripresa per il 1976 van­
taggiosa per tutti. 

Tuttavia non si capisce be­
ne il perchè di un tale ottimi­
smo: Ford ha precisato che 
quest'anno sono stati creati 
un milione e mezzo di nuo­
vi impieghi, ma per un Pae­
se che conta 8 milioni di di­
soccupati, questa cifra non ci 
sembra tale da giustificare 
l'ottimismo del Presidente a-
mericano. 

Il giapponese Takeo Mikl, 
secondo relatore, ha sviluppa­
to la nozione del ritorno a 
quella liberalizzazione degli 
scambi che era stata alla ba­
se dell'enorme sviluppo eco­
nomico degli ultimi dieci an­
ni, e ha denunciato le tenta­
zioni di certi Paesi di rifugiar­
si nel protezionismo come 
schermo antinflazionlstico. 

Moro, a questo riguardo, ha 
suggerito un adeguamento dei 
principi di liberalizzazione al­
la situazione attuale e ha au­
spicato un'intensificazione del­
la cooperazione intemazionale 
come antidoto alle tentazioni 
protezionistiche. L'Italia è per 
il rinnovo nel 1976 dell'im­
pegno di non introdurre re­
strizioni al commercio Inter­
nazionale. 

La relazione di Giscard d'E­
staing sui problemi monetari 
ha insistito su un riequllibrio 
necessario delle monete e per 
un ritorno a parità fìsse ag­
giustabili o. in altri termini, 
ad una fluttuazione controlla­
ta entro limiti accettabili. An­
che l'Italia si è detta favore­
vole ad un sistema più stabile 
del cambi che sostituisca 
quello travolto nel 1971, cioè 
favorevole ad uno «maggiore 
disciplina delle fluttuazioni 
nelle grandi aree monetarie ». 
A questo proposito c'è la pro­
messa del presidente del Con­
siglio italiano di operare per 
far rientrare l'Italia nel «ser­
pente monetario». 

All'ora in cui scriviamo ab­
biamo soltanto scarsi dati sul­
la relazione di Ford circa 1 
problemi dell'energia e delle 
materie prime. 

In linea di principio Aldo 
Moro, come abbiamo detto, 
dovrebbe sviluppare la sua re­
lazione sui rapporti commer­
ciali Est-Ovest domattina an­
che se, in modo antipatico e 
scortese, il portavoce dell'E­
liseo Beauchamp aveva esclu­
so stasera la possibilità di una 
relazione italiana, ribadendo 
cosi il punto di vista france­
se secondo cui l'Italia è pre­
sente a questo vertice soltan­
to come presidente di turno 
della Comunità il che aveva 
già provocato una rettifica del 
nostro ministero degli Esteri. I 

Rambouillet 
gli Stali Uniti un rapporto as­
sai diverso da quello del pas­
sato. Tanto più che quando si 
ta a ledere lo stato effettivo 
delle cose non sì può spera­
re che le parole cancellino 
la realtà 

La realtà è che nell'assieme 
del mondo capitalistico rap­
presentato a Rambouillet i di­
soccupati superano t i5 milio­
ni di unità, 1 inflazione tocca 
livelli medi che oscillano tra 
il 10 e il 15"o, la diminuzio­
ne del prodotto nazionale lor­
do e dell ordine del J'a e l in­
debitamento tocca livelli addi­
rittura vertiginosi. DI fronte 
a questa realtà — che ha co­
stretto i sci ad accedere al­
l'idea di per sé drammatica, 
del « seminario » di Rambouil­
let — diventa pura mistifi­
cazione parlare in termini ge­
nerici di ripresa senza dire 
nulla di concreto sul nuovi 
orientamenti che dovrebbero 
provocarla Cosi come pura 
mistificazione e il continuare 
a parlare di ulteriore « svi­
luppo» quando il mondo ca­
pitalistico — il cui apparato 
produttivo lavora, in media, 
al 70'» delle sue capacità — 
vive ormai da due anni in 
una fase di de-sviluppo, co­
me e dimostrato non soltan­
to dai iati relativi alla disoc­
cupazione, ma anche, e so­
prattutto, dalla insufficienza 
di mercati interni ad assorbi­
re la produzione 

Questo dunque è il nodo da 
sciogliere. E non si può dire 
che tra ieri e oggi I sei di 
Rambouillet abbiano in qual­
che modo contribuito a scio-
glierlo Perdono parte del lo­
ro valore, di fronte a questa 
realtà, gli « accorgimenti » 
suggeriti da varie parti e che 
nell'assieme sembrano aver 
soddisfatto t protagonisti del 
«seminario»' consultarsi più 
spesso, magari istituzionaliz­
zando le riunioni di questo 
tipo, ritoccare il meccanismo 
del Fondo monetario, trovare 
forme più o meno ricorrenti 
di parità dei cambi, maggiore 
coordinamento nei rapporti 
Est-Ovest, rafforzamento dei 
legami atlantict o para-atlan­
tici, non cedere alle tenden­
ze protezionistiche e così via. 

Il fatto e che senza un'in­
dicazione credibile del mezzi 
atti a uscire dalla crisi, tut­
to questo diventa secondario 
da una parte e rischioso dal­
l'altra. Secondario nel senso 
che st tratterebbe pur sem­
pre di misure che sfuggono al 
cuore del problema; rischio­
so perchè tra i sei t più de­
boli — ed è il caso prima di 
tutto dell'Italia — finirebbero 
per sopportare l'onere mag­
giore del prolungarsi della 
crisi 

A giudicare da quanto è sta­
to possibile apprendere sugli 
interventi dell'on. Moro, pare 
che la coscienza di questo ri­
schio sfa stata abbastanza 
presente nella delegazione ita­
liana. Ma non si è avuto sen­
tore dei modi di prevenirlo 
Il governo italiano in effetti 
è a Rambouillet in una situa­
zione piuttosto imbarazzante. 
Rappresenta un Paese più e-
sposto degli altri ma non in­
tende rivedere m profondità 
il rapporto con gli altri; è 
ancorato alla costruzione eu­
ropea, ma è presente a Ram­
bouillet dove si rischia di 
dare una ulteriore spallata a 
quel che della costruzione eu­
ropea rimane; è interessato 

allo siiluppo dei rapporti Est-
Ovest, ma rischia di subire i 
contraccolpi delle difficolta in­
sorte tra gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica 

L esistenza di tutte queste 
contraddizioni e stata del re­
sto ben visibile negli inter­
venti dell on Moro tra ieri 
e oggi In sostanza il presi­
dente del Consiglio ha voluto 
descrivere la situazione ita­
liana in termini meno dram­
matici di quanto viene scrit­
to e detto all'estero, ma al­
lo stesso tempo ha dovuto 
chiedere co'i insistenza l aiu­
to diretto o indiretto, dei 
Paesi le cui economie vengo­
no definite « trainanti », ha 
perorato la causa dello si 1-
luppo del Terzo Mondo, ma 
ha dovuto ricordare che il 
deficit di questi Paesi, verso 
i quali st indirizza il 30* • del­
le esportazioni italiane, rag­
giungerà nel 197ti (ad esclu­
sione dei produttori di petro­
lio) il volume impressionante, 
e anzi addirittura disperante, 
di 70 miliardi di dollari e co­
si via 

Certo una volta che ci st 
è battuti per essere presenti 
al « seminario » di Rambouil­
let. risultava difficile assume­
re una posizione molto diver­
sa da quella assunta dall'on 
Moro Ma proprio per que­
sto diventa legittimo l'Inter­
rogativo sull'utilità della pre­
senza italiana Sul piano con­
creto infatti, essa ci Ila da­
to poco o nulla. E come 
risvolto vi è il rischio di a-
ver partecipato a una opera­
zione mistificatoria che può 
introdurre ombre pesanti nei 
rapporti con gli esclusi della 
Europa a Nove e con i Pae­
si del Terzo Mondo, i quali 
non hanno ragione alcuna per 
guardare alla riunione di Ram­
bouillet con simpatia. E' un 
rischio che valeva la pena di 
correre'' 

Dichiarazione 
che costituisce un'oggettiva 
scalata nella criminalità, go­
verno e Parlamento siano sol­
lecitati ad andare a fondo 
nella ricerca delle misure di 
prevenzione e di repressione 
più idonee a stroncare la pia­
ga del sequestri » 

Dichiarazioni di condanna 
si sono avute, oltre che da 
parte del ministro degli In­
terni e del presidente dei de­
putati de Piccoli, dal presi­
dente della commissione In­
terni della Camera Cariglia, 
dall'on. Preti e da numerosi 
deputati sardi. 

Il compagno Umberto Car­
dia ha dichiarato: « Il seque­
stro di Riccio è l'episodio più 
grave di tutta la storia recen­
te del banditismo sardo, ed 
è una sfida all'ordine demo­
cratico della Sardegna e del­
l'intero Paese. 

«Ciò deve far riflettere — 
ha detto ancora Cardia — su 
taluni lati oscuri e insidiosi 
della nuova ondata di bandi­
tismo, di violenza comune e 
di sequestri che si manifesta 
in tutto il Paese e sul suo 
legame — oggettivo o inten­
zionale — con le persistenti 
spinte eversive che si eserci­
tano, stimolate anche dall'e­
sterno, contro le istituzioni 
democratiche. Ciò deve essere 
di monito circa l'esistenza di 
un impegno politico democra­
tico, al livello di governo pri­
ma che delle forze dì poli­
zia, per debellare la minac­
cia che viene da questa sfida ». 

LA 
% # / M A R C H E S E 

vi ricorda che nelle cantine delle proprie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 
invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO - NEBIOLO 
BARBERA - DOLCETTO 

che troverete nelle confezioni per i regali 
di fine anno. 
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